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lavora al futuro 


Il Kgretario comunista denuncia i guasti storici del «socialismo reale». 
e risponde all’aggressione al Pei: «Vogliono liquidare l’opposizione in Italia 


Tagli anche alle spese spaziali 
Òspedidi per dirigenti aboliti ‘ 


Tra un anno inizierft I avventura dei Mondiali di calcia A 
San Suo alte oie IS g fischio dell arbitro darà ii vin alla pÉi* 
ma partila che vedrft contrapposte I Argentina e un'alin 
squadra che sarà sorteggiata ù 9 dicembre U finale si g» 
cherftiairoiunpx o di imna I fi luglio Per un mese I mNi 
sarà sotto i nfletlwl di lutto H mondo Ma all appuntamento 
SI leesenta con un ìoek BKNOssimativo C’è il dubbio che 
Ialino possa restare tra le 12 citta che ospiteranno 11 cani- 
anaaiiiw It 

Sisdiimla L’n'allra giavoiina aciaaun 

■HI MMA Un UcB delle SuH- 

un mrw nam Aiiwayaiitichmnlato 

nel Suriname n*' p;n<> 

1 *TA iiliihiiB piccolo Stalo latinoameitoa- 

1 /# VICDinC no Paramanbo il coman* 

dante aveva tentato per ben 
due volle un atieiraggio di 
.. . emergenza. Poi 

compliM la futa nebbia, è peeeipliato nella fotesia espk^ 
denao.^m Jejoltte J H vitUnie cakiaion delie squadre olSr 
de|l e ahi gia^ delle Jooeiannaie del Sunname,,L’aereo 
sarebbe staio revisioneio due settimane fa • 


Anni in Urss 
iPlmemto 
3 tranciò 


Italia in pazza 
giasàèalPci 


Di fronte agli studenti di Venezia e alla "pialBai 
mila di, Padwa^nel quinto anniveisariovtteiia scpni''- 
par$a .di B«din|uer,'Cicchetto riafferma l'irreversibilp' 
distacco del Pci dalle concezioni e dallacprassi del 
comuniSmo in tutti i-paesi deH'Est e denuncia la fa¬ 
natica aggressione della De c del Rsi il cui obiettivo 
non è iautontansmo cinese mali socialismo libei» 
le, democratico, europeo dei comunisti italiani. 

- DAt NOSTRO INVIATO » ■ ■ “ 

MMttlO RONOOUNO ‘ 

IH VENpiA. .ft segretano.del un'aggrersione fanatica che 
rei ha affermato che non-sol* tende a colpite proprio il rln* 
tanto la,.spinta pippMlsiya dei novamento della sinistra con- 
m^elli dt società del coséd- vogllando U criticai troh cofH 

non. mlnon di quelle contro yf' 

cui.era sorto e cKe quindi ha apposizione, L awersK)- 

iradilo la caUsà della libera- ne a regimi autorUan rwi pub 
zione umana. È fallila quella ^r^oursi .neirac^iimrHa alla' 
concezione del comuniSmo conservazione gbdpleiq politi¬ 
che non ncontasce il valore ca, CIÒ signlfidieieliAie incas -, 
delia conflittualità; deiroppo- pacità ad affroniàie le sfide 
sizione, del pluralismo. De e dell epoca e condannarsi a 
Psi sanno perfettamente che tragici eiTpri, I conservatoti 
questa è la-posizione del Ki. devono estete battuti in Ogni 
e tuttavia hanno scatenato latitudine : 


LlUnione Scrvjeticavdimezzerfi; entio: il 1995, le 
/ n)ilitan.;l'annuncio è stato dato ten da ^Nikolai fezh-' 
^kov. appena netetto presidente dei Consiglio dei 
nislri, nel suo discorso al Congresso. Già entro Tan- 
IK) prossimo saranno risparmiali trenta miliardi di ru¬ 
bli. li pnmo mintstro^ha presentalo un rapporto ne-' 
gativo, suirandamento delCeconomia: Decisa i'aboii- 
ztone anche degli ospedali nservati ai dingenti. ^ 

^ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

SnOIOtIRQI 

M MOSCA «Intendiamo prò- prossimi sei anni. L’annuncio 
.,peoère cor) determinazione dl^ Rizhkov è stalo dato’nel 
:Pii|la^ada del disarmo». Cosi quadro dt un ampio rapporto 
rN da- . sullo stato dell economia che 

I vanti ai deputali del .Congrn- non è allatto roseo. Le finanze 
1 sono peggiorate, la questiwic 

'li'K&Tn'c.rs 

naieithc nel,l988 i stalo di •''«‘1“'Piosamoannoimian- 
?25 milurdi di nibli L Uiss n- ™ »'>V»f 

sparmicri alla fine del 1990, "«nimi di pensione. E ;8la|o 
ctoè.bcl corrente.piano quin- anche nptp .qhe ..verrà 
quennate. ' giàvquaicosa' come abolito il ^ «quarto dipaitimen-. 
trenta mlliardL di'rubli in se- to» delia sanità, quello che 
guitoai tagli precedentemente seive ta nomenclatura, le cui 
stabiliti. Adèsso Rizhkov ha re* strutture, verranno assegnate 
» nota una.ulteriore.nduzio* ai «bisogni sociali»: Si' tratta 
:fte .delie spese - per ia difesa.. . del pnmo pnvilegio di cui vie- 
«he limite; iscaglionata.’'nei ne asscuraia ialine. 


AnnlverNirlo 
dell’Anna 
I delegati 
contestano 


■ "mp«l4 (H chilomeid da noli nallaiJontana Cl. 
^a. continua a consuntars! una iragedia enoó 
^ me È,d^ue giusto che l'attenzione'e. i pen^ 
.sieri silriri rivolti 11;^. pomo luogo, dove una 
mifmmm brutale e Hngulnada»iepi^lane;>sl. scaglia 
' contro I giovani e li popolo. Ma « anche giusto 
e doverpao guaidarev come li reaglace qui, a casa no- 
alra echecOH facciamo, tulli, per aiutale daweio laCI- 
jba. Du^altl^plicono, e Inducono a riflelteie su alcu- 
^ eat«»ris(ìche del nosim paese. Ilpnmo nguaida la 
jlsp()^Wpote|aie,al falli cinesi, Coriel e manileslaaionr 
in'lanle diflC fot) I giovani in prima fila. Feimale'e scio¬ 
gli ne|.lri, f^rlche e net luoghi di lavoio. Se c'e un 
'paese ^TpMdO intero dove lode è la protesta e la so- 
'lidarleKq^'to'j^àeiK 1 1Italia. Goine non vedete che 
una tahi ililMai^ieallb è donna, anche c ipnanziluiio, 
'''alla pipif^u. liDriMo noaito paese, di questo singola, 
te « ari|Mal^Paratb’^unia^ Uveritàtehe 

'boi pbiriatiM^liiclllé hiieie generazioni di mililanii co- 
'mynlall eznlliqnfidl'donne e <tligom|nl al valori della li- 
' -JfieifaedMIaTllanibcrazIa , 

’ pgtó‘e;ifilb“pb^l«-fiènJib da decenni inien 
' ^bbiaipo ragpfaimjaio nitia un'altra cosa rispetto ai re- 
^JPl#'NnS»(nc<>«>unlMl. Parebe da leippo abbia- 
,j}nio fallo gli itrappi cheserai;i>ineceiHii.llrid;alle limpl. 
~|fdé'« li|er(ilWli9ibili'vUlanl, af!laiinal« nell'ufiima Con. 

giesm e4hOlpraiidevino;aiandavai|o anche oltre Ber. 

' llngdbl.MMMljl^lf dfl|ll,<)t^ra^^^ 
protesta ^del popalo irBllano, nella aolldarieia cha il 
esprima auraw» I valMeimovaniedegk,operai c,e,il 
#4enie n9aiia,'‘tit'i^#|H$a^fi^£dilQ ì^upUbi 
'■(Nella4nWadé.'di'maf|ilé«az)oni enwtge uno spirito i|n- 
V poHabie,,i^tba|mente'nuavi;| riipeilo al passato, t una 
■ tak^indò dsmocrarme intemazionale, fatta di tanti 
'bentifnenll tlacansapevolezza Innanzitutto, che I c4m 
-armiiii tono l'opposto e la nìgazione delle idee del sq. 
Clallsmoié l'eapr^lone, Invece, di un regime militate e 
dlspoallcO!,U'peR:eilone. poi, del leiriblU problemi del 
Teizq moridq, d[ duella pane Immensa del pianeta, en¬ 
tra la quaìè apcofa ri oibaiie la Cina, che si scontra con 
le glganleschodlffieollfl del aottosviluppo..Ca coscienza. 
Infine, degli èffillj dirompenti che ptrd avere su lutti gli 
equilibri Inleipaaldball e mondiali il riioiqo indietro, agli 
anni pili bui t^na sua.sioria,'di un grande paese come 
la Cina s >■ „ 

B . :..':i ,a.aOl)darieta del popolo Italiano è allora un fai. 
iq clé^a opom al nostro paese e al nostro par 
,i-'....lll(}i..9q!plsce:ncgativamenle, aH'opposto, la 
'&^j8afP?f|t!urnenallzzazlane: che diverse forze 
aatsM # 'P^llllcbealaittro lac^ della vicenda cinese: 

> : t .v. cinese; tanto meschina e 

..: 'la';.cqmptedib!ek^ale. italiana.: Si; arava: all'assurdo e 
'alla vergogna, dopane di alcuni, di attaccate il Partilo 
'comunista lìaiiàqp come se fossimo noi i responsabili 
. di quelle Ofriblli declsloni conno cui abbiamo chiamalo 
: . .(a gente ’a 'ipqbllitattii. .T'uttO:.viene stravolto e stiumcnta. 
liaalq", ~ ^ ‘ i-* . 

. J<'Ob)ettiyib è cbiaiqe spoicoidate un colpo allop- 
poslzion^, a questo opposizione che su ogni grande 
. questione, inlertia c. intcmazioiiale; dimostra di rappie- 
scntaro qiianlo di meglio c'e nell'animo del popolo ila- 
liano." Questo obleltivo deve essere vigorosamente con- 
: trastato da .tutte le forze interessate ai futuro della'de- 
mocrazia italiana.'. 1 .:; 


. 


Pohmiclie 
di NicoldAim 
suirincendio 
deteVUldie 


_ ^ srdf»j& 

morie dlecl'deteinile. iSe foaae sfato ritpttttatasiumugdjr 
sposto. dttHlaitunlMrinziqiie ceniialeic-ha dotta aMMi 
^^’-faibaiodladcllo^allaiM non'sl sarebbe wliiiL 
QMellqchedicoi)oiracliiaiaaiN>faUllLSidegiwt, , 

I c. Jl 


l cani armati hanno li 
Conferme e shièntìte 


ato Tiw Aì^Men, che resta pmsidj 
ftjsedlzione militare e su una lotIS 


'da mìgliaia di soldati ' * 

irta ai vertìd dello Stato e dkl 


I carri arniali e i camion mililan lasciano la Tian An sparato contro finestre di pa- 
Men, ma la morsa della paura altqnaglia Pechino 1 ^ firandi alberghi L in- 

soldati si sono spostali in altri ounll nevralgici della ha .accelerato leso 

città Finora non si hanno conferme di scontri tra « 
opposte fazioni dell'esercito, mentte-fe-Sàcche di te- degli Esum cin^^ L icisll^ 
sistenza; nella Città Starebbero per esaurirsi. L'uomo* io gii Usa di «imerferénza» ne^' 
chiave della situazione sembra Qiao Shi; un «falcò» sh affan interni per la decisio 

che avrebbe rimpiazzalo l’ex segretario ZhàO. ' .«^ndere le iomiture 

’ militan: La nota lenta di ac* 

DALLA NOSTRA* mnRMPfìNnèijTè ereditale il successo, della 

--NOSTRAiCQRRISRO NDENTE ; , , «normalizzazione., f àlférman- 

tlNATAMMIIliUNP , "docile.lu.Cinairiiullacambla. 

_ , !t Il potere, inlanip. coDlinua.a 

^TsCHINO..l,acitta;4,cqine cupilale. ,cqntt!.iii prepaiaz». .restare setìza voflà-la morte 
^ Mriafffell^llà rii lunga di Deng,vienersnterilita ma il 

miffl,?, rS® ' riurata. Lo scontro e,Stalo hn- riferimento e il ringrazlamonlo 

di sSinn? LSfrnremill? Oppuie I rtulitan SI pie- .dclla.Corte.suprema al .talco. 

Tbr ÀrMe^nelle“mS- 5®"™, * '* »>' rilopciazione di 

ni è appaiM reSzfoS^am ?•'S fc”» » »"• P'»™ Twn An Men. sembra 

armati’^ma presidiala^da sòl 7®™ ® imiicaie che sa lui I uojno 

dati con mitra. In realtà nòn si . ‘ 'bWS.WriPb eh ,iw delta siliidztmte Q^o 

sa cosa stia effeilivaitiento àc- nel quartiere degli .finora capo dei seiwzi- segreii: 

cadendo. Le vocidi un avvici- occidentali, alla , ricerca di, c-della-polizia, potrcbbeiàVcr 
namenlo della SSesima divi- cecchini. MqUi appartamenti pieso il poslo di 'Zhaoril.se- 
sione, che avrebbe dovuto af- sono stati perquisiti, ci sono grclano del parlilo deposfò 
frontare la famigerata 27esima scontri a fuoco con la pq- perchè favorevDte'aite-rNehdi* 
divisione, responsabile del polazione, milllan hanno caztoni'degii studenti'' 


SonWlo a dnea a Mosca Javanll airamtasciala gnesa, prolwlanii contro la mptaislong mife 


In diecimila a Roma per Tultimo saluto al giovane morto a Milano 


Voci insistenti lo danno presente in Sicilia ma Falcone smentisce 

Pentiti eccellenti a Pidenno 
E tornato anche Buscetta? 

Sembrano deslinati a moltiplicarsi all'infinito i bloccare 
fanti enigmi che hanno fatto da sfondo alla-cia- viaggiava 
morosa cattura a Palermo di Toluccio Cònlómp. Poi i bilie 
Ora si dice perfino che Tommaso Buscetta, il peri- oo" ' 
lito «numero uno» della mafia, avrebbe improVvì- P“™ o P 
samente lasciato PAmerica per tornarsene anche 'P”™™' 
lui nella fossa dei leoni. Ci sono voci, non ci sono L®_' 
coriferme. 


Folla ai fimerah del tifoso 
E qualcuno grida: «Vendetta») 

Domenica 11 giugno con rUnità 


circostanza non figuri. D'alUi 
parte è stato lo stesso gbiidiciB 
Falcone, titolare deirinohieitte 
D'OhofHo. a smentire queste 
voci: «Buscetta - ha detto - è 
negli Usa. Utero ciUadino e 
sotto la protezione détte itttq* 
rità americane Non risulte 
che sia Comparse né ^ upi 
venuto,a qualsiasi titoli^ Ita* 
lìa». , - ., : 

È pensabile che un peno* 
naggio dello spessore di Bit* 
scelta sìa stato accòmpagnato 
proprio a Palermo, nel vteai ià 
una nuova guetra di màfiii? 
Francamente no. Ma 
ttottanto impehsabìlè cteiqqi 
si trovasse Contorno. Ora toc¬ 
ca ai massimi esponenti 
Istiiuzìohi preposto a combiii* 
terc il fenomeno mafìoso dtes 
una parola definitiva. Potielv 
t>e farlo - primo fra tutti - Val. 
to commissario Domenico Si* 
ca.- 


■I ROMA. Una folla immen¬ 
sa. Diecimila persone hanno 
partecipato ai funerali di An¬ 
tonio De Falchi, il tifoso giallo¬ 
rosso ucciso domenica scorsa 
in un agguato fuori dallo sta¬ 
dio di S. Siro. Torre Maura< la 
borgata dove viveva, il ragaz¬ 
zo, si è fermata per un giorno, 
stringendosi intorno alla fami¬ 
glia e alta madre disperata. 
Una pioggia di fiorì e fanti stri¬ 
scioni. come allo stadio., La 
gente applaude dai balconi 
delie case al passaggio della 
bara ed è un lungo applauso 
ad accogliere la bara fuori 
dalla chiesa di S. piòvanni 
Leonardi, affollala fino airin- 
verosimile. 

Vicini alla famiglia. II presi¬ 


dente della Fto'ma Dino Viola 
e i giocatori Sebino Nela, i'i* 
, dolo di Antohfb.'. biuseppe 
-Giannini e Angelo ^ruzzi. As¬ 
sente, «per mofiVi di sicurez¬ 
za». una delegazione della so¬ 
cietà del Milan.^cte ha inviato 
due corone di fiorì è ha parte¬ 
cipalo ad uria meste di suffra¬ 
gio iri una chièsa di' Milano. 

Tanta commozione e tanto 
dolore tra la 'gènte. Parolè di 
saluto, ma anche frasi che in¬ 
neggiano aila Vendetta, scritte 
sui muri delia bollata e su al¬ 
cuni striscioni. «Antqnio. sarai 
vendicato», spicca su un muro 
vicino airabitàzione dèi tifoso. 
E ancora: «Milano in fiamme». 
«Pagheréte, vigliacchi mlfane- 

si». V ... 


DALLA NOSTRA RÈpAZlONE 


MtPALERMO. Tommaso Bu- 
scelta, pentito numero uno di 
Cosa Nostra, è stalo a Palermo 
nel marzo scorso? Là voce cir¬ 
cola con insistenza da diversi 
giorni. Da quando, in,un caso¬ 
lare di San Nicola l'Aren.a. 
venne aneslato J’altro grande 
pentito, Toluccio : Contorno. 
Se ia notizia dovesse trovare 
conferme sarebbe clamorosa, 
e avrebbe dell’ihcrèdlbile. Ma 
conferme ufficiali non ce ne 
sono. Vediamo - comunque * 


Un libro 
di 160 pagine 

giornale 
+ libro 
Lire 2.000 


Nel quinto 
anniversario 
della scomparsa 
una scella di scritti, 
discorsi interviste 
di Enrico Berlinguer 


Tommastt Buscetta 

















rUnità 


Giornale del Partito comunista italiano 
: fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Quale cranunìsno? 


aiAliCAIILOBMITTI ^ 

■ Mi quale partito parlano? Del PDup? Del ftus? 
JW icomunBtt cecoslovacchi al potere? E In 
«q»PPO Siamo: nel '37?nel ■56?Sonodoman- 

_ q* KEhunie se considenamo alcuni giudizl dl 

' iqqqqi. Biptui attraverso i quali le vittime dei 

»iu *!*•?*“" vengono trasfente, loro rnalgra- 
«2!!^*??!!!*?“ “*ii»na ad uso della polemi- 

M fW-sVi sarebbe da sofferrnarsi su questa piegn- 
WW aoni e^'degll eventi intemazionali (niente male a 
PWppdIo di elitiiiiio e machiavellismo), ma sari bene Ih- 
2'*'“** q«ll* »<WM "generosità, che Lucio Colletti si ài- 
WOttMica Impfoprlatnente nei confronti del segretario djÉ 
gli umon un po' carogna di quanU si 
Wnm ailriaunnf e andare alia sostanza C cioè al fatto 
gjiHI ftlpto cop^unlsta italiano che sta oggi davanti alPopI* 
22JlvPJ^Itp*.Jtiliana e intemazionale è un bfria eosdirji* 
Ibiniule che si stanno npescando per i comizi ih 
W* una cosa che in nessun modo può es« 

WtritMhiusè dentro l'idea di un partilo ipago di qualche 
dWngii^ nei confronti delia cnsi de) socialismo reale 
yWW ffl) o pofyitore di una versione «ra^sionaia. nformà- 

comunista. No, canssimlcompà* 

? c'è altro con cui misurarsi.' 

tinflitonia occidentale che si colloca, nei cori* 
:HpW/^^fÌflWl^j!lUÌOniant tutta dentro una dinamicamotip 
della democrazia e delle sile tiia* 
‘-|Wne,.€op una lotta politica che guarda non alla «óne^ 

< :JIM a profonda e radicale dellè 

MHdlW dii poltre in quelle società e in quegli Stati, che si 
delle società aperte contro gli umveril 
'-^^OTjlPWW^Sismo. che si batte non per revisioni super* 
MeMlt per tiina *yo|ta, perchè si apra urla pagina nuova; 
•PÌ!lWmlOyWll^:de restituita al popolo. E perchè questo 
llllfiiienza sangue e tragedie e siano neutra* 

r'^^illed^d^ifBUnQ^he-riliene davvero che in questo nostro 
Èredesse che, aperte le urne in Polonia il Poup 
Abbianto forse dato credito 
vipM^Mdiidgt^ di quel partilo quando affermava* 
riWrr tempo fa che la crisi di Sotidamosc 
stato abbastanza chiaro quello che 
in.un dialogo continuo 
dissidenti, di questo e di altri paesi 
^fl(ll|lo|iflw|jQlrii^ alle loro posizioni? 

^,:<}|vC7t;:|gK0ra di plùr quello che ci sta davanti 
|H)fNi);i|UtytOz:immediaio, eJn cui siarpo già im? 
it.;fiiBfdjVè.Ti)n passaggio di epoca, uh camùa* 
(IhdMdm oriuonte che riguarda, Insieme a nói, 
J'in^liildnistra italiana ed europea e che non 

. ...i^v vrispgnglla.lsoclalisU italiani, se solo troveranno 

M .dai cabotaggio delle ostilità quotidiane 

fipgfidri^gtiar^tfo q] di là della posta di una campagna 
•JWPridq^CI^'t# pcgtqta di questo passaggio sla sottovalu* 
confermalo dalle tormulee da* 
!;fniÌMÉÌÌÉJ"l^l4^ prospettiva unUa- 

> dlfp|l||||ifoÌIÌriu^>rièA!^ grande fiume che sgorga dài 
^ separato nel 21. SI tratte* 
llMm^l^lehte jpiù che «rlatlaeeiarsi alleìffIgKfl» 
liiHifofi gilè Direzione socialista d) martedì). È for- 
la tensione strategica del Pii 
jHi qugkld obiettivo, in altre parole sulla conflittualità coh il 
f hgjlmltedtoce futtora a questo partito di cogliere la na* 
tHfattel «rivolo», che dtiatto non è riducibile alla deviazione 
<'fo^<fiis'à deHa sfo**a‘de) socialismo Italiano, a meno di vlo* 
Igidalf li teoria del dopoguerra; ma di cogliere anche 1 ca* 
NneH del (teauggb che la sinistra ha bisogno di comfÀHe. 
OMetto al piiO misurare r se si riesce a mettere da parte per 
un fnomenio l iiljnto «di bandiera» -« in termini di entrata in 
uhi fui di crisi e riiirvtturuione. alla fine di questo aecofo, 
dell Infoio prizionte del movimento socialista, delle sue be¬ 
te ipclàll oome delle tue,.-diverse. Ispirazioni Ideologiche. 
C'è una queailone di ;idee e strategie che accompagna 
duelli del nomi E anche a proposito del nome del Pei, Il 
|UP,girnblifnentOt pel mcttncoto In cui avvenisse, sarebbe 
poh ao|o H àignodi una novità nello schema politico della 
ai(i)i99Htelafia. foi anche, per un altro veleo,^la sarulone 
didnpfOceiiQ foà iweàutoecon radici profonde. 

Ognelle invece anche soltanto conceplrio come risposta 
mmwlvi a cM chiede al Pei di dissolversi nel nulla. Ma è 
•Ipeltanto eVMerUq che; li «ritorno alle origini» del movimen¬ 
to àimalo o all oriiionte ideale del nfòimismo ttiraUano, 
llvendicatQ da Craxi n iscirehbe ad approntare niente più 
Ohe uria tenlitra «paesata di fronte ai problemi giganleschi 
dOlll iraniiilone alla democrazia dei paesi del socialismo 
naia, della gestione delle risorse planeiane, deirinterdi* 

« niii del rtequilibrio Nord*Sud. del governo democra- 
II eccMmla nelle società sviluppale. E un po' di que* 
teo ipaesaménio è evidente nella politica dei socialisu ita* 
Uanli che ancora al loro.uliimo congresso, si sono presenta* 

Il lanaa I asse di un programma sociale e senza una strate¬ 
gia politica Se non si ha il coraggio di guardare oltre i limiti 
che II Pii a dilferenia di altri partiti della sinistra europea, 
sembra riterrete: ^valicabili, il rischio per la sinistra italiana 
è quello di consegfiare a tempi indefiniti il paese all'ege¬ 
monia, aggiornatissima, delle culture, e dei poteri neocón- 
servaion. 
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A colloquio con Angelo Scudéri, CEttididato Pd 
•«da per im-alpto taaieutìco 

I A_ à • V g* ^ V 


sua espelli si a Antraiino di Resole (Rra«) 


M FIRENZE, dn certo qual 
modo le donne mi hanno 
educato; Ho imparato molto 
da loro In questi anni, mi 
hanno costretto al confronto 
e all’autocntica; Avevo 12 
anni ed ho visto monre una 
vicina di casa di aborto, per 
aver ingento un intnigiio di 
prezzémolo. Mio padre, im¬ 
piegato alle ferrovie, e mìa 
madre, casalinga, non erano, 
molto politicizzati, ma in ca¬ 
sa SI parlava apertamente di 
tutto e ricordo le confidenze, 
sussurrate con Un filo di vo¬ 
ce, su sione drammatiche di 
donne. Anche in questa in¬ 
credibile vicenda di Fiesole 
le donne sono state determi¬ 
nami. Mi hanno creduto, sq< 
stenuto, protetto ' e spinto 
dentro il .Pei. d(^ che per. 
anni vi avevo ruotato alto^ 
no. Mi hanno, infine, convin¬ 
to a candidarmi alle elezióni 
europee, come indipenderi- 
le». 

Angelo Scuderi, un «ra* 
gZ 2 TO» di 43 anni, dal soitìso 
disamante, è il ginecologo 
non^obtettore alVospedale S. 
Antonino di Fieaole (Firen¬ 
ze), che è stato sbattuto sul¬ 
le cronache di tutti i giornali 
per aver praticato un aborto 
lerap^tico su una donna ai 
quinto mese di una gravi¬ 
danza gemellare. L'informa- 
ziorte trafugata è stata resa 
pubblica dàll'òn. Casini, in¬ 
nescando un^jtra «esempla¬ 
re» inchiesta giudiziaria, sul¬ 
la falsariga del caso Mangia- 
galll di Milano, Ora il giudice 
ha chiesto l'aichhiàzione di 
tutta, la vicenda, ma il cima 
reste pesante. Lé donne so¬ 
no impaurite, gii aborti tera¬ 
peutici sempre più difficili ~ 
da ottenere e pochi giorni fa 
è nato un bimbo idrocefalo 
da una donna che dispera- 
temènte e inutilmente aveVa 
chiesto iintemizione di gra- 
.vidàntfiuiNehivcQnilmpe> è 

partita unii nuova inchiesta 
sulle cerfitteazioni'. d'sigen» 

za. . ■ : ' ■' 

fiii^tttnMcocate^v^ 
Mio eóM gli abbeteie- 
ripfiQtid, che coteHuIacot 
oO lo titTX di tmie la inM 
mzlooi di fràvMiiiaar E 
coMIovMtodiDotri» 
ccof 

L’attacco contro l'aborto te¬ 
rapeutico consente una pre¬ 
sa immediata Hill'opinione 
pubblica e l'obiettivo è chia¬ 
rissimo. stravolgere la legge 
e vanificarfa. Creare un cli¬ 
ma di paura nelle donne, 
per ricacciarle «al toro po¬ 
sto», togliere toro il diritto di 
scegliere, cancellare l'Im¬ 
pronta più umana e non vto- 
lente di ciii sono portatrici 
• come vatore .giobale. nella 
socléU. E allora questi attac¬ 
chi hanno un signincato cul¬ 
turale che va ben al dì là dei 
casi specifici. Perdere sg 
queste legge significherebbe 
far tornare le donne Indietro 
di decine d'anni e far arre¬ 
stare l'etica nuova che si sta 
affermando sul nuovo rap-' 
porto fra i sessi, sulle scelte, 
molto difficili, di maternità o 
non maternità; Personal¬ 
mente, quando ho ricevuto 
la comunicazione giudiziaria 
mi è. presa una grande pau¬ 
ra. Non conosco i meccani¬ 
smi della giustizia, ho temu¬ 
to di restarne stritolato e poi 
la rìsòrianza pubblica, il ti- 







1 .s’ 





-fjii , 1. . 

! <>*>•- il 


/ùigilo . : 
Sdilitri, ' 
ilglMCtlggi 
Bindola, 
cantidais;. 
pente ■ 


telòila 
o».^logo 
non olnettore» 


Angelo Scuderi, ginecologo non 
obiettore all'ospedale San Antonino 
di Fìesolef (Rrenze). è‘Salito/^ 
inalgrado alla ribalta della cronaca, 
!nel febbraio scorso. L'on. Casini, 
leader del Movimento per la vita, 
violando tutte le norme previste nel- 
;là '<l94>, e andhè quelle etiche, «té- 


nunciò» su una pubblica piazza, 
un'interTuzione di gravidanza effet¬ 
tuata dal'medico su una donna in 
attésa di due gemelli, di cui -uno 
anencefalo. Ne è scaturita un’inchie¬ 
sta della magistratura, accompagna¬ 
ta dalla protèsta e dalla mobilitazio¬ 
ne delle dònne. 




oAujiio^mì^nwiATò" 


«wì.": 






mqre di essere additato co^ 
me^uomo-eicome medico, 
scorretto «..disonesto. In se¬ 
rito.CI ho nflettuto, mi sono 
detto che tornando indietro 
. mi sarei cqmpoitato ^ nello 
teesso modo, e ia tranquillità 
ancora urta volta me Thanno 
data le donne.fLa marcia, gli 
incontri Ut,piazza^ le tele^ 
nate,- le lettere, la: toro fidu¬ 
cia e solidarìetà hanno ri- 
confermato ia mia scelta di 
vite ed ho continuato il mio 
lavoro. ' ' 

Una acehavdl vita nata 

quandoTEcoree? 

Già dal banchi del liceo peiv? 
savo ad un lavoro che mi 
mettesse a contatto con la 
gente, ero rimasto i\ olio in¬ 
fluenzato dalla lettura di Ber¬ 
trand .Russell e dal soggiorno 
di studio di un anno in Ame¬ 
rica. Era Tanno in cui fu uc¬ 
ci» Kennedy e come molti 
ragazzi di allora subii ì! fasci¬ 
no di questa sfigura e della 
«nuova frontìera»ì ma negli 
Usa fui colpito anche dalla 
vita in comunità e dal volon- 
tenato dei giovani nelle peri¬ 
ferie e nei sobborghi. S^lsì 
cosi la facoltà di Medicina, 
proprio mentre «scoppiava» 
il '68. L'esperienza nel movi¬ 
mento studentesco, la parte¬ 
cipazione e ti coiqvolgirnen- 
to di allora hanno condizio¬ 
nato tutte'le mfé scelte. Il '68 


■i Viene verso di noi la so¬ 
cietà multirazziale. Forse, in 
questo scorcio di secolo, 
mentre si attenua Tincubo 
della guèrra nucleare, il segno 
dèi tempi più ricco di senso 
sta proprio qui. Società multi* 
razziale, infatti, vuol dire in¬ 
contro -e scambio rawkinalo 
fra divéìsì. fotegrazione e in¬ 
terdipendenza fra culture, sal¬ 
to di qualità nella convivenza 
fra i; popoli. Una condizione 
indispensabile per un mondo 
chiamato a vincere ogni ne¬ 
cessità della guerra. 

Siamo preparati a una novi¬ 
tà di tal genere? Nessuno, o 
quasi, si dichiara oggi razzista 
in teoria; ma in pratica? Da 
noi un razzismo ideologico 
non ha mai allignato; e finché 
gii immigrati africani e asiatici 
servono a coprire servizi che 
gli Italiani non vc^liono più 
svolgerà, non mancheranno 
acc^llenza e disponibilità a 
leggi che li tutelino. Ma biso¬ 
gna pur fare i conti con certe 
reazioni registrate dalle crona* 
che •** la cuccetta negata, le 
minacce suli’autobus - e so¬ 


prattutto cori l'andamento dei 
rapporti Non)*Sud. La questio¬ 
ne demografica: oltre due mi- 
lianli in più nei Terzo Mondo 
entro il ^15, crescita z^, o 
quasi, in Europa. Sfruttamento 
e devastazione della natura, 
deserto che avanza, megalo¬ 
poli rendono ancor meno vivì¬ 
bili gli altri continenti: donde 
un esodo crescente verso di 
noi fino a possibili situazioni 
di lotta per la vita, o per il po¬ 
sto di lavoro. 

Governare la transizione al¬ 
la società multirazziale non é 
compito da affidare soltanto 
alla buona volontà e alla tolle¬ 
ranza degli europei. Esige una 
cultura adeguata e una volon¬ 
tà politica lungimirante, il go^ 
verno mondiale non è più 
utopia ma necessità urgente, 
se si vuole evitare attraverso 
programmi tempestivi e fon¬ 
dati su ;una concezione quali- 
tativa, non soltanto quantitati¬ 
va; dello sviluppo - TInsorgere 
di spinte deleterie a sbarrare 
le frontiere e a ricreare pre¬ 
supposti di guerra. L'appunta¬ 
mento del 1992 trova qui il 


fnì;ha lastiato grossi conte- 
nuti:-una tonnati morale ci- 
. vifo e ,politica. Radici a cui 
mi sento ancora legato. Ne¬ 
gli anni della »ecializzazio- 
ne ho frequentalo la Clinica 
ostetrica ^ll'Unìveisilà per 
imparare il mestfore. ma con 
la consapevolezza di non 
voler restare.D. E infatti subi¬ 
to dopo ho aMninciato a la¬ 
vorare net consultori del Co¬ 
mune di Fiesole. 0>n la par- 
tectpàziQne.e il controllo di¬ 
rètti delie donne; Tanta con- 
Iraccéztone. tante gravidan- 
Ho imparato molto in 
qu^ anni. In ospedale ho 
vì^ morire ragazze per 
aborto ctendesuno. ho assi¬ 
stito donne con uteri perfo- 
rati, massacrate. Ho cono¬ 
sciutoli dottor Conciani, che 
organizzava 1 primi gruppi di 
Intenruzione .dì gravidanza 
con. il metodo Karman, sfi¬ 
dando, leggi e morale. .e ne 
ho approvato Top^à. Uii mi 
insegnò a smitizzare la me¬ 
dicina,, usate Poppo spesso 
dai..traici come mezzo di 
affénriùkme e di potere. Poi 
passò la «194» ed ho comin¬ 
ciato a fare Intemizioni di 
gravidanza, continuando 
l'attività nei consultori. Ora 
sono aiuto al S. Antonino di 
Resote e taroro anche per la 
diagnosi e te prevenzione 
oncok^ica a Firenze. 


SENZA STECCATI 




U OOOftCB II In fitto mU- 
fè alte ribatte CODI looiU- 
co degli aboilL/QiMDte tt 
peti qMito«aiaiclito»T 
'Per me l'aborto è tutela della 
salute della donna. Se non 
mi occupassi anche di que¬ 
sto aspetto mi sentirei un 
medico-ginecologo incom¬ 
plèto. Come se , una parte 
della salute di un essere 
umano non-mi riguardasse e 
|a mia profonda convinzione 
deriva dalla conoscenza del¬ 
l’aborto clandestino. La 
clandestinità è cosi umilian¬ 
te .e procura cosi tanti sensi 
dixolpa.. tante laceraztonl e 
distruttività che il medico de¬ 
ve farsene Càrico. Certo Ite- 
bortp non-graiifica ed è un 
forte stress. Oggi poi ti insul¬ 
tano, tì dicono che sei un as¬ 
sassino, negli ospedali ti 
spiano e ti denunciano. Do- 
fró dieci anni è,pesante, pe¬ 
rdici credo, ancora. Ora mi 
definiscono il . m<9dico degli 
aborti e nessuno racconta 
cosa facciamo, oltre alle in¬ 
terruzioni dì gravidanza, nel- 
l'ospedalqdi Resole, fin dal¬ 
la sua fondazione. In Mater¬ 
nità ci sono^rólo 30 posti let-. 
to, ma le donne N'engono da 
tutte le parti per avere il loro 
bambino qui. Seguendo l'e¬ 
sperienza .di Lebìsyer, di Mi¬ 
chel Audénl e: rii Braibanti 
abbiamo trasforirialo il parto 


MAIIIO QOEZINI 


' in «nascita» con pan nspettó 
e dignità per madre e neo¬ 
nato. Laroiamo che (e don¬ 
ne seguano il toro istinto, ri-: 
conOnciandOi ad aKoltare il 
' pròprio corpo. E ciò significa 
abbandonare tutto ciò che la 
cultura medica ha finora im¬ 
posto. E allora la partoriente 
può respirare come crede, 
muoversi, piangere, urtare e 
.quando emvanQ le . spinte 
può scegliere i) lettino tradì- 
zipnaie, là sedia o il «lettone» 
a due piazze per far nascere 
\l suo-'bambino, in compa? 
gnia, del partner o di chi cre- 
deJeì.Eiin questo coinvolgi- 
menlo emotivo totale non é 
mai capitato che un uomo 
sia: srenuto. li neonato poi 
viene depostoi sulla pancia 
della mamma e il cordone 
non viene (filalo'fin quan-r 
do continua a pulsare. Infine 
durante i tre giorni di degen¬ 
za :vla donna e il neonato 
sempre, vicini, continuano 
senza intemizione il loro 
«dialogo». 

TonUase al ziio Reaote e 
alta deniiMte deU'oa. Ca- 
' atei che II-ha accnsalo di. 
non aver CMonltato no 
pstchtetra 'prima delTta- 
teivento 

La legge non mi obbligava, 
riconoscendomi,- invece, la 
possibilità di una valutazio¬ 
ne. Ed io, in base alla mia 
esperienza e alla mia sensi¬ 
bilità acquisite in lutti questi 
anni, ho ritenuto che vi fosse 
un grave rìschio per la salute 
psichica della donna che 
aveva chiesto l'intemizione 
della gravidanza. Dovevo va- 
hjtere la differenza Ira un’an¬ 
sia .conienibiie e un'ango¬ 
scia che può sfociare in pa¬ 
tologia. L’ho ■ latto. ■ Diverso 
sarebbe stato se mi fossi tro¬ 
vato davantr e una paziente 
psfchiàtrica. Il problema è 
gtófp di definlre-it-ferminè 
sSlote psichica: Per m'cslgnf- 

tà, sulla sua procreazione fu- 
turak''sul suo rapporto di cop- 
f pia. sulla SUB vita di relazio¬ 
ne congfiaitn. Altrimenti ri- 
- schiamo^il paradosso ameri¬ 
cano dove^ poiché è il tenta- 
; rivo di suicidio, l'elemento 
decisivo, le donne sì presen¬ 
tano al pronto soccorso con 
le vene dei polsi tagliati o 
imbottite di barbìtunci per 
ottenere l’aborto. : ^ 

Perché hai accelteto le 
candidature aDe europee 
nelle Itale del Pd7 
La disponibilità a) dialogo e 
alja^ riflessione, l'interesse 
per U sociale, per ì movimen¬ 
ti rèalirper le esigenze della 
gente;-soho i mìei stéssi inté- 
rèssì. Sono stato bpinvolto é 
trascinato dalla nuòva cultu¬ 
ra talea delta vita che si sta 
affermando. C’é in questo 
momento storico una indif- 
terèhza per la politica astrat¬ 
ta e ùria richiesla pressante 
di risposte à bisogni sociali; 
una frattura che li Pcj si sfor¬ 
za di sanare. Disarmo, pace, 
difesa della natura, autode¬ 
terminazione delle donne 
sono discorsi nuovi,che cor¬ 
rono per TEuròpa. E l'Euro¬ 
pa del '92 non è solo quella 
delTeconomia e della politi¬ 
ca, ma anche dei diritti e dei 
servìzi, con al centro l’uomo. 
Ecco io'serito di dovermi im¬ 
pegnare per questo. 


Voto nel Mezzogiorno 
tra inquinamenti 
e truffe elettorali 




E ommentando il 
nostro dossier 
sul voto ne) 
Sud, .Antonio 
MM» Padeliaro sul 
Cbmere della 
Seri» ha npreso in sosten* 
za il ragionamento di La 
Malia; il Pei ha ragione («il 
materiale - scrive > offre 
un quadro impressionante 
di illegaltià di pressioni 
crininali e di clientelismo > 
scheggio»)^ le nostre pro-' 
poste sono da «prendere in 
considerazione»; ma ilpro-j-' 
blema é^ stato 'posto «nel 
momento Sbagliati)». 

/immesso e non conees» 
so. che il «momento» nortvv 
fps!>e quello giusto, nmahe 
la sostanza della questione 
che abbiamo sollevato, 
Abbiamo dimostrato in 
modo sistematico ciò che 
tutu gli uomini e le donne 
del Sud sanno; che il voto, 
nel Mezzogiorno, è sotto* 
posto^ a pesanti; inquina¬ 
menti, .e .anche-.a )Veri vO 
pioprì imbrogli, ■ v r. : 

C'è anzitutto te-mafia.iU 
voto:, .è ; ottenuto mollo 
spesso con intimidaztoni:e 
violenze; A «trite minacciar 
te apèrtamente, a vòlte 
presenti sistematicamente 
in un ambiente determina¬ 
to. A Lusciano, in provin¬ 
cia di Caserta, in pochi an¬ 
ni c'è un assalto arniaio al¬ 
ta sezione dei Pei durante 
j| congresso, due sindaci 
comunisti subiscono atten¬ 
tati e sono costretti alle di¬ 
missioni, Tintelo consiglio 
comunale è costrette a sua 
volte a dimetterai; due es- 
seasorisono as$aàsinat].''al- 
tri quattro, omicidi , di Ga« 
morra:in:pochì rnesii è li- 
beifpjLvotbJn queste coRr 
dlziont? C'è bisogno di una 
minaccia precisa ^per >far 
eoiare cM larcarooire vuo^ 

-te ‘ifà 

vote di màfia rion tf hi- 

.mefiQsl. le speculaitofll 
sul razzisnio .antìmerfdlli^ 
nate;déin:i. neDequalTsfè 
distinte in questi giorni 
T«Avanti!», ^. si riteicpiro 
contro chi le,pronuncia. 
Razzisti sono ; coloro che 
voglionOL cheM cittadini 
'meridionali siano e restino 
vìttime della mafia, dei po¬ 
litici inquinati, dello Stalo 
astiente 0 peggio. Costretti 
a'clare il voto come si è Co¬ 
stretti a subire un’estorsìo- 


verno. Da questo intreccio 
originano episodi a volta 
delinquenziali (come ral¬ 
lentato af senatore de 
Scatdaccìohe, e gii altri 
:>>scandali dei Matera no) ; fi^fi 
no all innesto con la cnmi- 
naiità organizzata 
Infine, le vere e proprie ; 
inifte elettorali Dal gonfia 
mento fasulla delle liste 
elettorali (Caitclvpltumo 
Giardini Naxos Fuman), 
sotto gli occhi dell inerte 
rriinIsUOiCava; tutore-delia 
regolarità delle consulta¬ 
zioni elettorali, al maxibro- 
glio di Napoli (berieficia- 
rio,. tra gli altri, lo stesso 
I Cava), sul., quale stanno 
: venendo eila luce in questi 
giorni latti nuovi, di estre- ^ 
ma gravità; che cioè l'im¬ 
broglio fu cèniratizzato, eh 
fettuato.. '.materìalmeriie 
non solo nei singoli seggi 
elettorali, ma .anche .in 
qualche luc^ dove ii ma¬ 
teriate'etettorale era statò 
riunito dopo lo scrutinio; 


Cé poi il citenteiismo. 
Sàppiàmp bene che.ya te¬ 
nuto distinto dalla maria. 
Sappiamo anche che il 
citenteiismo ha sempre ca- 
ralteràalQ.ta vicende étet- 
lorali nel Mezzogiorno: Ma 
i) fenomeno ha 'assunto 
oggi dimensioni impressio¬ 
nanti. il posto, di lavoro è 
l'oggetto pnneipate deit'ir 
gnobìle;;baratto,. al quale i 
giovani meridionali sono 
coittreitL tra il loro diritto 
costiluzioriale al lavoro e il 
modo di èserciterà un aitro 
diritto fondamentelè, il vo- 
to- 

.M tradizionale clienteli- 
sino si accompagna la 
commistione tra politica, 
affari, e uso della spesa 
pubblica, che organtaza il 
consènso ai '0311111 di go- 


TP ' ' : etnnunisfi 
■r. vgonouniema.4{ 

T,!;. la libertà ri vo- : 
A , lo.»- che con i 

cerne la aostan- i 
za stessa delia 
democrazia. E un proble-^^ 
ma che non riguarda certo Nj 
solo noi, o i nostri ri ultaii | 
elettorali. Abbiamo tardato ; ^ 
a porlo? Fm Sono solo ’ 
queste le cause della no-h 
siraflesslone neliSud? Cer- 
tamenie no. e Occhetto ló 
ha ribadito: dobbiamo rriKj;|: 
vedere.?! U nogbo. progettò!!^’ 
meifdionalisM è il modo 
stesso di essere'e'di opera- » 
re del imrtite nel Mezzo- 
gteino. ‘AbblariH^ comin 
cl»tp«tote)»ple,coots - 
reme (dfcem- vv 

^Avè|Iióo 

t, TuHOr*cto) (mmesso,‘-.4a'. 
atoinend»r.d)e; ponianwji 
anche al pàrittl'dl govénKK^i 
riguarda if futuro; $1 deve 0 
no' intervenifé'"'lìn d’ora 
perché in ogni |uòèo.db^ 
tl voterà Tanno prguirno 
Tespreteione dellà volontà 
popolare sia ptanamenta 
libera? Per.quanto gì ..ri¬ 
guarda. proponiamo per 
l'immediato V un’intesa su 
tre punti; la riforma del si¬ 
stema elettorale locale, a^ 
cominciare dall’abolizione < 
dei voto'di preferenza,' che 
esisie solo in Italia; un'inte ¬ 
sa tra tutti i partiti per chie¬ 
dere - ad ogni aspirante^ 
candidato una dichiarazio- ‘ 

ne sui reddito e sul patri't 
monto e la dichiarazione' 
delle spese sostenute nella 
campana elettorale; Ttm- 
,pegno dei segretari nazio¬ 
nali dei partili a non candì- 
dare persone che abbiano 
condanne per reati gravi, e s 
comunque che abbiano in 
corso procedimenti penali^ 

6 di prevenzione per reatini 
connessi alla mafia, Ben^' 
lungi dall'esaurire U prò -1 
getto, riformatóre di cui U j 
Sud ha birognp. queste^ 
proposte ne sono tùtlavia 
l’indispensabile premessa: 

.si tratte delle precondìzìo- 
nivper Teseteizìo dei ' più ;; 
élerttèntan diritti deniocra-1 
ileirie) Mèzzògiorrio. - ^ 


Lasode^ 

multìrazdale 



suo banco di prova più dittici- 
Ic.Una cultura adeguata. Sotto 
questo profilo il documento 
della Pontificia Commissione 
justitia et par sul razzismo, 
pubblicato in febbraio, merita 
un’attenuone inversamente 
proporzionale alta scarsità di 
commenti. si trova un'anali¬ 
si sia delie forme palési e isti¬ 
tuzionalizzale sia di quelle 
meno esplicite, etno centri¬ 
che, sociali. spontanee: tutte 
duramente condannate in 
quanto fadicaimtmle avverse 
alTannunck) cristiano dell'uni¬ 
tà del genere umano. ITcarat- 
tere etico del documento non 
lo rende affatto innocuo sul 
piano socio-politico. Se diven¬ 


tasse motivo assiduo dì predi*, 
cazione in tutte iè articolazio¬ 
ni parrocchiali e associative e 
cattoliche, il documento costi¬ 
tuirebbe un fattore Importante 
di crescita delle coscienze per 
«vivere nel quotidiano la con¬ 
vinzione delTidentica dignità 
di tutti gli uomini». E questa 
convinzione deve istituziona¬ 
lizzarsi mediante incisive rifor¬ 
me economiche e politiche. 

Particolarmente rilevante il 
paragrafo sul «ruolo basilare 
della scuola» per Insegnare 
che Taltro, proprio perché dif¬ 
ferente, arricchisce la nostra 
esperienza. SI chiede, a tal fi- 
ne. la revisione dei manuali 
che falsificano la storia in sen¬ 


so nazionalistico, tacendo le 
colpe storiche del razzismo. Si 
raccomanda una «educazione 
civica» im|X)stala in modo tale 
da sradicare ogni tendenza di¬ 
scriminatoria e da stimolare i 
gruppi etnici diversi alla cono¬ 
scenza e alla stima reciproca. 
Il razzismo nasce, spesso, 
•dalla non conoscenza delTal- 
Irò che lascia spazio alTaffa- 
bulazione e genera paura». 

Nessuna illusione che un'e¬ 
ducazione coirella basti a im¬ 
munizzare le generazioni futu¬ 
re daVIniùs della supremazìa 
biancài'Ma è una condizione 
necessària per governare -la 
transizione. L'Impegnò delle 
Chiese cristiane può rappre- 


; tehtarà un'ifàttòre importahte, 
tarilo- più sé, come .ha riimo- 
strato Tiricohtro di Basilea. e$’ 
sesonor^gUngradodiscor- 
gere;rieila#acei riéllajsolida- 
rietà a Ijrèltoeuropep épiane- 
tarlo, néllè ràalvaguardia dei 
creato» il radicamento storico 
della loro missione. 

Cosà succede nelle nostre 
scuote? i fatti di razzismo sono 
pcéàsiòne jpér ininieitere ro¬ 
buste! antitossine nei ragazzi? 
Tutti gli insegnanti, nessuno 
escluso, avvertono la propria 
respònsabilltà? Una verifica at¬ 
tenta sarebbe opportuna. 

Una questione specifica: la 
provincia di ìiplzano: Siamo 
sicùfi che la soliiztpne perse¬ 
guila in'quésti- decenni T sia 
quella giusta?. 0. la separazio¬ 
ne srolasticaira Ttalianì e te¬ 
deschi è fonte di «affabulazio- 
ni* e di paure, data la non co¬ 
noscenza'reciproca Islitùzio- 
nalizzate fin dàli'infanzia? Lo 
Statuto che garantisce ai tede¬ 
schi’ la loro identità non sarà 

uniincentivo al razzisnio, ,pèr 
k) meno af nazionalismo (Tte- 
vanzata missina)? Dalle scuo¬ 


le.’ separate afla^; intolleranza 
verso i‘matrimoni , misti: 
persone. Tunà italiana l’altra 
tedesca, che decìdono dì spo¬ 
sarsi devono Superare Tostinta 
famUiarete;rii tuttoi'ambiéinié; 
rovesciando la cultura respira^ 
ta fin da bambini. Una cultura 
che non pràdisirone alla so- 
cìetà-multirazzialé: questa esi¬ 
ge anche la rinuncia a vederi 
nel sangue ^à propria identità 
culturale, f -, - 

^Sìamo : pronti ad accèttàre 
che I nostri figli si uniscano » 
una persona dàlia pelle nera? 
^ fa^ìonefdìce che bisogna 
prepararsi a rispondere tere- 
naménte sl.'Ancheise nòri'^ri 

[ratteta dì urtcandldatoteiNor 

Ml comé capite a due genitori 
Mteral in un famoso film am^ 
ricano. Personalmente, non 
nesco a preoccuparmi pe?, a 
calo delle nascite fra i bianchu 

E se il; superamento delta 
guerra, dello: squilibrio: KcHri- 
Sudidelladevaslazìone-arri'' 

bientale dóvèsèe detérmìnare 

un umanitàrin prevalenàta me* 
iKcia, ili Milo mi patrabhè 

acceltabilé. 


l’Unità 

Giovedì 
8 giugno 1989 
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La i^qnesdone 
inCÉa 


La piazza Tian An Men è stata sgombrata 
dai carri armati, ma le truppe 
si ^no accampate sulpònte di Tómdari 
Oscura la situatone politica 
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g domiDaia (biranstaie .dalla paiita'qiteli 
le il pMqietvone^dae un'lmlw^ 
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a c[>det'rtiaaaeio, óra prpsidlaiaìia file di 
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lj:jneil^«ineiìk H nome dlQlaoShi. 
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.'di Jiahgildmenr.das«1ed'inal- 
iiAe’liiniiliui Jono'Meii piale- 
giwqH di un'malièle Kqnno a 

SfS,“i«sr: 

TlanjlA. Qii 0 M 
si pMtihP a d^é aiwfgé Inter- 
l^iiQnL Con lo s^b^ 
di Tian An Men, presuppo 
nctido naturalmente che sia 
definlUpp,^sitatole «erosimil- 
mente n\ehdaie jun legnale di 
ripmse di nopnalhè in uno dei 
putiti pift'caldl jdella yiia^itta- < 
diiM; QualKloirappreienianti 
del Mwemo/come siltpno fa* 
cendo. in quciU giomi. dicono 


che «una vittoria è stata già et* 
tenuta* intendono dire proprio 
qualcosa dei genere Con lo 
spostamento delle (ruppe dal 
ponte Jianguomen a quello di 
Torigxiart siamo invela a una 
operazione Ione addinttura di 
ségno opposto SI consolida ta 
presa di poisesào di un posto 
strategicainentèvidecdivo per 
felir apptowigioAameng^’delle 
armate in città 11 che allora 
può .anche slgniftcam che si 
; PR»^ vireranno a lungo, 
' dal momento php la battaglia 
contro ila rivolta lOaaionaria 
/ nòn è stata ancora vinta*. Nel¬ 
lo siessd tempo Si Consolida 
una posizione strategica di d|: 
tesa verso l’esterno, nel caso 
specifico in direzione, di Tian- 
Jln, la Città daija quale potreb^ 
y bero venire, delle minacce: 
H Anche se non si sa bene quali: 
V risto che te mei di un arrivo di 
■annate Anione» proprio da 
: ‘ Tianiin si sono rivelate del tut- 
‘ to.jnlPndate (almeno finora), 
Dire a questo punto che sia- 
; mp a up allentamento della 
( tensione 6 del tutto prematu- 
t fo. anche perché non se ne In- 
^v travedono le condizioni e i 
protagonisti, La città è ancora 
in pr^ all'ansia G alla paura, 
fiiancora^ paralizzata. L abno- 
sfera e mollo pesante Gi sono 
stati ancora colpi dkarnia da 
¥idan>tU>;,ior(iia:dei 
militari contro il ' complesso 
dèi dipkrmaiici aJiahguomen* 
,wa1 ,ha riportato alla luce un 
jipttpfondo di xenofobia cine¬ 
se fócse'finora ben miihetizza- 
« U situazione nel sùo^com- 
\ plesso pieaenfa ancora lo stes¬ 
so vgiedo^ di incertezza e di 
confusione che presentava nel 
giqiiil scorsi, caso mai aggra* 
vato,.dal due primi episodi - se 
vogliano aocepate la interpie- 
. tazlone; fornita dalle autorità 
cinesi ^ di reazione annata 
popolare contro le truppe del¬ 
la legge.^ marziale. aocadulì 
nelle ultime quaranta otto ore 
sia al Museo popolare sia. ap- 
puntai ?a ;: Jianguomen. Non 
mancano vocLanche se qui a 
Pechino in questa momento si 
rive sokkdl voci te pio dispara¬ 
te, Incontìpllabili e contraddit¬ 
torie^ (Che qualche gruppo di 
studenti disponga oramai di 
armi, Quàicunò addirittura 6 
arrivato a ipotizzare Che pnma 
0 poi faranno la foro'compar- 
sa' in Clna-azioni cosiddette da 
■guerriglia* o di :*ienorismo». 
.vistO'll(,tkio.dì approdo che ha 
ayuio'ia^protesta studentesca. 
Anche voci’del genere sono II 
segno.che la situazione politi¬ 
ca é ancora ben lungi dall’es- 
sersi chiarita. E si continua ad 
essere nella condizione in cui 


tutte te ipotesi ipóssono awm 
un uguale fondarnenio, tutte 
essere allo stessOmodò'Veriio* 
mili 

È: state,smentita la morte di 
Oeng Xiaoping,. ma é'veitMi^ 
mite che invece Dehg sla già 
rnoito da qitetche.glomo:(e»:^ 
me motti soatengorio} eia ho- , 
tizte veriga ruiriate al ritaméd- 
lo in cui non comprometterà 
in nessun : modo la costruzione 
di nuovi equilibri di potere al 
vertice, È balzata fuori nelle 
ultime oreilnome dì.Qlao Shi 
come probabile segretario 1 
al poato di 2hao 2lyang. Vero, 
verosimile?si dice, ed é veroai* 
mile, che nel partito già da ^ 
tempo fosse stato deciso che 
airindomanl dd.;summit con 
Gorbaciov ci sarebbe stato,ufi 
a^iustemento al vertice: 
Deng SI sarebbe ritirato da 
presidente della commissione 
militare, alsuo posto sarebbe ' 
andato Zhao Zlyang-llquale a 
sua volte avrebbè' ceduto l'in¬ 
carico di segretario a (2ìao Shi. 


Il ruolo 
diQiaoShi 


Insomma, una soluzione 
che si potrebbe definire di 
centro sinistra, che però è sal¬ 
tata verosimilmente peithé 
l'irruzione degli .studenti ha 
rotto requIIIbriOi In questi 
giorni Qiao ^i 6 stato il pri¬ 
mo, e finora l'unico, ad essere 
chiamalo direttamente In cau¬ 
sa con nome e cognome, con 
il telegramma di,aostegne da 
parie della Corte suprema a - 
iui pedonalmente indirizzata, 
per la irruzione armata a.Tian 
An Mea Hnora si era geoerL- 
(amérita’dètto che irc^if^ 
centrale dèi partita e il go^- 
no approvavano quanto era 
successo a Tian An Men, ter! è 
stato nngraziaio espressamen¬ 
te Qiao Shi per alleilo che par¬ 
tito e governo stanno facendo 
aliò scopo di stroncare la «ri¬ 
vòlte antirivoluzionana*. In- 
somma, Qiao Shi,-non: meno 
di U.Peng.e Yang Shangkun, i 
risutteoggl avere 11 march» di i 
coloro che non hanno esjlato 
a ordinare la repressione della 
popolazione e degtrsiudenii. 
Questo particolare conterà nel 
Comitato centrate che si, pre* 
sume dovrà puricssere chia¬ 
mato a rendere operativo l'ac¬ 
cordo a suo tempo preso; e a 
chiarire che fine ha (atto 
2hao? Ma-allora venne prefi¬ 
gurate una soluzione di centro 
sinistra, oggi invecexi'si sta 
muovendo verso una di cenuo 
dèstra. E la collocaz»ne di 
Qiao Shi, sempre- giudicato 
uno che non SI sbilancia, risul¬ 
ta cambiala e mòifo legata al¬ 
l'appoggio che gii verrà garari- 
tilp^da Yarig’Shahgkuri e dai 
militari. Ma.propHò per;que¬ 
sto, se egli venisse hominaiò 
segrelariò, non é affatta detto 
che sarebbe questa la soluzió¬ 
ne più adatta a risòlvere ta sta¬ 
to di crisi politicà é di (erisfonè 
che esiste nel paese. 
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c sk:"' 


Chi è ^ao Shi 
il dà savia 
dièsdèM vértioe 



■1 PECHINO. Chi é Qiao Shi, 
venuto : improvvisamente agli 
vonori della ribalte in queste 
-^ullime ore?: Una suddivisione 
'^tra rifomiisti, conservatoli e 
-ncutraK fatta alte vigilia del 
Xin Congresta neirs? lo colh> 
. cava tra;! «neutrali*,,Ira quelli 
c»è te cui posiznne nei con- 
fiDntÌ.delle ittonne i»n appa» 
rivachiara. Ìlsuoanivoal.vN>- 
tìce del It : e nei'gruppo del 
cinque ! dei? Comitato riMcito 
deH'uHicio politico del Comi- 
lato centiate'è stato un altro 
vdei segnici» il Xlli Congresso 
'si. era chiuso con un compio- 
r messo. La sua vpiesenzB era 
una garanzia e un nsaicimen- 
to per alcuni vecchi leader 
messi da parte da Deng Xiao- 
ping.^ V 

' Non conosceremo mai te 
ragioni che concretemenie 


Un^ra dì panico e tenàone 
nel q^tartìere oaàdenfeile 


Il ministero detti. E-ster. cinese accusa gli Usa di in* 
terterenM.. fc .ji n a reazwne alia^raspenstoiie della 
wndita di armi decisa da Bush. atl'ospita. 

liti concessa dalt'ambasciala americana a Pechino 
al noto dissidente Fang Lìzhi, consióefato un, ispira, 
tote della protesta studentesca. Intanto, alba .di ter. 
tote nel-quartiete degli oocidentaH. ;L'ése(cito'ha 
perquisito i palazzi alla riceica'dì cecchini. ' ’ ( ' " 


M PECHINO ' «la ch« sta 
succedendo in Cma é pura¬ 
mente un affare intemO: ogni 
tentativo di esercitare pressio¬ 
ni sui govcrifo cbtiVan mezzi 
è poco sa^io e miope*. Ecco 
la pnma risposta di Pechino 
alle misure annunciate da 6u- , 
sh e da altri; pàcAi occidentali. 
Lfobiettivo ‘ ^lla nota,. rosa 
pubblica feltra serai é te so¬ 
spensione-delie vendite di ar¬ 
mi decise dagli Usa dopo rt 
massacro' dl^^àZ 2 a, Tian-An 
Men L'iniziativatdi Bush Viene 
definita •un'azione uniiatera- 
le. che va a deinmento delle 
relazioni bilaterali e ché 'é as- 
solutamenTè.ittaccettabile*. La 
nota, dura nella forma, cemlìe- 
ne però alcune raksicurazioni. 
La Cma. afferma il ministèro, 
continuerà a praticate uria 
politica estera indipendente e 
proseguirà nella‘Strada delle 
nforme. Aggiunge la nota: sia¬ 
mo perfettamente in grado dì 


Soffocare «t'attuale'rivolte di 
Pachiim». Còme dire; la situa- 
ZKMie è rotto controltovinon 
cambierà nulla nei' rapporti 
economici e dipiomaUci. I lo- 
m potemict verso gli Usa non 
sembrano riguardare tuttavia 
solo le sanzioni decise da Bu¬ 
sh. Accuse di interferenza so- 
I» wnuie. nuovamente lerf 
dalla televisione^.di Stato. Gli 
Usa sono accusati di avef dato 
ospitetilà (nella foro amba¬ 
sciate a Pechino) a) noto dis¬ 
sidente Far^-Lizhi, un astroti¬ 
sico da tempo nella «lista ne¬ 
ra» dei legjine cinese e delta 
sua comprtaeritè piu.'chiusa, 
tonstd^ata tra Vallro uno de¬ 
gli ànìmatoii (folla protesta 
studentesca che ha' sconvolto 
ia capitalee roosso il potere. 

L'attacco diploriiatico agli 
Usa è stato accompagnalo ieri 
a|t'atba da un vero e proprio 
rata'militare nèlquaitiere abi¬ 
tata dai (unziònar) e dai diplo¬ 


matici occidentali. E state 
. .un ora di iei?ow,chè ha acce¬ 
lerato tra raltro il massiccio 
esodo degli oocidenteli da Pe¬ 
chino N^Ii edifici del com¬ 
plesso diplomatico, che è in 
una zona di massima àttività 
mUnare. \ soMatt hanno effet¬ 
tuata un lungo rèstrellamento 
alla rtetaca^ di’ cecchini ché 
continuerebbero in queste ore 
. a- sparare dai tetti delle case. 
Vi e stato un lurigo scontro a 
fuoco, lorse.con vittime ira la 
popolaznne. I solbaii hanno 
perquisito molle abitazioni di 
occidentali, .mettendole a soq¬ 
quadro e terrorizzando gli oc¬ 
cupanti. mentre -altn hanno 
sparato raffiche contro le fine¬ 
stre dei palàzzi^e di alcuni. 
grandi alberghi^ che.si .affac¬ 
ciano suite via Kianguomen. 
Non SI sa se il rastrellamento 
ha dato 1 frutti sperati; I milita¬ 
ri avrebbero scovalo e portato 
via alcuni giovani. Indicati co¬ 
me corrhini. La popolaz»ne 
ha risposto rarcogliendosi 
rièlle strade vicine e gridando 
insulti allìndinzzo dei soldati, 
.greppi di'giovani hanno eretto 
qualche barricata,, ma SI sono 
dispersi appena le pallottole 
hanno iniziato a fischiare. L’o¬ 
perazione è iniziala all'alba, 
le strade dì a(a:«so al quarfie- 
re sono siate bloccate durante 


il raTOanmentOibroprio^^per: 
unpedue la fuga dei cecchini 
atfostfovamYbeiMBarìizuno 
sacche di resistenza. ^ Par 
qManta.vriguaida .gU italteni, 
l'ambaidatoce Alberto Solerà 
ha.affèroiato di poterdiroene- 
Tevacuactane di taltileonna>‘ 
tfo^aii ^niro sabato prossimo.^' 

^ Da parte foro gli inglni hanno 
inlziatoTevacuazione deIJ'am- 
baaciate come annunciato 
I aluo ieri dal PorelgnOftice: '^ 

' . Intanto anche; te università ; ; 
si sono nojotete, per timore di ■ 
un intervento deH’eseicilo. 
Fonti studentesche hanno rìfe-< ‘ 
nto. che: sono morti due del 
ma^iori teaderdd movimen- A 
lo di'protesla. Il ISenne Warig 
Dan e il 24enne WueifcaixLJI ; 
prtmo^è stato:ucCÌso dai-rol-: 
daU .nel massacro di Tten Ai) '., 
Men. il secondo si sarebbe tal¬ 
lo te-viui'iunedl in preda aite 
disperazione. Wueiàaixi.: ln> 
particolare, era noto in Cina 
dopo un faccia a faccia, ripre¬ 
so tempo dalia tv; con Li 
Peng. il, leader studentesco 
aveva avuto paiole piùilosio 
iròniche nei confronti dei pri¬ 
mo ministro. r ' 
frilanto manifestaziorii siso- 
rmsyoite anche fori rièlle priri- ■ 
cìpali ciiià della Clria; dando 
la sensrizionè che! rimiostante 
tutto, te resistenza continua. 


hani)o;fo(ta questa accorda 
V Eppure, iionte della storte, la 
cantera politica di .Qiao SM 
Inizte proprio con il lavoiD'Ira 
: gli studenti a Shanghai dome 
Qiao si era iscritta?, al: partilo 
airetà di sedici anni; Nel parti¬ 
ta Qiao ha iavorato per quasi 
venl'annl. dai '63 air82, al dF 
partimento di relazioni inter¬ 
nazionali di cui é stelo te- 
sponsabila-. ; 

Nell^.è entrato nelTunicta 
politKo dèi Pr e nell'66 è sta¬ 
lo nominalo vice primo mini¬ 
stro. Nell'88'6 passata a diri- 
gm il dipartimento imbteml 
del partito. Tra gii altri incari¬ 
chi ha..oggi quello di respon¬ 
sabile dei settore delle leggi 
per la. sicurezza e contro te 
comiz»ne, da cui dipendono 
la polizia annate e te polizia 


II ciincelilere tedesco Helmut Kohi (nella foto) Inteivistelo 
dal quotidiano tedesco 4ild*, ha detto che il comuniSmo èfc 
airpteto alla sua fine*, ammonendo che anche te pereiiref 
ka di Gorbaciov è esposta al riich» di drammatKi rovncl 
Enunciando il massacro di Pechino. KohI ha detto dirri^ 
dcologte comuniste conosce gii spasmi dell agonia Allavl- 

E ilici della visita di Gorbaciov in Germania che avrà inizio 
in(>dl e mentre un sondagg» di «Oer Spiegeb indica otre il 

re fi ai tedeschi Kohihap^amnionitochcanc^ei^uw 
coro sovieiico rischia di finire mate aDobbiamo aempke 
parl;ire dalla realtà • ha sptegato -' sono possibili pasri^ 
.dielro ancheneirUrss: vale pure per Gorbactov la regola ^ 
Gondo te quale te ntorma economica può progredire iqId 
con Tapertura politica* 

Taiwan. Il governo di Taiwan ha da- 

rlniroiiaf A ripristinare dopo 40 

anni di silenzio te linee tele* 

I COIIunii foniche che collegano liso- 

fAlAfciail^l la con b Cma conilneMate 

IKivlimiCI allo scopo di permettere tin 

migliore alllusso all'eslerAo 
delle notizie rtguardanli glfr : 
écontn che si «usMguooo.g i 
Prohiiio ed in altre città del paese L annuncio la seguito al* i 
la clecismne delle autontà di Pechino di ridurre al mihimp 
le informazioni sul massacro di piazza Tian An Men Lec(^ 
mu iicazioni telefoniche con te 80 pnncipali città delia Ctnt 
pofolare nprenderanno a partire da sabato aUrayem un 
centratino che sarà operante ad Hong Kong. 

Utitn In una lettera inviata a NI 

« CllSI.ricl.l III presidente della Goik 

federazione sindroate pan¬ 
di Sinudcato genemli di 

rtnDCA Cisl, Uii pongono te 

I . , condizione I di un'esplicita ‘ 

I . - .^’t; condanna del massacro a 

della repressione in Cma e ' 

. un'miziaiiva m favore défiflf 

libertà e, della democrazia per continuare v rapportriritef;>' 
smdacali. •£ evidente • scrivono Ttenlin, Marmi e Benvenu-^ ' 
to - che solo un'esplicita condanna della repressiona da 
parto della,Gonfederazmne pancincse e una sua iniziàttv# : 
in favore della libertà e della democrazia può assicuran 
una continuità dv rappori) positivi che uiuconono tra te'lrói 
sire organizzazioni* 


Salta b visita 
del ministro 
Quian Qiclien 
negli Usa 


A 

? ' ...■ •■■■■■(* 

%' ' ! 
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È saltete te visite del mini¬ 
stro degli Esteri : cinese 
Quten Qichen (nella foto) a 
Washington. Il ministre ara 

atteso per il 12 giugqo nella >, t , ^ 

ttpiiate amenci(na..ma it portavoce dèlte Caiafiiaocallàr* 
un Fitavater ha annunciato che la visite; è stata riiMàial 
tempp indeterminata «u richtesia dei cinesi a caiua dm 

situazionehèl)oropatita- 

Il cordoglio , Caida({l)b ^ .p 

.dei vescovi ‘ 

HaHanl > 


le dilla .vita di o*il uomo,'I 
toro aiesm sacrileìd ci ìmmene di sneraie che )a 
sa riuovaie le sUade della pace nella ticoncillaaton^nau» 
naie, pci potè, ragghingcie quegli obleiuvi di autendeb Md 
Integrale anluppo che aono nei voli di tutti ^ uoniM dt 
buonavolonU. •, .Tr 


del governo 
ttaibno 


Amnesly fn una lettera inviate al pre- 

sollfecita passi tfS’S m'K'SeSif^^ 

nel governo Andn»lii, la sezione Italia- 

Haliann “ "“'li Amneslylntemallooal 

lUiMilU chiede al governo di imani- 

. ^ fesiare la vibrante, chiara 

condanna* nel confronti del 
v . - governo cinese, nonché^ di 

Jtww ognilneKo per fermare i) massacro*, «U brutali- 
a (foli azione repressiva - si afferma nella lettera di ,cuk 
; ' Aforie^; ha rreo i»io li testo- esclude che il gowerriocK 
pese, che ne,è responsabile, possa invocare la claUsote'd^ 
fa non Ingerenza negli altari Interni*. ^ 

A Cagibri . Doveva essere una ledi 

SOmlla musKale del R:i saidoTa 

. pochi giorni dalle elezioni 

ai conceito regionali, ma dopo l lngil:l 

ili chIMaristà avvenimenti di Pechino si « 
01 SOIiaaneia deciso di traslormare l'ap¬ 

puntamento in un grande 
■ concetto per la Cina-. Sul 
palco della riera a Cagliari 
g cantauiore Antonello Venditti si è esibito davanti a quaig 

armila giovani, provenienti da tutta l'isola. ' 


vmaiNiAMMi 


A Cagibri 
SOmiia 
al concerto 
di solidarietà 


Un tìsstìmone italiano: 
«Ho visto i massaai» 


«Yang Shang Kun uomo (Chiave 
deHarepressicIne militare» 


m BOUXSNA 4ta visto cru- 
delta e atrocità che non avrei 
maibninaginata^ Chi siiè; pre¬ 
so la lesponsablliià di questo 
rnassacroiti è preso anche te 
reaponsabiiità di distruggere 
l'ultimo simbolo di unità poli¬ 
tica della Cinai'queiresercito 
che gli siudenti avevano cre¬ 
duto di poter convincere*. È il 
primo commento di un ricer¬ 
catore Italiano; studioso della 
Cina che è stata: testimone 
oculare dei massacro di Pe¬ 
chino. Alessandro Russo é 
partito dall'aeroporto della ca¬ 
ltele cinese insieme ad un'al¬ 
tra ricercatrice bolognese. 
Cteudia Posuna, su un aereo 
delle linee rumene edéairi* 
varo tari a Botagnt dopo que¬ 
sta drammatica esperienza, 
dtebaio' pomeriggio eravamo 
nel pressi deiiffoiel Prohlno-* 
fàoconte « e te lolla in strada 
era talmente debordante che 
nresuiio Immagiriavi un inte^ 
venta dèU'eaeidto. A un certo 


punto abitiamo visto .una cosa 
incredibile, .un carro armato 
che 1 : grande velocita come 
fosse un'auto da(C(rtsa schiac¬ 
ciava tutto quello che trovava. 
Intenta dall'altra parte arriva¬ 
no altri carri armati, camion 
militari e truppe che sparava¬ 
no all'impazzata sulla folla. 
Un Cairo è passalo a cinque 
metri da me e Claudia. Ci sia¬ 
mo rifugiali di corsa dietro 
l'Hotel ^hino, ma sparava¬ 
no anche in quella ,direzione 
con le pailotlole che arrivano 
fino atl'oiiavo {piano. Ma ap¬ 
pena i.soidati smettevano dì 
sparare, la gente tornava in 
strada con bastoni e pietre. 
■Alle ciiK|ue del mallino ab- 
btemo visto arrivare una iite di 
carri armati che sparavano su 
tutto quello che si muoveva. 
U cfoiinenica non abbiamo 
potato: ineuere il naso fuori 
dall'albero-perohé mitraglia- 
vano da tiiiUe le parti. Ladctea 
che pia ci ha aflaimaio è suc¬ 


cessa lunedi mattina quando 
abbièrfiq virto: dué; colmine 
déli'èsercilo che si fiònteOià* 
vano propfiQ sotto l'albéigo. A 
quel punta; abbiamo tefotona- 
to air.àrnbasciata italiana 
chiedendó Un'auto dlpiòmàU- 
ca che è venula a prenderci e 
ci ha accompagnali nel nostro 
alloggio airÙniversità di Baida 
per prendere il passaporto ,e 
le nostre cose*. «Correvano 
voci insistenti di scohtd fra fa¬ 
zioni dell'esercito ràccòrila 
ancora Russo - poi abbiamo 
saputo che sparavano contro 
gli edifici degli stranieri, l ge¬ 
neri alimenlaiì ciiminciavano 
a scarseggiare e 1 riègbzl a 
chiudere. Nesiuno era: In gra¬ 
do di garantire l'incolum^à 
degli stranieri*. I due ricerca¬ 
tori hanno trovata llaeroporto 
di Pechino preso d'asiialta da 
migliaia di penone: «Ma noi 
avevamo già il biglietto aereo 
delie linee rumene - raccon¬ 
tano-e siamo partiti*. 


Intervista con Gerald 
sinologo inglese 
Non è la prima volta 
che resercito viene 
chiamato da un’ala del Pcc 


MARTA DASSU 


IMI Quanto sono profonde 
;le. divisioni, nell'esercito cine¬ 
se? Lo sono abbastanza per 
pensare che là Gina sia sul- 
l'orlo di una dlsiastrosa guena 
civile? Ne parliamo con Ge¬ 
rald '^al. uno dei massìnii 
esperti inglesi di problemi del¬ 
la, sicurezza asiatica. autore 
fra Taltio, di un libro sulla 
struttura della difesa in Cina. 
•Vede -r dice Segai -- il proble¬ 
ma non é solo l'esistenza di 
due fazioni in fotta fra loro, ai 


vertici del partito e dell'eserci- 
lo. La realtà è che le fazioni 
sono più dì due; esìstono or¬ 
mai vari partiti e-vari eserciti 
in Cìria. Ed esistono divisioni 
profonde fra proidnce e regio¬ 
ni E dilficile dire oggi quali la- 
zionì prevarranno: ed è diti lei- 
ie dire se una parte della Qna 
dominerà suU'aUrii. Per ora il 
fatto è querto; siamo di frónte 
a un {Hocesso dì disgregazio¬ 
ne del paese*. 

Non c'é dubbio che la polì¬ 


tica di questi uliiml dieci anni 
abbia-mitilo favorita le rofote 
a queste drammatiche divisio¬ 
ni. Ma anche una parte delia 
storia che tende, a ripetersi^ 
«Non è la prima volta - sottoli¬ 
nea Segai -• che resercito vie¬ 
ne chiamato da un'ala (lei 
partito a intervenire nella fotta 
politica. Almeno in parte, ì fat¬ 
ti di oggi pbssono ricordare la 
scelta di Mao del 1967, la scel¬ 
ta di far intervenire l'esercito 
nella rivoluzione culturale. 
Uno dei risultati Ju che i mili¬ 
tari acquistarono'un peso po¬ 
litico diretto, . un peso molto 
superiore a quello che aveva¬ 
no in precedenza. Mi sembra 
probabile che ciò possa ripe¬ 
tersi anche oggi». 

Alcuni dati aiutano a capire 
meglio le proporzioni del pro¬ 
blema. A seguito deil'interven- 
to nella rivoluzione culturale, i 
militari facevano, nei 1969, un 
ingresso di massa ai vertici del 
Pcc: 85 posti su 170 nel Comi- 


l’Unità, 

Giovedì 
8 giugno 1989 


tato centrale. 12 su 2lcneiruf- 
ficiò politicò. Queste percen¬ 
tuale declinava nei 1973, te 
data del decimo congresso 
del fte; ma aumentava anco¬ 
ra dopo il 1976, e cioè dopo 
un nuovo intervènto détl'éser- 
cito. questa volta contro te 
•banda dei quattro*. Erario mi¬ 
litari, quando iniziava l'epoca 
di Deng Xiaoping. quasi il 50% 
del membri del Polìtbuio; Nel- 
^;ult^mo^decennio. te tendenza 
si è rovesciala. Oen Xiaoping 

si è dichiarato un fautore Eì 

•professlonalismo» dei militari 
e del loro ritomo nelle caser¬ 
me: con II ledicesìmo con¬ 
gresso, nel 1987, sono rima^ 
nell'ufficio politico solo due 
militari. 

È sigriìficativD, ne discutia¬ 
mo con Segai, che si tratti prò- 
prio degli uomini che contfot- 
lano due ali in contrasto all'in¬ 
terno déll'esercito: . Varig 
Shang Kun, il maggiore ié- 
sponsabile, con la sua 27^ 


ma urinàtà:!: della repressione 
di Pechino: Qin Jiwel, che in¬ 
vece sì è opposto, come mini- 
sito (iellavDifesa, airìntervenlp 
della 38esjma arinatà contro 
gli studenti. «Non c’è dubbio - 
dice Segai - che Vang Shang 
Kun, sia realmente, assieme a 
Deng, l'uomo chiave (folla re- 
pressfone militare sulla piazza 
Tian An Men. Tutto ciò non è 
in contraddizione con il fatto 
che entrambi abbiano favorito 
in queMì anni una modemìz- 
zazionè dell’esercito e una 
sua maggiore professionalità; 
ma se ne sono servili anche 
per rafforzare il loro controllo 
sulla commissione militare del 
partito. La quesiione è che 
non ci sono riusciti interamen¬ 
te: altri settori del Pcc e alcuni 
gòveml provinciali hanno ap¬ 
poggi neH’eseicito popolare. E 
ci sono unità militari disposte 
- è (questo il dato che abbia¬ 
mo oggi sotto gli occhi - a 
muoversi ahch’esró verso Pe¬ 
chino per contrastare le deci¬ 
sioni della commissione mili- 
iare centrale».^ 

Uri rafforzamento politico 
dei militari potrebbe avere dei 
riflessi esterni. Si jxissono fare 
alcuni scenari. <& abbastanza 
probabile - afferma Segai - 
che un’eventuale vittoria del¬ 


l’ala più VdUraV modiflèh 
dall della soluzione carni 
giana.'.può darsi che la Ci 
torni ;ad Uh appoggio pitìs^g 
vo ài khmer rossi*. La còsa 
senso; specie se si tfope p 

sente fino a che punto li-fo 
mento Ella famosa «leziò! 
della Cina al Vietnam, ne 
primavera del 1979. conlril 
a screditare l'esercito, cine 
Un irrigidimento del Sùd-I 
asiatico potrebbe anche cn 
re delie difficoHà alia appe 
nata distensione con l'Ur 
•Anche per questo .qo 
menta il sinologo inglese « 
cautela di Mosca è compre 
slbile. D'altra parte i'Uiss n 
vuole rischiare di appoggi! 
ia parte che potrà rivela 
perdente». Ma quale parte ? 
Tà perdente? In realtà. Iglrk 
non sono ancora fatti. &in 
essere ottimista. Scgàl:|fon 
che lo schèma dèt Ì^S7#p 
Irebbe manche ripetersi: Arfèl 
allora, tutto cominciò con 
rnanìfestazioni sulla pi»; 
Tian An Men, in memòria; 
Zhou Lai. Anche allora cl 
una repressione, anche^^: 
proporzioni assai menadrfi 
maliche di oggi. Poi'‘n» 
Mao. e la situazione pólìtieà 
rovesciò. La scomparsa 

Deng Xiaoping potrebbe av 
re nsuitaU simiil, 
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NBL MONBO 

Discorsi di Oochetto a Venezia e Fédova 
Il Pd fuori e oontrb la concezióne 
del comuniSmo che ha domma^ad Est 
Intollerabile il fònatismd (fi De e Psi 


■ tallita e'da combattere la concezione del comuni- 
0 (me ha dominato tutti i paesi dell'Est' il n:i è ir- 
i^revenibilmente fuori e contro quelle esperienze», il 
hsenaggio di Occhetto ha assunto ieri una forma 
aricOr pid iiKisiva. Ma il •fanatismo» di De e PSi di- 
jlhMIra che li Veto obiettivo e all socialismo liberale 
® 4am<X!iatìco (tei Pci*. Al Pei non si chiede di cam¬ 
biar nonwi ma di sparire dalla scena italiana. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

FAmno RONoauNo 



■i VENEZIA Amiche ngio- 
nan sui latti e sulle posizfoni 

concrete, c'e «hi pieleiisce la 
. -.v WSlca : delle crociale; una logi* 
ca che dimostra che non si 
: odiano tanto I tesimi auloilla- 
, ri dell'Est, quanlo il socialismo 
liberale, demoaatico e auto- 
i!oni6dblltcl».AVenesla.nel 
COfN di un'assemblea giemi- 
la di sludenli e di piolesson 
, alta (acdM di Archileiluia, 
Achille Occhetto passa all'ol- 
'tieitslya e ribatte, aita: tallcrma* 
aloni slnimenisli»,e ai ilalsi 
ipolitici» che airindomani del 
dramma cinese si Sono sca> 
gItaU MI Pel ribello che si 
vuple m Italia - esclama - è 
un ispine senta.oppòslalo- 
ne». 

h'asaenibtaa era stata con 
VDCM nerdlKUteie I probi» 
ntfdellotiiwisÌu:ltallana,'nta 
i JUm li Citta e tenere ban* 
co, ■Nello scontro Ita chi eneo: > 
ma li ifbiNloletua, talibelu è 
la deqiocrwla e chi invece le 
picioiailve di un potete auto- 


nlano e violento, nos'siamo a 
fianco dei pnmid, cioè degli 
studenti e del popolo cinese 
in lotta. 1 tragici fatti di Rechi* 
no confermano ir^icamente 
quanto Berlinguer denunciò 
«con aliarmeli nell'Sl, alando* 
mani del colpo distato in Fó- 
Ionia. Oggi il Pel compie tun 
. uticnore passo in avantii; non 
r^soltanto: tla spinta propulsiva 
i de) modelli di socieià-del co* 
siddello .“aoclalisrnq reale" è 
esaurita*,, ma quanto avviene 
In Cina «dlmosira lo strutturale 
fallimento di quei modelli». È 
. fatino, incalza Occhetto, «un 
potere dogmatico e autorità* 
no che si fonda suH'idea as¬ 
surda di detenere una sorta di 
monopollo delle leggi e delle 
sorti del socialismo, che altro 
poi rum sarebbero che i pre¬ 
cetti di una ideologia disia¬ 
to*. Ciò non vale soltanto per 
la Gina,, sottolineaOcchetto, 
ma per tutti i regimi dei paesi 
deir&|{ «Il Pei ri. dice Occhetto 
** è.irreversibltmente al di fuori 


e contro queste esperienze*. 

Pa tempo è thlaro che non ^ 
esistono. paesiOÀldeotogie che 
rappresentino «quasi per vo¬ 
lontà divina* .tà'h «ventà* : del 
grandemovimento per i'e* 
mancipazione ^dell’UOmo;- È 
limpido il percorso compiuto* 
dal Poi.' dallecriiiche di'Grami>; 
SCI ai^Rjodello qovletico airasri 
sunziofte -delia:.-v.democrazia ’ 
come, vaiorei 'iiniversale da 
parte di Berlinguer. Ora c'è 
qualcosa di più; .«Una radica¬ 
le, òngmale nbiltAis dice Oc- 
chetio. 1) Pel, precisa, «si sente 
fratello e figlio di tutti coloro 
che hanno combattuto grarKli 
battaglie per il socialismo, e 
che in Cina hanno combattu¬ 
to contro il colonialismo e per 
Taulonomia nazionale*. Ma 
propno per questo vanno 
condannati senza appello*l di- 
n^nti cinesi dt oggi, che, «tra¬ 
discono li loro stesso movi¬ 
mento di liberazione*. «La vo¬ 
stra ferocia - ammonisce Oc¬ 
chetto - produce una rabbia 
che Si nverserd contro di voi», 
Le idee e le bandiere agitate 
dagli studenti di -^ Pechino, 
•qualunque esse siano*; van¬ 
no esaltate «non per ciò che 
immediatamente sono, ma 
per l'intenzione e la volontà 
che espnmono*: pace, non- 
violenza, fratellanza,. demo¬ 
crazia. E queste sono le ban¬ 
diere del Pci 

•Chi, in nome del sociali¬ 
smo e del popolo «- aggiunge 
Occhetto * compie attTcontio 


il ioclalismo e il popolo, è 
colpevolf due volte». IL dram¬ 
ma cineM è «la pietra tombale 
su ogni ipotesi di modella eo« 
strulto e dominato daU'alto*. > 


La nostra storia 
viene da Gramsci» 


Sulla base dalle impoitanti no- 
nta emeiBe dal 18’ Congiesso 
del Pei va alfeimalo chiara» 
mente che « fallita ed e da 
combattete quella concezione j 
del comuniSmo, che non è la 
nostra, che ha dominato tutte 
le soctelA dell'Est». Una con- 
cesione. spiega Occhetto. 
«he non'riconosce il. valete 
della conflitlualitA dell'oppo, 
siziofw, del pluralismo». Le 
scelta congressuale operata 
dal Pel per ta »dentocraijaza< 
alone miegtale» di lune le so- 
cieli collocA I comunisti italia¬ 
ni «al di fuori e conno quelle 
esperienze» 

Ma in Italia al finge di non * 
sapere, di non capile. ■Non 
prendete etto di questa posl- 
atone. che ve ben al di ta della 
questione del nome, è una di» 
mostitalone ' di lanaliamo 
ideologico». Si tratta, pnaùue 
Occhetto alaando il tira £lla 
polemica con Oc e Psi. di 
»un'aggiesslone che non fa 
certo onotc a chi la conduce e 



che.lende a cofpire proprio U 
'rinnovaniefita »te|li':slnisfre. A ' 
colpiicS'Ouowenoniluec- 
',c|<io.’dl cui alcuni degb attuali 
oriticiijMino., stati tjii;»pBSaattt 
boMesponsaoUi» (g iMerimen- 
IO A M gli gll^A|.|ic|t> C6llììtU 
e al auD coroniema auL nCo» 
noe» deg'alitoM. Ptf que¬ 
llo «a icMbita tata WM e.|)fD- 
M «ggmsIgM tehe-Invece 
di qoaeogltata ta;ifcolta polta- 
.caieqiqale oenliO;gl|;eaÉaasi- 
iiiL le 'Conceittm < sugli: amici 
dele vuimen Timo ciò, eacle- 
maOccheltOb «non è pia lolle- 
rabdett nel nome delta libeita 
e di un'iniaiinazlone onesta, 
nel nome »del dmtto ad esiste¬ 
re di un'opposizione demo- 
craiiCA socialiste, «tropea» 

Ci driamlamo uatmunlitl». 
piosegue OocheMa, «per una 
nopia storia che viene de 
Oantsck DPcL com'è del ttil- 
lo evidente, «accoglie quanto:' 
di megllQ. viene daltairadizlb-: 
ne risorgiinenialee lUOimisia». 
Ed e ahieltanlo evidente che il 
Pei è tatto di generazìonf «he 
sono venule a nói combatten¬ 
do io stalinismo, e che il no- 
stfo.nome è’legato ad un'e-, 
aperienza di lotte democrati¬ 
che e antifasciste condivìse da 
tutta la siniatra». Getto, aggiun¬ 
ge Occhetto, ri nome «può es- 
seic meato et aeivizia di una 
pM avanzala esperienza politi¬ 
ca e oiganizzalìva della sini¬ 
stra». E in questa prospettiva 
può mutare. »Ma quello che ci 


SI chiede in’iealta :-;tltani» 
(Xxhelio - A di iparire delta 
leena pobuca italiana: quello 
che si .vuota A .yn/egime lenze : 
oppoelziane». 

La •ndlca1e.:novilA»:iippic- 
•enuta 4»l P|d A l'eltamtazlo- 
ne di un moHdo di liberi e di 
bgiwli iniind'sceitarióintaiiu- 
linoile bfbttt ebod^ ri&Be 
o verità fMele»dow:eiiaiMiii 
pM Oó-vnlendAinta etiche 
ad <>veiL»diwelloriace invece 
le «nailelsfslica e colpevole Il¬ 
lusione di. peatedeK' ta:jolu» 
zione ed ogniptoUeml», Non 
A cosi. U ltbepA 110011(1101 
al himm enqn al piesenie»; E 
Il percono de, compleie A 
•Mpio e, dlllìcile. peichA ri¬ 
muove tutto ciò che A consóli- 
dato». Se 11 capitalismo, spiega 
Occhetto, »domlnó nella vio¬ 
lenza e nelltingiusiizia RnchA 
non some E niaviinento lOCta- 
lista, etededelletiadizionl de- 
mociatiche.» .delle rivobitrione 
fiancese»»’Oggi chi <« 1:1111011 
in;visioni vecchie del aoctali- 
sn|o» e chi »pietende di paria¬ 
te e di sparate nel nome dèi 
socialismo» va combattuto «al¬ 
lo stesso modo In cui si com- 
batleiono le soBèrenze e le in¬ 
giuste prodotte dal primo 
capitalismo», -Il - «soctalismo 
reale», tticahà'(tehetto, »ha 
prodotto sofleicitsè non mino- . 
ri di quelle canno cui ere sono 
e quindi ha nadito' la causa 
della liberazione umana»» Ed A 
del: tutto «illusorio», intiodune 


elenienll dl nzionalizsaziane 
economica, come tace Deng, 
senza «ambiate in proiondlM 
tegole politiche e tsllluzioiie- 
11» 

Ma «una cosa dev'etseie 
chian. L'alteiiMtiva - dice - 
non A ne ' questi legiml falli¬ 
mentari e l'acquieecenia alta ' 
consenrazione Melale e poEli- 
ca». Ctedeito lignificeqender- 
al incapaci di iftantaie le sTi- 
de nuove e,-in definliiva, coni- 
metteee tragicimori».TI dtsim- 
nu cinese diventeieblie cosi 
lo stnimento per una doppia 
teptessioiie: da un lato in Ci¬ 
na. dall'alliD in Italia l'In Eu- 
■opa. 


Per costruire 
l’eurosinistra 


Al.connario,-il movimenlo so¬ 
cialista-eùip|feo, «per la sua 
storia, la sua collocazióne, il 
suo ptofondo senso della de¬ 
mocrazia». può diventate «Il 
perno di una nuova póliticà». 
Se questo è lo scenatìo, grava¬ 
no sul M igraodi lesponsahi- 
Uia»; ■NOI - dice Occhéllo - cl 
adoperiamo pemhé quanto dì 
vecchio e di marcio ancora vi¬ 
ve nell'esperienaa «nrìattiy,» 
ven^ èliminató». Per questo 
tutte la sinistra eumpea déìe 
appoggiàiè le forze rifonnabi- 


ci impegnale in Uns m una 
dura bittagltaconliD i coniep 
«atori. E'perqHesn>.jriiUlta. il< 
Pei conibmeiA «en nnenre 
maggior aemo di Rtponiribill- 
U. le tattagife di giuMita, di 
Mlidaiì^,!li qgtiagltan!^ di 
demociuia. iNon A il riibiitah- 
■o - dici U legraliiló ÌM Pd- 
di ebbandoiMic le nane 
idee, ma di nfloRarte». Dd le¬ 
sto, sta qùptt lignHicMdeglt- 
incontri con i MelMM «ilo- 
pel, con GoibMIov, con I de-' 

mocraiici. americani:-aCosMi- 
ic - ha conckBO - una nuova 
eumsimsira per piodune ta 
nuova pollilca-del;mQiido uni¬ 
to e imeidlpeiidenle, al df Ala¬ 
ri di ogni vecchio egpliina di 
bloccaediStaio».> ; 

Tra gli Interventi degli stu¬ 
denti veneziani, (in molli han¬ 
no rilevalo la stninìenulita de^ : 
gli ailacchr pinWi'MI Ki In 
questi g'iomlìmdìilta'.ben alilo 
dovrebbe 'etaqit:TiinpegnD a 
sosiegno'.deltaieóNienza cine¬ 
se)^ PBitlcqtaintantatwtillica- 
Uve sótto slate-lé paiòle di un 
giovane palràllnesa^ che ha 
poitato la sua" Mlidarieta ai 
fratelli di Itachino. «Un-imo- 
mento altissimo», dice Oochel». : 
lo. PeichA dimostra come sul» - - 
le loviné del vecchio interna¬ 
zionalismo possa nascerne 
uno nuovo, ai di fuori della lo- ; 
gita dei blocchi e Impernialo 
sulla scelta nonviolenta. Que¬ 
sta. diceOcchetto. è le batta- . 
gliadelR:l. ». 


.Dalla De ancora toni duri. Al Senato é alla iaiM cinési | M ófl fha- 


Foriani e-De Mita alla «crociata» 






Una sezione 
intitolata 



«Se la De non avesse vinto il confronto con il Pel 
o^i non saremmo qui a paiiare», dice Forlani. De 
Mita concorda: «Siamo stati una garanzia di liber¬ 
tà». Plam del (jesù prosegue la sua crociata. Pto 
^o mentre intorno i toni sembrano sfumarsi e 
Craxi riconosco» cM;’.({ualcheT«ma>» la Posizione 
giusta» di Occhetto. Polemiclte alla Camera e al 
%nato dopo i discorsi di Spadolini e Nilde fotti. 


Finno SFATANO 


Morti due 
dei leader 
della 

«primavera» 


■ 1 : Secondo fonti siudenlcKhe sono morti nel massacro del¬ 
la Tlan Alì Men due del piQ famosi leader del movimento. 
Warìg Dan e Wucrkaixi. Wang Dan (nella foto Insieme a Li 
Peng poco prima della dichiarazione della legge marziale) sa¬ 
rebbe mortOinelIa notte tra il 3 e 4 giugno nel massacro d) mi* 
giiaia di studenti sulla piazza della Pace Celeste. Aveva guidato 
il pnmo gruppo di giovani che aveva intrapreso lo sciopero del¬ 
la lame. Wncritaixi, appartenente alla minoranza uìgura, si sa-, 
rebbe suicidato il lunedi successivo, convinto che il moviménto 
democratico non avesse più speranze», 


.■1 ROMA, , De Mila lascia il 
Consiglio deLministri, dove ha 
» «Ipfesso. la .propria - «ieplora- 
<iorie*^c- VDla a (>isiar>o. U 
carrMa. - abito je- .pronuncia 
questa ffasm «Se in Ualia vivia¬ 
mo in libertà e slci^’ezza è 
perchèiin que8b’40 anni te Oc 
ha rappresentalo una grande 
forza di garanzia». Bxo dopo 
Arnaldo Forlani nncara la do¬ 
se. polemizza con Occhetto' e 
definisce «grottesca» l'accusa 
di «specufazioni elettorali», 
perchè quelle •mOstniosità 
appartengono allUdeolc^ia 
comunica» e non agli errori di 
alcuni liomini. U Pei «deve 
cambiare molto in modo cori- 
vìncente». E<on le libere eie- 
ziorii . per l'unità europea» sì 


può dare una «risposta giusta*. 
La Giociata continua. E riceve, 
induetunnente. la risposta di 
Giorgio Napolitano il quale da 
Potenza accusa » di «totale 
maiKanza dì sensibilità e lun- 
gliniianzai poUHcd* chiunque 
tente 'di «innescare su vicende 
di questa portata meschini 
calcoli propùandistici». 

Ma' cinese è un 

•bòprone* troppo prelibato 
p^ fa De annate per lo scon¬ 
tro elettorale. Anc^e se i toni 
tuU’intcMiro dJ^htano meno 
virulenti.. Lo stesso Craxi, in* 
ìervislato nella sede della 
Stampa ^era, non può fare a 
rnetra di/ricòrm^ie che «Oc- 
ct^Uo ha una posizione 


giusta*. «A fronte di posizioni 
diverse prese, nel. passato • 
aggiunge .' duèlfa'di oggi del 
Pei è posittv»; Anche se... An¬ 
che se, dice, duiti condanna¬ 
no, anche Maichais» e «anche 
se questa volta il»Pci aveva da¬ 
vanti i cani cinesi, se avesse 
avuto quelli sovietici avrei vo¬ 
luto vedere qual era la sua po¬ 
sizione*.^ Per^Cragi il Pei è «in¬ 
dubitabilmente un partilo di 
sinistra europeo*, ma bisogna 
vedere se marcia verso «una 
trasformazione in senso socla- 
; lista oppure no«. (Qualcuno gli 
chiede se il Pei debba cam¬ 
biale nome. <«B'f>iui risponde 
che «nomina sunt cortsequen- 
tia: ieTum«'(l nomi sono con¬ 
seguenza delle'^cose). Non è ' 
d’accordo Jsjciano 'Lama. 
Non è pregiudizialmente con¬ 
trario. «Farlo ora «dice però- 
sarebbe come riconoscere im- 
pliciiamente che il concetìo di 
comuniSmo è proprio quello 
inteso dal partito cinese...». 

La febbre alta delle polemi¬ 
che ha giocalo bruiu scherzi 
anche alla Camera e al Sena¬ 
to. dove Spadolini e Nilde lotti , 
hanno aperto le sedute ricor¬ 
dando la strage della Tian An 


Mcn. «lo non mi vergogno nè 
mi devo vergognare del mio 
passalo. Della stessa cosa non 
sono sicura per lei*, sbotte te 
presidente di Montecitorio ri¬ 
spondendola! deputato missi¬ 
no Tremaglla che l'ha accusa¬ 
ta di aver «dimenUcalo». nel 
suo hiteivenlo,' di dire che il 
«massacro è comunista* e alle 
0 ida «vergogna, vmgogna». 
Anche al Senato con ioni e an 
gomentazioni diverse il comu- 
n^'Péolo Volponi contesta 
Giovanni Spadolini. «Non pos¬ 
so soKoscnuere g suo discorso 
* gli dice - perché è privo di 
qualunque analisi*. Subirò in¬ 
sorge il jocialisia Fabbri; «Sei 
dalla parte di DengN. «Sei lu 
dalla parta di Deng», gli ribattè 
b, , scrittore. Le^ polemiche 
chiudono le sedute comincia¬ 
te.con due discof» su quella 
•pagina nera». Nilde loitt parla 
di «delitti contro ii popolo» e 
nUene «intollerabile l'uso degli 
eserciti contro chi chiede rì- 
foime e-manifesta per un nuò¬ 
vo ordinamento sociale», La 
lotti dice che «ovunque deve 
e^re possibile decidere, il 
pròprio desino». È allora, rion 
è ^rb tempo di «auspici», 
spiega, ma dì «azioni ppUtiché 


responsabili e perseveranti» 
che sconfiggano anche ta 
•tentazbne dèi Cinismo». Nel¬ 
le stesse ore. a pplairio Mèda» 
rtiàt Spadolini parta ; di una 
«pagina orrenda: aerina col 
sangue» da chi ha voluto 
«:hiacciaie una domandi 
gbvane, genuina, spontanea 
di iibeità e dì democrazla*- 
Leggendo il-documento degli 
studenti cinesi, Indica le «om¬ 
bre» che SI addensano su una 
nazione che «negli anni scorsi 
aveva acceso le nostre spe¬ 
ranze» per il «noblb tentativo 
di fuoriuscire non sob dal sot¬ 
tosviluppo .ma dall'essenza 
stessa dei totalitarismo». Il 
tnannb delle proteste si 
chiude a palazzo. Ghigi dove è 
riunito il Consiglio dei: mintetri. 
Partano De Mita è Cirino Po¬ 
micino ed espnmono la «pro¬ 
fonda : depbrazbne per la 
sanguìnosa repressbne milita- : 
re» e la speranza che la Cina i 
•npienda Ja via delle nforme»- i 
Più lardi, bntano da Roma. | 
ad On'itano il presidente de) 
Consiglio toghe però gli abili 
•diplomatici» e tuona contro il 
comuniSmo. In compagnia, 
almeno su questo, con Arnal¬ 
do Forlani. 


Dtnra condanna ungherese L’evacuazione dei residenti disposta dopo gli incidenti nei quartieri stranieri 

Grosz; «Questi metodi .• • 

non sono socialisti » 1ITODDÌ Kl^Jlla ^ ameincani vai 


W MODENA. Una (tactrione 
unnntmè. preu maitaàt lorat 
la wifóne det ftaiufo-boinitit: : 
sta Itate di via De' h)H, ngi 
(luaittara Duon Pastai* di Ma- 
>denB,.8i chiamerà^nltegaizl 
Tian^ An Men»i.II cornitato^dl 
rettivo della nuova seibne. 
nata al recente congrarao del 
partito dalla fusione dìifee sa- 
zioni della zona, ha scelto di ' 
intitolarla: agli' studenti tauchte- " 
ti nella piana centrate di Ite^ 
chino dalle armi di un regime - 
I «al quale ? dicono - nesjwino : 

< può più riconoscere non aob 
legittimità ma neppure U dirg*' 
to a dirsi socialista*, n nome 
deita sezbneg scelto con un 
referendum tra gU iscritti 
avrebbe dovuto essere quelb 
dì. Camilla Ravera, caiKo>dì 
stona e-di significatL riia «dò¬ 
po la tragedia- di Pechinn - 
scrivono i compagnici'è 
sembrato mdis^nsabite co¬ 
gliere l'occasione itelìa imscL 
te di una nuova seèbne del 
nuovo l\:i per esprimere an¬ 
che simbolicamenie cosa si¬ 
gnifica per noi la bua per il 
socialismo oggi libertà, non 
violenza, democrazia, giiisii* 
zia. Non carri armali». 


^encam vanno via 


■1 BUDAPEST. Una dura 
condanna della cmenta re¬ 
pressione in Cina è stata 
espressa ieri dal primo mini¬ 
stro ungherese. Karoiy Grosz. 

In una dichiarazbne all'a¬ 
genzia *Mti*, Grosz ha affer- 
i malto testualmente; «Dichiaro 
I con fermezza che no) con- 
i. danhlamo fermamente la 
, vbtertea e la guerra fratrie!- 
b (te ÓMasli melodi non han- 
f rio niente a che fare col so- 
- ciaiisiite’fonta delle armi 
lipri pttò servire come mezzo 
, di rlMluzbne dei confiitti so¬ 
ciali. politici 0 di potere. La 
sola via per giungere ad una 
soddisfacente soluzbne a 
lungo termine è il diabgo 
pàciflco, raccordo sociale e 
i II corfeenso. Siamo convinti 
: che te di ijasbrrnà- 

e delle ribrine rteve esure 
estete a tutil I cami;ii dellà vi- 


Grosz ha espresso quindi 
la sua «profonda simpatia» 
verso il popolo cinese e I co¬ 
munisti cinesi, i quali «stan¬ 
no sanguinando da molte fe¬ 
rite», «Spero moltissimo che 
le ferite si rimargineranno r 
ha détto aricora Grosz - spe- 
cie perché so che ciò che sta 
succedéndo jaggiù non è 
soltantp il dramma del po¬ 
polo cinese; i suoi effetti si ri¬ 
percuotono molto al di là 
delle frontiere delta Cina». 

•Noi, i membri del partilo 
- ha concluso il primo mini¬ 
strò - speriamo sinceramen¬ 
te che l'amicizia ungatp-ci- 
riese, ricòstiuita con molti 
^rzi da entrambe le parti, 
nòn sarà una vìttima di que¬ 
sti hagbigiom) e che i nostri 
profondi legami saranno 
conservati». 


Gli americani lasciano Pechino. 11 Dipartimento di 
Stato ha disposto martedì sera l'immediata eva¬ 
cuazione di tutti I residenti^ con la sola eccezione 
del personale indispensabile al funzionamento 
deiramhàsciata. La decisione dopo una sparato¬ 
ria all'intémo del quartiere dove viwno gran parte 
degli stranieri. Negli Usa, intanto, la gente conti¬ 
nua a vivere in diretta il dramma della Cina. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

niAt«l|IOCAVAM.INI 


m NEW YORK. «No, non ero¬ 
diamo che vi sia alcuna ostili¬ 
tà specificamente dirotte con¬ 
tro gli Stati Uniti né. più in ge¬ 
nerale, verso gli stranieri. Ma 
la situazione è tesa, confusa. 
Troppi segnali, come la spte'a- 
toiia nel pressi del compiei 
diplomatico, lasciano intrave¬ 
dere sviluppi incontrollabili e 
lìericobsi». Cosi, maitèdl not¬ 
te, il Dipartimento di Stalo ha 
sinteticamente spiegato le ra¬ 
gioni che l'hanno spinto ad 


ordinare l'evacuazione da Pe¬ 
chino di. tetti i residenti ameri¬ 
cani. Nessun tono drammati¬ 
co, nessun «ei salvi chi può*. 
Semplicemente, la constata- 
zbne di una «sltuaztone a ri¬ 
schio crescente», che ci ha 
fatto ritenere ragionévole» tra- 
sfòrmàré l'invito a lasciare ra¬ 
pidamente il paese, già diffu¬ 
so lurtedl, nella diretta orga- 
nizzazbne di un esodo rapido 
ed ordinato. La delegazione 
diplomatica, in ogni caso, re¬ 


sta al sub PORO in tutte le sue 
còmponmti (rateali. E' ties- 
suhó dei; pianii (h errieigèriza. 
prudentemente elaborati nelle 
basi aeree di Okinawa e di 
Yoltote, è ^ato tin qui attivato. 

La partenza dei 2.600 citta¬ 
dini amoicani residenti a Pe¬ 
chino (diecimila in tutta la Ci¬ 
na) vOTà assicura te con voti 
charter destinati a rafforzare, 
nei giorni «vuoti* di oggi e di 
sabato, i normali servizi di li¬ 
nea, verso Totóo ed Hong 
Kong, delia United Airlines e 
delia Northwest Airlines, Non 
pare. dei. resto., che fino a 
queste ultime ore ie partenze 
dalia Cina avessero assunto le 
caratteristiche di una fuga an¬ 
gosciosa. Ancora martedì, 
quasi tute i voli di linea erano 
decollati con numerosi posti 
vuoti a b(^0. Già ieri, tutta¬ 
via. i) clima pare essere repén- 
tinaménte cambiato: si parla 
di almeno duemila persone 
amma^te aii'aeroporto te at¬ 


tesa d'imbarco. 

L’accelerazione dell'esodo 
è state dec'isa dopo la fitte 
sparatoria che, nella notte di 
martedì, ha interessato l'airi- 
pio complèsso residenziale 
dove, a circa qùattro chibme- 
tri dalla Jitin An' Mén. vìvono 
molte delle famìglie delle rap- 
preseniarize stteniere. I reso¬ 
conti sono drammatici. «Stavo 
guardando la televisione as¬ 
sieme ai rnièi bambini - rac¬ 
conta Fred lOug, capo dei ser¬ 
vìzi dì sicurezza. dell'amba- 
xiate americana r quando le 
pallottole hanno co’miriciatò a 
tioccare altrarérso la Fmeslra. 
E un vero' miracolo.se nessu¬ 
no di noi è stelo colpito». ' 

Le ragbni dell'attacco non 
sono chiare. «Escludiamo - ri¬ 
petono ai Dipartiménto di Sta¬ 
to - che vi èia una specifica 
volpnlà di cciipire cittadini 
americani. Siambi piuti^to 
portati a credere cHe le truppe 
cinesi foi^ro alla ricerca di 


un fraiìco tiratore. Abbiamo 
comunque immediatementé 
deciso, facendo intervenire i 
marines. di trasferire tutti i re¬ 
sidenti americani nella sede 
della nostra ambasciala». Do¬ 
po il fitto xaiiibiò di colpi, 
molle voci avevano Segnalato 
un'azbne «a rastrello», casa 
per casa, delle Iruppécinesi. Il 
fatto è stato succéssivarriente 
smentito dà testimoni oculari, 
ma pare accertato che, aven¬ 
do isóldàti circondato il com- 
plestel'irioiu dei residenti an¬ 
cora riph abbiano potuto ab 
bàndpnarloVo che addirittura, 
come è accaduto ad un diplo¬ 
matico sovietico, non àbbiario 
potuto farvi ritorno, rimanen¬ 
do separati dalle proprie fami¬ 
glie, 

Là sparatória del comples¬ 
so residenzialè non ha co- 
munqué aggiunto che qual¬ 
che, secondario dettaiiio ad 
Uri dramma che rAfhéiica 
continua a vìvere in dirette, at- 


trayersp gli xherini televisivi. I 

rnoviteeriti d( tiupite'dari^^ 

fuori Peichlrió. vengono xguiti 
di ora In ora. Alméno SÓOmila 
uomini vengono segnalati nei 
dintorni della tepitale - la 28*, 
Ia 38* e la 40* armate, tutte fb 
deli a Zhao Zlyang -pronti ad 
attaccare gli uomini della 27* 
armate <^ 0 , già ieri, haniio 
evacuato la Tten An Meri; «Co¬ 
me già ai tèmpi dèi Vietnam - 
ha detto un commentatore te¬ 
levisivo - stiamo vivendo una 

"dintegroomwar", uria, guerra 

da sala da pranzo». Q^rp 
una tragedia che nessuno può 
ignorare. < Uno scontro dise- 
guaie tra il bene ed il male 
chCi attraverso lì piccolo 
xhermo ha già trovato, nel- 
rimmaginario collettivo ame¬ 
ricano, il proprio splendido 
Davide: quel giovane che. mi- 
nuxolo neirimmensa piazza, 
si. erge solitario a bloccrue 
una lunga colonna di cani ar¬ 
mati. 
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Etli-Cgil 

S()spesi 

ivia^ 

comUntcatoi 'A è^italitalta 
mromè tragnóta 'nwnpiit 
E«hinp adopaa dettiùMKi. 
ta :di govemoi* dell'eatattita 

cinesi, con il massacia di mi¬ 
gliaia di giovani, isiudonii. 
operai, che chiedèvanò o ri. 
indicano nel taro paesi; li- 
wnè, demoaiula, nicntaitio 
doveroso, anche nel nostro 
settoie diattiviU, di sospènde- 
rè tèmporaneainenle la noalra 
pipgrammaèloiiie verso ta Ci¬ 
na, , 

Tate decisione viene nssun- 
la noli solo per l'etementaie 
ImpraiKabill» di eccello In 
quel paese, ma per MttolinM- 
«Pòratart 

dell Etti II nostro sdégno ittù II 
crimine compiuto conno i 
sentimenti di liberta* muttle- 
stare piena solidarielà «11* vll- 
liine, inripegnandoci nnlte iiii- 
aativc decise dèlia Cgil e dal 
sihdMalo. perche si metta li- 
ne al massacro e pievalga la 
legallta democrailca., - 


l’Unità 
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attaglia SUI nuovi incarichi in Urss Rirfikov confermato alla guida delgovemo 

, L ex capo del partito a Mosca proposto Domani sì chiude la prima sessione 

alla presidenza del Comitato di controllò ' del Concèsso del popolo 
, Gorbaciov dice no e impone Kolbin . Restano irrisolti problemi rilevanti 



a 



Juvora battaglia per CItsin al Soviet supremo: molti 
deputati lolrropongono come presidente del Comi- 
umtu'di controllo popolare Ma Gorbaciov stpoIìp 


‘Contrari e astenuti. Rizhkov designato aiia testa dèi 
Nom,inatì il presidente delia Cotte supre- 
defóEMura geberale, deH'arbitràggio statate. ■ 

iv..MLNClSTnOCORAISPONOENTe‘ 

! ifl ; ’ ^- 

m/ovo'batÉa- te «Come prcsiden)!e ho dirit* 
^1 nome di Clisin io di avanzare la mia candida- 
(JSm;>r^UDìor^$ i^e[ ^et s\i- tura potete accettarla o ré- 
>prcmo^,(jdrl 2 a£|o^ aveVa pio- spingerla Ma non cercate di 
’ iPQ$t9cQt^ manovraret ln tal caso mi-co- 

mo segretanOrjdel partito del stnngereste a tornare al punto 
*^KazaKhsian'.K alla presidenza di partenza e a proporre una 
.. '/dpi Comiiatovdli^controllo po- nuova candidatura^ : Il ncaito 
polare E si è IrovMo di fronte £ apparso fm troppo evidente. 
|ìd uÀa levata di iK|jdl di molti ^ strada per Eltsin era co- 
' (jeputati che vptèvano Eltain a rnunque sbarrata. 
qupUa la po^si- 1 deputati si sono trovati 

fk adempiere allf nostra dunque di fronte a un tnplice 
''dwnzipnq ha 'esclamato uni dstacofo. cpnfermare. o no la 


• ncivane deputato tizbcko > li 
.^imponga- candidature in^ a 


fiducia a Gorbaciov. sottostare 
alla' norma' costituzionale che 


lemtflV».. Roy Medwdev ha «• presidenie di im- 

^ifa. ‘i sUa .volta.'e«e Elisln P°"® " Ptop'» WiteWaio. in- 

fJ>J . l f ^ fino tt/*avalrartf la rfie<*tnlina rti 


Kfkibntli Irf un certo' senso scavafcard la disciplina di 
: un iandliidio iIjd''garaWlsce P“'l'o- Elmn si è allo» alzalo 
rSfeTpttKlehM’ dì BUJdìzIo. e f pronuncialo poche paio- 


ne- , i- 

^ ' Qorbaclov ha rriostrato in 


candidato*. Anche questa bat¬ 
taglia era perduta. Ma Gorba¬ 
ciov non ne é uscito bene. 


< che c era stato un col- ^jgyj saggezxa tai- 

myìo cqn Èlmn, nel quale Gorbaciov non Io ha vo- 
.MH «TO pioposlo an ex ca- luto o potuto fare. E Kolbin è 
di prpsl|,^re una 5 ,*^ eletto, ma con il risultato 
commissione- parlamentare pio negativo- ben 34 voti con- 
permanente, quella per Tedili- trari 53 astenuti Sui circa 
Eltsin taceva mentre altri 530 deputati presenti equivale 
acputtfti si altemqvàno al mi- a un 17 per cento di ostilità, 

crofono per Insistere "su pio Non poco se si tiene conto 

. C.andiditete.'p^tel^v .GotIm che il Soviet supremo è già 
ClòV 4!: Ihtervlt)hhó^«jmbmeh*i • stato idepurato* di gran parte 


dei deputati' piO «radicali». 
Fuori daU’aula : le -reazioni sd^ 
no state di certo ancora meno 
entusiastiche. . - * 

La pnma'sessione de) Con¬ 
gresso del popolo sovietico di 
concluderà venerdì sera, òor- 
baciov ha proposto e fatto ap¬ 
provare la dwisione ieri po* 
menggio. subito dopo il- di¬ 
scorso progranmiatico' del 
premier Nikolai ' Rizhkov.'>Sa- 
ranT\o molti 1 deputati che re¬ 
steranno dunque con la boc¬ 
ca amara. Quasi 4Q0 iscritti a 
parlare, decine ^d> < interroga¬ 
zioni inevase, ancofaiirrtsolto 

10 status' dii. padamentare, 
aperta la questione dei tre de¬ 
creti (cnminir contro to stato, 
manifestazioni^'uso delle trup¬ 
pe speciali^in servizio di ordi¬ 
ne pubblico)-'' sottoposti ad 
aspra , contestazione In. Con¬ 
gresso. irrisolto il problema 
dm poteri del ConÀreaso ri¬ 
spetto al Soviet; supremo, (t 
processo costhuente non po¬ 
teva comunque.essere conclu¬ 
so in questa! poma-sessione: 
troppe questiopi sono da ri¬ 
solvere, per avviare almeno 
embnonaJmente lo «stato di 
dintio* e CI vorrà del tempo. É 
già una vittona dei nformaton 

11 fatto Che ta'pnma sesskme 
sia stata ben più lunga dei tre 
giorni che erano stau previsti 
alTinizio. • 

Si concluderà dunque a 
spron battuto, poma del viag¬ 
gio a Bonn di Gorbaciov e in 
mezzo alle polemiche, con la 
ratifica delle nomine da parte 
del Congresso e con Tappro- 
vaziono delle risoluzioni gene¬ 
rali e la nomina della com¬ 
missione costituzionale. Saba¬ 
to il Soviet supremo - prima 
di aggiornarsi per clieci giorni a'. 


-^. ascolterà (per «N'a senza di¬ 
scuterla) fa lista del minbtiì 
Ieri il Soviet supremo ha desi¬ 
gnato, le cariche piu imponan- 
' ti. (che attendono la ratifica 
del Congresso nei pross mi 
due giorni): Ih imino iu^ 
quella di Rizhkov alla testa del 
governo E non è «ata una di 
scussione agevole sebbene 
alte fine R^ddcMcttaipliéato 
cori soli B^vbti^dhtràri e 31 
astenuii.; la Gntij^^|4a^turà^iè ' 
venuta, alla finè.dal dire*iore 
dqlla Copsdjllo’^Rpton,-'di 
Cerkas^. Jl Cia^- 

nov (nero per essere la'o a 
suo tempo iner minato e 
espulso dal partito per essere 
stato antesignano dc'la rifor¬ 
ma) «Sono rnolto {quieto 
per le sue risposte Lei propo¬ 
ne di continuare ancora per 
due annlcoh Tvecchi criteri».- : 

'di Ghennadi '! 
Kolbin s*è (mt6,!Ce;altre - di 
Evgnenij Sm<^n^ ;aHa. p»-, . 
sidenza: deT'liiDuna|e supre-' > 
..rirK)^dÌ:^le|pian(fr. Sulihareva^^^ 
la .Procura geniale, di Juiif 1 
Matveev. a «arbitro statate* • 1 
sono state tutte contestate, ma 1 
approvate a laqamaggloran- | 
za. Sukharev>-:alcentiodlnu- I 
mercoe polemicho - ha subito 1 
gli- altacchi 'più aspn ‘per la 
sua gestione del caso Gditm 
(mafia uzbeka) e del proces¬ 
so di Suif^àiT (l'istruttoria si 
sta conCluocndo solo ora con 
94 rinvìi a giudizio), e ha fini¬ 
to con II raccogliere 27 voti 
contrari e 36 astensioni. Smo 
lentsev se l à cavata meglio e 
havperfinaipreso un. grande 
applauso-quando ha detto di 
essere favorevole al manteni¬ 
mento delia pena di morte, 
sebbene $olo per delitti di par* 
(icolare efferatezza. 



.ft » 


Mo9CA:^4lv.g(Kfomo del- 
.PUnkmeSovieliM ha>in,:pio- 
gramma df'ridurie sino.'af ^ 
per cènto le sp^.mililan. U» 
ha annunciato ien il - presi- 
dente del Consiglio del mini¬ 
stri. Nikolai.RizhÌ(Ov.Anel di¬ 
scorso al .«Congresso», dopo 
e^r« stato confermato dai 
Soviet supremo a capo del 
.governo. «Intendiamo ostina¬ 
tamente procedere - ha detto 
Rizhkov - sulla strada del di¬ 
sarmo cercando.di ndurre il 
peso delle spese per la difesa 
nel reddito nazionale dal 33,4 
a! SO p» cento entro il 1995». 
L'annuncio é ! stalo dato nel 
contesto di un passaggio det¬ 
tagliato sulTinlero settore del¬ 
la difesa dal quale si é appre¬ 
so che. quasi fa metà dei 77 
miliardi di rubli stanziati per 


; quest'anno sarannp. utilizzali 
per l'acquisto <di armamenti 
.ed equipaggiarhento. Per la 
^ricerca sono stali stanziati ol¬ 
ire IS miliandi, oltre 20 miliar¬ 
di per la manutenzione degli 
apparati dell pseiqito e della 
manna, quasr 5iniliardi.per.il 
rinnovamento delle, terze ar¬ 
male, oltre 2 miliardi per le 
pensioni. Il presidente del 
Consiglio ha aggiunto la cifra 
dell esborso per le imprese 
spaziali: quasi sette miliardi 
di rubli, acui vanno:z>mmate 
altre spese.comeun miliardo 
. e trecento milioni per il «Bu- 
ran», lo «Shuttle» sovietico. Ni- 
kolai Rizhkov ha fornito an¬ 
che • ed e il pnmo dato uffi¬ 
ciale - I dati sui costo della 
: guerra in AfghanisUin: TUrss 


dèi'morti è salito a 67, undicimila turchi scortati e Potetti in un campo militare 

‘pshiikistan, ^ spaia aiiGDm*rièìte 




allarmato, nvela al .Congresso» jdel. 
)4v0twi .SL«pàra;aiKora in Uzbekistan La situazione 
non inigtjt>ra>siamo preoccupati». Il bilancio delle 
■ VÌ^I«e'‘d|'Femapa, dote è stata attaccata la mino- 
' tl^TTaa lutea, « salito'a 67. Ma i morti sono certa- 
.tnbnte d[i più, tra cui molte donne e bambini Date 
.alle (jamme ait'case, evacuate limila peisone, ol- 
>tre»600 feritt^Cam armati ed elicotteri in azione 

' OAUrtOamOCORRISTONDENTE 

'■ /; •Mioio•■noi 

'«■ MOSCA Si spa» ancora lì gl, scontri proseguono e 
;' per le.^radc d cit- portano a morti e tenu, conti- 

: Midj lochila abilfinti delTUz- nuano gli incendi. No. la si- 
: v,tek^lan '’sovletico ' rdove è tuazionenon va'per il meglio 
' «cteppialo un-;4cTbce' scontro e ci preoccupa molto. Quanto 
^ «tnkeQ’.tr4 popòiaZlone locale -. accade è'un segnale che ci 
^e4a minoranza turca meshkc- consiglia ad essere paziènti, 
tlteOorbactov, ten porneriggio, attenti in ogni parte della na- 
-••allar'ilapdrlurai^dbl' lavori'dei' . zione soprattutto quando si 
'. ft «CtengresAO* Ila rivelalo clic la tratta di affrontare gli acuti 
s.sIluafiqn^ CònltnMa ad essere . problemi interetnici». Corba- 
t «Mnptei^af,-ù ;>vi: drammallca. ciov, con voce grave.; ha invi- 
^. «N 9 nQslanta< gli Sforzi conipiu- tato i deputati del «Cor^resso» 

■ ia::deltQ (l presidente del „ .a nvolgere nuovamente un 
1; supreind r ora qui ora «caldo appello» alle popola¬ 


zioni uzbeke per ii ritorno alla 
calma. I deputati hanno ap¬ 
provato alzando.la delega. 

Al quarto giorno di scontri 
(sono comiiKiati sabato scor¬ 
so) i morti erano 67. E (a cifra 
fornita dalTmviato delta Aom- 
somo/s/taja Pnivda nell'edizio¬ 
ne di len mentre la Frauda, 
l'organo del Ftus, é fenno alia 
quota di 56 vittime. Se Gorba¬ 
ciov ha affermato che ci sono 
altn morti nella giornata di 
rnercoledi, si può certamente 
ipotizzare che il bilancio è an¬ 
cora più pesante. Gorbaciov 
ha detto davanti al «Gongres- 
so« che la gente «ricorie ànco¬ 
ra alle armi da fuQCoa nella 
valle di Pedana dove è in vi¬ 
gore li coprìfuocò e dove sono 
arrivati alcune migliaia di mili¬ 
tari delle truppe dei ministero 
dell'Interno, cam armati ed 
elicoUeri, al comando del ge¬ 
nerale ShataVm'. L’alto ufiiciale 
ha confermato che continua¬ 
no ad operare e ad organiz¬ 
zarsi j gruppi di attacco» men¬ 


tre 'd'altrOj.<ranto suno amvi 
•rapinatori e sciacalli* che 
saccheggiano te abitazioni dèi 
turchi date alte fiamme. Tre le 
vitumei molte sono' donne e 
bambini’ pèhti negli incendi 
deltecase: 

Secondo ir-giornate del 
Komsomol. 'sonb aimenò 417 
le case incendwte di cui «non 
é rimasto' altro che il comi¬ 
gnolo». A quanto pare prcKe- 
gue la cacciatali turco in un 
clima di terrore che te truppe 
stentano, a' fronteggiare. Ban¬ 
de peicoRono le strade arma¬ 
te di bottiglie incendiarie e di 
barre di ferro. I soldati, hanno 
efiettuatojiokre i/eccnto arre- 
sln SI tratta; in massima |:^e, 
dì giovanissimi che sorto in at¬ 
tesa: di processo nefì cortile 
della sede.centrale della mili¬ 
zia. Ufi: cittadino di Feirgana. 
raggiunto, 'per tetetenp da 
un'agenzia di stampa, ha dét¬ 
to: «Gii sparì .sono cessati ma 
abbiamo paura che riprenda¬ 
no. Metà dei negozi sono 


■ ■ ■■■■ ^ <^l 

chiusi, la grate sta ruggeiMo». 

Effettivamente almeno un¬ 
dicimila iurchi;mird(heti. sotto, 
uire^nutnta.'scbrta armata, so¬ 
no . stali conceritràti ih un 
campo militare, a cielo, aper¬ 
to. sotto un sole rovente. Un 
provvedimento .eccezionale 
che ha pennesso dì salvare 
móHe persone da quelli che la 
/>opda ha definito veri po- 
grcra contro la piinoranza et' 
nicà. La Tìzss nfensce che sì 
sta r: garantendo < Tassistenza 
<eieineniaie madie non si trai¬ 
la di-una-condizione .ideale». 
V Ma. gli sconln potevano;«s5ere 
.evitati?Se locfuede laitemso- 
■:mo^sAqte Aopdoche accusa.«i 
poteri locali» dì ixm avere 
adottalo. «drastN:he misure» 

. punitive.’ La Tass ieri ha accu¬ 
salo: «Le autorità locali hanno 
perso li conirdite della situa¬ 
zione»; Tra le. cause degli 
scontn, a parte quella sull’eso¬ 
do forzalo dei luichi dalla 
Georgia deciso da Stalin 45 
anni fa, il giraiaie deila gio- 


Solidamosc vittoriosa esporrà le sue scelte? 




Per la Polonia ore decisive 


DAL NOSTRO INVIATO 

OAtMfL tlRTINCTTO 


.MI VARSAVIA. Léch. Walesa 
lascia il inare di Oanzica per 
; da,pioggia, di Varsavia. Piomba 
* sùfla capltatet àlteso come 
''. una sorta di «deus ex machi- 
nax- Ufficialmentò il presiden¬ 
te di Solidamosc viene per 
jparteciparé a una': nunione 
’ dèlia Commissione della tavo¬ 
la rottìnda. fissala per le 3 del 
pomeriggio. Ma stando alle in¬ 
discrezioni raccolte sia negli 
- aihoienll del Poup sla in quelli 
di Solidamosc, CI sarà un altro 
ihconiro, forse ancora più im¬ 
portante in mattinata. Walesa 
sarà ricevuto da) capo dello 
Sialo, 11 generate Jaiuzelski, e 
si pud immaginare quali temi 
verranno affrontali nel collo- 
«'(Juja/Esseilzlaltnentedue: co¬ 
dine intènde agire Solidamosc, 

’ n^lja nuova :sTtuazione4reata 
d|Ii'esitQ delle eiezioni parla- 
màntari, di frodte alla propo¬ 
sta di un governo di larga coa¬ 
lizione; E cosa faranno depu¬ 
tati e senatori deiTopposizio- 
ne quando il Parlamento do¬ 
vrà scegliere il nuovo capo 


dello Stato: sosterranno un 
propno candidato oppure la- 
sccranno che Jaruzelski sia ri- 
confermato? 

La nsposta che il premio 
Nobel darà ai due quesiti sarà 
decisivaìperiLfuluro.dejla Po¬ 
lonia; Il cammino, intrapreso 
dalle due parti, govemo e op¬ 
posizione, verso la - democra¬ 
zia e le nforme, dipende in 
questo momento in misura 
preponderante dalle scelte 
che faranno I capi di Solidar- 
nosc. Sono loro I ago cella bi¬ 
lancia. Avendo stravinto le 
elezioni, avendo Conquistato 
qua» tutti i seggi al Senato e 
avendo ottenuto al> primo tur¬ 
no senzabisoshodibaltottag- 
gio liniero 35% dei scggi loro 
garantiti alla Dieta; hanno in 
mano la chiave per spingere 
gli avvenimenti poiacchi in 
qualunque direzione. Se vo¬ 
lessero, potrebbero usare il 
Senato come strumento per 
paralizzare la macchina am¬ 
ministrativa. Al Senato spelta 
un potere di veto sulle deci¬ 


sioni della Camera legislativa, 
la Dieta: Se volessero, potreb¬ 
bero Impedire l’elezione del 
futuro presidente poiché, an¬ 
che ammettendo (e ciò avver¬ 
rà) che si escogiti il marchin¬ 
gegno giuridico per recupera¬ 
re i 35 leader del Poup e dei 
partiti alleati bocciali dalTelet- 
lorato. la coalizione governati¬ 
va non raggiungerebbe co¬ 
munque i due terzi dei voti 
necessari per eleggere il capo 
dèlio Stato. 

Ma non sarà cosi. Non c'é 
stato un solo dirigente di Soli- 
dàmosc che in questi giomi 
non abbia formulato giùdizi 
molto prudenti è res^nsabtli, 
è si può ipotìzzàre ché WatéSa 
oggi alia tavola rotónda e riè) 
faccia a faccia con Jamzéiski 
si muoverà sulle stessa' lun¬ 
ghezza d'onda. 

Quali soluzioni stanno ma¬ 
turando per impedire che pre¬ 
valgano gli antagonismi, è i 
desideri di rivincilà cui i risul¬ 
tati dei voto potrebbero indur¬ 
re? Per quanto riguarda il go¬ 
verno di ampia, .coalizione 
proposto da Jamzelski, difficii- 


menle Walesa potrà smentire 
il rifiuto, manifestato da lui 
stesso e da altri capì delTop- 
posizbne, ad aécettare un 
coinVolgimenio diretto nei 
meccanismi del- potere. Ma 
potrà riconfermare l'impegno 
a una sorta di sostegno ester¬ 
no in Parlamento, su singole 
questioni, alla politica gover¬ 
nativa. Potrà forse suggerire, 
come scrive sulla. G<zze/a uy- 
borquj (la Gazzetta elettorale 
di'. Solidamosc), Tèditoriaiista 
’Jerzy Hoizer, ché.si formi un 
gabinetto: di jéònìci, iscritti o 
merio aT pàrlitò; Comunista. E 
per qulaintp riguarda l'elezione 
dèi presidènte, Solidarriosc 
pòtrebbe riminciàrè a presen¬ 
tare un pròprio candidato in 
alternativa, a Jaruzelski. Wale¬ 
sa per parte; sua'ha già detto 
che non si candiderà. 

Si’ tratta insomma, mattone 
su mattóne, di costruire li nuo¬ 
vo edilicio'.^iitico senza di¬ 
strugger?! le : Jondamenla di 

a ueUo «^stente. «E di moda - 
ice il commentatore Walde- 
mar Keda) in un colloquio 
presso la sede delTorgano del 



Sotto la pioggia i poiacchi esaminano I risultati ancora non definitivi 
dèlie elezioni 


ft)up 7>>^n<ri(f<A/ - parago¬ 
nare il passaggio polacco da 
un sistema autoritario ad uno 
democratkiò - al modello di 
transizione spagnolo dal fran¬ 
chismo alTatluale Esterna. £ 
allora é behe ricordare che in 
Spagna il trapasso avvenne 
ma nella contir)iiità. Anche da 
noi i> passaggio: deve avvenire 
pacificamente. Ma quali inten¬ 
zioni ha Solidamosc? È un 
morimento con molte anime, 
cattolica, lakia,^ ' socialdemo¬ 
cratica. E con l'ala che sostie¬ 
ne dì essere ma^ioritaria, 
quella socialdemocratica, che 


potrebbe essere. più facilmen¬ 
te trovato un terreno dTìritesa. 
Del resto anche nel Poup gli 
esponenti’ più' addaci' delle 
tendenze riforrrìatrìcì sosten¬ 
gono che periroVare:Una stra¬ 
da nuova it partito deve guar¬ 
dare alle esperienze delle, so¬ 
cialdemocrazie,';,E in questa 
direzione credo, che uno svi¬ 
luppo logico .déhprocesso di 
trasformazione sarà l’àbban- 
dono dei cosiddetto ruolo gui¬ 
da del partilo, secondo l'e¬ 
sempio ungherese». Proprio 
quello che chiede Solidar- 
nosc. 


rha speso 45 miliardi di rubli; 
ciicftcinque miliardi l'inno. 

li: taglio alle spese militari 
verrà iMobabilmente Utilizza¬ 
to per affrontare le emergen¬ 
ze, che Rizhkov ha elencalo 
nel suo rapporto che lo stes» 
so commentatore della «Tass» 
definisce certamente «non di- 
pinto.di rosa*, il mercato del 
beni di consumo è in uno 
stalo complesso», io stato fi¬ 
nanziano è «peggiorato* 
mentre l'agricoltura e unpor- 
tanti costntzioni sono ad un 
•basso livello». Ci sono anche 
notizie positive come Tau- 
mento della produttiviià e il 
crescente numero di case, 
ospedali e scuole. Rizhkov ha 
detto, che. la contradditorietà 
<del momenio’èdovuta al fat- 
i r; 


nzhkov parla arSffvKt supremo A sinistra, in pruno plano BUM 


verno, almeno 22 milioni di 
sovietici dovrebbero migHom- 
re la piopna condizksne di .iiii- 
'ta nel prossimoanno. Se Tau- 
mento delle penskNii (dal 
1990, con un esborso di 6 mi¬ 
liardi di rubli) è stato salutalo 
con soddisfazione, non mi¬ 
nore accoglimento ha awiio 
la decisione di sopprimerò il 
famoso quarto .;dipBitimento 
sanitario, Tistltuzione esclusi¬ 
va utilizzala dai dirigenti del 
partilo e dello Stato. Tutte le 
stiutture venanno trasledte 
«ai bisogni sociali». A questo 
proposito il «Congresso» ha 
nominalo una eonuniiiiDne 
che dovrà compiere un censi¬ 
mento su tutte le sHuadonCdi 
privilegio esisienti nel pwwee 
riferire al Paifementq. 


: to che quando - una società è 
«impaziente»; nelTattesa delle 
modificho le difficoltà diven- 
tanoenom» 

^ presidente del Consiglio 
hav mohre, compiuto un'ge¬ 
sto di grande effetto: annun¬ 
ciando, importanti aumenti 
delie pensioni.: Il .«Congresso» r 
ha npetuiamente' applaudito; 
interpretando; sicuramente ^ i 
sentimenu di i milioni di per¬ 
sone. quando il leader sovie¬ 
tico ha assicurato che à stato 
deciso di elevare a 70 rubli 
mensili il mimmo di pensio¬ 
ne, di aumentare rassegno 
per le vedove .di guerra e di 
garantire trasporti graluiU e 
medicine ai partecipanti del¬ 
la seconda guerra mondiale. 
Staitdo^àdimc8[|ciM del’.^^ 






veniù comunista segnala «la 
mancanza di posti di lavoro e 
il basso livello-di vita». ' ‘ ) 

; Il pnmo ministro delTUzbe- 
kistan, Gairal Kadirov, ha altri-' 
.bullo , la responsabiJiià degli 
.scontri a «folte :antiperestrDi' 
^:ka» riferendosi a quanti sì op¬ 
pongono alla politica di nlor- 
me di Gorbaciov. Ieri il neo 
presidente di Soviet delle na¬ 
zionalità, Rafik Nishanov, ha 
alinbuiio lo scoppio dei gra¬ 
vissimi ineidenh; che hanno fi- 
mio con!ll;meitere a ferro e a 
tuoco uR vasto (emiorio.-ad 
-un diverbio avvenuto al mer- 
zcaloperlaltoprezzodeltefra- 
gote; Nishanov èistalo conte¬ 
stato .per aver fornito questa 
singolare versióne che non ha 
scavalo nel problema dei rap¬ 
porti etnici in Uzbekistan. Gor¬ 
baciov. len, ha m qualche ma¬ 
niera riparato alla gaffe ricor^ 
dando che' i- poien pubblici 
devono avere ia massima cura 
nelTaffrontare la queslionc 
delle nazionalità. 


cittatOn».(llùn>pa. 

Qluriste ed ecónoniisM Illustrano II progetto 
delle donne del Pei sulla giustizia 
il lavoro, la qualità della vita nel Sud. 

Conclude Nilde lotti 


Durante l'incontro Dacia Marami presenterà 
il suo testo "Donna Lionora giacobina” 



PalarrTO, 9 giugno; ore 16; Giardino inglese 


La vita, la libertà e la democrazia 
sono più forti degli uomini 
che vogliono uccidere 
il sogno della Tian An Men. 

Incontro con LIVIA TURCO 

Testimonianze, immagini 
e coliegamenti dalla Cina. 



Firenze. 9 giugno, ore 21, Areo di S. Piero 


l’Unità 

iiGióvèdì 
8'giugno 1989 


















ONDO 


Summit Aids 



n vertice si piesmta oòmtatto L’inviato dell’Unità a Teheran 

ad una cerinwnia ip&c Khomeini bloccato nella notte in aeroporto 


Il confronto fra le tendenze 
rinviato forse a dopo le è^oni 


e costretto a tornare indietm 
insieme ad altri giornalisti 


■ MomnEM. Nelgiiodiun 2 I " 

«ino. a Bangkok, I toMlcadi- ■ W ■ ■ ■■ 

pandemi InleifI da Hw lono CAI | a I I 

paaaaM dall'l al gini. A New AA 

Vo* tono omiel il 50%. e le ' 

eleeeacKtasirBglttraadEdlm- n 
buigo Una siiuazionc panico- U '**•«6 iraniano «la qiiadratoa i massimi dirigenti 
■aimenie pesante e quella del- •■ànno assistito tutti insieme ieri mattirta a una ceri* 
la SMna. specie a Baiceiio- monia ieligio5b.in,irienioila di Khomeini, in queila 
na, della Francia e della Svu- Che « apparsa una deliberata manifestazione di 
lere fcnia partale dell Kaiia. uniti e CU compattezza, anche in contrasto con la 
JSiS r™ e II dtoidine di cui aveva dato p^a U 

nule del m, di Rusicomani prima la pia^. Ma il leader dei «muiahe* 

Infetti, u punte aonoTvic^- appelli a rovesciare il regime, , 

tee e Milano, con il 70%, e a 

Culied, con il 60, L'iniezione ' ^ ^ 

aRoineèlnioniOBl35-«)%. OIMRMLO UtNNUrn —r" 

dl|^lSetae*è^'TOa'mId& • Teheiin, ndieine 

mia eieiDidHuale c i tossico* rilAdiTa^eran O^tradWo» ad altri colleghi, obbligarHlòcl 

meniaeST^rt™^^ 52S. "WfeVS.!!:. * W" f»"'« 




U ì 

^ \ -àmé 


•portano dW mondo dello- (d ieri cornetto. Cerano tutti, diletto fra Vienri» èianpitaìe 
.vrilèMMualita ia duello-della m iraniana (l'unico sul quale 

droga, deH'etnargmazIone. va «guidai e presidente della eravamo riusciti a trovate po- 

: della devianza, della proslitu* Repubblica Khamenei, il pre- sto)Dei provvedimento non 

zrone. Perché tutto questo? sedente del Parlamento Rai- ci é stata fornita nessuna mo- 

pondamenlalmenle . peiché Khomeini tivazione conyixenie. ci è 

una cullura». la cultura omo- *' PQ™» mmislio Mu- stato wlianio obiettato che la 

sessuale, ha fatto i conti con ‘ facoltà (concessa in wa ecce- 

I Aids e ha sapu o InTna ccr '"“^ArdeWli, tutu uniti in zk>nale per i funerali di Kho- 

L 1" '"s ha voluto essere, meini) di aitenere il «sto in 


l'Alds e ha saputo, In una cer¬ 
ta misura, coire^ al npan, 

. rnontie 1 > una :., fsottoculiura*. i 


zionale per i funerali di Kho- 
memi) di ottenere il visto in 


quella delladroga, vive aiKo- pattern, ia prova che la tuc- 


anche ; troppo acopertamenie. aerop^, sema attendere la 
unà' manifestatione di com- consueta lunga trafila -dipiò- 


: rui in pieno, tulli i pericoli deiv cessione avviene sema scosse 
la idwperazlone; del .'ricatto, .e senza» lacerazioni. Ma lutti 
dellB'promiscuiift,’delia mise-.' ..•ehhqcj^e è una unità solian* 
ria soétatè ' to apparente e che dieiró le 


pattezza. fa* prova ehè-.la sue- matica, «era scaduta a mezza- 
flessione avviene senza scosse notlet. ,Ma in precedenza nes- 
6; senza» lacerazioni. Ma '.tutti suno aveva parlato di sca^n- 
una unità solian* ze, ed anzi l’ambasciata ira¬ 


ria soétatè ' lo apparente e che dieiró le niana a Roma ci aveva dato 

.- ' ^Iriqubsta quinta con^^ rqUinfp I gipchi.deCisivirtinoal assicurazioni in contrarlo di- 
lni6fn«!?5Ìohale sull'Aids, l'Or- rinviali fino alle eie- cendoci che poievamo «parti- 

garflzirazlohè mondiale della TOnl Prertdwaiali dei prassi- re in piena tranquitliià* Ogni 
safjilà lancia un grande Pro- protesta ed Insistenza è stata 

■etto una ricerca sui iamW». , Avremmo Voluto raccontare mutile, perfino una collega di 

ffijimi ?nnfeztene da^ T*'* ^ televisione francese- che 

fnteZK}nc.aa Vi «in diretta* a cerimonia ff>u. nonava una i*iM<«fnM> ew,. 


bp^conl^a il 

le tentaiivD di dimostrare il 
contrano. accreditando anche 
una: sua sostanziale designa^ 
zione da parie deirimam. il 
! quale - . ha dichiaiaio alla 
I stàfripa un;fm^rhEm:del’^ 
tiglio dei saggi*- in tempi re- 
pniti aviiAibe indicato, in tre 
diverse.. occaskmi .anMihto 
tOiameneicomeiunsuo '<de^ 
giro successore*; Sembra co*' 
mùnq^'jiihè dì fi^ 
leanza di : fatto i fra il nuovo 
■ .Imam e il ptesidente;del Par- 
. lamento Raùfsanjani t «duri* del 
'ire^me (còm^^ 

: stro-tMusavi)>è/lo^siesrt> Ah^i 

.y.màdKhom 

trorpff^ 

..rimm^ine .di: un potere nel > 
«sparso il^ ilio-fon- ^ 

.la fazioni.: Proprio questa, na- 

^^Mi.cUi punta |èài#;caite1'Ò^ 
■:;pi^i|ifon'e*:'^';feri'-':ir''fe^ 

- fóhs^ibydella .fèàMèi^ 

>iid ^fa^,.ì$i^àh^ ad un i» 
dùrio:^fo mfo^tuire militim 
l'^telto nazionale/di Ubera- 

9!!?S!S3t!!l!!.!!!ISy !!*l‘l?’ »jwSMwite KIwhiimI. » lr»Mle di KtmmM. StaSlictólS^'TISilS 

fayitOMh r Manawa, il tiqgp déirìftiafo Alwwt Khomeini < B prèrtd^e del piflamwìt è fWsanfaoi del regime di Khomeini rì- 
. 1 ,^ . I ■ / .■ .'e,' - mangono al poteri questo è 


COMUNE DI CESENATICO 

_ PROVINC IA DI PORLI 

L'AmmMtveiiene eemuMlt Mirg una tidteziona prive* 
te par l’appalta dai aaguenti lavon: eeclrittlaiw fogna¬ 
tura •eraraiepMI In loeélMZadliia. Baa* d'eett L; 
1.19e.79B.B0S. , - 

Pw riBBwdMana deLlmori ci praeadar* con if keha- 
Nonapnvett al aanal dM’aR. 11tn. al L 2/2/73, n. 14 
eoi iMM^ di eri ril'M. 73, lan. e) Ragie Dacralo 23 
maggio 1924, n. 927 a col praoadimtnto pravnio dal 
luGoasaivo orticole 76, commi I. li a ili. coma aeatituito 
iWI'att. I dada legge 8/10/94, n. 887 o eucceeaiva 
modMc ri dfliìl 4d ftiNBrpriani, 

6U kitaraaieli peaeeno ptaaamiN dooiande m carta le¬ 
gato anno H 19 giugno 7389. 

La domandi non vtoeolan* rAmmtolMrizIana. - 
CatogaHa dlJdeilaMiiciliiet n. tO/a * 8. 

GII avaniurii toMrtari avanno ericolttl aacondo II diapo* 
tw dal’art,^13 uMme'eomiM da«B legga 131 dal 
26/4/1883, in quanto i lavori aono finanaiati vtmita 
oonM||edi(nuiueeon'laCMaaSS.PP. * Rema.'- 
C atan a Moo. 32 maggio 198* , 

L'ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI 


Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 
l’Amazzonia 


zionano deil'ioneniBmento dare la panenza pcr.aspeuue gani .L'obbedianza a Khama- 
lalamlco* che c.avwa romu- . il nostro reimbarco. La nostra <neie l'obbedienzaairimamdi 


il regime di Khomeini* ed ha 
esortato il popolo iraniano a 
■rovesciare il regime dì Kho- 


ntolSagtìsfo protesta ed insisienz. è stala arcalo ,1 nButo driwtoTcte ros^sii 3rrenlTno nei tot 1 "f ..-w' »- •otalit», cori 

. .Awerniro Voluto raccontare mutile; pedino una collega di aveva raccolto le nostre prole- locali aeroportuali addobbali dento cor^évtone '“'’® ""*“1* 1» monarchia 

al nostolellon per COSI dire una ielevls»ne francese-che sto ri a altonlanato per'^S^ Sì. <tapTnerl7v^*! tulli i suoi residui.. E rtvoi- 


s.*àLS&= s=?is=£E s'HSsiH* S-SH-s' SS-srF 

all,Vniyerstt*. ^ tutti I suol della troupe già sul posto - è sono stali poco dopo conre- di lin'ora'e mezzo qucsti giomìsidannonell’esi- 

dó^ asiàtico e n niieitp tì«un i nniiiir-i M#an rc.: A ^ uopu toiire ai un ora e mezzo, lasciamo ne unitaria che fii óià di Kho- i n un af*too%k,. 


P®*F métroppli del mon- all.'^oiyersttà, con tutti i suol 
qO^asiàliéo e In quelle ucci- risvoIlL politici Non ci è stato 
dentàU. da Bangkófo 8 possibile; nella notte, le auto- 
idndra a Bqicellonà, vritè iraniane (quali npn é an- 


. vYdHf^wè idndra a Barcellona, vritè iranlane.^^^ npn é an- 
4^|loifid a ■‘cosina ’ ®®t.® «chiaro) cl hanno negato 

sfofici - dico Jonathan Mann, ^ 

I-diWm dal '^^ramiqa gfo-' «||M|||||gll|gglìllg|gl^ 
^1^-dell Oms cortiro l’Aids - 
è ^Yclio di \V(luppafc* uno 

S 8trijmS‘nio^$qr(!|iiiflco di son- 
«ih'hggo.JqognI 
loaskorqa- ; 

h ttti„apprg<;c]o^j;lstcmtiik:o e 

card in vtùazinnt' nel Tempo e 
itis^tcr^a dispnsi^óne gli al¬ 
tri èpideìfiioiogi che si voitan 
nq'YrC&upare del prol>lema un 
. c'df cor\-'. 

(róìtlb attendibile», 

Kfa riUponiamo già di qual¬ 
cosa dei genero, sicuràmenle 
un btion pimio dj p.utcnza Cl 
, nfeHàmo a lavorlvitalianl; con- Anthniiu MMtù- • ^ 
dmli <1^ giovani cpidemiofogi —[ptty v 

dclj Irtiiutb superiore di sani- 
if’ii come Olóvannl Rezza '(che 

a((Mirin)ebtc s) trova alt Oms di ■ÌPAWMARIBO Dopo aver 
Oinavrii») e Steknia Salmaso ”ella nebbia, tentando 

M'; ,4. ..... . H rmPjifamanFn tir, uFfrciPwr,#»,:#^ 


pplilic. Npn;cr è suro stata obbligata a tornare In* gnati a un «pSidaram armato 

Pj^Wle;: nella notte, le.auto- dietro senza poter adempiere -incaricalo di scortarci fino al- 

rit?/Wnlane (quali ripnè an- al suo compito. Anche qui l AIrbus delle linee austriache 

cl hanno.negato ncs.suna spiegazione. Il fun* che era stato costretto a ritar¬ 


di un'ora e mezzo. Lasciatfro 
ai letton ogni còmmento ed 
ogni valutazione. 


t li Bwiu Ai uanno nell,esi¬ 

ne, ufiitaria che fu già di Kho- ho un gran da fare) Baiavi ha 
meini; ma ii:pipb)ema,è che aggiunto, ironicamente: «Fate 
malgrado gli slogan fOiame- tutto ciò di cui siete capaci, q 


^moc«a,rt^^‘^lie. 

Nel Suriname, Sud ^erìca, Dc8 è esploso dopò aver tentato àttenaggio di emergenza 
Un disastro probabilmente causato dalla fitta nebbia che gravava sull’aeroporto 



Sottoscrizione 
per un 
progetto 
nel nome di 
Chico Mendes 


.Un’inlziativg dqirUnfià q-OèlIs Fscl ih collabora* 
2ione con 11 Movimento liberaaone e srtluppo 
(Molisv) e con il Movimento laici America latina 


CMolisv} e con il Movimento laici America latina 

gilW). 

.lutti coloio che intendono coniribuire'aliifogetip 
della Fondazione Cbieo Mcndea.per crtai* un 
cenno di rioeica, documentaiione e fomuolone 
in dilesa della foresta amazzonica possono farlo, 
aia a mezzovagliaoMale Indirizsalo all'Unili; iiìit 


dd Tnjrbii iiT* OQiw 

mtnto nd.c/e Ù400 Banea hailo^:del lawm* 

lhtóitop%--¥0nft»%r6'Airftìbfti»*’/ ■ 


«Nito%-‘«F0nllà)>r6'Airfdeton»*‘/ 

;^so!!SD[wn5ì5;i7vT^tì>iS" 


Centosettantaquattro passeggeri sorto^morti in un Sull'aereo .«ggizveno so- 
disttsiro aereo nel Suriname, piccolo paese deirA* prariutio emigranti nativi dei 
merica latina. Il Dc8 battezzato recentemente «An* surìname che rientravano m 
thon Nesly» dal nome deirunico atleta sunnamese daH’Oianda. a bwtfo 

ad aver conquistato una medafllia d'oio oHmoica. 

A caiii itAi onn wiiiM f«aii 2 *i • j j chc militavano nei cam* 

i* «ORO. dopo due falliti tentatM di pfonati olandesi di prima e se- 
atterraggio di emergenza, si é schiantato nella io- conda divisione Fra gii atieu. 
resta. Complice una fitta nebbia. t. tutu penti tranne uno di cui 


Il punto dove ti è abbattuto 11 DC^I 
dalla linea aerea dal Suriname I 


llComiièioiMienàltiidUanodel lttrofreifoinaN9ahi|nàU:VN 
Pel putMipt al tutto detta tomjfiie «MMto della mone « : ^ l 

' MffM UAjtCC IMlBI 


0n.lt GINO CORÌtSE 


PA^MARIBO, Oqpo aver, ribo, la capitale, alle 4.IS ora manovra di awicinamenio. 


tutti j^ii tranne uno di cui 
non viene (atto il nome, c'era¬ 
no Doesburg dell'Aiax, Schar- 
min del IWentc. Knel del Nac. 


Co(akraekO«^ 

Zanderijo 


k^URINAMI 


Olnavili») e Steknia Salmaso vagato nella nebbia, tentando locale (10 15 ora italiana) aveva poi ripreso quota ed era Ji" «««to'» di serie A. 
Skifw lavori eh? per qualche dlperalamente Un attcrraggio L aereo, roto PY764, era de- ridlsceso sorvolando un cen- è sfuggi- 

vernò, cominciano ad intacca- di emergenza, un Dc8 della collato dall aeroporto Schi- tro di villeggiatura. Cola 2 v®d 

Iti dlcunlluoght comuni In te- furiram Ailwy» si è schianta- Kieek. 45 km a suri della capi- r 

irià di Aids è di tòssfcòdibcn- *® da serata di martedì Dopo j-u ’ H ? 

déh^ ' Quàti? ' Dicé Ctiovanni dodici persone sono una tranquilla trasvolata ailan- operazioni di «occorso li capo 

sobrawiisutP alla vUoiira **ca l aereo era m lare di alter- “ opcr^wni gì soMorso ^ maggioro den'cscrciio 
?rtS ^^**7 SiMrrr^tizro^ raggio quando si é schiantato Tt M*'f ^ surinamesTRaymond f^ ' 

rajpohi tra tossicomanie e a una trentina di chilomein mattinate Tutu imedr duPa- Yean Tai. che rSilte tra le vit- 

reWhiA «È vero che lo ^ dalla pista La dinamica del ramanbo e tutte le auloambu- lime, ed aito alU gradi delle 

reàmbip di siringhe è ia, mo- disastro appare ancora confu- lanze jdiiponlbill hanno rag- forte annate L'eqùipaseio 


Rotea, che si ò occupato dei ^P^awissute alla *: reiagura. 
raripdftì tra tossicomanie e ®®ttzie che giungo- 


rensualiiA «È vero die lo 
• scàmbio di siringhe é la . mo¬ 
dalità pio importante di tra- 
. smisslono-dcl virus, ma è vero 
anche che c è.una stretta rcla- 
zionetra promiscuttàsessuale 
e N(v, poiché spesso s| baratta 
una dose con un rapporto 
sessuale; In questo senso, oc¬ 
corro rilevare che so tra le prò*, 
stilute vprofessioniste rmfezio- 
ne da ffivè in Italia ali'1% tra 
quelle occasionali tosvKOdi- 
pendenti va dal 30. al- 409»., 
perché accettano rapporti 
senza profilattico. :ll punto più 
Importante, forse, della nostra 
ricerca é poi quello: di aver 
meSso-in evidenza.-seguendo 
300 tossicodipendenti:,e 100 
omosessuali, lutti sieropositivi, 
che hon è vero quanto, finora 
si è affermalo, che cioè i tossii 
comani sviluppano l’Aldsrpiù 
di altrl-gruppl a rischlov. - 
Indagare In questo mondo 
significa: apnre brecce per ia 
prevérizione e l’educazione. È 
un fatto che. se fino a qualche 
arifid fa il 90% dei tossicodi- 
peridenli dichiarava di scam¬ 
biare aghi e wSiringhe» ora af- . 
ferina di farlo solo il 50% o 
meno. kGiò;significa - soslienc 
Stefàhià Sàimaso - che questo 


I e. - 4 * ' molhe, t'era il capo 

sojxoiso ^ 5 j^ maggioro den’cscrcito 
sorto continuate pw •mtera surinamese, Raymond Lew ' 
mattinate Tutuj medr dupa- Vean Tai..cfw risuitetra.le vji- 
raman^e totte le autoambu*; timo, ed aito atti gradi delle 


I » 

Brokopontfod 

4 

Cl * I .Joi 


nel ,1975 ottenne l'indipen¬ 
denza dall'Olanda. 

L incidente è accaduto 
presso l'aeroporto di Parama- 


alma che disastro apparo ancora confu- 'an*® jdiiponfbill hanno rag- forte annate Leqùipaggio 

iinoipen- sa, anche perché gravava sul- giunto la zona, I soccorsi, co- dell’aereo era composto di 

. la zona una fitta nebbia, li co- munqtie, sono stati ostacolali personale di pazionaiità U$a 

accaduto mandante aveva già tentato dalla natura paludosa della L'aereo sarebbe stato revisjo- 

I Parama- inutilmente a due riprese la foreste dove giace il relitto. nato due settimane fa. 



J/ GUYANA 


y6lQ_PY7B4 
Amaiardam 
V pur 

ffarsmaribo 



... Il grande inquisitore Usa darà le dimissioni 

Ncniega tra i dienti 
dell’uffido legale £ CfuBani 


! Usa-Urss 

Prestò 


Messico 

Studenti 


^ IttFMEUAlNCCIfaiDl 

* ittVUmiRINI 

laielindo dut bambini. I irotioii 
«MlMt non eamakM^di piSim. 
U ile«fdaM atmim con lnMo;a^ ; 
fette a efii io «ohMi btm.’: N«ilil«n- ^ 
fihiMiifo offrono lire -'g0,0()ò v: 
•l'UMàAUtoftPOOttrtlachlM 
di & Antonio di via Quinttilli di Bó 

togna, sarà eetobrata una miltt'iri : 
wHiagio. ' ' 

Botogna,Sghigno 1989 \ . v,. 

Neì 4*anniviBriarto delia Kompwsi 
dotti compagTM 

IGWU VENUTI 
- . «oA,M|lplERI 
U as* e a gweio. le topato Nrco- 
,\1eM:Cj,mirtla II rtcoidinoi wn 
tgMa I lOltOKliWIKl p« (UM 


Stqnnie. ■ 

ROSUCCI VACCHETTA 
aUBERTO 

1 la pitoifpna a liuiìU Bmtomlro. I 
1,1» Muco. Giutolli ann.! topati: 


Il Comluin reennale comunliu la wnlla, coantie, cogma, noto- 
cortloglK) dei comunau a- pone puenu tulli. I lunenll rtwol- 

tolmiperUKaiiipuaidl aaaaa||iacm.illcorelL4Spn- 

GINDCORTESE wlafwpei^S.Crace.vtoOuii- 

I putlilunt^giKtoidi^^uio- ìlintomoilap5Kutolì!“''**' 


un accxMdo ««assolvono» 
militare Hitler 


I no, convuiio outonomlsta, capo- 
I g ru jipoPd itgtooèie 

Palermo, 8 giugno 1989 . ’ 


Tarino. 8 giugno 1968 


Il fantasma di Noriega non cessa di turbare sonni gura inlaiii anche il conirovcr- 
arnencani. L'incubo è questa volta toccato al «• nome di quei generale No- 
fgrande inquisitore. Rudolph Giuliani, aspirante "«se. Manuel Antonio, comu- 
alla poltrona di sindaco di New York: ha scoper- *1'"'''’ •“o"'» torte 

to, non senza qualche imbarazzo, che l'ufficio le- irLlito d™'ro|a drd“n“Sbe 
gale per il quale lavora annovera Ira i suoi clienti raiiameiKam 
il controverso generale. L'Osa ha intanto deciso di Giuliani non ha im qui ulli- 
protrarre la sua iniziativa sulla crisi panamegna. ciaimenic reagita alla spiace- 


„ — v.,,. ..w,.,..,,..,. E non basta, lena Washlng- « new yukk. uu stali unni Bi cnTÀ DEL MESSiro iir. 

” "‘I™ 'l“?l senerale No- lon, iwlla riunione dell'Orga- e l'Unione Sovietica si appiè- processo pubblico promosso 

nego, Maijuel Antonio, comu- nleiaaonc degli Siali Ameri- siano a aoiipscrivere il prin» da un gruppo di sludemi della 

riemente definito «uomo forte cani, I «uomo forte» di Paria- accordo ' della. propria storia scuola superióre ■ messicana 

r«i -i; . . . . Ira Inr 70 annato In rivola la __’ 


I NEW YORK. Gli Stali Uniti 


ton. nella riunione dell'Orga- ^ l'Unione Sovietica sì appre- 
nizzazionc degli Stali Ameri- stano a sottoscrivere il prmto 


ma sembra over nportalo una 
nuova parziale viiiona. O 


tra forze an^te. Lo rivela la scelti per sonato, si è risolto 
l’assoliiziòne con formula 
firmato da Bob .Woodward, il piena di rAdo|to Hitler dall'ac- 


III americani ouantompnn awpr cuadsonairt -L—‘ T:Jr.r ,r. ti • piena ai rAooiip nuief aairac- 

Giuliani non ha lin qui ulli- tempo prezioso La comm'is- fivelazioni eh?iroKo'’to!o dS^llw ascSitelo l'aSuM e 
almente reagtto alla spiace- snne incarnate di esaminare scandalo del ^^®rgate4 L'ac- te mf^ fatta da colfe?hf 


DAL NOSTRO INVIATO _ 

MABBIMO CAVALUNI 

■■ NEW YÒRK. Nella corsa va abbandonato il proprio uf- 
^rro rambitissima poltrona fido e, in attesa di materiàl- 


jdi sindaco della «grande me¬ 
la» Rudolph Giuliarii ha una 


móridó non è perduto. La no- grande carta da giocare; la la¬ 
stra ricerca ha messo in rilievo mà di implacabile Inquisitore 
anché thè quella che poirem- che, nelle vesti di Procuratore 
mo chiamare la coscienza Benérale a New York, ha re- 
dello : stalo sierologicor' cioè in spettacolari e 

raccéiiamento della sleropo- ^ttpriore: battaglie tanto con- 
tro le cosche del traffico della 


siUVltà o meno, produce in 
ogni, caso una reazione nel 


mente iniziare la corsa eletto¬ 
rale, date le eccellenti referen¬ 
ze si era senza difficoltà trova¬ 
to un lavoro (stipendio an¬ 
nuale valutato tra i fiOQmila ed 
il milione di dollari) in uno 
dei maggiori studi legali della 
città. Certo non poteva preve* 


cialmente reagito alia spiace- sìone incarfeata di esaminare scandalo del fVa'^rgate^ L'ac- 
vole scoperte. Ma lutti danno ì fatti dopo Je frodi elettorali cordo tende a-ridurre al mìni- 
per xontato che prestissimo del 7 m^gio, ha chiesto ed mo le conreguenze di possibi- 
annuncerà la sua decisione di ottenuto un «supplemento di •mcidenti militari» - xonfi- 
abbandonare anzitempo - le inchiesta, di altre sei settima- nfnS' 
dimissioni erano comunque ne. Per gli Usa, che speravano PafiSioStaèTto® 
previste per settembre, ali en- in una rapida Inizialiva collel- stame consullazion^è vcrreb- 
irare nel la campagna Uva tésa airallontenamenlo be sottoscritto lunedi dal capo 


lì «incidenti militari» - xonfi- 
namenti involontari, uso inap¬ 
propriato di armi - attraverso 
la definizione di forme di co¬ 
stante consultazione, e verreb- 


te difesa fatta da colléghi, 
hanno concluso che HUIer 
non è lesponrebite della mor¬ 
te dì 36 milioni di persóne, 
dello scoppio della .seconda 
guerra mondiàle.e della crea¬ 
zione di campi di stermìnio, <1 


con commuione i compunldella 
wzione Caduti di via chiusura dì 
Brescia annunciano la morte del 
compagno 

BEPPE FRA5SINE * 
di anni 63. tesseralo dal ì945é atti¬ 
vista del nosito partiio.S0ttoacrivo- 
notila 80 mua peri Unito 
Breacia. 8 giugno 1989 

U ?egrelana e H coordinamento 
rart^teiala rielTIncà CgiI Lom- 
bardia panRlpano ti dolore per la 
acomparudddou. 

YirrORIO PACANO 

per iungto inm consulente medico 


® ^óto delte foifee comuni roppe fondere capacità profeasio- 


Le eompm ad I oompàgnlidéila 
aaiione «C Barttnguer* ai reanria 
no al dolore delia famigUa per la 
morte dalla compagna 

ROSAVACCNEHA 

CILIBERTO 

(Resued) 

hirriuaiiMffloria.souoKrivono' per 
IVttità. J ; 
1brinOt8glu|no4989 ’ 


1 compagni e la compagne della 
aeiione SeoccimarrprttaTtel sono 
eterni al compagno (Unsi per la per 
dita delia aua care mamma ' 

■ ANNAv' 
Neil’eaprimere la pià aentue (»n- 
iiQttóacrivonp per 

Milano. 8 ghigna 1989 


elettorale - il suo nuovo lavo- del generale, si tratte, ha am- di stato rriàggiore vKlllam Cro- sono monfeflfli fatti dafe^nól 

ro. I > . mieCM ù>n un. (iin7Ìnnarii*v rctzil 1 We é dal .(tlO rrUntrMStllUni CCi. T Iarm À ..1/-ri'. : 


' ' messo ieri un funzionario del we è dal Suo corrispettivo so¬ 

li mqtestissimo fantasma di Dipartimento di Stato, di «un vìeiìco^MIkhail Moisèicv'.nel 
Noriega,' del resto, aveva' già serio arretramento». corso della visita che.il primo 

ripetulainénte disturbato ron- Insomma, non solo Noriega iS-'SfJrt? 


corso della visita che il primo 
si appresta a compiere riel- 
rUrss.fVa gli incidenti thè 


tenze VlrtcitocT* è stata là con- 
iClusfoqejdeglisiudetitl^secÓn- 
dO: i quali «la storia la fanho 
rempre i vincitori mahi^lari- 


reppe fondete eepreità prpfo^ 

rm, 8r »nd;» urninitoe cóstnntè im- E'morta dopo lunga maletiie 

pegno «odale. ani rèi niiise ■»■>»!#» 


lUrss.^a .oli: incidenti che .dola a loro piacimento*, 
l accordo, destinato a restare n nrorp^ a 


droga; quanto contro i ram- ® gualche 


■ V ” 2 ziàri di Michael Milken, fortu- Perto. negli archivi del 

rfii} fii0miV7cihLt> ha Hi. I i...- ‘ ’ . ' _ __ .. . 


presidente G^rgè Bush il sgràdevoH e frequenti imizioni 
buon, amico George, come, nei palazzi dei potere ameri- 


ma sembra non disdegnare segreto, intenderebbe evitare 
sgradevoli e frequenti imizioni la tVos/ii'ngron ixur annovera 


panlitóimi ^mutismi finan- 'riana, qualcuno avrebbe sco- con qualche prpvpcatoria Jro^ cana Come tem^ fa arguta- 

«ItlkMtH .Mi<«ka<3l imi Uar l#,aé.. nprtD PAI) I Arrhn/I n«e> Gim ^i... _^ 1.1 _i_ •> . . ... «... 


il 75'^ del sieropositìvf ha: di¬ 
chiaralo di av^ mcxlilicato, 
dopo l'accertamento, i com- 
portèiirientt a rischio*. 


nato ma (grazie proprio a nuovo datore di lavoro, una 
Giuliani) effimero rei dei «buo- circostanza quantomeno im¬ 
iti spazzatura». Non più di barazzante: negli elenchi dei 
qualche mese fa Rudolf ave- clienti della ■White & Case* fi- 


stto nia, usa chiamarlo il generale mente disse un ex diplomali- 


la wasningron ixwr annovera 
quello che." nelVaS, portò al- 
l uccisióne di un soldato ame¬ 
ricano a Beriihò e. ancor più, 


-Che, negiianni 70, toqualii4 co Usa: .Qucao mosiroce lo 

di capo della Già. ebbe la ven- slamo coslniito in casa. Ed In llnea^rSnó 

luta (b annoverarlo Ira i suoi casa continuamo a riirovarce- kalOOr, da parte della Cón- 
dipendenti. jo». traerea sovietica. 


n processo è avvenuto in 
una scuola dì Menda, nello 
YiKatan, ed ha provocato 
proteste nel paese per la pe- 
netrazlonè delle idee fascfcte 
in alcuni centri di stùdi supè- 
nori del pà^. La stampa ac- 
^ys® É*t *^Mdenlì in questiònè 
di «evidente ignroahzà della 
peispnalltà der dittatore nazi¬ 
sta e della storia». 


Mil«no.8f[lu6nol9B9 

l;tolS*ann1ref«if(odeKa«c0thpwù 

delComp«gno> ' 

SALVATORE POGGIO 

te mogte, ll.tlgno, te nuora e i nipoti 
to ncordvio sempre coli grande af¬ 
fetto a compagni, amteLé LOno- 
«centi e Insuamemorti’iótlosch- 
vono lire jf) 000 per/^(ArAà. ’ 
Genova^ 8 giugno 1989 ' 


ADA OAL FIUME SERIO 
madre dai Maeauo Luciana Berto. 
U «finora era naia a Verona l'8 
mano del 1904, 

Fhenre.Sfiuitto 1969 .. 

A dieci anni dalte xomparaa del 
compagno 

RUGGERO BEilUNCIONI 

ntornori, 30.000 Urt pw l'Unltt. 

ntenii,3|lii|m 1000 
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Politica interna 


Vaftitenòrme 
per ministri 



Il segretario socialista , Per La Malfe «è grave 

pretende che Spadolini la condotta del I^i» 
«non faccia niente»i» i demitiani dicono: 

Ma dovrà decidere Cossiga scenda in pista Forlani 


■: i .r 


l'IìhiiNiìiri’N 


-Caceiato<dalla’poita, il congelamento della crisi rien- 
iijt^da4^(ilte^|ài^QD$llQ consumato nellVsplorazlo* 
meufs^mbra tempoi'rixi^ e ancor più rischia, d^ esse^ 
'{o.nd''gkOTi.‘à';yenirè, a giudicare dai consiglio invia¬ 
to dli^Crhxi''fl"Spadolini; tNon deve late niente». Il 
'prdsldénte!'deli'SelUito:è pero deciso a restituire Saba- 
}loe||!>ifiaitdUo.«(Matpnmaichiederù al leader, socialista 
•se pone il velo^a-Oe Mita. E se cosi tosse... - ^ 


PASQUAUCASCULA 


flente della per le au- 
lormazioni 9 ptoqmie. 

Analoga^votatlPne vdoww^i 
fvoigenL vKi^.ji 
rio: c'è Maio invtCV’un^linVio 1 
perchè mancava ]1 pi/imerp le* 
sale^Fennala dei;co<^ 

IL* .cS^i^iSl^^^fWMTOte I 

'con Sietano 

Mose assenze «cMll^simagglo* 
r.inza Erano de'i ' 

sociallsii, ir de, )\ 

91% dei liberali, f^ dejfidj, 
il 57<t del Pn 11 rei era Invece 
presente al 7Q^V,, ' ' 


♦.•KTi’rUr.»’.:' yv‘" 


I -miCMA. «Niente*: Giovanni 
'^Spadolini ha solo da perdere 
lrternpo,:8li hatfatto sapere Bel* 
l ^ tJno^Craxi: «Mi pare la cosa 
i. più rafltonevole, anche per ra* 
[;|jipni politiche elementan*. 
bTilmehte. elementan ^.che li 
.leader aoclalista, pur sollecita* 
iìò'"dai ) flionialisti nella sala 
; s)ampa esterai non si è preòe* 
cUpaM miniiMihente-dl spie* 
rgarp^iffi'Peiof itwqcato'il eli* 
; ma* campagnj ejèttora- 
:)ejChe>farebbe: «accentuare* 1 
'failOn che hanno alterato 
Ja^crisi*. Salvo poi aggiungere 
: ché per trovare una soluzione 
:v«accorre scegliere il momento 
giusto*, vale a dire' aspettare 
i-:cKe «passi ti 18' giugrio*.' La 


contraddizione è palese; E per 
il ni Gmrgio.La Malia ha subi* 
to sottolineato la «gravità* dei 
«nsvolu istituzionali* della pre* 
tesa craxiana Che si aggiun* 
gono a quelli politici «C'è da 
chiedersi a questo punto > ha 
detto > se non si Intenda do* 
po il 18 gitano passare diret* 
lamente ad t una nuova , cam* 
pagna elettorale, setyia ioima* 
re alcun governo. Sarebbe, in* 
credibile e gravissimo*; 

La tentazione di..una, dura 
risposta è serpeggiata a lungo 
anche a palazzo .Giustiniani, 
dove ieri sono prose^ite le 
cónsutiazioni sociali e si è 
svolto li pnmo incontro ufii* 
ciale (con li soclakiemocrati* 


ica Caclglia;>\.della nuova, serie- 
coni:^ esponenti .polmcL di 
maggioranza^/j'iilifi. : . proppo,» 
• mentre.'laiCpiri^enza stampa, 
di Craxi volgeva,al termine. 

; ^dolini^aveva'^gÌèó(atto;dif?. 
fondere, unicomuhlcaio in %i!u^ 
:indlem!telbfiierT(«iesaeMlale*. 
robiettivovdiicvfiafoi'inief^ 
zione antieipaapwellaJegfilÉft 
tura*. Che'i aihol^IgghingeitT: 
« Solo la confetinb>%-Van'inlBr* 
kicuton di Vqlef iestituire :co^ 
munque.,; sa^stp ; prossimo;) il 
mandato esplòratfvo ricevuto 
dal capo.delto;;^to. Un mo* 
do per larf'Sapèie di volersi 
sottrane alla «tutèla*, peraltro 
ingrata, del segretario sociali* 
sta, f. ' 

T^a it 0^^^^ e palazzo 
GiuatHUa|ri ^qqntatU, in queste 
ore. si sonoHofittiti Francesco 
' CoasigaiTtnfaqiMlon ha alcuna 
intenzione dlttenem tra le ewt 
ni fino al iS giugno la patata 
bollente della cnsi. Al massi¬ 
mo potrà *ni|eneie* .fmo a .lu¬ 
nedi, allettare cioè l'esito del 
voto aardo. Ma poi una scelta 
è> deciso «iprenderia. Quale? 
Si rincórrono sempre te steue 
ipotesifo iltrinvio del governo 
alte Camere, «a pure spostan* 


: d0^a?^o^-le!eìedonl eur^iee 
;Hv<l|ilM^^-parlamentare: op* 

’> rlhcarioorpieno a De Mi* 
.la.rMoiielipnrnoicaso;un po' 
^.iuttf i fMoiègonisti della cns) si 
Wierebbeio n difhcoltà per 
un ano non compiuto conet* 

. : lamw;e^laApo^debdo:'''to . 
saièboefDe^Miia,,poiché in 


casp-diodei 
be del tutto 


aM boveieth 
'^gtoco:.lo sa* 
fchédovfeb* 


: be,‘diMiKlefe.a<sMda';iratta', il 
^pcesuleitteridellaDc; to sareb* 
’oe.€niivd)é:«de>ve spiegare il 
ipefché dèfiiio^iun de per ac*. 
cettame poi un sino. Nè me¬ 
no problemi crea i! reuicanco 
a De Mita, 1 unico nome fatto 
a Cossiga dalla Oc, ma subito 
btoocalo cfalla richieda jocia* 
hsta,iU jUn;«e«rioiatDce*. Poi è 
mffth tfxn p ^udt^ di «fai* 
.U^ìpntoiirdel: governo,peonun^, 
cjalo4la‘Martelli4Ma len Craxi 
tha rispq^.èpiezzantefnento 
•al gtomalista che gli chiedeva 
v.di chianre la posizione sociali¬ 
sta: è torse il capo dello 

Stato?*,,È prenimdiile che. a 
questo puiùo, to^i à Spado¬ 
lini, che «esplom* in nome e 

e rcmito dei presktente della 
pubt^ica, accertale, la pre¬ 
senza e la consistènza di un 


veto.de] PSi:Sequesto::«nOvità* 
dovesse intervenìre;:ir»a 
prenderebbe quota l'JpiMesito 
di un «mandalo di^ passaggio*; 
come'SugMripxip^'a via qel 
■: Cono, o di diie^* 

: mente al lefretarisdCi soUeci- 
iatoptooininopvUettamen- 
te daUafrrinlÉA^dc,^ RjccM^ 
MIsasi, feH^j^toòfatoie di 
De MUaanché’afpaUzin Chi¬ 
gi. ha-.iiùMift. Wnisuliletimfn* 
u di «un |tetto<poliiioo«^mte 
che^consènta,'dlvcontUttiaie e 
sviluppare lai poiitlca di' lisa* 
i namentodel^govemo,'guidalo 
dal piesidenteVdat ^ Consulto 
nazionale della De : Si-può 
fare di più, non di meno* E 
più in alto del presidente de 
c'è li segretario, non il mini* 
stio AndieoilL 0 duetto ime* 
fessalo, Porianl, ha tagliato 
coito. «In ltati|i c!é , libertà di 
interpretaziQné>* HarOpmun- 
que antnincrato dieri'discu* 
. terà :«molto« SUI temi isUtuzio* 
nah e di legge elettorale e ha 
. lanaato un richiamo alla De a 
•non dare segni di cedimento* 

P erché altrimenti «anche al* 
Interno del sòclali^ còmin* 
cerebbeto -a manifèstarsl .pro¬ 
positi dr collegamento con i 
comunisti*. È uh àltolli ò un'a* 



«Il Pcì, la grwde energia pulita», è il mess 
Qualche curiosità dalla propj^da degli') 


i^o-chiaye dei comunisti 
mi partiti. Le «tmeonote» 


di un assessore psi 


'iftffl m fi t anrìiwi rm r?K^. m 


lancia i| d^-.’ittàìi^e energia 

•^Btl«**.'U' 0!e.tinyita a ^é'ì^A^egna -al 
•Icentro delrlla1ia»i«i nòflia«llQiij^t*,.iUna can- 

•«9P^ 

naiionale», mentre i shrdfglj tg^fidano alle oattu* 
td di un comico Ecco quali immagini danno di sé 
politlche^tq Saidefflif In questa campagna 
yej^orale ormai a^i.sj^f^L - 

DALLA NOSTnArBEDA^lpriE - 

' ".teAOlio tlUIICA — 


'*tq||'CA(giAWi Suìriìbloiseml* 
^UéiiNto,v I due; sn^lanhpeacàr - 
tori hanno appéhA héttaio le 


.i.n 9 )vdavàriii et puè che cmac* 
cbierwto si Intravedq una.fUa 
d| villette a Khlera «Non ab¬ 
bocca, forse è troppo presto*, 
la il pruno «Per ine - diLC I al 


gari ( sottotoanni*. «E poi irop* 
fN* case qui in costa - ripmii- 
de il nnmo - un mare di ca 
,S^». Jl i^te-.adwsD’è.^al 


^he vogUoflo^ raddoppiare d 
numero degli alberj*, ra^grite 
Il primo pescatore. «f|0sl tor- 
neraririo ancftegH ora 
iKin sanno dove'posarsi», lo 
lAteTTompe il Secondo «TI n- 
un tempo quanti uoc^i* 


Non fosse per il simbolo del 
f\:l che compare nelle ultune 
sequenze, difficilmente lo di¬ 
resti uno spot eletiorale. Ta- 
gTio clnernatotfafico, m 
linguaggio, ne fanno un vero e 
pfDprio film. dal messaggio - 
cosi si è esptesso.di recente 
Oreste Del Buono, che ha re- 
censito gli spot' In 'mosira ad 
una rassegna pubblicitaria - 
. «discreto ed intrigante».,Eppu¬ 
re, a ben vedere, ( pnncipali 
:segiteli^’‘(òcotogicl).<::del .Pci 
sardo cl-'ttono tutti: contro, la 
' pMSenza-delsommergibili nu* 
.clèàn nelle-acqite'deTla Mari* 
daiena.’e l'aggressione del ce¬ 
mento sulle coste;, a.favore di 
una.dèatta syoUa.neUa-poliu- 
..ca dt forcstazione ccm. 11 .^rad¬ 
doppio dei boschi.»Gosl come 
.sono tdenrifìcabili i.cnessaggi 
degli alto due film sui trasporti 


e sul lavoro. «Ma a differenza 
del passalo « dice Giovanni 

IO di,.ue ageuia^pubblignairia. 

- sonosteti scèttf AÌn Hngtn^’ ' 
gto ed unlmpostazimte meno 
"propagandistici", ché con¬ 
sentono di hnmedeslmaisi in 
una situazione ciedibile«v:Una 
nuova immagine, insomma. : 
per II nuovo Pd. E a suggella¬ 
re la scelta, infine, anche una 
nuova firma, che accompa¬ 
gna spot e manifesti di questa 
campagna etettorale regiona¬ 
le ed europea: «Pel, la grande 
energia pulita». «Un modo per 
colkgare 11 nuovo **-conclude 
Oorla - ad; un concetto, vec¬ 
chio. ma per nulla superato: 
quello della pulizia morale». 

La tv, ovviamente, la fa da 
padrona in questa campagna 
elettorale sarda. A porte le tn- 
bune delle emittenti private, 
nelle ore di punia è ormai un 
susseguirsi mintenono di Spot 
e di proclami elettorali: Qual¬ 
che volta anche di cattivo gu-,. 
sto. La Oc dee ad esempio di 
voler «nportare laSardegnaal 
centro deiritalia», lasciando 
intendere che senza governi e 
uomini «ridati», (per i . gover¬ 
nanti nazionalu s'intende); la 
Regione è destinata a restare 
ai margini. Airpoposta,ma al¬ 
trettanto scontato, il messag- 


ì- «V? f-?H'.r' 

gio sardista, secondo il quale 
•solo col Pid'Az è Sardegna* 

ti!?* 


:^llàÌaMeM attrlVèno 
ricucii coruKO Deniio Urgu.^ 
è un tiop^ toHdonsilca^ ^ 
da macchietta). Il PsI sardo 
aKompagnè I suoi spot con 
le note dell'Intemazionale; Il 
che nonimpedisce di trasmet¬ 
tere altri; qg^gjsggi nvelalon di 
una .coiKezkme alquanto di- 
ttersa dello «spinto di servizio* ’ * 
della politica: come il mazzo 
di banconote aperte sull'isola 
(a mdicaié f contnbutl con¬ 
cessi* daH'assessore socialista 
agli - artigiani), con sotto la 
scritta: «C’è aiKora chi sa fare 
politica irtSaiid^na*. 

A profwtMto di spot. Chissà 
se farà piacere a Ff-ancesco ' 
De Gregoq sapete che una 
sua bellissima canzone. «La 
stona starno noi*, viene usata 
da un candidato democnstia- 
. no come sottofondo al prò- 
: pno messaggio: etettorale. con 
accanto-li simbolo 'elio Scu- 
docrociatoV.A meno che con 
quel titolo, non si voglia rkor- 
idare < aulocnticafnente che - 
davvero per quasi mezzo se¬ 
colo (in-Sardegna per fortuna 
un po meno) la si<ma dell!e- > 
migraziope, - ' dell’induslnala- 
zazione'sbagliata; dello sper¬ 
pero delle risorse .(ùianziarìe e 
ambientali, a Roma e a Ca- 


gli^ l'ha fatta soprattutto la 1 

ma sei^aìtoitò'per^lcunl can>‘ 
didati, in pnmo luogo della 
Oc, resta li canute favonio di 
contatto* con gli elettori, il re- 
^coRL.a.quanto.pare 2 . è-lggato 
alla vhMta.di Andreotti, ip oc- : 
castone della quale, i candi¬ 
dati delia sua.corrente hanno 
raccolto nell'esciusiVD ’iGolf 1 
club* di Is Molas,. oltre ISOO 
invitali- Ma anche gii altri cer- 
canO di non essere da meno. 1 
A Sassari, ad esempio, 1) can¬ 
didato de Anttmio Salta, presi- : 
dente dei Gonsoizio industria- 1 
le, sembra che organizzi un 
bancheuo>al ^mo. e delie 
megafate nel fine settimana. ' 
A C^lian. li polente leader 
doroteo Sandro Usai.’ presi¬ 
dente della Camera di com* 
.ineicio.;ha affittalo una dplle 
discoteche più esciUsiye, dove 
si è ballato , tutta là notte in 
Alezzo a volantini e manifesti 
‘ètettorari. Luciano Fozri; as¬ 
sessore comunale. invece ha 
crNivbcato i suol «suppoiter» 
In pizzeria,-e dopo cena è ini* 
ziatovlb scambio di manifesti* 1 
ni da una paite e biglietti da 
«dsita dairaltra. Se avraruio un 
val^ k> sapranno solo il 12 
giugno. 


TminSlkine " ' 
e 3 OO 1 A eletteni 


' ■■ CAQJMU. Un ; milione e. 
- 275,793 *^ ; eletton (di ' cui 

649.089 donne); dodici liste e 
quasi un migliaio di.candidati 
nelle 2.420 sezioni elettorali 
per gli BD seggi del decimo 
Consiglio regionale della Sar- 
d^a. Rispètto alla.pieceden- 
te legtslaluia. il collegio di 
Nuoro avràiun seggio intneno 
( 13 anziché’;14ù.^uiisi la me¬ 
tà degli eletton è coincenUata 
nelte> orovippia. di Cagliari 
(581.487 per 37 sesfi). .men¬ 
tre a Sassari si eleggono 22 
consiglieneaOrtsIanoB. v 
li simbolo dd Pel è al primo 
posto neKa scheda elettorale 
.initutti e 4 ì coll^provuiciali. 

scella dei suoi candidab è 
state affidata alle eluioiU pn- 
marie, a fine aprile. Vengono 
ricandidati 20 dei 24 consi- 
glieti uscenti; La Oc ripresenta 
23 consigHeri SU 27: runfca 
novità di nliewo è costituita dal 
ritorno deU’ex segieiario (e 
cònsigliere regionale) Pinuc- 


Protesta ' 
del Pei 
Polemica de 


JB ROMA.. «Si sono masche¬ 
rati da servizi giornalistici in¬ 
terviste 6' interventi di espo- 
nenii della maggioranza pale¬ 
semente propagandisticii per 
non parlare poi dellairagedia 
cinese, utilizzata in modo stru¬ 
mentale per sferrare:un attac¬ 
co ve^gnoso e diretto con¬ 
tro Il rei». L'accusa è di Elio 
Quercioli, comunista e mem¬ 
bro della commissione parla¬ 
mentare di vigilanza sulla Rai- 
Tv, che ha scritto al presiden¬ 
te della commissione, Borrì, 
sollecitando «un-suo interven¬ 
to», Ma sult’informazione tele¬ 
visiva alla vigilia della doppia 
scadenza elettorale' protesta 
anche «Il Popolò», che conte¬ 
sta al Tg3 di' corKedcre ad 
Occhetto «li privilegio di una 
presenza assldua e accattivan¬ 
te». «Per fortuna - conclude il 
quotidiano de con una^laivata 
critica anche alla Rete uno - 
c è nmasicr )1 Tgl,-dove da 
*quando ‘il eòrtitirilsmòrìion è 
più: tìl’mbdà vifehelnlelligente- 
mente utllizzatodton -tacchet¬ 
to persvolgers una martellan¬ 
te campagna anticomunista». 



v ' Per le accuse del direttore di Rai2 alle altre reti e ai vertici 

Sul caso Sodano la Rai in subbio 
E IVlanca mittticda le dimìs^oni 


Giampaolo Sodano 


HI ROMA. È vero, se ih con¬ 
siglio fosse arrivato un docu¬ 
mento di céhsurà contro So¬ 
dano si Sàrébbé'itotuta aprire 
una crisi poiiticaU. la mìa valu¬ 
tazione è che questa vicenda 
è stata amplificala dalia stam¬ 
pa,... Agnes. si è mosso con 
molla lealtà anche in questo 
caso ma con una severità di 
■giudìzio che fe hó dettò in 
-cijnslglìo. ;dì. non condiwde- 
re.. », Cosi, a tarda sera. Man¬ 
ca ha fornito'il suo riassùnto 
di una tormentata seduta dei 
òonsigliò di àiriministrazione, 
iniziata con un'ora e mezza di 


Si è sfiorata la crisi, si è giunti quasi atta rottura tra 
Agnes e Manca, tra De e Psirminacciando le, dimis¬ 
sioni. Manca ha invitato che i de pottassero in consi¬ 
glio (che, si diceva; ['avrebbe votato a larga maggio¬ 
ranza) una mozione di censura contro il direttore di 
Raidue, Sodano (Psi), per i suoi sgangherati attac¬ 
chi alle altre reti e al vertice aziendale. Duro inter¬ 
vento di Agnes, Sodano convocato per chiarimenti. 


ANTONIO ZOLLO 


ritardo, protrattasi per 3 ore. 
Scaricare le colpe sulla stam¬ 
pa è come il corner per i'ietzi- 
ni, anche sè spésso essó serv^ 
soltanto a rinviare , di'poco il 
gol. Ma il ca|c)p d'angolo di 
ieri sera si Spiegà. ; Qualche 
giorno fa. dalla SÌqilià, il neo- 
direttore socialista di Raldùe, 
Giampaolo .Sodano,;hd ad^u- 
salo il suo . predecessóre 
(sempre psi) d'eSséré Uh. dt^- 
sipatore; ha accusalo il veirticè 
Rai - in primo luogo là dire¬ 
zione generale - di privilégià- 
re Raiuno sui pianò finanzia¬ 
rio e di manovrare per favorire 


il sorpasso di Raìtre. Ma è evi¬ 
dènte - sesuéhdo la logica dì 
; Sodano -,che. se :^nes ha or- 
. dilp ò , pròtegsc la cóhgiura. 
Manca è alrneno.responsabiie 
dì non averta sventala. Di jMù: 
purgandololdél^aSsi più voi- 
. gari è attribuendo alVaufore 
. (refusò petiido) la qualiiica 
di prèsidérite dì Raidue. l’A- 
ua/i/rf.ha pubblicato gran par- 
, tè :dèll’ihtervenlo di Sodano; 
cómprèsp un velenoso rilievo 
rivolto a Massimo Fichera - 
primo diTetlore di Raidue e le¬ 
gatissimo 3' Manca - accusato 
di non aver colto «tutte le novi¬ 


tà del rorso politico» che si 
apri in quegli anni (’76-M). £ 
velò, Fichera non capi il corso 
craxiano e ci rimise il posto di 
direttore. Insòmma. la sensa¬ 
zione è che la sortita di Soda¬ 
no avesse il viatico di via del 
Corso e costituisca, dùnque, 
un brutto segnale anche per 
Manca e quella che in Rai vie¬ 
ne definita la sua squadra; ol¬ 
tre che per un intero vertice 
aziendale che vede avvicinar¬ 
si. quasi simultaneamente, la 
scadenza de) mandato e un 
probabile patto tra Craxi e 
Forlani. che dovrebbe^lar vola¬ 
re molte leste. 

Non c'è dà Mupim, poi, se 
le leggi di partilo abbiano in¬ 
dotto Manca a far muro, a 
metter sul tavolo le proprie di¬ 
missioni per (^tenere che il co¬ 
so Sòdonosi.chiudesse con il 
danno minore per. li protago¬ 
nista (che in questi giórni sta 
a Le» Angeles) e per lutto il 
PsI.'Del rèsto, la sortila di So¬ 
dano era stata censurata dal 
repubblicano Fenara, aveva 
fatto infuriare i^ines. Raiuno e 
Raitre; mentre i comunisti ave¬ 


vano sollevato, problemi di 
non poco conto: Sodano non 
può sollevare solo per un atti¬ 
mo, a mo' di avvertimento, il 
coperchio della gesliorie di 
Raidue: se c’è da indagare, si 
indaghi; inoltre, come mai So¬ 
dano ancora si iiehè anche la 
carica di amiriinUtratore dele¬ 
gato della Sipra? 

Con questi presupposti, ieri 
il clima ha cominciato subito 
a surriscaldarsi, riunioni e 
consultazioni ad accavallarsi. I 
consiglieri de si sono visti in¬ 
torno a mezzogiomo con 
Agnes. Da questa stanza è 
uscita, dopo un po', la confer¬ 
ma che i de erano intenzionati 
d presentare in consiglio una 
mozione di censura cóntro 
Sodano. Un documento del 
genere avrebbe avuto un laigo 
consenso in cbhsiglio. isolan¬ 
do forse Mànicà è ì due espó¬ 
nenti socialiMÌ. K questo pun¬ 
to è cominciato il braccio di 
ferro. Alla fine, dice Manca, è 
pevalso il senxt di responsa¬ 
bilità. In verità, Agnes e ì de 
non potevano andare a vede- 


pertura.: dis credito’alla ; propo" 
sta socialista. di un - referen¬ 
dum sull'elezione diretta del 
capo, dello. Stato? Guido Bo- 
drato non ha duttoi:-' «Graxi > 
non pud dettare le condizioni, 
non:}deve illudersi : di :trovare 
dopo, le europee. una: De più 
debole<e,subahefna*. Lo stes¬ 
so Dè'Mito étomato alla can¬ 
ea' richiamando le fonespolitt- 
cbè ; della mu^anza V «al 
Rieciso dqwre della lealtà dei 
compoitameiitt, di posizioiti 
chiare e non affidate al gioco 
delle intenzioni*. Ma il leader, 
socialista insiste nel voler 
«ontrattare* l'iniziativa: presi- 
denzi^ista. «È un loro dintto 
due di no, ma non è km dmt- 
lo impedire che gli elettori si 
pronuncino su una questione 
cosi importante* Perché non 
sulla ritorma elettorale? «Nes¬ 
suno mi ha mai esposto in 
che consista. Sterno nel cam- 
-po delie atnto pertiche*, ha ri¬ 
sposto . il leader socialista. Ai 
laici fa sapeie che «allo stato 
non ho idee di foimule di go- 
uerriO!»..E alla Dò manda a dire 
che «là polemica nomfà che 
ridunè' la mm'a dispontoililà: 
atU’lnitzio era mólto forte e oggi 
è già incrinata...*; 


ck> Serra. Nessuna defezione 
nel Partito, sardo d'azione che 
ripresentà come capolista a 
Sassan : il vicepresidente del 
Consifliio regionale Nino Piret- 
to, ìnlibertà su cauzione, do¬ 
po l’aneslo per concussione, 
truffa e tentate comizione* 
nell'ambito di un'inchleste su 
appalti pubblici. ' Pochissimi 
mutamenti ■ anche nei> Psi, 
menile Valleanza laica, che 
nella precedente legislatiira 
.ha^poiteto aH’eiezione di 4 re¬ 
pubblicani e di nessun libera¬ 
le,' è csteta estesa queste'volta 
anche.-ad esponenti radicali. 
Oltre aUe.formazioni «tiadizlo- 
nali» sono m lizza- anche il 
Partidu.lndipendendiste, te li¬ 
ste razzIsia/DUesa del lavoro* 
dchiaratàmente contraria al- 
■l’immteraziOne degli africani e 
ben 3 liste verdi. Domenica e 
lunedhri voterà ancheiin otto 
comuni, fra cui Alghero 
(3Imita elettori) ed Ittirì 
(7mila elettori). 


Un'aliiagiomatediincontriperGlovarmi&adòiiQl'(nelia- 
foto) che ieri ha; ricevuto te delegaaicmi dette Gonfagrlc^ 
tura, (folte Confcomiitercto, dell7ntersind e della GonfindU'' 
stria All esploratole sono state manifeqato forti preoccupa- 
ziont per «1 sviluppi dette attuazione economica e per la ri¬ 
presa delnnflazKme Il presidente della Confmdustna Ser 
g» Plnmfanna, ha espresso 1 auspcio che si raggiunga I ac- 
cORfci per^un «poverno anticamente solidale e con atte- 
: gùatei|irste)enive di durata* «Non cé più tempo da perdere 
> ha.<eoliefuso - per il risanamento strutturale ed isUtuzio* 
nate (tei settore pubblico* > 

Malaf na il cavaliere del lavoro Ame 

---^^ 1 - deo Matacena ha reso noto 

QUCtCm ' di avere piesenteto una 

ns*/)h«NA querela per «diffamazione 

VUilNIUF aggravate con ampia facoltà 

' ' di prova* contro,i on. AchiK: 
Se uccheito e contro 11 diret¬ 
tore resDonsabite del setti- 
manate «Il Mondo*^ Redento 
Mori. L'iniziativa, di Matocena. titolare della società che 
svolg* li seivizio di iraghcttimento nello stretto di Mess na 
trae rmgine da un’interviste concessa da Occhetto. al settk 
manale milanese. Nell’intcìvista il segretario generate del : 
PCI, nferendosi all'esito del voto ammlnistrativo-del 28 e del 
29 maggio a Reggio Calabria, afferma che Amedeo Matacih > 
na iunior, eletto nel consiglio comunale nelte liste del Rii, «è 
figlio di uno dei capi dei'boia chi molte';e tappiamo tutti 
quali erano le radici della rlyolta di Reggio*. Matacena, ne1r;. ' 
la iioto con cui ha dato notizia della presentazione della 
quercia afferma che l'intervlsto cteiron. Occhetto «ha un ^ 
contenuto decisamente diffamatorio* nei suoi confronti, ag^ 
giungendo che «non è aiiohitamente giusto che unitaria?: 
mentare delteiRepubbiica Italiana possa consentirsi dì ^11- , 
re. infangandolo, il.contenuto di una protesta: di popolo à, 
suo seguita daU'iiitera nazione*. 

BOIOOIIA Grupm di'«Autonomia»; CoL v 

P tettivi, assieme ad esponenti 

XIbXI»/' ' di ^ Democrazia proletaria 

j-nrtfhrtagii ' hanno contestato feri sera il 

wlliHiaiv comizio di Bettino Craii in 

Do < piazza Maggiofe. (foalcliie 


contestato 

daDp 


piazza Maggiofe. (foalcliie 
slogan isolàto alrlniizio. 
qualche fischio, poi il gnip-t 
po dl^ contestatori ri e in¬ 


in più*, e:*ScompaieKhoineteL Ciazi restev.l^reazioM 
cteraegretarioisocialista è state a volte ironica^ a volte stizzi-- 
ta. «fòssocontinuare^ parlare anche tutta la notte, se tnsi-; 
stete»:.U cizmizio, ste pure fia tiachle slogan che hanno di-' - 
sturbato una parte della piazza,'ha potuto comunque svoti 
gelsi legotermente. Spesso rabbiosa è stata la reazione del 
militanti del M. «tAnoate a protesiare in Cina», hanno détto 
con non éccesrivò btioii gusto Spno intervenuti poliziotti e ■ 
carabinieri,.ed'il'gmppo dei contestatori è stato isolato con 
un cMdone* di agenti. >. • 

Fri a Forimi: -■ Folti VHUluie «ntideriui; 

accuse tngcnmse, 

lìftti ffiiHàft volto al congresso lepubblK 

inni MHw cano ed alfa neonata ati 

MuCNttOnCl teanzalaica La Vocertfpii^ 

■iiuMsuniw Wfaimi repifca: ri imitai. ' 

appiestemehti udel tutto:m$ : 
generosU. Il leader de do- 
tKiMcà|isnto apjpàirtteiier ad''. ' 


vrebbe saper 1 toene che rani 


una fase passata e fontana della stona del nostro paese». ! 
in ogni ^aso »l'on, Fòdab[éd II rito partilo non hanno alcui 


Citta per l'uoiM: 
aPalenuo 


Non bisogna «otan pe, 
qwUe Ione che »no .ic 



Sanità, nomine lottiate 

Il Ptì blocca ancóra 
al Senato la spartizione 
a cinque ne^i ospedali^ 


re le carte di Manca (che, nel 
caso, quasi certamente avreb¬ 
be pres^tato le dimissioni) e 
si sono, accontentati, per ora. 
di incassare il gèsto estremo 
cui Manca ha dovuto far ricor¬ 
so e le lèttere di spiegazioni e 
scuse (non rese note perchè 
personali) inviate da ^aiio 
al presidente è ad Agnes stes¬ 
so. Fatto questo compromés¬ 
so, Agnes ha aperto i lavcùi 
del consiglio con un relazione 
pacata nella forma ma dura 
nei giudizi su Sodano; annun¬ 
ciando che lo convocherà per 
chiarimenti, poi riferirà al con¬ 
siglio. Una relazióne - lià'det¬ 
tò più tarei Marco Pollini - 
nella quale tutti i de si ricòno- 
scofiO.'Manca ha dato risposta 
anche , ad una almeno delle ; 
questioni poste dai comunisti: j 
l'immediata . sostituzione di ' 
Sodano, come consigliere ; 
d'animinislrazìone della Sipra. i 
Manca ha promèssò che ha ' 
lina settimana presenterà il 
càndidàto alte successione: > 
chéi nei piani del Psi, sarebbe 
Gianni Staterà, vicepresidente 
della Eri, consociata Rat. 


■iROMA Gambiaja fpima, 
non la sostàhzà; Rèr'ie' nòmi¬ 
ne louizzate-dl .alcuni dei più 
importanti ospedali e istituti 
scientifici:- bloccala la; scorsà 
settimana dairiniziatìva^ co¬ 
munista al Senato, data l’asso- 
luta incoRristenza e te ru^thlv^ 
tà, in qualche caso, dei cum- 
cula presentati dai candidati - 
ieri la maggioranza si è pre¬ 
sentata alla commmione Sa¬ 
nità di palazzo Madama v(che 
deve esprimere il proprio pa¬ 
rere. a nórma di legge) con gli 
stessi aspiranti, ma COR; docu¬ 
menti meno «grezzi». Intanto, 
è stata carhbiate la carta^sulla 
quale lè hpte bit^rafiche era¬ 
no scrìtte. .. 

I personaggi sono pére gli 
stessi e stessa te sostanza dèUè 
motivazipni per cui si chiede 
per loro la presidenza di enti 
come l'Istituto per 1 tumori di 
Milano, il QaslinI 'di :Genova, 
l'Istituto perla riceica sul can¬ 
cro sempre di Genova, il Kz- 
zolì di Bologna :e alto sei fa¬ 
mosi istituti. Si è solo avuto il 


buon gusto di eliminare le 
ghè cheiindiCavanotra ì 
ti» l'iscrizione ó lè cariche 
lettìyé a questo 0 quel pari 
di maggioranza. Ml\tnÌi»o d 
ia seduta, però, aiichè quó 
volta, com'era àccadùto 
scorsa sèttimina, le prepo 
governative rion erario k 
portate da un'adèguàte mi 
ifOtàXOA, Non si poteva, p 
tanto, votare. Al momento 
cui iì numero legale era sti 
raggiunto, il comuniste Nto 
Imbnaco ha nievato chq.i 
murique 1 curriaild ploriti 
perla maggior parte, wóricr 
sentivano un parete lavóra 
le del Parlamento.'De è 
hanno insistito per il voto. ) 
mediato; non dèìlo stesso | 
rere il capognippo del Pri; 
bero Gualtieri e il Merali 
europèo Franco Cortetme c 
si sono uniti ai comunisti t 
chiedere il rinvio. Così hà i 
éisò infine li presidènte ck 
Còmmissionè, il socialista S 
nio Zito. Se ne riparlerà 
una decina di giorni. 


l’Unità 

iGiovédì 
8 giugno 1989 























































































MIm W fÀÌ 


A Pàdova il segretario del Pd 
ricorda Enrico Berlinguer 
«Tutto d sembrò più diffidle * 
ma non d siamo ferinatì» ' 


Uria riformi della politica 
e la questione morale oggi 
L/sonbientalismo non presdnde 
dalla lotta riformatrice 


Px^taeam»' 
gna Mnmentale conlro il Kl 
aopo4a>npKftioiw in Cina 
ì»i™«i«i>ftn. Sitai» Facbin 
Schlwi, «Mia nel.|liuno «7 
e 9 me Mipcndenia nella Ime 
comiiniale, a chiedeie l'iscn- 
alpn^l panilo. Nella •letiera 
aperia al comiinlaii iiallani» la 
Chiavi Ira l'altro afferma. 

. •espririieie una commoasa e 
o panatlpe eolidarieia. oni. a 
: quelle migliaia di glovanimai- 
ii tacrau nella Tian An Men, a 
quelle migliaia di donne, di 
operai, di intellettuali, signill- 
ca impegnam da qomunbti, 
.fpemlM, pur provali dalla, 
aconito « aconvolli dairono- 
le della airage, quelle ricche 
: efpeiienae. quelle energie, 
quelle inielligenze, quelle vile 
che ramaéniano 1 valori 
unheisali del aocialiaiho non 
; vadatib disperai, ma al tra- 
, i Biiwttano da un continente al* 

: : rtiltiO, da una generaxlone ài* 

: ) altra*. «Sono tempre stata ge* 
tosa custode della mia Indi¬ 
pendenza - scnve ancora - 
ma nel momento in cu| la 
attage che si è consumala a 
. Pechino viene attribwiu, con 
volgare istrumentallti, non gii 
al 'signori della gueira*, ad 
; Uff regime lotaliteno aepeialo 
' dalle maaae popolari, allo sla- 
: celo di un sistema di poieie 
che ha accompagnalo l'affer¬ 
mazione dei privilegi alla pe- 
, : gUzIone della democrazia, ma 
: ad un 'comuniSmo assassino' 
..sempre ed ovunque destinato 
a far uso di siruraenit di re- 
pressione delle llbeRg civili In 
<lV*W. .tohhffhiratl con la 
;- sleasp Heplqgia domunlsla, 
vsenlb^l bl^no di s^ìera^ 
mi., E l'adesione al Pel i nella 
cUrtMaa di mderiie a tutte le 
Iqizd'eUcMIsie, dentocrallche 
.elnoit violente che In ogni' 
ronlinènte lottano contro i 
. glicoli diapoiici chiedendo II- 
berig e autogoverno., 

Borghini 

«Sondarlo 
difendere 
a liòme Pd» 

ristdiiriaiiinacen- 

"iSflsaaM:' 

Wjsucomldcmtvpuò rappic- 
spqiiie uq-latto vdifrilevanie 
. l(hportanza.pqlH|ca.per l'awe- 
ttliejltcssq della sinistra Italia- 
r(aCip'.'.alterma Gianfranco 
Elarghinl, della. Direzione del 
nsI.iTale condanna r amlun- 
ge ^ segna Infatti una chiara 
qn Inequivaca rottura con la 
ttadizioneidel movimento co- . 
munluav iniemazionalec < Bor- 
-ghlnlconllnua: .Oaquisl pud 
e si deve partire per pmpoial 
ItobleillijD della rtcomposizio- i 
ne unttaria, sulla base di upa 
scella chiaramente e ,limpida¬ 
mente riformista, di tutte le 
lòizc^l socialismo ilallano. , 
'n PK>;i!et%q,api>ai« I 



Rilonna della politica e questione morale: due nt>- 
di centrali della nflesslone di Berlinguer, Di questo 
ha soprattutto parlato Occhetto ieri a Padova, it- 
cordando il leader scomparso S anni fa DIoerà 
Berlinguer. «Non si è, ma si diviene comunisti»: >Per-^ ' 
che esser comunisti, aggiunge Occhetto, «prima 
ancora chO'Una-scelta politica è una scelta, etica, 
una irasibiinazione e una liberazione peisofialeài' i ' 

_DM. NOSTRO INVIATO , 


aH PADDVAi .Cinque anni fa 
motiva un comunista italiano 
del lutto originale. :un grande 
comunista iitaItàno . cne ha 
contnbuito (ino alla morte a 
rinnovate le nostre idee e il 
nostro stessomodo <di consi¬ 
derarci : comunisti Attacca 
cosi. Achille Occhetto^ il co¬ 
mizio (orse più impegnativo e 
più appassionato della sua 
campagna elettorale. E lo pro¬ 
nuncia, cinque anni dopo, in 
quella stessa piazza che vide 
l’ultimo discorso di Enrico 
Berlinguer. £ grande l'emozio¬ 
ne dei comunisti di Padova e 
dOl Veneto; Molti ritomano a 
quelle . immagini dftmmati- 
che, a quella voce a 

quel viso contratto implelosa- 
mertte. ingrandito dal grande 
acheimo.dlettoil palcov Oggi, 
sut‘palco,- c-e ; anche Tonino 
Ta|ò, per lunghi anni collabo- 
ralore e amico di. Berlinguer. 
Parla poco, lui abitualmente 
cosi irruente. AiKhe la piazza 
è sllenziosaì qualcuno non 
trattiene 4e lacrime. U folla 


esplode negli appiau*. quaa 
a rompen una tensione, una 
malinconia. : un ; jlierboi^Ma ^ 
nel ricordo di quehicomunisu 
di tipo nuovo» si affacciano e 
SI intieociano la ipennta e la 
convinzione di una battaglia 
che continua, di-un (ilo. che 
non si e speziato. La >sera di 
cinque annlfa^diceOcehetto; 
•tuUo cl sembrò più .oscuro, 
più difficile. Ma abbiamo resi¬ 
stito e slamo andati, avanti re¬ 
stando fedéli ai suol e ai nostri 
ideali» 

U commemorazione di 
Occhetto nòn lascia spazio at-;' 
la pura rievDcazkmer soHoti- 
nea pitittosto alcuni:;: ' 

chiave della riflessionedl Ber¬ 
linguer che hanno anUctpafò 
le ncnHta dl.questì anni ejche 
sono oggi saldamente integra¬ 
te nella proposta e nell’azione 
di tutto il Pci. la <}uesbone 
morale*. innanzitutia.:È in at¬ 
to» dice;0^hetio,!uha'«d^e* 
nerazione della politica e del¬ 
la vita demoaatica*. La politi¬ 
ca è divenuta «uso del potere 


Enrice BèrfloaiMr 


per conservare e accre sc ere il 
potere, attenz^ per I gruppi 
dl-ffitpresze é,dÙdtiénzlone 
compieta per le donne e gH 
uonunl^.antipatia perogni au¬ 
tentica efpieiaione della so-’ 
cietàn: Come endiveiu l’idea' 
di peptica di Berlingu^. èscta^ -’ 
ma Occhetto. «Era - dkè 
adesione; appalslònata - alla? 
crescita della società e tensio¬ 
ne emotiva e Intellettuale per¬ 
ché quellacrescita si ortentas-' 
se a flni generali e comuni». 
Ma perché la politica tomi ad 
occuparsi della vita, delle 



donpe e degp Mommi in esime 
6 ossa, ooeoiie impegnarsi su- 
blid'd4on dte>^^riiVonlsce 
Oechéno - die perfcolo è 
ancora lontano»; -fito. Ja batta¬ 
glia éa Combattuta'ora. 

Cé dtVaecusa Ufbl di «mo- 
vimSmtlsmo». hbprlo Berlin¬ 
guer era divenuto via via più 
sendbite' a quel movimenti 
«che affermavano dintti Civili 
che.si ispiravano a ideali e va¬ 
lori*. ,6 questa è la scelia del 
fu». Una scelta a fianco della 
(freschezza! e della «generosi¬ 
tà avveduta* di quei movimen¬ 


ti che chiedono «un nuovo or- 
..dine e un^roiriHnamento»: 
c cioè I AovUm; pacMstU 
ambientalisti.'^ mminlnili,' glo» 
vanii!, che conggHMunente 
. rompono con «vecchi schemi 
e schieramenti cnsiallizzati! e 
aprono cosi la strada ad «una 
concezkme-nuovai'irasveiM- 
le, dellò elleanze sociali e p^ 
- liUchm-iCeito. Berlinguer ieri e 
li Bel oggi sMno. bene: che il 
r'fisdiio del rafraìnniento»- che 
non comunica. è non in coa¬ 
gula é Kiipre presente e tut¬ 
tavia c 6 oggi «una mallà che 
preme contro ? la corteccia 
sempre più'rigida deU'attuale 
sistemà;»pouttoos, 'ì proprio da 
questa reaità^- dar queste esh 
genze che sì (anno movimen* 
tQ di-malia, può'Venire. < un 
nuovo corno politico in Italia, 
una. divena organizzazione 
della società. „ 

Un elemento,centrale delta 
nflesslone del Xyilf congresso 
è stata la presa di coscienza 
che «la storia degli -uomini 
mene in giò^ la spprawiven- 
za st^sa der‘|gàneta*. Ma è 
una presa di coscienza le cui 
radia affondano nei tempo; 
Occhetto ricorda la riflessioné 
di Berlinguer'i sttll’auslentàt 
spesso irrisa e più spesao an¬ 
cora neppur-capite. Eppure 
proprio Berlinguer l^ava la 
necessiti di «nnuAce e saenfì- 
cl. alla trasformazione socia¬ 
le*. Non astrattamente, ma m 
virtù di queir«atto liberatorio» 
che può venlre da una politi¬ 
ca di austentà, creando «nuo 
ve solidarietà! e trasforman¬ 
dosi in «un ampio moto de¬ 


mocratico*. Pér ; questo : Oc» 
Ghetto chiede polemicainente 
ai «lerdi fondamentalisiM 
me sta possibile una bailigiii 
ambientalista «fuori e a pie* 
scindere da una più generale 
lotta nformatnee che vada alla 
radice der guasti prodotti da 
precisi interessi consolidati e 
da ben individuate classi 
cialiB II movimento ambienta* 
lista, dice Occhetto deve sce¬ 
gliere tra uidifferenza agli 
schieramenti politici e dun 
que coMenrazione, e «ritormi- 
srpo forte». ' t 

E decisivi prosegue il le^e- 
tano del Pci, sono i movimenti 
drlle donne Un'altra grande 
intuizione (e innovazkm) di 
Bertingucr Al «consumismo 
esasperalo» e al qmmato del 
denaro», che si traducono poi < 
in violenza contro le donne e 
l'intera società. Ilmovimento 
femminile oppone «raffemw i 
zione di nuove relazioni: urna* i 
ne e» in deffnitiva, di<un nuovo 
livello, di civiltà»;: Per questo 
quella delle: donne è «la pio 
grande ^ rivoluzione non vio* 
lenta del noairozecoloi. 

Ecco.7’idea che Berlingtier 
aveva dellà politica. Una poli» 
Uca che «i>arte. tempre dalle 
donne e dagli uomini e si fa 
politica nazionale; sguardo 
generale : aperto sul mondo». 
Questa scelta netta, che è la 
scelta dei nuovo Pei. fa di Be^ 
linguer, mon.più un uomodel 
vecchio, cmnumsmo e della 
Tena Intemazxmale. ma U 
precursore di una nuova dni- 
stra*. 
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A Torino 40mila giovani in piazza con Pei e Fgci 

Gli operai Mirafiori a ln^ao: 

to,-» — . I_~ e _ 


Pqjettad socialisti 

«Cambiate i^litica, 
ranticomunismo 
danneggia i lavoratori» 


i: At;^Torìno,^ Pietro Ingrao ha partaro: dlnanai^alla ' 
' il- pirmio dovere è stafe^ a^&neo 

fratte |j[|i 9na..anche a prezzo detta vita.-per 
l'ia. HoèitìV L dlin>'aere^ 40mila giovanHi^hb' iSar^^ 
teoipatq alla manifestazione-concerto del < Pei e 
della Fgci con Little Steven: «No alla violenza»» ti 
momento più suggestivo quando la folla Invpiazza^ 
San Cario ha osservato un minuto di silenzio. 

0ALU N08TRA BEOAZIONE 


sccrà^aria la difesa dtun nch 
me.'’qqello vcornunisia.. co»! 
.. chiaramente tegkio ad. una 
itediztobe dalla quale cl si 
\bole invece separare, cosi 
oomiappare del tuttoanacio» : 
nlslicD t velleitario 11 tentaiivQ 
<|i fondare una nuova ttidizio- 
qe comunista su basi di tipo 
radicaie». «Si deve pone Inve¬ 
sco Inmodo netto - conclude 
Borghini - il problema-delia 
- "unità . .rocialisla"... ' Questo 
obiettivo al recente congresso 
non é stato posto con Ta ne¬ 
cessaria forza e convinzione e 
non appare ancora chiara¬ 
mente come il punto di ap¬ 
prodo del nuovo corso politi¬ 
co del Pei*. ' 


M TONNO. «Sulla Cina noi 
non cl accontentiamo soltan¬ 
to di discutere, noi stiamo m 
campo» dirà Ira poco. hetro 
Ingrao, facendo scattare >uii 
applauso. Rnora l'unica parti¬ 
to che é andato a espnmerc e 
chiedere aolldartetà per il po- 
. polo cinese dinanzi ai cancelli 
della Fiat Miraflon é il Pei. 
:Una - grande ; bandiera rossa 
sventola davanti alla porta 1$ 
inu corso. Settembrini, quella 
da cui; a.ogni turno, entrano 
ed escono ; duemila operai 
della Meccanica. «Fermeremo 
la mano agli assassini, libertà 
per la Cina», recitano i manife¬ 
sti, scrìtta blu in campo bian¬ 
co;.affissi alle ringhiere che 
«incanalano» 1 lavoratori verso 
gli ingressi vigilati dalle guar¬ 
die Fiat, Dalla sezione hanno 
portalo anche il lungo striscio¬ 
ne giallo e rosso; <1 comunisti 
delta Mirafiori». Quasi uno 
scatto d'orge^Uo In risposta 


alta meschina campagna con- 
troliPci. 

Quelli del turno pomeridia¬ 
no, che cominciano ad arriva¬ 
re. si fermano incuriositi 
Quando Pietro Ingrao scende 
dall auto, gli si fanno attorno 
in tanti, molte mani si allunga¬ 
no a stringere la sùa Ingrah fa 
domande, vuol sapere come 
sì è reagito, in fabbiìca alte tra¬ 
giche notizie da Pechitìo. cosa, 
dicono i lavoratori. Le risposte 
vengono da Onù. Giallara; Pò- 
ti, Abatini, Alfano e altri mili¬ 
tanti comunisti del megaitebi- 
limento Fìat. 

«La condanna dicono > è 

stata unanime. Lunedi abbia¬ 
mo fatto partire telegrammi dì 
protesta airambascìala cinese 
a Roma, c'è stato un minuto 
di raccoglimento. Domani 
(oggi per chi legge • ndr). do¬ 
pa la refezione, sì farà un 
quarto d'ora di fermata». 


Qid.atteigtomento t*é ver* o 
w]l^i74lniaiMtwiqni^ : 
attenzKina MijCqo(n>nii dette 
notoa rptot.-rils paritkma;- 
Quando mettiaino un manffe- > 
sto o. affìggiamo /'MI si fér- ' 
mano.. ..teggohor J:’lavoratori ' 
dèi resto sanno quale è la po¬ 
litica e la cultura dei comuni¬ 
sti Italiani* ‘ 7 

Ma la dlscmatonq in iabbri* 
ca x'è SU- quelrche sia avve*^' 
nendo? «Non quanto sarebbe 
auspicabile. 1 carichi di lavoro 
e l'intervento dePeapi non ta- 
sciano molti spazi» 

Le altre forze politiche si so¬ 
no mosse? hanno preso inizia¬ 
tive? «Per II momento si sono 
visti solo dei volantini dei ni, 
precedenti però gli avveni¬ 
menti cinesi Ma erano contro, 
il Pci econtro la Fiom anziché' 
di polemica nel confronti del- ' 
la politica drAgnelli e Romiti». 

Quali sono i probl^^mi plùi 
brucianti che enìergono nella 
fabbrica? «li salario, è un pitv? 
blema aendtissimo. Nonostan¬ 
te i tremila e passa miliardi di ' 
utili dichiareti dairaztenda. * 
oggi un operaio Fiat con 15^ 
anni di anzianità guadagna 
un milione e centomila lire al 
mese. La trattativa che si sta 
aprendo dul ulario sarà mollo 
seguita. L’altta questione che 
(a discutere e indigna i lavora- 
ton sono i deket». ; 


Ore l'affluenza degli «vera! 
Il è lntefiiHielt«.bilaM>>fe- 
grao allena il miciQipno. Ri¬ 
corda la dimoitnzione'deiral- 
tra sere a Roma con tantl gio- 
VBfti.-4a’scelta ttttrasfonnarei 
comizi eiettoraii in manifesta- 
ziOfli.pontiD II massacro: «Noi 
comunlMI dice - non cv fer¬ 
miamo alla condanna. Voglia- 
tnoi-.chiamare la gente a far 
sentire la sua volontà, a far 
sentire al responsabili del ba¬ 
gno di sangue che I popoli del 
mondo .non sono con loro. 
Ciò che è più importante, in 
questo momento, è agire, prò- 
testare, intervenire collettiva- i 
mente, far tevaie dali'lialia i 
una voce che può contare per | 
una lotta che non è finita e 
che certamente riprenderà e 
continuerà». 

U.passag^ per arrivare ai 
canceiii della Meccanica si;è 
(atto strettovuomlni e donne si 
fermano.- E' si ripete ancora 
una velia i’apiriaiuio'quando 
Ingrao aftenna: ^aneisl per la 
libertà del popolo cinese si- 
gnifica anche battersi per la li- 
bertàin Iteiia. ilamo stali i pri¬ 
mi amuoMtei per protestare 
contro qùri che succede in Ci¬ 
na come i primi a difendere 
qui ì diritti dei lavoratori alla 

(n serata. Ingrao ha 
partecipato a una manifesta¬ 
zione al Teatro Colosseo. 


fli GENOVA.-Gian Carlo Pà- 

I teBdted lneDteatts;nel*i»r' 

mpnggio d*«risW^ ppnsio- 
I nati genovesi e di amf centri 
delia Uguna. La manifesta- 
zìorte si è tenuta nella sala 
Sivori dove nel 1892 si è co- 
sUtuilo il PMlto socialista 
Italiano. Aiia^iienuAcia del 
terrore a Pechino, sL è ac¬ 
compagnato. l’appello aJI’u- 
nità,:per laquale i comunbti 
Italiani vogliono essere all’a¬ 
vanguardia; uniti alla sinistra 
europea. In mattinata Palet¬ 
ta aveva visitato il porto, do¬ 
ve ha discussoiccviimptegau 
e tecnici del Termmal Con¬ 
tainer Nino Ronco, successi¬ 
vamente haienuto un breve 
discorso ai lavoraton del 
Consorzio 

■Non bisogna perdere la 
testa ha detto na l'attro 
come la pefde.ìq queste ore 
chi dice.che 'dobbiamo rite¬ 
nere problema urgente quel¬ 
lo di cambiare' il.nome e iL 
sìmbolo de! partito; noi pen¬ 
siamo che sia necessario la¬ 
vorare per Impedire divisio¬ 
ni, disperazioni e peggio an¬ 
cora stnimentaiizzazioni 
elettoralistiche». 

«Non chiediamo certo ai 
compagni socialisti - ha ag¬ 
giunto Paieto F^di cambiare 
nome e siniBolò. ma in no¬ 
me della difesa dei lavorato¬ 
ri di cambiare politica, ri- 


«Candidato col Pd, in Francia sono col Pst 


per ta sinistra, per i sterno- 
cratlcleperllavonzorte « 

A sera Pàleita é «aio in 
piazza Baracca a Sestri Po» 
nente, ed' ha;; lungamente 
parIato,delte tragedia cinese 
dicendo fra Paltror «Nei pros¬ 
simi: giomit.. si trotteranno, 
contro di noljCome lupi, ma 
non dobbiamo fare un pas¬ 
so ,mdietiD^:non deve esserci 
nessuna .manifestazione di 
debolezza in una situazione 
che è dtfftcite e deve essere 
affrontata con la.massima 
serietà». 

■Giulio Andreotti > cui 
non manca mai la battuta - 
ha detto che nel 1948 l'ab- 
biamo scampata beila; vor¬ 
rei ncordargli che la lotta > 
per la Reshtenza, e quindi 
per la Répubbiica e ta Costi¬ 
tuzióne aeiriocratica, a Ge* ! 
nova la abbiamo combattu- i 
la in»f me comunisti,' socia* 
listi e cattolici; e vorrei ag* 
giungere che io non l’ho 
scampata bella dopo l'otto* 
bre.dei 1922, quando Mus¬ 
solini ha- formato U suo prì- 
ino governo includendo mi¬ 
nistri e sottosegretari demo- 
crìsUani; così si è instaurata 
quella dittatura perla quale 

ha coricluso Gian Cario 
Paletta - io ho pagato oUre 
12 anni di carcere». 

ì'^e^ ^. 
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3 LUGLIO . 29 LUQUQ 1989 

ComioaÉkmaHf^r s^gnUtì 
e dMgaiii del tlreòU temforfaff 

Il programmi si wticoleri in (re parti: . 

a) Uttura e cmmenlo di puM scelte dalle opere di A. 
Gramsci - Il Pci e la costniilone della democriali in 
lUhi - Tiasformailone e crisi della socleU llallina 
.«negli tnnldclla direaionc di Berlingar. 
l>)>Fariecinciane allealUvità e alle iniziitiw della Fella 
nazioiiale della Fgci che si terrà a Aladeni. 
c) L ultima.setlimani del corso sarà dedicata al acgacnll 
temi: miigliiiliU e (jlziglo gloviiille; voionllrilto! 
nuoce forme di impegeo nel segno della solldarieUi 
elezioalimmiilstrallva 1990: i giovani e gli enti loca¬ 
li; I associazionismo j^ovanile. 

ImUianm lifid'on^FttlentìmlM fodMdHire le com- 
pagm tlcomp^ Ut iter psiieclotrt tl tona leieAs. 
imoo Min sn^^ria^/a&iuio; 65a/2S.3f3ii.9se 


FOCìNmmMmU! 



CEHNATieOL.IMMIIliàg 


MCA MMmu-toM HoraagalB 

Tal, 0M Ì/MI7S0 F sul mM i arìmwdln» - pbdn»; spiéroit mìvmu 

cSjWo. «tote» Zuffa vmm», f gjujMSa,orni; 


tipo M MVIO • NoM OM mvM 

.2.000/42.000. (Omìcmamnlo 15:00Qy 
ZI» tamblrB FteU • W, 0544/949105^ 


10 25000; lupto 
mteitimiTgu- 


^/27.oo^ .un. .'SS. srSiSfWte??, 5 s; 

'*5*25!“ • «n» oonwo «twin ■ otRtuMa 


APPARTAMENTI 


AIWOCUMI^MVIO 

SUSSSS! S'KIUZ'MIS! ' Affmiwm MiHeDiit.intnti »i«. 

—oojnool. So:"Gtezno.Sott4nibiu 100.000: LuetteAnsto 340 fWl"' 4 :HL 
■i»od«aA4z«MÌ?ttichitoat4Ui!S^^ 


EiTìTTh 


Duverger in una conferenza 
stampa con Fassino a Parigi 
spie^ le idee per un polo 
progressista nel prossimo 
Parlamento di Strasburgo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MARtlLU 


IM PARICI. Maurice Duver- 
gpr-cita Fabius che parlava 
giorni fa di una maggioranza 
di sinistra a Strasburgo: «Cer¬ 
to, bisogna che tutti i sociali¬ 
sti d’Europa lo sostengano e 
se noi avremo, come spero, 
un maggior numero di depu* 
tali, con il probabile appog¬ 
gio dei comunisti italiani po¬ 
tremo avere un vero polo dì 
progresso...*. Con Piero Fassl- 
nòl Òùvé^er ha tenuto ieri a 
Parigi Uria conferenza stampa 
aH'Associazione della stampa 
estera. Per il professore è 


quasi un atto dovuto: cittadi¬ 
no francese candidalo In Ita¬ 
lia. tra ì predimi protagonisti 
dell'Europa istituzionale, e il 
naturale oggettó di curiosità 
in un paese poco abituato a 
ragionare in termiri) sovràna- 
zionatl. Per Piero Pa^iriÓ è 
l'occasione per esporre le po¬ 
sizioni del JFti alla stampa in¬ 
temazionale. Cd é inevitabile 
che l'ordine del gjoino subì* 
sca una modifica, e che i tra%^ 
gicl eventi cinesi siano evoca¬ 
ti. «Un colpo di Stoto*, li defi¬ 


nisce Fassino, la dimostrazio¬ 
ne che non bastarx) aperture 
o riforme economiche se non 
sono accompagnate da un 
vero processo di déttiocratlz- 
zazipne. «Il Pef - dice Fassino 
- rifiuta qualsiasi solidarietà 
con chi, usurpando 11 nome 
"socialismo", non accetti due 
prìncipi fondameniain la con¬ 
flittualità come regola detta 
democruiè e la libera 
espressione dell'opposizione. 
Noi non riconosciamo più 
questi regimi come sbclallsii». 
<^esti regimi sono «i sistemi 
autoritari al pOtere nei: paesi 
del - "socialismo rreaie."*. :I1 
professor Duverger sposa in 
tutto le parole di Fassino e 
aggiunge che, da parte dei 
paesi, democratici, alle parole 
devp^ seguire i fàttl, firiò a 
; prèndere in cpn^lderàziòde 
forme di erribaigò-cpmrriqr- 
ciale. puve^ér. come è notò, 
è candidato nelle liste dèi Pei 
e nello stesso tempo ha ac¬ 
cettato di far parte del Comi¬ 


tato dì sostegno alla lista so¬ 
cialiste in Francia, guidate da 
Laurent Fabìus. «Ppinanì 
dice compiaciuto ■» partìiò 
per,l'Italia dove farò campà- 
gna elettorale con il Pel fino 
airultimo giorno utile: e il 17 
prenderò un aereo per la 
Francia dove verrò a votare 
sócialiste». Mà' si sente più 
francese, eur.}peo, italiano? 
«Fréncese-F‘uropeo, naturai- 
mente. Ma quando sarò de¬ 
putato dovrò rappresentare i 
miei elettori Italiani. E franca¬ 
mente non vedo all'orizzonte 
conflitti potenziali tra la mia 
cittadin^za francese e la cit¬ 
tadinanza politica italiana. 
Neanche a proposito dei vi- 
nò, ne ho trovati di eccezio¬ 
nali in Italia...». E a che grup* 
po si Iscriverà? «Sono iridi- 
pendentp e resterò Indipen¬ 
dente. apparterrò al gruppo 
dei non iscritti. Anche questo 
aiuterà i contatti tra socialisti 
e comunisti italiani. In fondo 


Jean (herre Cot. che forse di¬ 
rigerà li gruppo socialiste al 
Pariamento europeo, è stato 
mio àiiievo éd è .un grande 
amico;..».-; 

£ che differènze trova tra 
è sòciàlisti italiani riguar¬ 
do alla costtuzione europea? 
•Ilibi è un partito motto parti¬ 
colare, non conosco la sua 
ideologia europea. Ho segui¬ 
to sulla stampa i lavori del 
suo ultimo congresso, e mi è 
pac che ci fo^ un'identifi¬ 
cazione totale tra la persona- 
liìà di Bettino Craxi e il parti¬ 
to. Mi ricorda lin po' là Sfio di 
Guy Mollet, lin pèitito di no¬ 
tabili...». 

.^giunge Fassino; «SuH'Eu- 
ropa le posizioni tra Pei e Psi 
sono piuttosto vicine: sui temi 
istituzìonal}, sui Medio Orien¬ 
te. sui rapporti Est-Ovest, su 
quelli crm if Terzo mondo. In 
^e pviameritaré ci rono 
sfate numerose occasioni di 
convergenza e collaborazio¬ 
ne. insomma non ci sono dif¬ 


ferenze di carattere strategi¬ 
co, che invKe esistono per la 
prospettiva nazionale: il pei 
trova che cl sia una contrad¬ 
dizione tra lo. stare con Wit^ 
Brandt in Eurppa.e con la De 
in Italia*. E il iS:| à che grup¬ 
po aderirà? Risponde Fassi¬ 
no: «Pensiamo à rapporti 
sempre più stretti con sociali¬ 
sti e socialdemocratici. Ne 
stiamo discutendo». Ma in 
concreto, il professor Duver¬ 
ger che cosa vuol fare a Stra¬ 
sburgo? «Lavorerò per la rifor¬ 
ma istituzionale. Bisogna raf¬ 
forzare i poteri del Parlamen- 
lo,Bare seguito alla legittimi¬ 
tà democratica che gli iriene 
dai suffragiói liniWrsàle. Jac¬ 
ques Delprs dicé che quando 
esisterà il rriércaio unico 
l'8(^ della normativa econò¬ 
mica sarà ;rièilè\ riiani della 
Comunità. Vàlè'a diré che se 
le stnjllure istiluziònàli riòri 
cambieranno, saranno deci¬ 
sioni che avranno molto po¬ 
co di democratico». 


di giovani 
europei 

■■ TRIESTE. Una conferenza 
I stampa prima ed un incontro 
pubblico poi chiuderanno c^' 
gi il seminario su «1 giovani 
dell'Alpe Adria», oiganizzato 
da Fgci. Ssoj (gioventù socia¬ 
lista jugoslava), Sjo (gioventù 
socialista austriaca) e Demisz 
(gioventù democratica un- 
gher^). Alla conferenza 
stampa ,che si svolgerà alle 
12 nella: .sede dell'Ansa di 
Trieste - parteciperanno 
Gianni Cuperlo. Segretario 
(feltaFgci, Imre Nàgy. segreta- 
rio dèi giovani démócràtici 
ungheresi, ed i preslderiti del¬ 
le organizzazioni delia gioven¬ 
tù socialista austriaca e iugo¬ 
slava, Nel pomeriggio la <roe 
giorni di seminario - i lavori 
sono infatti iniziati ieri - sarà 
chiusa da un dibattito pubbli¬ 
cò sui tèma «Un’Europa senza 
frontiere». 


AUDOADRIANOmTirS 

mo bungalow, apparta¬ 
menti lui mare con piscine, ten- 
ma. Prazzi aertimanali de: Mag¬ 
gio 60.000 Giugno tOS.OOO-Lu- 
glio/Agoato 340000 - Offerto 
famiglia; lattimane gratuite. Ri» 
chiedeteei eetelooo; «Centri Va¬ 
cante Marma» . Tel. 
;0644/494060. (1) 

AUOOeLAMI.SOVio.noyità 
estate '09: spiaggiapiscina gra- 
lisll Affittiamo ville * apparta¬ 
menti aettimanelmente dà: Giu¬ 
gno-Settembre 100,000; Luglio- 
Agosto 340.000 - Setlimine 
gratuite. Rtehièdèté catalogo; 
Cemarine 0644/939101-22366. 
_ .. . ■ ■ : (311 

OATTIO MARI - Hotel Atlàni 
tic • vie Matteoitl. 60 :- Giugno 

pensici empietà: 23.000. 
sconto bambini, comitive. e 
gruppi famitiàri. LugÌi(>;àgostQ 
interpellateci. Cucina' cisalingè; 
ottimo tratte merito, àrripio par'* 
cheggio recintato. Tel. 
0647/86125. - (23) 


IMA MARMA-Notai MmmI 

- 0541 - 44646 • Oirettemàntè 
spiaggia- Moderno - Giugno of¬ 
ferte ipeciale; Luglio 36000 • 
telefonate. (gT) 


MIMMI MMAMARg - Hotel 
: Soave - tei. 0641/372567 - 20 
m. mere;moderno, confortevole, 
cucine • oeaalinge • Qìugrto 
30.000 5 Luglio 32.600/36.(MO> 
Agoeto 3^500/46000;* ( 22 ) 

•«!«•. 

KNCES villaggi al nu,,, eam- 
.P*gn4. niontago.:. Maraha. 
Tremino. Tòecana. Pugll., ijlci.. 
Ii 4 . Grani». inlpriri.ilonì 1411 )». 
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Ricerca Ispes 

In- aumento 

k 


■tOOM*. Nel 1980 un amp¬ 
lio <11 levorauii dell Allesud di 
Fomlglieno d'Aico si nvolse al 
piclom denuncundo che 
molti toro colleghi pur irai- 
genio le stesse mansioni ave¬ 
vano un tiattamenlo economi 
Cd pio vantaggioso II pretore 
sollevo unaquesilone di legll- 
limitt^ coslllgslonale; la Cptie 
cbstauslonale ha emesso la 
sentenza qualche mese la ri 
conoocendo aU Imprenditore 
li duino di concedere reupen 
minimi» ma non aiUpana- 
nie Occone specillcare il 
ino di un Iratiamemo eco- 
mieo di lawue. Nel 1988 un 
raloie dell'halcable si < ri- 
' perché iiS' 


Al «plenum» De; Pa e Pii Isolata^ la loro sortita - » 
mettono sotto accusa ' «Il Consiglio rispetta 
la protesta del ,12 ^ugno ^ le Kbtìe scelte 
per la giustizia di:av\toti e magistrati» * 





sotto tena 
e due topi 
per amici 


Stefania Follini (nella loto) non vede I ora di nabbracclafi 
I genilon ma pnma di raggiungere Ancona, dopo 1 130 ah» 
ni uascoisl da sola m una grana del deserto del Nuovo Me*. 
SKO (ma aveva fallo amicizia con due topolini, dilanian¬ 
doli Giuseppe e Nicolelta}, ha fallo sosta a Parigi per uni 
conferenza slampa per rispondere a cenunaia di gnmaliill 
sull espenmenlo voluto dalla Nasa Stefania ha rlseiHila 
della mancanza di «lamina O per la privazione della hn 
del sole e degli ahmenii che la contengono, ha ubila mo- 
dilKhe del sistema immunilano e de, biontmi Quando è 
uscita dalla caverna due seuimane la. Sfelania peniova che 
fosse il 15 inalzo e invece era il 22 maggio dopo le prime 
sei seiumane sonoleira, le ne gnmale al bu» si sono al- 
lungale Imo a circa 32 ore e pili laidi attivava a dormire por 
21 orediaeguUa 


Iqlpehdeitte 

C'iUMtdiibli- 


Ci tdiscilssione sullo sciopero delia giustizia^-(issato 
per i( 12 e 13 giugno. Ieri ai •plenum» del Csm è ri- 
jnasla del tutto isolata la posizione dei daicis dèi 
parliti goyemativl :(Dc, Psi e Pii) che invitavano, ad 
una: revoca dell’abitazione. Intanto il comitato <lei 
magistrati e degli, avvocati ha incontrato.il segretaho . 
della eOcil'orlanii che ha riconosciuto la fondatezza 
e la serietà delle loiD preoccupazioni. < : . 


Nll ROM|i|^^:Srbloc^ranO':i ; 
tribunali il 12 e 13 igiugno? 
Suite due momale dl sciope- 
to-fissale da giudict e avvo- 
icali per la.rilOrmà della giu¬ 
stizia si concentrano rlunip- 

ii6'te:;iMe!^6mìjìer;iuna ^ 
.ipoga. ^ ■ ' 

: CcMgllOf , della 

; rwi^tutt béftl®'*’ Uhi- : 
% wlstutlotiioUtdfieri sera : 
dcinàizzd nelrgT c i^a 65 | appo' aicgne.ore di ' serrata j 
- diacuasione. ■:.Eiaito : ! Stah i 


membri :<la1cl» .e|elti. dalla 


De, dal Psi e : dai Pii a: pre¬ 
sentare un .documento che. 
scaricate sul. Parlamento le 
responsabilité .per i ntaidi 
nelle nfoime, uniitava i pio. 
motori ilello scnpeio a re-' 
vacate l'inaiathm La nsolu- 
zioiieiè niDaaliiM.hitto.|ao- 
lata, raccogliendo aoltahio i 
sei voli dei. proponenti; IT- j 
contrarli STguisienuir, 

Il de Erminio Pennacphlni. 
aveva definito lo.aciopeiD un 
•grave scossone», un atto 
•stenle*, specie in presenza 
di una crisi di governo. Il so¬ 


cialista Dino Fetisetti, richia¬ 
mate le .pronunce cntiche 
venule in passalo ila vari 
presidenti' della Repubbliea. 
ha accusala ila magisbatura 
associata di voler, ricompor¬ 
re coniqueatAPtofestale sue , 
lacerazioni Interne. ,Lo Scto., i 
pero, a suo parere, rischiè' ; 
rebbe di far rinviate l'enltalB. 
in «gore det nuovo processo 
penale * 

: Asui. polemico contro 
queste poaizioni l'inletvento 
del camunisla.Cario Smura- : 
glia. Ha notato anzitutib che 
Il Cam non puOt inteiveniie - 
né sul piano della fegiltimilé 
néwqueUoideiroppaitunl- 
iZ r wIfe .Ubere scelte di as- 
soclaiionlidi gfudicie.awo- 
cab- i Ha ddinito grave Ipo-. 
etisia l'addebito al piageno i 
dl>aclopero-dl. pone In 'crisi' 
una ghisdiia che Invace é in 
stato di paralisi pennanenle 
per le Inadempienze gover* 
native. A quelle lespotiaabi-' 
Ina vanno latte ■ risaliie m 


pathcotaie: le. carenze -che 
rendono precario II decollo 
<fel nuovo cixlice. 

.Nelle Stesse;ore,Il i»Gomi- 
tato daiqiaglsbati e degli av- 
wcali per la gnisuzia», for¬ 
mato «MIAiwn e da vane si¬ 
gle dèn^aasociazlonismo (o- 
■ense; :lncanltava>il segreta¬ 
rio tfeUaDePoriani: Una Set- 
thnanajlae^itlaip ricevuto 
<iai: ipgjaliitlidiiigantt comu: 
nisl|,'aM.bntli|,ptogiamnia' 
iim.colHmIo'ean la segrete¬ 
ria repubblicana Domani 
trans le conclusioni di que¬ 
sto giro di contatti e teirS 
una conferenza,stampa: - , 

, L'atfeggianwnto di Foriani 
éipareo-piil.cauto e disponi¬ 
bile-di,quello .dei auol rap* 
presefilpitli d Cm. UDc ha 
ricoqaSélWa'i»la',,fondatezza 
e la senelS delle preoccupa¬ 
zioni» praspetUfedagU inler- 
lociitori per-lo stato della 
ghisdzia. Foriani lunmmes- 
so che.ai progem.di nloima. 
non heniio ancora bovato lo : 


sbocco legislalno mentre gli 
intenenti di nalure orgenlz- 
zaiiva e funzionafe incontra 
no vbchiosiU e tempi lunghi 
nella'loto cbncrete;atluazio-'' 
ne» 

Intento il Consiglio del mi¬ 
nistri ha van^ .un decreto 
legge per il jadeiizlamento 
dei ruoli orgéhiei dei. niagi-. 
abati, del personale ausilia¬ 
rio e degh auUSU. Un prowe- 
dlmento tardivo^ rlspelto alle : 
esigenze pressantl poste dal¬ 
la scadenza del: 24 ottobre 
iissata per II nuqvo codice di 
nio. Quanto tempo dovrS In- 
leHi trascorrere pnma che le 
assunzioni Indicate dal de¬ 
creto dwentinooperanti? 

In compenso;. U minisbo 
Vassalli ha dmeitalQ la sedu*:: 
te: Clelia commMoite bica* ' 
metaleperil pracesio pene* 
le, convocala deioresidente ; 
Maicello CSallo '(De) su. ri¬ 
chieste dei comunlsu. Leilu- 
nione slitte, cosi al 21. giu- ■ 
gno, con.ultenoie. pregiudi¬ 


zio ai tempi di leel'izzazione 
delle misure necessarie alla 
nfbmie. 

. Il Consiglio: dei minisbi ha 
approvato ieri,, un decreto 
legge che destina alle ammi- 
nlsbazioni dello Stelo e ad 
albi enti.pubbllci i beni e le 
aziende confiaeali ai eensi 
della.: nomabva; .emlmaite, 
cosi da conteguiie eontuiui* 
là: piodilttira: ed occupazio¬ 
nale - 

Le polemiche sullemcenti 
dichiarazioni del presidente 
di Cassazione: Corrado (ter¬ 
nevaie conbo i guidici sa- 
rannoinuovamente, aiftonta* 
te stamane neU’aula del 
Csm. E siala Infatti aoUeclM- : 
te l'uigenza, deUtesame.del 
caso Camevafei: altepiima. 
commbatene del Coiuiglio, 
competente in materia di 
.basferinienii.,; , A' difesa-' di 
(temcvale si è mosso inten¬ 
to, con. un'interpellanza, H 
senatore ,..; democnshaiio 
Claudio Vitelone.. 


AInziiu Il Consiglio del minisbi ha 

Il IHMimmn reitereio ri decreto sull aba- 

H jfWbcifiu „ jaovvqjiinenu, rt. 

luppravi guarda sei regioni e prevede 

Il aMWln ' vna spesa di 530 miliardi, 

■I Hcwew Immediata la critica della 

egli iLa reilerazioiie è un 
Inaccettabile, ennesimo rin¬ 
vio deiradeguamemo alla direitiva Cee, in un quadro di eh 
tarine in tutte te Ptanuia padane per llinqulnamento dele 
laide acqulfeie». Per, la Cgil il govemo deve nuiare subito 
l'•ureapollIablle decreto» 

Prima riunione Sì èiSVDita ien la pnim ilup 

di Rllhcifi l'apprevasNNitt 

N della legge l6Bchetotulice 

COn l .iraOn r il nuovo ministero deirUnI- 
venità, tra il ministro Anka* 

^ ^ nio Rubarti e I letion di tutle 

le univeisità italiane NeU'ln* 
contro è stala ribadita la 

lontà di imiKnero prono negli atenei i nuovi 2000 gtownl 
riceicaioriei'jenorihannofaiantitochei senati aceademi* 

CI sono impegnati nella foimulasione delle richiesta nel rl> 
spetto del naquiiibrio. ^ 

31 milioni ,*i ; : ; > Oltre 31 milioni di lonnelte- 
di tmiilcIblliP <i> biimi induibUti non 

1 JSIjI ■' vengono amaHril ngpiito 

I nnUu. ’ ' mente Ne produciamo olito 

non smottili n 

nini Mwiaiii , llproblemeéslitoelboiUi. 

_ ' lodai Consiglio dei mInbM 

. ■ dove Ranok) he pieaeiiwto 

te mappa dei lilkiti e UebHiegni di Imptanli di smeMmen- 
lo Dopo l'adozione del pnwedimento le Raglimi ovniuto 
90giomidiknipoperlacalÌBaRgl|te>Ptanll. | 


ellNe^el 





Uf! roméni cdn42i, li Suda in 
Cgdetellà classifica anche, per 
IrVàriète.dl pesvriricezloni al 
danfirdeirievoiatoii' qui iniaiu 
si llcenzte per' le moUvazIoni 
pUbtCUrlose; «{el dMeto:di fu- 
méfè'lrtl'epllessia.' dahmain- 
mapioel lapporitèa'méll..: 


Terroriinno 

Vasta 
operazione 
Un arresto 


roi ROMA. Una persona è 
stata arrestala e quattro sono 
siate fermale nel corso di una 
operazione : della ' Digos; nel¬ 
l'ambito 'delle ’ Indagini sul 
gruppo «Guemglia metropoli¬ 
tana per il comuniSmo» che fa 
capo-agli «irriducibili» delle EIr 
«' in particolar modo a Gio¬ 
vanni Senzani» Secondo gli in¬ 
vestigatori sì tratta di una nuo¬ 
va formazione «movimenilsta» 
in' ei^brìone.' con appendici 
neliè ctttcerì* aSono stale infatti 
cbinpiiite perquisizioni nel 
catceie dì Latina^ in quello di 
Nóvàra e In quello romano di 
Rebibbia. 

Numerose anche te perqui¬ 
sizioni domiciliari nel Napole- 
.tànoj Ih Sardegna, nella prò-!; 
Mni^]a«di Bari e nei Lazio, a Vir 
terrosa Rieti. Le Indagini, di- 
rette dal sostituto procuratore | 
De Ficchy, sono coordinale 
daU'Mcigos in coiiaborazioné ! 
ipon ii Sisde e con le questure 
di varie città. Finora hanno 
portalo alia luce materiale di 
propaganda e copie di volan¬ 
tini diffusi a Bologna. In casa 
' della persona airestata è stalo 
i^ato un detonatore. 




'iSi 


Un missino denuncia in tv una manovra per riportarlo alla Camera ^ smsttiti 


Msi a 


904 


;A giudizio per tp.slrage del (àpido 904 l'ex dépii-L 
tato micino Massimo Abbatan^lo: (orni una par¬ 
te degli esplosivi,* Ma secondo la denuncia” ty di 
un sua.;pttneraia l'Msi è pronto a salvarlo nt>or- 
tandolo -alta Camera.dopo. le europee. A 'Roma, è 
diventata dafinitiva l'assoluzione per 016; non 
fondò-laimafia/a Roma;>ha detto.ia Coite d’appèl<* 

...:■ ‘ i,- OAt NOSTRO aìvlATO' ' 

i-fe'J..; '::' ■;'»MÉ#W6¥»*SÌ ^ 


Cì sono, voluti 199r giorni, ma 
nnalmenle è stato; aperto al 
traffico il valico del Gran Sén 
Bernardo (nella foto), che 
collega la Valle d'Aoàa alla 
Svizzera. Era stato chiuso per 
la neve il 21 novembre «corso. 


I mezzi sgombraneve dell'A- 
nas non erano riusciti finora ad aver ragione deila muraglia di 
neve che asserraglia 11 colle, a 2500 metri dì altezza. Ora il Gran 
San Bernardo, è raggiungìbile, anche se in molli tratti gli «aigini» 
di neve superano 14metri d'altezza’ < . 


a NATOM.,^ Vso Fedii ex 
consigliero dorhuhale. ed An- 
gelo Cerborie. avvocato péna- 
usta, due fBiadstl che hannoll 
dente avvelenato, eoi dirigenti 
iMpolelani : deH'Msi, huno, 
'irolato! davanti alle tèléum^ 
ré di «telestudio SO» gN'gbrinfis^ 
c'è^na mariovra*- riyeluib Jn 
.ttaamtsslone «•■idietni^'J^ ' 
gest^ dell’i^r^tato'^^ 
Ktanq. Massìmb ABbilài^gWa ^ 
dLchledere al'segretàrio.Fini i- 
di non venir candidaió i alto' i 
•europèe»per affrontàre senza x 
immunità fa giustìzia che l'ac¬ 
cusa niente meno che della ‘ 
strage sul rankld «SCH» dcL22^ 
dicembre |d84 (16 morti e 
267fenti). Abbfitangelo; é ve- - 
ro, non verrà''éandiaato. Ma : 
affermano - l'immue^tà se la : 
beccherà lo stesso, facendo' 
salta/e cosl il processo previ¬ 
sto per setlemore, e che pro¬ 
prio ieri é stato messo forn)al-..:: 
menie in carreggiata col rinvio 
a gludìziò'di Ajobalangclo per ' 
banda annàta; stntt. attenta- 
(0 con finalità-lenorisliche. 


fabbrtoaalone. deteréiorie e 
porto di ofdlgnoLesplosivo, fir¬ 
mato dal ^(giKlice emittore 
Claudio U> Curto. Fedi-ha 
Mtogàlo coi suoi soliti toni da 


MaìÀtltonp» àgli alicionadoe 
4Klto.iu^i[Ubifea «Fe^beve e 


'.?jpé» 5 ,sctocquà» che il dannalo 
^.Aidori^\Maàaoiie. candidato, 

- K|ldf.i^.4^iiropee». una volta 
ehrop^V'F' proqto a dimeneni 
',dglla (Camera, lasciando il po¬ 
stò ag 'Abbatangelo. fisuuto 
'ilto'ultime •poliliche» primo 
dei nonetolti per'una manciù- 
I* la di voti. Questi sarebbero, 
secondo, hii. gUtaccoidisMtd^' 
'banca'’ / 5 

-Ma non è. meH^ffr^arato 
dai mìssiruj, runico colpo a 
q.iK^o proceron* L'inchtosia,^ 

'già In orìgine nasce cmi una 
, anomalia, sprywttàjo. In due 
tronconi, stratoìaiwlo' là posi- 
1 zipne';dl/^tùtarfgclò (che 
iay^be^lrà;raibb ^ito per- 
tsonàilherite uria parte degli 
^esplosivi) perché questi all'e¬ 
poca dell istmUona*'sedeva 


. ^uicora (n^Fariamento. Cosi in 
pnmo grado il 25 febbraio 
scorso ifcapomafU'nppo Cat r 
16, il SUO brkcio.destro Guido i 
Ceicola, il boss : camorrista 
Giuseppe Muso ed i suoi iup- 
Mtenenu Alfonso Gatoota e 
Giulio Photo! a'enno beccati 
I er^tol&'‘iAHttàlfRénto--que^s 
sio 0 lunico'-'processo pefr 
rtiaga-cboaiaondato^ próio^ 
poinvamemeiitelto storia giu*'', 
diziaria italiana. Ha anche per v" 
questo-ironcone Rrincipate. iri - 
vista deU'appello, è venuta 
un'alUa stangala. E accaduto 
esattamenie un mese fa a Ro¬ 
ma. Nella distrazione presso¬ 
ché generate,'la terza Coite >: 
d'appello' della capitato- ha 
mandato assolto, infatti, dal- v 
l'accusa di associazione ma-.' 
fiosa proprio i| gruppo siculo- 
romano protagonista del prch 
cesso per la strage, che si rac*. - 
coglieva attorno al latitante 
Pippo Calo, già condannato in 
pnmo grado'a 18 anni . Asso¬ 
luzione che é» da considerate 
ormai delmitìva: il procuratore 
generato Filippo. Mancuso. in- 
ratti, non è neppure ricorso in 
Cassazione, tranne che per un 
imputato minore. ' AimanÀ> 
Manzo; che era stalo mopma- 
tainente •graziato» in camera 
di consiglio benché.fosse reo 
confesso Un autorevole «ex» 
degli uffici giudiziari lomani,. 
l!alto commissario Domenico 
Sica,.5’é detto scóncertato per 
una dimenticanza che finisce 
per rendere definitiva una 
conclusione paradossale: se¬ 


condo la ghJstleiB romana, 
-nella capitatoCosainoetra non 
jdprobbe mal eiaUta. E la dife> 
di CalòajocI è già pronta 
a sfnitiaro late iGoncluslone 
per minare te bill del procès¬ 
sa di Ftonto-qui. nonostante 
tutta la farragine pracedurote. 

er%^Mto lin«MaipaBto»al no- 
tewQUiiroe^kioro idei procu¬ 
ratori plinto nel Lufei vi¬ 
gna e delgHidice Lo Curro Un 
processo pieno dl proveOliro ; 
al rbuluito: centroproducente 
delle ritrattazioni che in un clh 
md'.di evMenie paura erano 
state fatte nett'auia bunter dai 
due pentiti napoletani, Lucio 
Ludngo e Mario Ferraluolo, 
era saltato fuori in extremis 
ccm un colpo dì scena anche 
un nuovo personaggio: un ex 
trafficante di droga, legato ad 
Abbalanflek). Antonio . Gam- :: 
berate, che aveva assistito agli 
incontri ;<tei tre tronconi degli 
- imputati, quello napotetano- 
camorrislko di Muso, quello 
napoletano evershto di Abba¬ 
tangelo e quello mafioso ca¬ 
peggiato da Calò. E la spiega¬ 
zione della matrice della stra¬ 
ge era apparsa più chiara: tutti 
e: tre i gruppi avevano gli stessi 
traffici-Ma se uno di questi tre 
anelli «i rompe, se - stando al¬ 
la singolare 7 tesi della Corte 
d’appeHo.fh Roma -* Calò ed i 
suoi ainid romani non faceva¬ 
no parte, a loro volla dì uno 
Stesso gruppo mafioso, questo 
castello accusatofto reggerà 
ancora?. 


Disinitbi Atv.7, la tefeviateiw private | 

da un incendio 

■a tv rtiadlco di ToqliaU e di oHri 

di'MariO Snaiionr importanti prougamsUiMte 

wf^PMira itelMinnR' „ona recente Iteltona, noq 

- troamalte più é alate diapUh . 

i» 4» un furialo iRoendla 
svltuppandoal imonio atta 3 dell’alpa nialtina. Par Il4m- 
mento aono iqnpte le ceUae dell'incendiq, me al tende.qri . 


srertt,. ' . L'ambasciatore etiopico g | 

I rambasdatore *»4 ì> « 

acomparso tre gtoriii (i, |« ■ 

I CPOPICO V . notizia é stata confermiti 

I R ilflilIR- dali'ambaKlata italiana ad 

Addis Abeba informala dal- 
la vicenda dalle autontàf^ 
vemaiive etiopiche Che non 
^ hanrm; aggìunte:altri paitktolarii: Uri poitovoee dell'emù r 

•ciati etiopica a Roma si è limitalo oggi a dichiarare, lAte^ 
pellaio sulla notizia, che rambasciatoie «non è a Roma*. 
Tesf^ Abdi aveva ricevuto il gradimento il pnmo aeitein* 

:bre 1984 e guidava da quella data la rappresentanze dlpto»' '’ 
mitica dì ila Nicolò Tartaglia, ai Pàrioli. La scomparii di' 
psiaye Abdi potrebbe essere collegate al tentativo di colpo' 
di Stelo mìlìlare che ha avuto luogo il 16 maggio in Dfopte ' 
Proprio ton. il presidente etiopico. Menghistu Haile Mariairii » ' 
ha reso noto che ventiquattro generali golpisti hanno peno 
la vita rrel cono dei fallito putsch. Secondo quanto ai Aio» ■ 

preso alte Farnesina, anche l'ambasciatore italiano ad Ad- ’ 

dis Abeba ha avuto conferma dalle autorità etiopiche di^ ' 
scomparsa, avvenute tre giomi fa a Roma, di Teslaye Abdi. 


OIUSIMWVITTOflI 


I delegati centrali (Cocer) hanno coà prQtesteto per la morte dei due piloti «Non voto pCf protesta» 

imicii disertano la loro ista 


I Feste in tono minore, ieri a Roma, per il 175esimo 
I anniversario dell'arma dei carabinieri. A piazza di 
Siena né Ievoluzioni aeree né caroseiU-equestri, 
I solo reparti passati In rassegna da Cossiga, e un 
I minuto di raccoglimento in memoria dei due eli- 
I cotteristi mqiti nella sciagura del primo giugno. I 
’ delegati dei carabinièri hanno disertato la cerimo¬ 
nia. 


VITTORIO MOONI 


■i ROMA. ‘ Villa Borghése si 
crogiola he) sole e in una ri¬ 
trovata banquillità. Piazza di 
Siena è moderatamente pa¬ 
rata a fèste Le traicce della 
tragedia del primo giugno 
sono a? dòecento' metri di 
distanza. : nella radura dove 
sl'SchlantàronogU elicotteri 
dèicarabinien: una chiazza 
di erba bruciata, un albero 
piegato sul fianco. Due làsci 
di fiorì colorano il putito in 
cui hanno lasciato la vita i 
maFesciaiiì piloti Nicola Per¬ 
fetta e^ Ugo Enzo Cortesi: 


uno è dei comandante ge¬ 
nerale. Viesti. L'altro dei Co- 
cer, 1 delegati dei carabinie¬ 
ri. 

L’arma ha celebrato il 
175esimo anniversario in 
tono minore. SoSp<^ le 
evoluzioni aeree, càncellati 
dal programma t caroselli 
equestri e le dimostrazioni 
d'abilità dei corpi specializ¬ 
zati. Una cerimonia )Hey^ 
r- mezz’ora il présente 
Cossiga passa in ra^gna 
da un gippone, insiemé a) 
ministro della Difesa, i tre 


schieramenti dei reparti. Poi 
una tromba solitaria intona 
li «silérizio»^ e per un minuto 
si ricordano 1 due sottuffi¬ 
ciali moni. «C'è una le^e 
morale non scrìtta - scandi¬ 
sce alla fine .lo speaker H 
che i carabinieri tutti impa¬ 
rano. fin da quando muovo¬ 
no i prìmi passi, nell'Anna, 
ed è la legge che gli anzia¬ 
ni. con il loro esempio, in¬ 
segnano ai più giovani: "Di¬ 
vorare te lacrime in silenzio, 
donare sangue e vita". Que¬ 
sta è la nostra legge, èd in 
queste legge é Dio». È l'epi- 
tafho per 1 due giovàhi eli¬ 
cotteristi, caduti al servizio 
di una coreografia inutile. I 
loro nomi tómano nel di¬ 
scorso di Zanorìe, che dedi¬ 
ca «a Peretta e Cortesi il 
pensiero, di commossa rico¬ 
noscenza ai carabinieri che 
in due secoli di stona si so¬ 
no * sacrificati neiladempì- 
mento di doveri istituziona¬ 
li». 


La cenmonta corre via 
c(»l. un po' dolente, un po' 
fóneate. Cossiga consegna 
le onoreficenze. I reparti 
rendtmo onori al presi¬ 
dente delta Repubblica. Nei 
viali dì villa Borghese gli au¬ 
tobus bhi che . riporteranno 
in caserma gli allievi delia 
Benemerita si mettono fieu 
tolosamente in moto. La 
banda a cavallo ^ attarda 
nella vailetta della sciagura; 
suona «ia fedelissima», un 
ornarlo e^emporaneo che 
sa inehO'di rito. Ai. fiorì .si 
aggiunge qual^* qltrò fi^ 
re. poggiato sùll'èfba anne¬ 
rita dai romani che passegr 
giano nella vilia, e cercano 
incuriositi il fazzoletto di 
terra ancora disseminato di 
schegge. 

la polemica cèrto non si 
avverte nefi’ombra dèlie tii- 
hune dove stanrio in piedi 
generali e mìni^. Ma c'è., li 
Cocer, i delegati dei carabi¬ 


nieri, ha disertato la parala 
di piazza di Siena. Di prima 
manina un grópfro di loro è 
andato a depbsitere la co¬ 
rona di fiori. Hanno incon¬ 
trato il generale Viesti. Gli 
hanno cónxgnato iin do¬ 
cumento: chiediono che il 
nuovo comandante prepari 
una circolare u^nte per 
fare in modo che In occa¬ 
sione d'i esercitazioni e ma¬ 
nifestazioni «sia disposto 
l'assoluto divieto di espine 
la vita del personale in esi¬ 
bizioni rischiose è inutili». 

il Cocer è statò'ancora 
più duro: Ha erpicato la 
concessióne dei "^rmessi 
per il sòrvblò dì eiteó^ri a 
bassa quòta su piazza di 
Siena. Ha denunciato l'as¬ 
senza di un servizio antin- 
cendi efficace durante la 
tragedia. Dopodiché la de¬ 
legazione s) è diretta a San 
Pietro, per una messa in 
suffragio sia dei colleghì 

njnttà 
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morti a villa Borghese du¬ 
rante una «manifestazione 
folkloristica», sìa di tutte ìe 
vittirne deirÀrma. 

Per ora, Viesti ha risposto 
con il suo messa^lo uffi¬ 
ciale, che ricalca il ragiona¬ 
mento già esposto quando 
si insediò al comando: «È 
necessaria una combinazio¬ 
ne arnióhica tra la fédeltàl al 
passato e una mentaììte 
moderna, aggiornata e con¬ 
cretamente proiettata nel 
futuro. Questo richiède la 
corale e crMivinte partecipa¬ 
zione :di c^ni carabiniere,' 
che neli'organtzzazìone’de* 
ve ideritificarei e consape- 
volmeritè condMdeme pio- 
^ttV ed obiettivi», t il prò* 
gramma airibizioso che do¬ 
vrebbe sanare, fra i KÀmiìa 
uomini déirArma, fnistra- 
zióni e disagi compressi per 
anni. Magarisceglìendo con 
maggiore oculatezza ciò 
che, del passato, davróro 
merita di sopravvivere. 


■■LOCRJ. «Riprendetevi le 
vostre schede. Non ho per chi 
I votare. Per new lo Stato non 
esìste». Lo ha scritto Luigi Ca¬ 
sella - padre di Cesare, se¬ 
questrato la sèra del 18 gen¬ 
naio 1988 a Pavia - nella lette¬ 
ra aperta inviala ai segretari di 
tutti i partiti, al presidente del¬ 
la Repubblica e ai, presidente 
del Consiglio. Parole piene di 
rabbia e dì disperiaziorie pqb^ 
blicate oggi dal q^idiano 
Gazzetta det sud, ai quale i'ìni- 
prenditore pavese ha rilascia¬ 
to un'inteivìsia. 

Nella stessa busta ha messo 
i certificati elettorali recapitati 
alla sua famigiia in vista delle 
etezionì europee^ «Tra <iuèsii - 
dke - c’é anche quello di mio 
figlio Cesare, una scheda che 
suona una bèffa dopo \1 mesi 
di prigionia per lui in un an¬ 
fratto dove nessuno lo cerca. 
Lo Stato derhocratìéò invita 
mio figlio al voto, lò fa con un 
atto burocraticp, non sa o fin¬ 
ge di non sapere chè il cittadi¬ 
no Cesare Casella da oltre un 
anno viene privalo della sìa li¬ 
bertà, di tutte le sue libertà». 


Luigi Casella, che ha già vena¬ 
to ài rapitori un miliardo e 
mezzo, afferma di non avere 
altri soldi. L’altro giomòè 
trato a Pavia dopo aver offèitó 
alte 'ndranghete altri 500 mi¬ 
lioni. Quest’ultìma ha rifiuteto: 
pretende ora un riscatto di 
quattro miliardi. «Non poaro 
ricòmpraie mio figlio dice - 
lè sue quotazioni dì nteicatoi 
perché a tanto siamo ridotti, 
sono inaccettabili». 

.Luigi Casella dice anche 
che la mi^lie ha intenzione di 
inscenare una proteste in 
labria. «Angela vuole slslèlna^ 
si in una piazza e lasciarsi irio- 
rire di fame. Si, proprio coinè 
gli studenti cinesi. I nòstri poli¬ 
tici si stracciano le vesti per gli 
studenti di Pechino, ma di¬ 
menticano che qui altri stu¬ 
denti privi di libertà rischiairo 
di morire in mano ai bandilk 
Nell’ìnlervisla il padre di Cesa¬ 
re rivela che la farnigiia ha ri¬ 
cevuto dì receritè ima totpgra-: 
fia del figlio. «Ha una gtossa 
catena attorno al colio > 

“ il viso provato e scarno». 
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Center), più di 1500 uomini, 180 telecamere 
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m Italia 


Sottovalutò un tumore al seno 



In 14, tutti minorenni, hanno abusato 
per giorni, forse iettim^? « \ i 
di una quindibeOne df Militeiio ^ ^ 
con gravi disturbi meniÉ ^ 


lÌ|i^p!Dria destinata a restare segreta 
/;^^t^bitari dell’ospedale 
non avessero chiesto per rinterruzione 
H’iilte^nto del giudice tutelare 




ta: le negano Tal 


signor^ tonnese è appesa no tutSTminÒrem? Ctoto statrdenunciail la donna-Mìa figlia mane' abomre Giuseppina in silen- sto una nuova visita presso il tn da MaBiiino Gh 

a teo non scoprì temoestivarnènte «nnn ArrncAtl Hi ^ ha UlKll^r anill. Ora., p^^«^ftu.camale. perditi -gatotul». Alia fine mrm zio. Non ha fatto nessuna de* reparto ginecologico deiro*^^^iW^^ 

Ila da un tumore al li timri-ùw'^l ann* ^ carnale. Giuseppina. 15 di toro «no già cattali il fer- accorta del ntardo nel ckIo nuncia e con la figlia si è recar spedale; di >Mititello, in guciU j gfWé-fawo dl^viplens 

ha ritenuto'li anni, è nmasla inemta. I ^mlon volevano evitare lo J*’?***'? " ^ mestruale e sono andata dai io m ospedale Tutto doveva Risentirò pure la ra^. poM piatì o 

5!._ „ ., I «scandalo» mantenendo il seaieto. ma in osoedate successo a Militilo y»l di Ca- donoic. Cosi ho avuto la con- avimim m fiEtta. senza chiai- nn-ubiA «vaiandni Uf iiiaiii 


te Doni pagaie anche una multa di VsOiniia lue 

r OW.LA H08TWA HEOAZIOMe v 


M niHNO Mmlla SIccar- p«A, Maicella Scetidl confi 
PJ;. *5 •Jl*' **. Hpefioene-di da le slteiOiuieiàHa^iiMdn 


chiesto rinteiyento del giudice tutelare; 


ICATANIA. «MI.portavano timane.-Lei, la ragazzainon 


abitanti,:a quaranta chilomeirf 
dal capoluòt».iTlà la .gente; 


ate. per ^ni -gaio lutto Alla ime mi sono zm Non ha fallo nessuna de* reparto ginecologico dell» la vittima di questo ennesiriKi 

Kattat il ìet- accorta del ritardo nel ciclo nuncia e con la figlia si t reca spedsile di Militello, in quesu grave fallo di vwlenu ter tUTi 

Il !f A - ■ ® andata dal lo in ospedale Tutto doveva giorni sentirò pure la ragazza le, ha poco più di quailoidK 

® Vf* dottore. Cosi ho avuto la con avvenire m fretta senza chias* OecKlerò seguendo la prassi anni, è stata tn cura per un ri 

^.r*?*"* . 1^* incinta*, so, la gente non doveva sape* stabilita dalla legge*: Mario tardo mentale, vive sola ed 


Una farniglia emarginato, $al- re La «orto delio «upro. pe* Pappalardo e il vice pretore di emarginato, non hequenla piu 
valore, il padre, senza'lavoro: rò. ormai'era di dominio pub* Militeiio. È kii che sabato sco^ nemmeno la scuola: «Ha dlffi 


In blico.t,snluu<.<]eir«pedale so ha p^ceduto site conwih- cdtà a compicndeie te leiio- 
n e poi, qualche mese hanno negato l'aborto e han* da dei fermi. Adesso le prati, ni* - dice la madre. Pbr la ra« 


pttSria^mWK! ?beéSSlK^3fffiK'S avevr<tòtonùtIa.l=Ster 

eftoredelle agenzie fptoaafh fa sottopofm^ffkHhrmmfi^ */!!“ P” to lutto nascosto*,forse per liitoTiftiidi 

he. « una donna comlte. il lesbdhS^ 'drafnìiwlra^ terra, lo volew scappare, ma paura, forse per vergogna. ^ ^ 

k minaccia lerribile^cheli so* un tumNlf^ iiMlIgno *hòn c'è non potevo». Giuseppina par* L'hanno violentato; in quattor* 

rana npQjlw ^zzato..«5I^ daperdèieimShòà 9set* •* con difficoltà, dot riesce a dici: tutti ragazzi, tutti min» SP» .«e*» ;f®Bo capire 

Ippia che ho volutoci pi» ' lembre la doniuTvishpdperé* >cpndire le parole; E ia madre rennirsiudenti* commes«* un v^ tptolcosa. Un^ volto aw» 

im Mr , wndetU^ ma . to. te OS che Itoluta a raccontare una apprendista meccanico, un compagnato,'la sorefaa e ptì 


fs* il neniiq in paese* A B«na no. chiesto l^aulonzzazione che relative « quattordici rà* 
Tf“’. *'® opera» in una fabbrica, del giudice tutelare. Solo a gazzi denunciati per violenza 
‘ poi •pslsttia e i) .litonto l^ ; queslo punto i geniton di Gt» eamàie, «iw» u» UMi hfu Bte 

5‘éi^ . ^ s - ' ^ ; , *®tp, * Milltellp. S^tli umiltor seppina hanno deciso di spor* al Tribunale dei mlnoróiiii di 

dalla ffli^.bentonove^, zione. pochi spidi e pochi gere querela nella speranza di Catania. 


M minaccia t^Oite„che te so* un tumore maligno, *non c’è 
iHSf dBMrtÌéfè.un:^!moàl 9set. 

fippia che ho voliito,il pi» lemìm'la donna-vtenexipera* 
toko 1 ^ per vemteitot ma ta. te .asportiiho compteta* 
ter te sltre donne. .Cose simili :mente’la mammetta sinlsira, e 
non dpvre^ro mal acc^ comincia te tfehte^maaiacran* 
K'»tetevtel«ecui>iitìm Enri* te delle cu» chè rtltote tì Piche 
to'Alofir mi aveva sottoposto e delle ae#utettì cobaftotera* 
kfmm Stole più accurate, a pia nella,stefliratetì'fennare 
allora non avrei la motte limale ~ < 

Mesa sul cucKdde sue pa» li tumóre è al.Msiadio, 


Stona di violenza andata macellaio, n più piccolo ha 
avanti per g»mi, forse per set* undici anni, ti più grande dt* 


L'hanno vmtenlato;in quattor* P®lp o» una figlto stuprato a w. unam m iwiku «yoro c w pohr- 

dia: tutti ragazzi, tutti min» f®**o capee quindici anni. Per Salvatore ta. non ha la capacità di in* Siracusa, la ragazza di Mazza* aiata oer la via Drindoate 

re nni sm onti, «mmesu, un ' qualcoM. Uw « ote y w» ac- era uoppo Bagnava mante- lendeie in modo autonomo, i nno wtenlata da ouindici la- Non un^ma, nt una^o 

apprendista. pitMamco, un compagnalo^te api^ e poi neie il segielo. Brogliava can- genlton mi hanno chiesto "la gazzi nel giomò' ditpaiqiièthi ' 

5? ?^ paf^'c^,to madie: cella» tutte. Veneidl miittiha Sita'. Iauionzzazione per Mani» Se™. Miteel Ste dSoSSJSnne dS 

undte. anni. .1 più grande di- .Non ci »le«o c^ - dice la decls»itt S. dow» tare laria abonue. lo ho già dls^ su ura^o^ «li oaSr^^ ' 

Polemica conferenza Stampa a Torino del direttore degli istituti di pena lAnestato il genitore 


amici. Adesso; anpIw Io iteaiiT accelerare le pratiche per ra¬ 
dalo di una figliavstuprau a borio, du ragazza Odisadatta- 


che telalive ai quattordici ra- gazza, anche H cHonu in un 
gazzi denuncuii per violenza paese che non conoace. dop. 
carnale, sono suie nsmesse unii anni vtisuli in Svizierà 
al Tnbunaleidei minorenni di dew;eaieie'jtatO:tiR:tfaiimav 
Catenia. Militello è un comune iaolaio 

La stona di Giuseppina ri- senza pmapellise. Par I giova 
corda da vicino quella di Pina ni l'unico avago è te paiieg 


m lUU pid accurate, a pu nellaizfactenziUI laimaie 
dora non avrei te mone limate ^ < 

ma au l c^ 'U sue pa- ii tumdie,« *1 temo'iHdlo, 
e^Mcoqlnmtein quello chqttaoede tetehi pio 
. f'tIW»!.' I| grave, d i5B^<&.te &• . 

Mjginio Terzi con Ima dia- cardimt-'jÙnd^mM dal 
M tempestiva del tumoic lS-20 pereeitto dLRMhibiliiO 
ijnmo aladio, come sarebbe di sopnvvNvnii' «Md i pids- 
iMpostibile Ollenere aura- timi cinque-anht'> non ci 
M»'- (oiseiD iute hA ia iM nella 
diagnosi, l'IniSBB^igi. 

RPì*®*^* “««hhe pMuWjzaSpare 

gtelOAguMtekme ^cose, compleUmeiOfeilriuiclnoma 
uiiipppo. sono, andate m e comunque iidi|M'|iiride- 
’K^.**^*?* E^filgine- mente II nqchloJqeWe-inauala- 
qKÌHi.-0:>KalUU;lacondan-''si.. ■ i/.-. 


m carcere, ^toiato accusa 


A quindici anni uccise 
in piazza il suo rivale 
Fu istigato dal padre? 


C una vicqndq «nè 
iue{la*che te slgqòml 


. Al procèsso, il dott. AlongI 
Kiosa aveva contestato ‘lè accuse 
'card ^lla signóra 8fccartì'(tuteta* 


«Se .quantp disposto .e. prevteto dall amrninistrazìo* che poteva essere evitata: ma ritto alia vita e alla dignità di 
De centrale fosse stato pienamente rispettato, for- di Mfo a una tragedia così, chi vi è rinchiuso*. Semim te 
se non si sarebbe verificata quella-tragedia: Ciò' ®d^?^ alia imsira.ammi* deienùte, costituitesi in un'as* 

!?.r .‘=2*“''“ .dieci c"S?S?^rn’3g‘3i»te'SK »“»Tn»'Si 


ntto olla yiu e zite digniU di so anno dall'dVdiiatlca ResL 
<mi vi è rinchiuso». Sempre te ne*. una ditta in provincia di 

nlhiMllm ./«AatlHa>IA«t.:Sn l.n'M. P<a«ll ....^a^lta! _ 


I Mt!fruliin£!i^j^?i« S^*!? ff'^rti"* Lo ha;detto il direttore generale degli isti- cui siamo spessoicosueui i 

M!fh^r4!ZSi' tendo c'S’tóèrSSS ‘“«di pena, NicolG Amato, durante una conferen. 
l|la,Ha-lni!jlo iteirgs,, zpiteciutt-TSareh^^ za stampa tenuta nel carcere delle yallette di To- tuSateuudSSuti 
;rs Sf.'VrSJy'^SlS!:! fermano'qui. flutto il pcuonale career 

ipfr'rofqllfflnnìte- TOmm'teiUa wlfc??p'S palla nostra redazione _ di^-Vtt'SKtian?' 

èvacoft^^tomant» te. NUmniimilO 71 ^ m«S 

dà„,gli^tìM"Mni?tontiamfcÌ!eh^ Quel dieci morti «ioni a suo tempo emanate oS“tonSl^l^lSfe*w 


S yda d o.^CTuti e bagola». L'accusa relativa al guenti»; ne erano «ali acqui* 
tì.tutto,II; petaonate carcera* nlaiido dei vìgili del fuoco, èi sta»; H SOO'di cui 1.000'desti* 
"*5; , s*a*a confutata da NkoIò nati a Torino. Sotto la ipalaz* 

..W laconfef^ stampa Amato con.precisi dati e al* zina della morte* ne erano 
tì M .- alte quale tuttavia, e trettanto decisive testimonian* stati accatastati la bellezza di 
, Mot, ante, iton ha ze,: seconto cui i mezzi di 828, in attesadiessére lmDte* 

•■.pieso^iterte M direttore, del ;ca^ r, soccorso dei pompieri sarete 


w anno daii'.Mriaiica Resi- Con l'accusa di: Concorso in'Omicidio è State aiKstai i 
fSi. eSiS tóJSu teJ lo .alle _pnine,_luci deiralba di ieri Anielló Scalum, 
cortdo i iequi«ti nchtestì*, ri* Phdre.di ,Guenno, il .ragazzo Che Ja sera.del 20:^pri' ^ 
spienti alle rigorose norme le uccise a revolverate nella piazza di Quindici un 
SrSMTsannfSStoi: SKwane avversario U sera del delitto, sostengo 

no .ignifinhl. e reutbnlln- 8l> toquitonti, avrebbe atteso il figlio cot tiratole 


Ih.; Ite erano stali acqui- delia macchina acceso. Intanto Gueiino Scatuió, ap- <' 
i Tw‘ P®''® <i“»“°'dicenne. da oltre 40 giomi è latitante. 


™ ^ luwNu. (.^ei.aieci morti zloni a suo tempo emanale 

«.# dfcè. lnj^anza chp ^oon te lasciano sola, e il lav» oel terriUte fogo.del coslddel* fossero «ate applilcate con il 

tì riempie te giornate e «supeicaicere* lonnese. pe* dovuto ngore». U tragedia pe* 

àluto 8 combattere M paura. E «no sempre più come altrei* rò è accaduto e tutti *-credia* 

® a instetew-su»un punto, fonti macigni. £run peso che mo ** sono ormai convinti che 


^gpre delte^dqiori Che mnza «etì^doreraocettore 
Anotì»^ ; lina battogtiC forse già pèrdu* 
PStofogo non w^|ìor* ''i-. tee comuiupte drammatici 

«A quel punto (ui deciso di ricorrere alla giusti* 


ir «A quel pulito (ui deciso di ricorrere alla giusti* 
3 lfo di fare umrmam* zia Ho fiducia che II pronun* 
i c:lo, spaveirtotissima,ciamento del magistrato valga 
iviW eraviufgente.'C ilt/;:^i!eomc esortozionèfper'^tultr i 
medici a essere piu coscten* 


ambatlere là paura. E *®"? “mpre Più come altrei* rò è accaduto e tutti - credia- volte dri deM e daSi^^ lanS 

nditer^iu'un punto, font* mMlgni. èfun peso che mo ** sono ormai convinti che .* Nella 

M di quella ten* m qu^ aromi ^itono in non « è trattote di datolltà* E ^ munèSi/soccSoilouS S» oaiS 

^ dover «oceture molli, dai parenti delle vuiihre elioni» Da qui eeelUnoiniólti ,i,lni«!te treiSSo teSedSò 

«HCImglt^u- rpenoropretreoletmenledo- perette, ai qliqme lunge con- fhteS? SteSTddsS? S^2i, 

jrtqdadramiiMilha.e |wpiir-«ldeienuil,delpei>n. ■ tewiiiaartei^nB-leriati«a.... ,.j;a!SSJL ^aiT wS!& .5!??^* 

KM iw» 

ricorrere ella giudi- dell emniinislrazBne peniten- ste .Avverto l'imgOTza dTdh ÌSleBSB^ni«ltÌt™n^ teiSr 

ducieche II; pronun- nane itelana. Non dweva ac- mostrare che Intendo airivare delleìSw, dieem l'iSo^ 


m - mi» quale tuttavia, e trettanto decisive lestinwnian- stali accatastati la bellezza di I 

ha ze. seepn^ cui i mezzi di 828, in attesa di essère lìnpie- 

soccorso dei pmjpien sareb- gali, in sosuiuzione di quelli 
E®» -N*»® Amato ». bere invece enirau imniedia- vecchi Ma perché erano stari 

na vMMIptia talMiropondere • lamenie.irevandoaddiniiural sistemati pioprio II - é stato 
co^KRitesza afiei accuse n- cancelli del carcere già spa- chiesto .quando era'f»ta fa- 
vote da!.delenub e dalle delq. lancali biludine delle detenute rii l.re 


■ K^.AIIe prime luci. cireolala a Quindici fin dalle 
teli albadi ieri; icarabinien di pnme ore del delKlo. ma Ini 


^e i. UCI careere già site, chi»»--num era nota fa- Quindici hanno messo le ma- ItelmenrèiÙÀilensScMio vi 
« biludine delle detenute di lare nette ai Dolsi si Anielln Va», a. —. ■ "r:?™ "' *) 

Netta re. conferenza sfem- segnMI luminosi te Ioid com- ’Ì'ESSS^.B' 


paiL inoltre, il direttore dogli 
uhtuli.di pendi pur aweilenoo 
di non essere anctìà in grado 

essendo le mie irromesie'an* 


pagai di galera rinchiusi nei .pkHi a- t 
bracci di fente. Possibile che .h» 
noh ci tosse un magazzino? alf «ri. 
^ - ha fubifo risposto il diri^ -Haì òlvs 

geòfe - I magazzini cl sono In* , --, 


«onrunate del rtenhata. fer femmè èli&* 
redi a Quindici. 41 anni, pa* dia della fMiloto usate dal fj> 


K'.USMÌtóS&'in'S 

'anntoi-Quaichejtempo dopo,i 


ueaamminisirunne.peni(en* ste. «Avvertod'esigenza di di* tdrienoovuotl llèornunteato t» 
zi^a Italiana. Non dov^a ac* mostrare che-intendo arrivare delle^vùie dice tra Taiffo-- mano 11 orob 
cadere una tragedia del gene* aila:yentà, ffoh intendo copri* che quanto è accadtitó''nel rlSi* ckte*^ 
n re riiente e iwunOir ha detto : braccfoSf^miitite è 
lo. ha detto a ^lare lettere, il tra I altro il-'dirigèhtedegli uti* ■ dotto .tflbteo tì’‘^ -in^aiài. è.w 
dùettore dea fart i it rArpomri tiiil di ^ .*• "W™ie«'p IW 


kffrpntoto, vece, e poi ceranO^Le Nuove. lavane,.Ai^uirps^ 7.65 li 

fbàtoIltell^^’ortnaiMStìe*^Eallpn?Upre* sc^MLaspamtoltoayifeQna cassetta 
livanailte senza dèi dr Suraci àlia con* haìia ptezza:centrBte w4>)ìri^^^^;^rt^^^^^^^ 


dre ouanmdiccnna Oueri* ' « gito. Uii'aoeOH ubilo «non* 
5®,' W *•** ^«eprime teMUnonlanu 

de 20 aprite acoiK>crivell6tì'^ deìpuenti (dtea^piendiiNla 

colpi' ilr.&)Ovarie.,Ai||duiqp Suiip.;, 7,65. il ragazzo.- ba lontoto' t’ 
scalchi. La sppaipteavifeipte casseate^MmteteiiiiWnt 


’J' *.®fy!ha:PiO.«h*ÌWI.I;dal direttore degli istituti carceran luti di 'penS '-.* 'Mi. addolora a luNtea^balMa 
ito di vlsla umano». ■ I . «u mnito a nMreviu Hterrev...:. rea^isv. 


punto di v1«a umano* 


IP®*®* Pf?*^***'*A "fof®* fetenza «ampa avrebbe terse; d».-il piccote centro^^^^ doni alla ;|atitanM Per olire 

rate'W tei initeri»i rial iretulo tornire una risposta, ridosso della ptmihcia di Na- venri glomr” 

JatJl-EST 2!1S ? ù Sprigionalo il tomo Ma il direttore del carcere non poli da oltre 40 anni dominalo Ma dove è fintocil ouatfor* 
®fofoì®*,£.***tilte|o cosi che 'cera, era (uon, nel confooro, dalla camorra. Sono da poco droenne killer tuttora tteaiu-'• 
oSil® SStL2!ì2ìlÌj».1£?li5SI^ ^ attendere che l’incontiD passate te20quandoCuerino toTLevoqiinMteteiDnpttnv 

POf afidi*-jUnrecenteaoDatodelioscon ' cnniffHVTuiticiiiiinninacuk es>.«i...v^ _ ..w,ivreq*» 


pp^gUo dei miriiatri 
in Adrìati^ 
Sìziati 17 miliardi 


-.femolfe-eprectte disposi molto ^tticoferereì^rè qo^dtoKjK^lir'te'te SnfrKSStti'ST"” 

La /Royal Reefer», a Salerno da venerdì, aveva «merce» per 40 miliardi 

Bloccata Wvé caàoi dì cocaina 


- »i 


passare re m quanoo uietino lo? Le voqi in paese sono Un*, 
Scatuio Incroci, nella piazza te. c't chi è pronto il ilimiic . 
del paese il suo rivale di sem- cheiliagazzoslaonnalfpiato' 
pie, il giovaiie speaker di una all'estere, altri dicono che sin 
rad» locale Arduino SinIscaL nascorio In Ctenbria, tutte wr 
chi Qualche parala di troppo, stoni che polizia e carabinferi 
aggiunto alla venhia ruggine escludono, rifenenao pM prò 
che da ternpo divide te due babite una latltonu sui monti 
famiglie, gli tonno saltare i che circondano QuIntìcL Nei 
nervi trasformandolo in un at* to fitta boscaglia definita i'A 
limo m un baby killer Quattro spromonte della Campania 
colpi di uria 7^5 presa nel da oltre set anni è latitante Pa 
cassetto ctel padre, stroncano MUate Raffaele Groatono. zio 


piMispone misure per to rac* 
còtta, e fo smaltimento delle 
lìSlghbre del matcnalc.organi* 


somma «anziato per r89 è dì grammi di cocaina puns- freddamento; della nave. Se* 

; 17 miliardi Altri 6 millaidl per «Ima. mentre a Napoli è stata vConctojli investigaton la c»: 
‘l'89. sàrarino utilizzati dal mi; sBominata una banda che 


altra cocàtonii'U «Royal Ree* America’ 


C0i:;Le regionianlere8Saie, en*'^ nistcrD delta Marina per Un a disposizione anche 

'I s t> ' I.- '- .T' . 'T 1. 'imn ctllslm Iin«anrei.av4n rvAa. 


■marcalo La.squadra mobile partm» romano. 
PI, 'fokwnbia, pea, partendo dall omiddro di Là ba 

Ijef Rptì>ipi Tiupo.-da! quale un^ pregiudicato e della sua' ponete 


cinhnijKmiì ticireitoti -• «‘•"«««Ha conreiB comma» 

«uperacmti,' iKictoti appunto |4pi ofaWAnWuinA rìi^rinÀ cv.» 
attraverso lo «udio finanziario 


«..lavciw IV Muuiu iiiiaituano 1 .; - .. . fografi e gfomalteii di vari fo- 

romano. . foj®-fh^^e^®èfonto^gente, tocatehi e opepralori di dìver 

Là banda operava da lem* finita la partila Na- se tv nazionali riuscirono ai; 

po nel centro sud. e secondo P®**’®®^' e qualcuno rac* mtervistorlo. 
la polizia negli ultimi tèmpi ^P»‘'®®‘ MiabinKn,urta circ» 
avrebbe commercializzato afo®** ihqurelante. il, padre ' . • ■ 


re ,1 mercato campano II cu» nel portoidl'Tufbo. dal quate S, 

co de limbareazione, Erme* ha raggiùnto atee soste conviverne. Vincenzo Dam* 

hqdo Vacai. 37 anni, filippino,,v Salfinio dove è: giunto venerdì brosio e Giordana Alberahirii 

P Stntn amkstSIn monlM il f'n.’''.icmRm 


l'Ambtente i piani di mierverH v’te macfOalghel'Gtl àltrt decreti i 
; (Q;qhq dovranno individuareai-vi!7. riguardano i'ad^uamento de* ! 
jili idi; smaltimento del. mate* - gli impianti di depurazione i 
Triate^ o^anico riversato sug4 ‘ delle acque urbane, finalizza* I 
:afèhiii e i luoghi di sloccaggÌQr% io all'elifflinazrone del fosforo,* | 
idèlteiatghe. I comuni costieri ’ e il monitoraggio dcireuirofiz* 
ti i contorsi. direl|ameoie .o;^^ zazlone. I 

. ~ CHETBINPOFA 


è Stato arrestalo, mentre ilc»'^i'scorso^ 
.mandanletdella.nave. Soriano JVop 


temo la drc^a era nascosta tra r *1? ' iVoprio meirtre a.,Sal«no'Si Ha scoperto che i uomoera a 

le banane di una nave fìlippl* a-seaw:questo gros- capo di una .organizzazrone 


le banane di una nave filippi¬ 
na. to «Royal Reefer* di diecl- 


nalità filippina^ e gli alln 27 so colpo, a 


I peso di poco meno di un chi* 
I io, sono stati ntrovati in due 


cazione è cominciala ieri mal- 


•t-- .li' II. J to -,.W wr IVUII vviiii|iq;a9i ||| uuni« 

ima ali alba, quando duecen- va a Napoli^ Roma e a Palcr- bardia (Il sono in corso ulte- 


6 17 ;aprile. acoi5o. non meno di dieci miliardi di ^el piccolo killer era a pochi 

wiw?» ® ha scopertoche Iuomoera a lire in «upefacentì A carico metri dai luogo detl'omicidto 
estogros- capo di una .oiganizzazrone dei membri dellorganizzaziò- ^ col motore delia macchina 
V che wi due mesi; ntiraro ne. la magistratura napoteto* ®cc«o- Questo ed altre tetìì* 
5Vv Anienca.ire chilogrammi na ha emesso 18 ordini di cat* nwnianze hanno Indotto il 
L'^a "* .9?^?!".®' 9 bè disfobulva tura, che ipotizzano reati che dottor Vittorio Sitorpetto. giu* 
sA «na suite vane piazze Italiane. Il vanno dan'associazrone per dice istruttore del tribunale di 
foho.ew collegato ad una se* delinquere al traffico interna* Napoli, ad accusare di con* 
^aEr' ha,Hl»''n ' “orate «fisupelacenii. coi» in omicidio AnfeUo Sca- 

la Paler- bardi. (Il reno in corso ulte- QK#; luto. Un'ipotesi che era^à 


l* to' ^ • • a- 'L . ire» .va.- urailinfUCIC OI uallK.U IF 

naii di slupefacenli che opera* ne di reati commessi m Lom- zìonate di «UDélàcenti 

va a Narvki- Rnma. » a Palar. kanli. :_V AM 


AI LETTORI i 

Per motivi di spazio oggi < 
non pubbtichlamo la pa* ! 
gina delle lettere. ^ r» I 
scusiamoconitettori. j 
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MAREMOSSO 


IL TIMRO IN ITAU4ki non vi sono varianti ’ 
notevoli da segnalare per quanto riguarda i 
l'evoluzione def tempo sull'ltolia. La sltuazi» 
ne meteoròlogica è sempre, carattartozata 
dairanticictonè atlantico che ai éatende dalie 
isole Azzorre fjnò alla penteoto scandinava: 
sul suo bordo orìéntale córre un ffueso di 
aria fredda e instabile di origine coritinèntote 
che investe anc he la nostra penisola. 

«RBVItTOi sulle regioni settentrt» 
nali; e in particolare sulla fascia alpina e la 
l^alità prealpine, si continueranno ad avere 
addensamenti nuvolosi che a tratti daranno 
luogo a piovaschi o temporali. Durame il cor¬ 
so delia giornata la nuvolosità, potrà frazi» 
narsi lasciando il posto a limitate zone di se¬ 
reno. per quanto riguarda l'itoiia centrale 
tempo variabile con addensamenti nuvolosi 
più consistenti sulla fascia adriatica e ih par¬ 
ticolare in vicinanza della dorsale appqnnini- 
ca dove non eono da escludere piovaschi o 
temporali (eoiati; to schiarito saranno invece 
piu ampia o più peraistonti aulto fascivtirre- 
-.nica. Per quanto riguarda to regioni meridi» 
.mali |l tempo sarà buono e sarà carattorlzze- 
to da.cieio sereno o scarsamente nuvolóso. 
VBNTIi ;deboll- osmoderati provenienti da 
Nord'tOvest ' ^ 

MANIi mossi i bacini occIdenlaN, leggermen- 
teiriossl gl) altri man. 

DOilANIt l'azione dell'erto fredda tende 
graduàlmente a scemare. Tuttavia ancora 
sulle regioni settentrionali si avranno adden¬ 
samenti nuvolósi che potranno dar luogo a 
piogge o temporali ma con tendenza a gra¬ 
duale miglioramento a cominciare dai setto¬ 
re nordoccidentale. 


IWimATUIIt IN ITAUAi 


Bolzano 

Verona: 

6 

6 

21 

24 

Trtoete. 

15 

24 

Vwtezto- 

11 

22 

Milano 
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24 
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TWMiu'nim «u'nrmoi 


Amsterdam 

. Atene 

Berlino _ 

Bfuielles 

Cópenaghen 

Ginevra 

Helsinid 

Lisbona 


,9 14 Londra 
16 28 Madrid^ 

10 20 Mosca 
* 14 New York 
6 14 Parigi %■ 
4 16 Stoccolma 
12 15 Varsavia 
15 21 Vienna 
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TaiiMe Diilibllellsìi4e 
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BOO; ftsMia CN«I 


..iiiuu, I.II1III.09K 

Cooimeiciate (èrtale L 276.000 

Commerciale tesfivo L 414.000 
gnesirella 1 «pagina feriale U 2.313.000 
Fingila ]• pagina festiva L 2.985.000 

Manchette di testata L 1 .500.000 
Redaziorialil.460.000 
Fìnanz.-Legali.-Concèss.-Aste-Appalt 
Feriali L, 400.000 - Festivi L 485.000 

A parola: Neciologle-pait.-luno L 2.700 
Economici da L 780 a U 1.550 


ciooA^S"?£S'^"“'je per la pubblleiia 

34, Torino, lei, 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, lei, 02/63131 
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Firenze 

A processo 
il «licenziato 
peramore» 


■ fllBNjL n pmaie del le- 
wra ■ ikKM'Don compeien- 

a fMlMid,dri ècoil «po- 
«iHipe dajlt EiiHt cln vada 
«>nla|>ppHi U Repubblica 
Iriinceie in pcnona dal con- 
eple.flenerale di<nn»ize,'eDo* 
nato OwHieda,- ex ceniralinl- 
Ila del conaolaki che l'anno 
Kctao era tlato Uceoilalo, a 
suo diie, per una lelatione 
d anme con la viceconsole e 
quindi «nza giusta cauui. 
Ludienia di ieri manina, la 
prima, a durala cosi pochi mi- 
nub. Il pietoie Giovanni Bran- 
slni ha accolto b pteghidiib- 
le dell'awocalo nancesco 
OlMeil. secondo cui compe¬ 
tente a giudicale em la giuri- 
sditione francese, I legali di 
Qlaifreda, avvocali Giorgio 
Belloni e Pier Manco Uiclbel- 
Iq, hanno pmannunaialo ri- 
lorso contro ub decisione, 
sosbnendo che b questioni 
lelative gl rapporio di bwro 
del Iwo assistito, non rico- 
pmndo Mli •hinxionl consob- 
n>, ricadevano nella compe- 
lenia del giudice Italiano. 
Tientaqualtio anni, originario 
di Caslrovillari (Cosenza) ma 
lesidenb a Flienze, dove si 
era laureato in IHosoga, Dona- 
i. lo Qlallieda era sblo assumo 
nel Ig82 ,cpme uscbioiietefo- 
nisla presso II consohlo fran- 
aveva dovuto lascia¬ 
re il lavoro II 31 oltobrf scor¬ 
so, dopo vari lacàriiri*, aveva 
detto, col cofisob Hebne Du- 
hols Secondo liti, il consob 
Ip aveva preso di mira per i 
suoi rapporti con b vicecon- 
. sob,-.lsabelb VseltRil, con cui 
aveva avuto anche due bam¬ 
bini, e ne avava'peicio sollecl- 
lalo II Hcerulamento 

Ora religióne 
In agitazione 
an che . 

i presidi 

wk HOMAt (An^e potomlche 
ifiigiQM ejuHa clr*, 

. cplefextw U'mintMiP Galloni 
haiieeeniementediff^io nelle 
«orto I 

..;;p'r6ftld| i^t)’As^luk}nc na* 

' M e^iq^ lina du* 

l'mllVaodàte uiierloH e plùgravi 
fdmM^ df ajl(ulone‘ te non 
tew^aiB la clitoiaie de* 
tiniii t'Anp tjwita 

. l^/4jvl|w"ltiche e leljgi^ a 
finiiuimé j'appllcaalone. Or* 
cio(i^ Jlì^ituinai ó Itala <ieii* 
riuniti neli'As* 
tociatlone natlÒnaie. petché 
-plibllga gli'itucfenti die non 
. hanno tedio* l'ora Óifellglone 
a féstare a^icuola tenta svol¬ 
gere alcuna atiivitMtenzB ai* 
'cuitaaofvegliania. da'lllogiiè è 
manlletta - dica.FVanco Aldi* 
alò pteildente deiTAitoclazIo- 
-ne in una nota fra l'obóligo 
df frtquenM scolatiiea da una 
parte e t’opiloiie del non tw 
nulla dall altra Coti le lami- 
gilè saiebbero obóllgate, a 
tnandard I figli: a tettola non 
per Imparare, ma per far nien- . 
le». 

L'Artp però non si ferma 
qui, alla semplice denuncia. 
Infatti invita l'opinione pubbli¬ 
ca e in: particolare le famiglie 
laiche e religiose a rifiutare 
rapplicacione della circolare 
0 ìpntannuncia •ulterion e più 
■ pesanti torme di agitazione In 
assenza di una ^revoca delia 
circolare stessa*. - ' 
'^PerGallonldunqueaumen- 
lono i problemi natt in seguito 
al volo alla Camera sull’mse- 
gnamento confessionale, 
espresso da De, Psi e Msi in 
spregio alla sentenza delia 
Corte costituzionale. Come SI 
ricorderà la Corte stabili la 
piena facoltallvità dell'ora di , 
religione. Alla Camera.è pas¬ 
sata concretamente una cosa 
diversa: questo insegnamento < 
diventa opzionale a materie 
atiemalive, all'insegnamento ’ 
individuale e al non far nulla | 
come recita la ciicolaie dei 
ministro. Chi non sceglie l'ora ' 
di religione secondo Galloni è | 
costretto a scegliere tra queste ^ 
tre ipotesi e deve Indicarlo su | 
un modulo da consegnarsi al 
momento dell’iscrizione defi- | 
niiiva a scuola, entro il 3 lu- ^ 
glio. Un atto palesemente an- : 
ticostituzionale e discrimina- I 
torio nei confronti di tutti gli < 
studenti che sono costretti co- ‘ 
munque a restare a scuola e a ' 
«subire» la scelta di coloro che [ 
invece vogliono studiare reli- J 
glone. f 

Intanto Galloni ha resfrinto j 
le accuse dei presidi soste* 2 
nendp che al sua circolare e 
funzionale sull'organizzazione t 
deiranno scolastico'89-’90. r 


\ In diecimila ai funerali 
del giovane tifoso 
ucciso davanti a San Siro 
' In chiesa i big della Rbma 

Sui muri di Torre Maura 
scritte di ultra 
inneggianti alla vendetta ^ 
«Colpiremo a Milano» 




Piecimila: persone. Un quartiere intero, insieme alla 
tifoseria giallorossa, si è stretto intomoialla^amigiia 
di Antonio- De: Falchi, il ragazzo ucciso :;domenica 
scorsa a Milano fuori dallo stadio di & Sto, 'Una 
pioggia di fiori giallorossi e un lungo applauso hati*' 
no salutato ria bara. Parole di vendetta sui muri del 
quartiere e su alcuni striscioni di ulM romanisti: In 
chiesa anche Viola, Nela, Giannini e Penizzi" ; 


MARINA NMTROUICA 


!■ ROMA Tom Maura per 
un giorno si è fermau. Stretta 
intorno alle famwiia di Anto¬ 
nio De Falchi, il tifoso romani- 
ita uedio domenica'scorsa a 
Milano, la borgata dove viveva 
il raga^ b aoesa per le stra¬ 
de, acK^llendosi nei colori 
glalloroui delle baruUere, dei 
fiori, dbKe sciarpe strette ai 
collo. L'uitimo saluto, gonfio 
.di commozione e-di tristezza, 
ma anche di rabbw, mentre 
serpeggia tra le file della tifo- 
sena ^romanista la voglia di 
pareggiare i conti. Clima da 


stadio, strisdofii da curva sud^ 
per t funerali di Antonio, inna¬ 
morato della Roma e tornato 
a casa m una bara, mono in 
un agguato che di sportivo 
non ha nulla. : 

Piena di gente la chiesa di 
S. Giovanni Leonardi, pieno U 
piazzale antòtante, sotto il so¬ 
le caldo del primo pomerig¬ 
gio. Diecimila persone, secon¬ 
do la questura. Il feretro viene 
portato dal cortile della palaz¬ 
zina delta famiglia alla parroc¬ 
chia, sotto una pioggia di ftofi'^ 


gialli e /jppssi. Un abbraccio ! 
lui^ del quartfem fi 

óel tlfPAV^ npn comolaìpe-, > 
rd la ma^del rag^azo 
'^tte dA^s^Moie incoflieni*?' 

U bara vienencoperta: di 
drappi; cuacini,:bandietecon I 
colori romanisti e la 'maglia^ 
con il numero tre, che g ra¬ 
gazzo aveva avuto da tfela. 
GiallorossI: anche I fasci di Tio- 
n e te corone funebri che - 
riemptor».^,chiesa. Ce n'è^- 
una inviata.dalla Lazio eci so-^' ^ 
no anche quelle mandate dal¬ 
la society del Milan, che<per 

motivi dlTsicuKzza rUMi-è statai 

presente al funerale con una 
sua rappresentanza, ma: ha 
parteejpato' ad una messa di , 
suffragio i«lla;chteia;dl'& Alti 
gélo'a Mila'npv • * ' ” " • 

.Vicini alta famiglia il piest- 
dente.dejl^Roipa Omo Viola 
e igkxamri $ebino,Nela, Giu¬ 
seppe Gtannirti e Angelo Pe* 
ruzzi, anche loro con le t^ri- 


me agg- occhL Netavsi lascia 
vincere dalla^commocione e 
,|!gopida apiari^ 
fmiellpi di.AMonlo gn conse; 
gna la maglm delia squadra, 
chq< lui stesso,aveva donato al‘ 
ragazzo tempo m una tra¬ 
sferta a CofDOu'lto dolore im- 
'mqoso tia f.familiari- U ma¬ 
dre gspetia conMnua a chia¬ 
mare If figlio,'piangendo di^ 
speiaiamente. rTI ' hanno 
spezzato ti cuore, bello di 
manuna: Dowe^eei... dove se^ 
rtpeteangosdata’ " - 

Dall'altare armano parole 
di ipodeiazione, un Invito a n- 
speoaie anche isugh spam 11 
valete ddtai^ umana: ideila 
partila della vita - dice monsi- 
.fiwr.jQniseppe:;MtnL vescovo 
auafilBie dl ltoma -5 bisogna 
giocam in :dileaa *deU'uinani- 
tà*. Padre Fortunato, cappella¬ 
no della (toma, che concele- 
bra^U servizio funebre,slancia 
un Appèllo ai tifosi al termine 
della cerimonia. <'è una tatti* 


sHmenoost ai tifoso laziale uc- Antonio» ' 

U:^ta«gu*hl.whmg0 
^ Ab;JbSln» flr»jrrHb(wi;*> 

K IWgMilln'inoioniHi, 

nelle «urb ilelb borgeb, ge,^, , p^SlPln auto Un 
passendo, eottb lebitaXione corteo che.scarHliKe li nome i 
dri ragaao 'Genie per b vie, idi Antonio. Ancoraun.talu». i 
alle llnesire e al balconl ap- por H cam>, luneb're si avvia i 
pbude e lancia fiori I com- verso II cimitero di Prima Por-': 
mercianti abbassano le saraci- la. ; t 


Costi alle stelle e gravi ritardi nella realizzazione delle opere nelle dodici città 
Montezemolo: «Torino rischia l’esclusione dal campionato, decideremo entro il mese» 


: tira mi 


-Alte tS.dell'S giugno '90 nello stadio milanese di 
S.! Slip il iflsGhioidell'arbitio dari inizio alla prima' 
partita dei Campionati del mondo. Di-ftonte l'Ar* ’ 
gentlnae,|a.Mtj,adra che sarà sorteggiata il prossi¬ 
mo 9 dicèmbre. Uh anno preciso ci sepà'ra dal-"' 
i'awentura vmdridiale che concentrerà sull'Italia : 
per un mése, fino' all'8 luglio - data della finale -, 
l'attenzione dell'intero pianeta. 


ARRA UUHraONANI 


-i. 


Ili ROMA Tutto comincia¬ 
lo nel maggio 1984. quando la 
Fifa, la Federazione intema¬ 
zionale,di.calcio, ha comuni¬ 
calo. ufficialmente che l'Italia 
a\cva battuto l'Urss: i Mondia¬ 
li del 1990 si sarebbero tenuti 
: nel Gel Paese. Dopo circa cln- 
•quant'annl dunque l'Italia 
avrebbe ospitato it massimo i 
campionato. Nei''34. era di 
Mussolini, gli. Azzurri vinsero 
quella che allora si chiamava 
Coppa Rimet (assegnata poi 
definitivamente al Brasile nel 
1970) . Nel *90 chi vincerà? Invi 
tanto è opinione quasi unani¬ 
me che l'Italia abbia già per¬ 
so: almeno l'occasione di sa- 
narèalcuni squilibri uibani, di 
ammodernare le proprie infra- 
struttum, di rifarsi il look senza 
compromettere l'ambiente. La 
pioggia.-di miliardi stanziati 
per questi Mondiali sojo in 
parte si riverseranno su opere 
[ realmente 'ncccs.sarie all'inte- 
I rOrPaese, che:pcr. un mese sa* 

I rà sotto i riflettori del mondo, 

I scnitato nelle sue intime pie¬ 
ghe da 1 miliardo e mezzo di 
I telespettatori, un paese che 
I per l'occasione vedrà persino 
' la tregua sindacale. 

Ma bastano queste motiva¬ 
zioni per^spendere 1000 mi¬ 
liardi per 1 12 stadi in cui si 
rgiocherà,.400 in più dei previ¬ 
sti stanziaménti? E che dire 
-dei 200 miliardi per il nuovo 
Centro Rai, e 12000 che la Sip 
si accinge, sempre per l'occa¬ 
sione, a investire in tecnologie 
e fibre ottiche? E i 450 miliardi 
destinati a infrastrutture turisti- 
che da riammodémàré'o co¬ 
struire secondo xritéri assolu¬ 
tamente discuttbiUi^; quegli 
8 milioni di turisti previsti tra 
giugno e luglio i'907 Non lutti 
sono convinci che ci sarà dav¬ 
vero quest'invasione, che por¬ 
terebbe nelle casse italiane 
12mila miliardi. Il direttore 
deirassociazione albergatori, 
Alessandro Cianelia. dice'che ^ 
sono cifre esagerète,. che la 
Spagna, dove ì Mondiali 
del]'82 dal punto di vista turì¬ 
stico si riveiarono un bluff, do¬ 
vrebbe indurre a più miti con¬ 
siderazioni. E. infihè. saranno 
utilizzati congKiamènte i 3200 
miliardi che Io Sialo In varie 
forme ha stanzialo per le ope¬ 
re infrastrutturali «necessarie* 
al Mondiali? 

La direttiva del presidente 
della Repubtica Cossiga ai Co¬ 
mitato organizzatore locate 


era stata chiara: «Voglio che^ 
questa manifestazione non 8i >: 
limiti al prestigio sportivo, ma 
divenga un affare per tutta la ' 
nazione». E un affare é. ma 
non per tutta la nazione. 

Italia Mondiale^ - dy|Mme, 

Dopo l'asKcgnazione del cam- ’ 
pionalo fu crealo il Col,-presi- ' 
dente il ministro Franco Cana- 
ro. vicepresidente - Antonio 
Malanese. presidente della 
Fedeicalcio. In pralKfl braccio 
operativo delta Tifa, in Italia 
per organizzare e gestire la V 
manifestazione.. Sulla collina . 
romana delta Camilluccla; tra r 
ville.di vip e di uomtnl politici. 

c'è la sede del Co), ove si co- V! 
niugano strettamente magnifi-. 
cenza e management Ma tut- - 
lo «va bene» se Serve a far fare 
bella figura airitaiia c se alla . 
fine comporterà un guadagno 
previsto tra;i 30 e i % miliardi 
che finiranno nelle casse della 
Fcdeicalcio. Dalla palazzina :^ 
alla Camilluccia più volte 
Montezemolo ha in^o al go-. 
verno e agii enti kxali la rac-^ 
coinaqdazione di Ì« bene e 
in fretta per giungere all'ap- 
puntamento di giugno '90 nel¬ 
le migliori condizioni. Ma nes- ., haì f.fifT,i a» .a 

suno ha prestato orecchio. La posa dei primi gradini del twz o 

L'improvvisazione regna so- u , 

vrana; come la sciatteria Nes- ^ 

slino si preoccupa minima- 
mente di gestire i prezzi, di 
prevedere un calmiere per ‘ l _ „ 

certi beni di consumò che tra „ 
i'89 e il'90 andranno alle steU 

le. Neuuno si preoccupa v 

nemmeno delle offerte cultu- 

rali che il nostro paese deve ■ t Nffa x 

offrire “ ai iuristt-tifòsi del' '90. 

Solo da Bologna è amvata la « ^ 

proposta di costituire un co f m jAéF 

mitato ad hoc tra lev]2 città 

che òspiteranno lé partite, Ba- 

ri, Bologna, Cagliàfi, Firenze. ' 

Genova, Milano, Nàpoli. Paler- n ^. 

mo, Roma, Torino. Verona e 

Udine. E così, da quel maggio . ^mjm a 

'84, dall'annuncio ufficiale òi 

Italia Mondiale. Tasseranno * , • c u-i 

ire anni per tohaiare una 
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anaHo allo starila Meazaa rii S.-Slro 






tre anni per licenziare una 
legge, là Ea, per mìsuie urgen¬ 
ti per la costruzione; e l'am- 
modernamento d^lì stadi; E, 
a latere, per distribuire a piog- 


questa data ì' 12 stadi saranno 
pronti,-con il fiocco leso per j 
la preinaugurazione. Ma Mon-.- •; 
lezemolótia dato l'òk al presi-. 


I affidamento de) lavori e per molo, saranno. bélIL e sfcuri.' 
li completarnentó degli im- tutti con p'Qsil liumeraii. Dei 
piantii-ottobre 89. Ma si sa, j restò sulla sicurezza vigiia per- 
ritardi sono una regola. E cosi sino un giudice, Francesco 


NHto Palma.:Ma il direttore del 
Col ha dimenticalo che ì can¬ 
tieri non io erano affatto: in 
questi me«' 3 operai sono 
mortie alln sono.rimasii feriti; 
vittime dei Mondiali, Ieri, pe^, 
Io st«so^Montezemolò, facen¬ 
do il puntò ad un anno dei 
Mondiali ha espresso gravi 
preoccupazioni per Torino, 
dove i lavori per io stadio so¬ 
no Uocc^i. Il Col deciderà 
entro: giugno se la città pie- 
montrac: resterà tra le !2 che 
ospiteranno le partile o se si 
dovrà exiuderla. Un piano 
per-giocare in I I città è pron¬ 
to nei cassetto, mà trerrà tirato 
fu<^ solo in caso estremo. 
Méntre Montezemolo faceva 
queste affermazioni la giunta 
di Tmino ai^vavà iina 'serìe ' 
di vaitanti; richiésié dal Col, a) 
nuovo stadio delle Molinette 
per 13 miliardi. La delibera è ' 
esecutiva, nònasitante non sia 
stata ancxMà approvata dal 
consiglio comunale, ' 

" La legge €5 stanziava Circa 
600 miliardi per AH stadi, ma il 
tetto é stato squarciato enor¬ 
memente. anche sé questo 
non preoccupa più di tanto II 


min'istio Carraro che poco 
tempo fa ci rreordava.Iaconi- 
camenle che è «endemico» 
l'aumento dei casti delle ope¬ 
re pubbitche. Ma per gli stadi 
e non solo per'gii stadi, peri 
loro costi molte amministra¬ 
zioni hanno sfiorato il collas¬ 
so: cnsi annunciate e ritirale e 
riannuciate/ come a Torino 
dove il nuovo'rJmpianlo delle 
Moliriette costerà 100 miliardi 
in più del previsto. 

Ma Moridiàlirsìghìficano so- ' 
prallulto "òpefe infraslnillurall, 
come insana la lunga vicen¬ 
da dei decreti. Il primo, anche 
questo lipeneiàlb in grande ri¬ 
tardo, è déitùgìb '88, stanzia¬ 
va' 6000 irillìardì per un, elenco 
itìfinltò di'rTére da realizzarsi 
ribn solò hélie 72 città, ma an¬ 
che In zòne iòntànissime dà 
ogni vteérida calcìslica. 
Un'abbuffàtà'^i cefnéntò r e 
di mazzette? - da cohsiimarsi 
senza alcun boniroìio, dìietta- 
mertle gestliàdagHénil Ideali. ' 
Un deCretO'petGld impr^ibl- 
le; che fu fàitò.d^adere a set- 
térnbre.' Segùjrònò pòlemìche 
di fiiócò tra i partiti di govèrno 
e di óppoàizlohe fino a qpan-’- 


de» nel gennaio scorso hi ap- 
pnwatojun nuovo deaeio che : 
; non'eotovrtttimeniionava: gii 
staittiamenti a 3200 miliardi, 
ma tagbava lelenco di ppere. 
che avrebbero comunque do¬ 
vuto avere come requisiti la 
naie -utiiità per I Mondiali e il 
termine, di coiiima; previsto 
per il 30 aprile ’w, pena una 
penale del 3% per i ritardi fino 
aVS giugno e dei 10% ohre il S 
giugnot Ma Ta -gennaio ad 
«pHle, quando if decreto è 
passalo alla Camera e. a) Se- 
. nato per essere nconvemio m 
legge, i (eimini vdi consegna 
delle opere si sono allungati 
dì 15 giorni. Un regalo alle dit* ' 
te costruttrici e agli enti locali 
in crisi, come quello di Roma 
dove il sindaco de Giubilo è 
‘ dimissionario,jl consiglio pra- v 
ticamente sciolio’ed e in arri¬ 
vo il commissario di governo. 
4:.;Lvquattnni anche con la 
nuova legge restano tanti. In 
parte già Blanzìait (430 per le 
Fs, 138 per il ministero dei 
Trasporti che deve provvedere : 
agli aeroporti. 643 per l'Anas 
che deve costruire strade e ca¬ 
valcavia).: E jn .parte, 1900 cir¬ 
ca, da assegnare ai 12 Comu¬ 
ni. Punti centrali della l^ge 
. ipno la pQuibililà di assegna- - 
re -i lavori anche attraverso . 
..trattativa privata, perché or¬ 
mai «c'è poco tempo a dispo- 
.sizione» per fare gli appalti- 
concorso. E l’istituzione dì 
conferenze dei servizi a livello 
locàie e nazionali; che do¬ 
vranno approvare i progetti 
previsti. I ministri deli'Ambien-, 
te c dei Beni culturali hanno. ' 
infine,, il diritto di veto su pro¬ 
getti che minacciano l'equiil- 
: :bno ambientale e li patnmo- 
^r nio . storico. Questa la legge, 
-ma la sensazione, più che una 
sensazione, è che i cantieri 
verranno , aperti comunque, 
senza badare ai tcmpicape- 
Siro di chiusura. Gli affari sono 
affari e ;per. gli imprendiion la 
legge del danaro vale più di ■ 
quella del pallone. Non è un 
caso, infatti, che su questo af¬ 
fare da miliardi ci si sono but¬ 
tati tutti, dalla Rat al più pic¬ 
colo imprenditore. 

Pallone, affari, politica. I 
Mondiali sono anche una 
grossa occasione politica. Un 
mese prima dell'inizio del 
campionato in Italia.sl dovreb¬ 
be volare - il condizionàie è 
d’Òbbligo - per le ppliliche. 
Stadi e opere diventeranno, x 
non lo sono già di^ntati, un 
moitiplìcatore di consensi. La 
vicei^a-deila giunta di Roma 
'^àiKora una volta è di esem-. 
pio. Cosi convegni e tavole ro- 
tòndéT cominciano ad ò^a- 
nizzaré a ritmi sempre più (re- 
n^V e il ìMlióne di cuoio di- 
vente^sempre più ema^inaio 
ili qfestò megaffare. L'awen- 
tura ’éta :pèr cominciare, dun¬ 
que, rha'gli «affari di cuoio e 
cemento» sono già da tempo 
iniziati. 


ca vincente > dice ed è neiche dei negozi in segno di 
quella .deli!amore. Ogni do*. >; lutto> Ma c'è anche chi scrive 
inenica,|(|iidà^ prossime, a Hit mi^ del quartiere parafe 
fetti quelli chbuhedicano J'o- diàenaetta ^inalbera str^ciP- 
dto -wiTrrygtb'fdiiPOsttai^ niche lngeggiano allo scontra 

viltà e amore». con i milamitt.: «Anionio, sarai 

ftiori dalla chiesa una folla vendicafo», spicca su un muro i 
enorme accoglie 4a bara con ^fno alla casa del ittoio. fi 
./•un lungpvapplauso: fcanden- . ancora..; .«yf^iaccM vi uiicife^^j^ 
do II nome di Antonio Saiuil w fo>lacciamo noiam . 

commossi sugli stnscloni nel ** 

plàzZaìe «Antonio, una vita **** J®**® ^ !?*• 

per la Roma». «Resterai sem- *" farete, vi- 

pie con noi* Viola, uscendo fiacchi milanesi, Un ragazzo 

rola cori iSsi «Ipiù graw 
della tragedia oli Heysel e del- 
la morte di Paparellu, afferma 

^ferendosi al tZso laziale uc- , 

mte ^ segue la Hara lungo 

- .ma-Laziodal 79./ , ,, 4 


□ NKLPOI I ' 

MwtllMUilortl. nomi Ociihotto Altiurrdrla, Roga»! Ato 
0 «i Copohini, Aroxio TMoko Avotllno, CMMtlirrA; Ropho 
rii (Pxiormo) Scliottini Bori Ceci. Bart RoOotfr; RoMOX, 
Fniino Botogni..flodxnaX3., Campo Llgura (QatiaviÌ,jM» 
calo Campobaaao, Salvato. Caaarta, Oo Giovarmt. CaWlio, 
Novalti, firoMO. Mranti. FprII, Fihioo. Gtr^ (RniBlt). 
Magri Gitovi, Burltndo: GoMvp, Dutoli; Gtnoidlinlglll. 
Qofiovai Spoetalo. Gorizia Tutei, Geziano (MMMBK O smi rt . 
trama fMaiara) Napolitano La Spazia Sagra Lacca. Nafr- 
bia. Livorno, Labaro, Malera. Napolttano. Milane, GBMM*: 
Milano, Tortorolla-Duverger MonMailvane (Pgieara), Arlilg, 
Napoli, Trivelli, Navi (Bretcìa). Magri, RItzn Monlnnlg 
(Alti) Carvelb, Nuoro. Biuolino Oltana (Nvoro), Btuoline, 
Padova Chiarante Palarmo. Da Simena. Parugia, GMialH; 
Perugia Mazza, Plaa. Taro Poggibonai (Slini), Mlmietl, Po- 
mazii, Andriani. Poggio ColaOrlo. Ronblin, noma, IMirtliil: 
Rom,i Nipolatano P nomagnino Sana (Novara), Damarl, 
S Elpidio a Mare (Ancona) Cecchini San Benigno (Qone- 
va) Spaciaia Tempio Piuianii (Slitari), Angiui, TrWHa, 
Cuporio Udina Imbonì Udine Pellicani Umbartidi (Pant* 
già) Stalinini Vara» Vitali Verona, Saratmi^a PlgeelT, 
Vazzino (Crotone) Sonare, Viconza, Coichla, Vittorio VaM' 
lo, Cupgrio - ■> 

frieattitt. Una dalagaziorra di donna llbinaii dal CooRIIM. 
minio donno della Fidirazione nazionali dai ilndabBlI MO. 
rii dal Libano, dona Lega dal dirmi dalla donna llbanata g 
dall Urlona donna progritilsla, ofpllita dal C oaidtoiBlBiito 
danna dalla Cgil a dalla Uil, ai è InoanlrttoiiDin'tMlgMpAffr 
ataì membro della commlnlona fammlnlla nizlonalt dal Pd 
I praeao la tede dal Partito Gomuniola. ' 
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provincia DI, ROMA 7";’^: 

AsMSSorsio Finsnis • Pstrimenie 
T!ÌfeMÌl.«Ti1snelB - tfroarswirisilons geeooftwes •'ÒMitimrcio ‘ 


^ AvytBOpubbHùo 

L SINDACO 

In BMMdono al|g>|MllMra C.C n 341 dd 28 tpAp 
1SBB, tfMMitWia(M'’difrtaiNa i. 

RENDE NOTO ' 

cht rAqimlniilfiiiena Comundo IntinSt nroMéB gl 
idonteridighie In ippdM dd strvlilo di rlldirSil(M|lMl< 
>NirMn>as« gHgili>dd coniimonto dado tedlt Mìm^ 
IM «dbfM'Rtr li variSca ad U eii()itelltt,MW mw 

^l«n(*«è,^|iit4pdonopir^teMf''lBP#^ 

,«B dtiWM'w pditeniM d: Comiing di MonitrMeiHn 
gnEPAiMm^.igzii'a' 12.09«MI lO^'gioino tejN'dite 
pratanta avvilo Ig rlgM^ | 

AMIMgndlirlefrligMIihnpraMlnMélligHdBvrinSgi 
1) diehtaritedi Mitrg Itorltta Mg C.C.I.AAClnèrii4É<il- 
ré di Ittlvia rditlva d larvlilo òggMtb «l'g^lllà 
dmggirggi >' 

: 21 atgndvg qugnt'dtro ntanuto unii d fint di vdulàtg ig 

c«RgottÌ!<tgen|gg gdaconomlot ddl'inipiMt:' 

FNM IMndhìgglgntdd Comunlggn poMiMito MM,: 

rtoM di lOiOOOdMttno, praiie Iqudi l'bnurbigigid^i 
toaltwyidJOBgtildddl'dppdtQeoiKxaM. ^ " 

Li rtcNggtt 4) RMielRaziona dl'MPdto eonogrge non è 
vkiedantg pgrf^nvn^traziong gomunal^. 

L'ASS ALieiL, à'FROmM. ECON. IL SINDACO:./ , 

QloVMiiiDliplNjMO dqn. Carlo MrgfrgfM 


U.S.LN«27 

ni f.. . ( 

. bologna-AVE^»,' , 


>f ‘n<!»r t, 


‘ '"t il! 

Avvito «.«MA , <■• r. r; 

LIU.3.L. n. 27. Botogni Ovati iMdltg.BMnM.M|nB^t‘ 
iFligideng grivwg par l'appilto dd'llivi)rtgdj|)%jiÌI|in,.' 
llatlei da Magulra airOapadala Rorwtll di Botegng rptelM 
dia ritirutturtzionot rifunzionallzzazionadiiparttiddl'a-- 
apaddt con adtguamanti diatribuHvl a igerwIoBlgl fNr li 
nuova dattinazione a Pdiambulitorio - Onvitto Svi- 
Bozze L'Importo proaunte dd lavori da ppppigiro 
ammonM a: L. 1.817.199 780 ’ “ 7 

La licittzKina wà aggiudicati secondo lo modiHtàpml- 
atc dalTart. 24; punto b) della leggo 8/8/1977.'b,^B|4~i; 

I cosi corno modificato dall’arte 9 dalla legga 1>7/2/i1997 
I D. BO. La domande di partacipazigna dia gara, rpdgitgln 
I luiMa Italiana, au carta lagda, dovranno pirvgmo dii 
Unita Sanitaria Locala n. 27 - Bologna Ovaat - vlaCdorI 
n. 2/G r 40122,BotognB, antro 48 gg. dalla’dota idlrèSO" 
da) prasonta Bando airUffrclo dalla PUbbNcaziShlUfKaWj; 
dalla Caa, twanulB ili. giugno 1989. 

Sono amnwBia.B protontars offerta Imimaai rìlmlla d 
aand ddi'art. 20 a ssguanti Odia legga 8/8/1977 n. 
584 a auccaialva modiiicazionl. ''■/ 

La domanda di partaelpaziona non vincolano* In alliun 
Riocto rAmministraziona appeltente. ' v 

Copia Integrato dalTawiso di gara, eoa) corno pubbgòaù 
auEa GiBMto Ufficiale ddla eoo, 4 diaponibito prgnoE 
Servizio Attività Tacnicht déli'UlS.L. h. 27 ;.'>‘B'ològrià 
Ovest- via Don Minzoni n. 1-tei. 65.37.00. . ■ 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE • 
don, Alessandro Ancona 


Assessorato ai Servizi demografici del 

Comune di Torino " ’ 

; Concorso dì idee per la costrunione 
nel Cimitero Monumentale di un nuovo 

FAMEDIO 

è di un Miiseo per le memorie cìmitetlall 
Oli elaborati dovraiiiio essere inviati entro 
120 giorni dalla pubblicazione del bando di 
concorso sulla Gazzetta Ufficiale delk 
Repubblica n. 37, in data 16 maggio 198^ 
Per ulteriori informazioni (ore 9-121i- ' 
VIA DELU CONSOUTA, 23 - TORINO 
TELEFONO mi 5243 ^ 

L’ASSESSORE Gtuaeppe A. Lòdi 





















Nelntalia dei tìdcet saniteli 
e dei tagli alle Ferrovie 
i soldi per le grandi società 
costruttrici non màncanoir 


Dal 1987 lòStato ha!*finanziato 
opere per 4^ miliardi 
In alcuni casi necessarie, 
in oltri ,assolutamente no , 


MI ROMA. Blocco della giu 
stisii civile iicausè.del prò* 
cesili Javoro?.II riich^vè 


allìrniamc 
tt w emeig c da una rjccrca 
'deiriipes. che reca li significa- 
iK« titolo ■GiusiUla (non) é 
fattai. ' 

i In panicolarp sono sim 
csaquAad due quinquenni di 
vent jlaj,punto di vista del eli- 
y|;^,^ónoinlc() e'sò- 


quinquennio passano 
5000 (1977) a più di 


BtolìItóMànèl 

■ liif.'Sitoìl 

Hfhiefpia 
IWcAh 

ilopó Il1i«,un 

ìJSM. .Nofd.e 

c siaio^o^^ra|o.ll 
ttwin clic.inleicolte'lta l'h 
, <*»■<• * 1 ; 
i n::mnM udienia. nella quale 
; 99VttWia.enqre rl< 

I iplloiIcnnIllIlD N«<1B86slva 
dagli SI giorni df Milano e To< 
llnoi gi Q9< di Salemo: per 11 -1 

RSigioml dli^gla ;:ai 

... pCT;iiateindo- 

'-jjfW (Ir.itlbùniiléVE-iuliii. 
’%%6hdil4nCa l'àùimnto del. 
W'*»#.i;“!S»nfco «VtlliKtici 
I ,.è 'riiMip;inyai|4ió,.A Rana', 

I mlspBpJ!*, ai:?»'. pRMd 

> llpllliaonopiaa^^jj., 

I ; ^ariq. àllg. tipica dal- 
HiS:Sli«S ilJJi.W coiìceme II 
f li)^WTiiit^ìnàio7, ri, 2 % Il 
I ìln$|M 'aól«|i^,- U 67,1% la 
i prei^nM a lassislenu ob- 
I ' EllgatoriaV C'S 0 % dejle càuse 

^ driàyofd,ut>ordlnii|oell3l% 

1 , 'dj'.tHiàllepè'ileypnie.Ùtónonio 
‘, l^^iélriMtlone. Per 

i -lilièlle di wendmàà, la mag- 
É'i 5 »),i) 8 uarda 
1 dl;[nyalidttà..Le cau< 

’l 'IJb |!W’IR»Btìia'ioiiq autnen- 
' -late jlfgli‘illlitnl anni parane- 
JjMKnif'^àlìè jn'agglòR'séverl- ' 
■Mcohtufhnjià'tsaiAlha le ri- 
ili^ièila 4i.concessione Si e 
pascli, lplàill,^dalla 319623 
.-domande eccolic nel 1981 al- 
>1e1KSI9 del 1968 
, 0 . A 4 àdoicniaie consideie- 
yqlfnenté^gli ultimi due anni 
le'-venenze ihannoconiribuiio 
ii'ànfhc alcune siiuazioni parti- 
I - colàrlrLà Irasloimarionc delle 
jj i-fertoMe da enie pubblico a 

Ì ” xntc privalo, per esempio, ha 
VcòmpoitalQ il passaggio di tui- 
j,|e..lo.eoniroversie dalla giun- 
^sdlz^rìc amminislraliva alla 
giurisdiziorie civile, :e cioè alle 
I piaip'i^,4él lavoio. 




. - .. - -i-ì 



*'*■1*®* ® *d8|j'dll6/PSi Isolrll per dagme compiuta dalla com- esempio; di opere impoitanti 

(e, autostrade■ non cnancano,--Dal 1987 Ad oggi' lo ^ raisskmei Trasiioni del Senato come l'autosbadà Tòririo-Fye- 

Stato. ha erogalo 4250. miliaidi .di lilé alle società * stala Imlia ieri dal re- jus e altre invece in.molli tral- 
private.chje gestiscono le autostrade. .11 governo ■ w Ucto'b&M^riw 

*!9^p°*'6dbile dei trasporti del Pei. Uber- ad oggi -hadichiaralo ilsena- di essere un di più lispelS'a 
tmi - nello stesso tempo ha.taglialo tutti gli investi- lore. comimisigr;. io stato ha grandi arterie, in lase di po- 
menliralle Fs». Una lettera dei féirovìeri comunisti ®[pSalo à250^miliatdi di iire tenziamenlo. come l'Aureiia. 
a lavoratori e utenti : aiie società privare che gesti- .n problema - dee Lotti - non 

. ; ; >s ... scono le. autosirade. nacuolo- è demonizzare le autosirade, 

, no qos^i pedaggi e registra- il problema è lo Kompenso 

- - ' ' • ^ ^ ‘ no lauti prohttii. tNelk)slesso tra trasporto pubblico e tra- 

- , c le ; tempo- ha aggiunto Libertini - sporto privato, quello scanda- 

-rv..,., , |l 8®'**!»,ha ;iagliate tuttì< gli,Io-che vqdq da decenni socie- 

■ROMA rin molti cast ne- soldi.allo Stato.'Clausola.mai uivertmienli .alle lenowe ed;, tà vane-succhiare soldi allò 


'^eisarìe, in diversi-altri no, na-. applicata. CHi utili creiicono. i 
'i^pno come-funghi. Un po' bilanci di .quasi;tutte queste 
i-OVWnque. f^j)efe. ghiotta, a . sqciqtà sono (mù Che rosei, ma 
,,$uperstraM ejerrovie, m bar- basta kivestire-subitoln nuovi 


.a, q^lla programmazipne fppalMr per ,diinqiiiraiè’ che i h> la primn quota di lauti ri¬ 


dettala dal pianb gjsnerale del ''^guadagni iron sorto lati: da 
tresporU. £ soprattutto tenaci tender sòldi avallò Siate In 
;e potenti dhoratrìGi di pubbli- compenso i ' ilnanziafnmti 
co.'denaro. Autostrade: ovvero pubblici erogati a camere di 
un pozzo di S. Pattizio dei sol- commercio, enti vari, j f Ì HÙ ti di 


di. dello Stato. Uno dei più credito, ivivati ecc. (quesb t 
business ^messì in atto soggetti che principaunenie 
^n^li. uliinUt^iecenni da una compongono le società auto- 


gùàd^ non sorto lati : da nanziamenU che le Stato ga- nuhciandO'che ■l'Italia è av- 
tender soldi.vallo ' Siate In rantisce alle ^ieU autostra- viata òd entrare neU'Europa 
compenro il finanziamenti « «pagando, loro alno al deh •Sg’con una ferrovia arre- 
pubblici erogati a camere di dai costi di cosinizione; trata. troppo piccola un siste- 
commerclo, enti vari, istituii di una. percentuale che, nella ma di trasporti vecchiò domi- 
credito, priyah ecc. (questi; t Pratica degli appalti, diviene nato all’8^ dal traffico priva- 
soggetti che .princiwJmenie anche il im*. io su gomma.. Il tutto mentre 

Ma c^e scappano, fuori in Europa si coinincia ad at- 


miriade dl’iijcietà concessio-. 
narie. il business iniziò alla fi¬ 
ne degli anni SO: lltalia delle 
strade sirette^'e disusiate di 


stradati, oltre alla società Au- quél 4250 miliardi in qureti tuaie Un programma per là 

soctetà . (teiriri) dal tempi di restrizioni a bus e costruzione di linee ad aita 

4^ de gli ann i jOmro pas- nwlij (il dKrejo iraspoitl la- nlocilà peri 1.000 chilometri. 

SUI da t^po al 70% dei costi glia 400 miliardi in gran parte 

. dtì.^nefnavannA •Ìr.ei«i>»iT»mmmÉi ~_. 


trelocilà per I i .000 chilometri. 
E II tunnel sottoiriarino della 


Ulta Immaolne aweadeila A-là riilprtsiiftll (Silòonr" ' 


la costruzione e gcsltonc ;ad E cosi n«j 
. àlmoc soc'ieià, erogando loro della spadè 
fifWoòmrjbuil noi) suaerteil, .lagll crema 
■;ai;,49?l dpr.cotgi dcHc' pwrer '. suTie lerrovrè 
eoo la cl*(n9ta,f)ie.te igjsleJV.piÉ Ihosseivai; 
.«pnrapJriWlSv?:»:'-^ alle. 

gippia^l'».(iÌ 5 j^ u%Dire|b - irebbe esren 
bcro dovuto rendere qi 


E cosi neR'Ilalia <(« Nckei. 
della spada di'Damocle del 


.rune leiTovw; noi(('M 6 ;m 
.re Moswivata imaj^damlz 


V.- ■ir^v.e. -piuv. 

' ‘ . ito.. 


Si tratta sugli organi^.f 




ta. a 


-v -.1 alla irelpcltà lemiviaria? Il srej .do, rteirèvieri del M pà ben 
ckei. natole comuniste Maurizio uUllzzàre il voto del 16 giugno. 
> dei lipitl spiega che questi'soldi Ieri anche il presidente &lla 
feStei- -dSOPT.^-àlanàlall'ln base ad commWone Trasponi del Se- 
Sfcl'- *.*! R * BèiriaidL ha aHer- 

0 », '.pnmor.stiilclo..a.suaiivo,..,del .maio"che‘alta velocita non 
; B?" plano demnnale'della Bmnde vgol'diR’treni per I vip; Me 11 


immtivio <« 


-V'V-.Ur- 


J ,^iidacati brattano con la Fiat 




. PTnr-i' 


Rinvìo delio. scontro dlld CoimnissìonCiCee sulld vizi .c nmiutBiujoriit stes-s- 4(Dicr^iiffAron'’>jnriinA /foiiA?.£)wiMkirth'‘^Aì''Areim'reiM .i i 
siderurgia italiana. La vicinanza deirappuntamen- caldo wm^^-édeno modo-di’collpaarlo giunt^Molaiuti sida.Chiedono 

Io elettorale avrebbe suoseritn ai rninmicuri hì "“''^''wlervveriìanno altiesl . V' fpWarlO all andamenti;, dall impresa, che 180% del salano azienda- 

evilare scollo or.mi.no..o-'Wnlnalrsln'.wnilnl puntuali ; !?<», ha qualche Settimana, yi.dingmo^flUantifsOldi le sta garantito in busta paga 
whare scelte comunque impopolan. Probabil- le ctmiterretìS^Ssionah,,intendiamo daivi.. Con questa pitone che non "*™''"ente ed il resSo 

mente Mlterà anche 1 appuntamento postelettora- pi luiu tjaiitMi^llesingo-., irmene nulla di buono la Fiat^nir-^ninin T “*• ‘’®P"™«Iellete¬ 

le, Perché il governo italiano non sarà ancora in !«-«■”? ■“»"« «! ’KaSconF.o^ Rm l limo iwtoàvarilndioiori 
gradoni decidere. Uva e sindacati hanno raggiun- ^t“rS^o"?SS nt ^“^rei sono , 

to un intesa sul negoziato per gl. organai. . , ,^nze d^à^mento^- ;milione.e.4(»mpite .-~ ' - chX t^Sù dB mito- 

L.oredetli'M^^H^^nhtrl-'u." -i.,... .. ..cinp,lordo dato dalla Piai l’àn- 


M MIL^p. In pieno clima soprauutto di soUoscnvcre im- ' 
.elettorale la Commissione eu- pegni- - 

ropea, riunita len a Bruxelles, L’accordo sulle procedure 

ha nonearn C'ha tnman nii% «nn J.i_s. r. To’. . >ll 


ropea, riunita len a Bruxelles. L’accordo sulle proce_ 

penwto che fosse più sag- del negoziato sugli organici 
gio nnviare di due settimane arrivato nel tardo pomeiir“’' * 
ogni decisione sulle richieste eritro il 3 luglio saranno 


iziohecomph 


Contri sa- 
lUiia-valutai. 
econclusi* 

'tenda ejdei 


^ ® *'*• prossimi ' 

c^i è difficile fané graMdp^ < (fissau per U 16 a RpmaLlU 28 
^ ^ • Torir») SI di- 


chiedere assai più del milìon- 
cn^Q. lordo dato dalla Fìat l’an¬ 
no, xorso: almeno un milione 
e, 400mìla .lire lorde, circa 
TOnula: lire, nette merisili. Ri¬ 
spetto-ai 280 miliardi di un 


del negoziato sugli organici n ■ - « giugno a lonno) » ai- —. -, — . mi uh 

arrivato nel tardo pomerteak^' ^ti/c^DlfLgurS*iS^i^!^ Angelo scoia loto della strutbra del ^ 


•'“"ìi 11 o luglio saranno esatj .Aiipldi;ed e^mebene il pe- salano e non ^lleeifreche la miliardi. «Un’a¬ 
ra Hftrehiu2SS?s®-^^— 8 |j organici dello slabi- : n« cl^.mcoinbe sid^ I^àt dovrfi erogare. -Sòlo alla che acquista azióni 

limato dt Bagnoli dii tativa p« il sateHo aziendale Ime del m^T^iuSq^o - pmpne per m.lle miliafdi, hdh 

alcun commento o sptegazjo- to^/blte'SSS le fóriSSi frattlSSm. ^2? ^r£h£*ì* ® ' ST*"° * sull’andamento g** ff™ layoiato- 

® tu II vciuziie UClia riuilione lir- __ J_, oacatl. di rischia di .Dasiurr» de nrimn womiMiha Mi n..re. n?«. si è chiesto imbhmk-ainon. 


La notizia è stala diffusa senza 
alcun commento o spiegazio- 
neulteriore. 

Dunque il verdetto su Ga¬ 
gnoli, Torino e Sesto San Gio¬ 
vanni sarà nnviato almeno al 
21 giugno. Almeno. Perche 


1 nroaaiita opqrefWB della nuo- làtiva ucr II uinto aztendiTuh 
va organizsatòfte del lavoro „ 

nnnrh«! Ip fhrrh*.riì h-aHaman. 10“^» ^ tra la Fiat e I Sin- 


mato da azienda e siridacatì, 
si prevede a partire dal prassi- 


nonché le forine-di irattamen-- ^ - uz * «al* «*!• andamento 

to economtco'a supporto dei- ^ '^fhia di-passare del pnmo aemestre di que- 

le ailìritAV«ddéitrativc e di ri- a dqculere di nuovi stanno e «potremo regolarci». 

qualificrelÒlte^^^fessionale. «sliluh. retru^nri, delle .tanto Ed ha tutta l'ària di una scusa 


fine del mese - hanno detto - propne per mille miliardi, non 
avremo i dab sull’andamento può dame cento ai layoiàtO- 


n?». si é chiesto poiemicamen- 
le Aìroldi. Hanno concordato 


mo 19 giugno un esame delle 5?^allfica3SiSte^«^^fessionaÌe, _ retr^M, delle twio Ed ha tutta l’ària di una scusa Angeletti della Uilm ed Italia 
azioni industriati e orodurtlw di mobilità interna ed esodi». ’ stromba^ie forme di salario per prepararsi a scucite meno della Firn, mentre Cavaìlito del 


vanni sarà nnviato almeno al azioni industriali e produttive di mobilità interna ed esodi», «romoazzate forme di salano 

21 giugno, Almeno, Perché Uva nell’area di Bagnoli. Altri L infine ha espresso ai sin- '«Sale airandamento dell’im- 

|rat|aMosi di decisioni fuon incontri, prcwrammàU per i) dacàti'ja propna disponibilità per ribovarsi alla fine 

dall ordinaria amrnìnistrazio- 14, il 16, i| 23 e i.1’26 fiiugno ad estendere af lavoratori di con una maiKÌata di soldi 

n&nonèaifattqdettpcbèper saranno dedicati rispettiva- ..Bagnòli i contenuti deli'accor- elargita dalla Rat. 

Il «li mente alle seguenti aiee pro- do integrativo siglalo il 20 sono stati i dirigenti dì coi» 

SI. sla in grado di discutere e dutlive: laminazione, staff, ser- maggio scorro. Marconi a chte^ che in 


quattrini possibile. 


Sida ha ipotizzato cifre addi- 


trovarsi alla fine Sulla strettura del salario ritiura superiori,. Ma anche 
agiata di soldi non vi sono sostanziali diver- i'àqnÒ scorso tutti erano uniti 

y.®?- , genze tra i quattro sindacali nel chiedere un buon aumen- 

d^nli di COI» che partecipano al negoziato: to. Poi. due sindacati su tre 

ihiedete che in a Rom. Firn e Uilm si è ag- accettarono un miiioiKino. 


« 


E adesso De lVBchelte #ii(toida 


1 In piena cnsi di governo e a dieci giorni dal volo 
i' per Strai^urgo Gianni De Michelis consegna a Glria- 
\ co De Mita un ricco «dossier» sulle politiche per l'Eu- 
y ropa del '92. L’occasione è un po' paradossale, ma 
, dal iolume emerge l’immagine di uniltalia condizio¬ 
nata da molte anetratezze e ritardi: dal deficit pub¬ 
blico ai senSzì che non funzionano, al Sud, alia bas¬ 
sa scolarità. Ma al governo in questi anni chi c era? 


AtURTO LBSS 


' Mì ROMA II Vicepresidente 
' def; Constello UKenie Gianni 
, De MlcheOa, che al congresso 
I del suo partito si é limitato ad 
^ urt jniervenlo sulla tattica «ju- 
ddea» in politica; conferma la 
sua personale. irKllnazIone a 
•guardare avanti», e ieri ha fat¬ 
to'•consegnare a Ciriaco De 
Mita (chUra costui?, verrebbe 
^• ^vogHa dl chtedersO o al mini¬ 
stro La Pe^la un dòssiér az- 


la preparazione del 1992». Si 
tratta del. primo frutto di un 
gruppo di lavoro oteanlzzalo 
per Iniziativa dello stesso De 
Michelis e coordinato, da Ma¬ 
no Moriti, Carlo Scògnamiglìo 
e Giuliaiiò Urbani. Vi hanno 
collaborato alcuni dei più bei 
nomi tra gli esperti economici 
dell'area, governativa e co¬ 
munque impegnati sul «terre¬ 
no europeo», da Arcuti a Carli. 


zurrp dal iìtolo «Matériali per Cassese. Cingano. Giugni. Pa- 


doa-Schioppa, Spaventa.'^Tre- 
monti, per citarne sólo alcuni. 
Il documento è destinato ali 
l'attenzione anche dei presi¬ 
denti della Camera folti e del 
Senato Spadolini, con una for¬ 
te ambizione di rivolgersi alle 
sedi istituzionali quindi, atKhe 
se di fatto si tratta di una ini¬ 
ziativa «privata» del ^epresi- 
dente del Consiglio. Il quale ai 
problemi europei è fortemen¬ 
te interessato; ieri sera ha.pte-i 
.sentalo al pubblico anche un. 
suo libro (a due voci con Sco- 
gnamiglio) sul mlticp^’92; : 

Se si sfoglia il «dossier^ - 
anzi, ia raccolta di «dòsslers» 
si ha la sensazione djjun pro¬ 
memoria non cértoieperó sul¬ 
la politica del governo, ih vista, 
del '92. Neiriniroduzione.,- 
( Monti, Scognamiglio e Urba¬ 
ni) si parla deH'esigenza df- 
una «strategia deil'Itaiia» per 
definire il modello di Imégra- 
zione europeo, e si indicano 


tre «aree critiche» a cui dedi¬ 
care particolare attenzione sui 
piano interno', il settore pub¬ 
blico, il capitale umano e am¬ 
bientale. i. settori produlUvi. 
-Nulla di veramente nuovo, 
dunque, ma^è.ugualmente in¬ 
teressante sottolineare alcuni 
giudizi autorevolmente 
espressi riei documento. In¬ 
tanto, sempre neH’introduzio- 
ne, si paria .dell'Importanza 
. anche delle «riforme istiiuzio- 
natl»-per un adeguamento ita- 
lìano-verso l'Europa, ed è diffi¬ 
cile non riandare con la me¬ 
mòria alle impèghalive dichia- 
raziorie'dèi prcteramma dei 
governò De Mita, punialmenle 
disattese^ Poi Sabino Cassese 
ricorda ì.mali.di una pubblica 
amministrazione che non .fun¬ 
ziona é Giulio Tremonti espo¬ 
ne tulli | rischi di una difficol¬ 
tosa armonizzazione fiscale 
Ira i diversi regimi della Cee. 
Al problema dei problemi, il 


debito pubblico, si dedicano 
Mario Monti, Tommaso Fa- 
doa-Schioppa e Luigi Spaven¬ 
ta: tra l’altro rìcc»dano che la 
quota delle' entrate tributarie 
italiane in rapportò a) Prodot¬ 
to interno lordo é ancora infe¬ 
riore a quella comunitaria. En¬ 
nio Ptesutti e Carlo Rubbia, a 
proposito di istruzione e ricer¬ 
ca, comìiKiano da un dato 
troppo spesso trascurato: il 
tasso: di scolarizzazione com¬ 
plessivo é in Italia più basso 
rispetto ai n^giori paesi del¬ 
la Comunità. A proposito di 
infrasmitture Franco Viezzoli, 
Cario Guerci e Carlo Scogna¬ 
miglio parlano delia abnorme 
dipendenza dai petrolio dell'l- 
talia e delle sue arretratezze 
nei trasporti e nelle telecomu¬ 
nicazioni. Mariano D'Antonio 
traccia un quadro preoccupa¬ 
to delie «aree critiche» dell'e¬ 
conomia meridionale; poca 
capacità di esprmazione, de¬ 


bole presenza nei settori ■eu¬ 
ropei». inefficenza dei servizi, 
soprattutto finanziari. E che 
dire, per finire, dei costi euro¬ 
pei che comporterà il maggior 
lasso di disoccupazione italia¬ 
no (Giugni), o delia accorala 
richiesta sottoscritta anche da 
Carlo Palrucco: «È u^nle do¬ 
tare il paese di una politica in¬ 
dustriale moderna capace di 
aiutare il si^ema a reggete la 
sfida competitiva» europea? 

Tutu stimoiLe suggerimenti 
opportuni, evidentemente; Ma 
c'è qualcosa dì surreale in 
questa iniziativa privata dei vi-: 
cepresidenle del Consiglio 
un uomo che da anni fa parte 
di governi ché egli stesso ritie¬ 
ne evidenteménté non suffi¬ 
cientemente sensibilizzati su 
questi problemi - nel pieno di 
una crisi di governo artificiale 
e preelettorale, e a dieci giorni 
dal voto per Strasburgo. 


r Unità 

Giovedì"' 
8 giugno 1989 


Ente Fs e sindacati; confederali hatmolimate teri^ dopo un 
lungo lavoro in sede tecnica, i'iniesa di masama, raggiunta 
nei giorni Konsirsui turni e gli incentivi dei. penonate^U' 
previsione del traffico estivo. L'accordo, che secondo qiiaa« 

10 si è appreso da fonte sindacate stabilisce Dorme valide 
solo per il penodo estivo, prevede; per il personale di maé-: 
china un aumento di:i545 giomale'dr turni ottenute aiKhe 
aiuaverso I esiensione-dell'agente unico e compenMie con 

11 quadrupiicamento della relaliva indennità: per ii persona^ 

, le viaggiante, le giornate in più saranno 196 compensale 
con raumento dell’indennità di atiribiuiNiecanDCie. Sem¬ 
pre secondo quanto si è appreso; te wmma messa a diipo» 
sizione dall'ente per il pagamente degli incentivi estivi è di 
circa 15 miliardi. 

MaiCobas 1. intese sui turni estivi sotto- 

nondjtanno scnttaieri da F$ e sindacali 

confederali ha inconiralo 
C COIIICUIIanO - subito la dura oppostone • 

blocchi dàl 21 macchinisti 

WIUUJII uai AM, 

«provocazione» I Cobas 
hanno quindi contermato la 
raffica di sciopen che scatterà dalle 14 del 21 giugnb proasl^ 
mo per durare quattro giomi.intanto scioperi ril ed li26' 
dei controllon di volo delia Lieta e dell’Anpcat. Scioperi ieri ' 
definiti ingiustificabili dal ministro dei Trasporti Sàntuz; 


alterna. Cfiruiili crescono, i A® aU’psso te aoyyen- . Staio senza nulla rendergli», 
bitonci dii .quasi; tutte: queste «oni al ^asporto pubblico ur- .ftoprioferiilcoordinamen- 
società sono più Che rosei, ma Pano». Qyei soldi, secondo il tò dèi ferrovieri comunisU ha 
basta investire subiloin nuovi dirigenle^comunista. sono so- 'deCisor di inviare una lettera 


Lavoratori Sciopero nazionale con ina- : 

flraficl* mfesiazionc domani a Mila- 

SiiAiilr » no dei lavoratori grafiei-edl» : 

PraVISII tonali) Concentramento in 

SCiODClI piazza Castello alte ore 9.90 .1 

^ con corteo e arrivo presso : 

I Assolombarda In Via Pan- 
lano. Ulteriori 8 ore dlackt» « 
: p<:iD articolato da usare entro il 24 giugno. Uà non Uscita 
dei periodici sarà effettuala per segmento di mercato nellè 
settimane che vanno dal 5 al 24 giugno. Sono prevùtè aa» 
semblee con i lavoratori dei settorei questa la linea d'azio^ < 
ne prevista dai sindacati di categoria egli, Cisi e Uil ^ <> 


aperta a lavoratori e utenti de¬ 
nunciando'che «l'Italia è av- 


Il Pei chiede Una pioposui di tegge per 

SOSteOnl Oer sostenete, aiiraveno mag. 

ì<'lBài>2;_Jia.,_i.. gtoriiisone.orieniamenloe 

I HnprenOIIOna loimaiione imprendlioriate. 

femminile io «vtluppo deli'tmpiendiio.' 

na teinniìnite. 6 stata psepe. 
fata dal giuppo inteq>atM|) 

.,■■■■ ■ meniate delle donne cleMe 

nelle liste del :Pci.:Laylfraposta nasce dal ripensamento, co- 
minciatp net pnmi anni 80. dei metodi con cui attetnlaie le ' ' 
npeiciissioni occupazionali, detenninatcsi nella economia. 
occidenlale e in paiticolaie nella dilezione di supenic • ' 
sosuiuire la cultura del posto lisio. con quella che sMHene'-' 
0 stimola la capacità; di'rischio.-di Innovazione, di disponi- 
biliià alcambiamenlo dei loggeldeconomici. 


Andnnno - ^ 1 ,'Non veiTAnniO'aidesttetei^ à 

alla Urrenia prepensionaménto det. dì- 

I SOM^pUr^ • '4;: t pMo.di Òenovà ina aridrtn» 

I DOrtuali no a lappale I •buchi» della 

^ jcpmp^nla di naviga^onét i 

-. Cosi verrà utllizzàui gran 

pane dei 34 miliardi derdè- 
crete) Prandinl, inizialmente prevteti per coprire* la cassa 
»ì mioistio, avrebbe riguiRtelb 
5000 lavoratori déli’jndMto genovese e poi in reuA JSK 
nati solo a 350 dipendenti che ne hanno fatto richtesla. Le 
fòrze delia disctella maggioranza hanno ieri respinto in Se¬ 
nato un emendamento presentalo dai comunisU che brtf- 

poneva, appunto, di utilizzare questi soldi per I piépèiSid. 

pamenti. 

A luyljp Cntro luglio la commissione i 

rapporto -«naiorialeche sta indagan- i 

jIaI ^An-atn condizioni di iavoio 

««SSIUIO in Italia fornirà una prima 

suite condilioni '«'^■one ali’aula. l'annun- 

M t^tnvwk è stato dato ieri pome- 

nggio dai presidente della 
commissione Luciano La¬ 
ma. La situazione è drammatica: nel 1988 c’è stato U più al- 
to numerodi infortuni mortali sui lavoio degli utUmi anni. 
wU 1.134.603 iricidentì,.3.026 sono stati quelli mortali. 


i Credit Lyonnais Jean-Yves Haberer. ' piest- 

I controllerà dente dei CredU Lyomuls. 

a liaci accompàgnato da Guido 

“ Rossi in veste dì consutenie 

el Credito 'llfSlfàto len manina a 

Ransamaccà Milano I deUagli dell'open- 

gWgamaS^K___ zione che dovrebbe pipare 
... . la grande banca Iranceso a 

co^ lare la meta del capitale del Credito Bergamasca II 
LtMit Lyonnais ha già manilestalo,alla Cpnsób l'intehzkSte 
dì I^iare un Opa (olleita pubblica dì .acquisto) per ac¬ 
quisire 4 mitipni di azioni della banca lombarda. QÌieito 
quantitativo, unito alla partecipazione del 29.68% glà iiteva- 
lo dire.tamenie dal vecchio gruppo di còntiollo della ban¬ 
ca, dovrebbe consenlire ai transalpini di arrivare al Dosses- 
so dei 47,86% del càpilale. ' 


FIUNCOmiZZO 



L Azienda Cpnsortile Trasporti Savonese indice una gara d'appaltq a 
licitazione privata secprido le norme di cpi.al R.D. 23.5.1924 n. 827 ^ 
là fornitura di 2.400.000 litri di gasolio per autotrazipne e 70.000 litri 
di gasolio da riscaldamento ripartiti prassp il Déposito di Savona-Leginp, 
Àlìiisola Capò e Cairo Montahotte in ragione nspattivamante di 
|9^.9p0 litri circa mensili a 17.500 litri circa trimestrali. 

Eventuali richieste di invito dovranno essere indirizzate in carta da bollo 
da L. 500Ò alla Direzione A.C.T.S. - via Valletta San Éristoforo n.3 r - 
Savona C.A.P. 17045, entro e non oltre Ì0 giorni dalla data di pubbjica- 
ziorie del presente avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione dell'A.C.T.S. 
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Ikciso a^^eima^U 

L’Opec vende più petrolio 
ma mantiene il prezzo 
18 dollari al l^le 


Economìa e Lavoro 

Ico 
«Violate i di 


‘•'ì-j C',?'^ 



imiMiiitiWH TI 


ano le banche 

i litoti» 


V, ÉHVÉnna /R miniatro dei 

S . dalf'Arabia > Saudita 
Naair ha annuneiato 
' IMCO^ ira 113 paesi dell 0- 
‘ pec per aumentate da 18.5 a 
19,5 mHkxii di barlMiomo ^ 
loileru di petiolio del cartel* 
k) L'Arabia Saudita aveva an* 
che proposto di abbandonare 
il prezzo ufiiciale di 18 dollari 
ti barile ma questa proposta 
; non a Stata accolla, li prezzo è 
Stato confermato a : 18 doilan 
- dalla conferenza conclusa in 
' serata 

Il ministro del Kuwait Ai Sa> 
bah ha approvato con nseiva 
Aveva chiesto una jnauiore 
quota per il suo paese: da un 
; milione di banli'giomo a un 
.milione e SSOmila^ li Kuwait 
ha invcsUto in raffinerie all'e¬ 
stero e per rifornirle dovrebbe 
allargare la propria parte del 
, mcrciato. Nei sostenere la ri* 
ciilesfa Al Sabah ha ricordalo 
la pfevlslorte dell'Agenzia in* 
teniazionale per l'energia 
(Aie) Secóndo cui la doman¬ 
da li secondo semestre 
pòirebbd raggiungere i 20,85 




miliom drhanli. ' 

Il Kuwait, insomma, era fau¬ 
tore di un aumento ulteriore 
del tetto di produzione a 20 
miliom di banli in modo da 
far spazio alle proprie richie¬ 
ste. 

Il prezzo SUI mercati futuri 
(contralti per luglio) è sceso 
di circa mezzo dollaro dopo 
lenollzie di aumento della 
produzKMie. Resta tuttavia un 
prezzo di 17,92 doilan in Eu¬ 
ropa e di 19,92 dollari negli 
StatiUiiiti, 

Previsioni i di domanda e 
prezzi scontano una costante 
prospentà nei paesi grandi 
consumalon per la seconda 
metà dell^nno. Gli Stali Uniti 
ed il Giappone dovrebbero 
confermale gli attuali mmi 
della produzione Industriale e 
dei redditi; Le autontà mone¬ 
tane di qu«U due paesi pre¬ 
vedono Invece un rallenta¬ 
mento. Altro elemento da va¬ 
lutare; il livello di estrazione 
del Mare'del N<M e dell'Ala- 
sca, nmaslo basso nei mesi 
scorsi 


Qualcosa di moKo vicino alio strozzinaggio. È più 
o meno questo i) tono delie proteste.delle asso> 
ciaziom consumatori dopo la decisione presa da 
alcune grandi banche di ridurre gli interessi per- 
cepiti per i depositi in conto corrente. E non pote¬ 
va essere altnmenti: ben mezzo punto in percepì 
tuale in meno che rende questa diffusissima ifor* 
ma di nsparmio ormai senza alcuna convenienza.' 


ANOILOMILONIi 


H ROMA. Di (atto è quasi Un 
incentivo a nmettere i propn 
risparmi sotto il classico mate¬ 
rasso: ormai i soldi depositati 
in un conto corrente non ren¬ 
dono praticamente nulla al n- 
sparmidiore E gli mietessi ah . 
riyano allo zero dopQja'deci- ; 
sionc presa da alcune grandi 
banche lunedi^ acono (ma 
quasi tulle $i accoderanno m 
fretta) Gli allarmi si nncorre- 
vano nei mesi scorsi, man ma¬ 
no che aumentava il (asso di 
inflazione. Ora gli utenti » tro¬ 
vano di 'fronte ad una decisio¬ 


ne pr^ in gran segreto, al- v 
1 improvviso e sopra le lóro 
(nostre) teste. Ma, contempo¬ 
raneamente. I banchien non 
hanno alcuna intenzione di n- 
durre: anche gli interessi sur 
prestiti, che restano Immutati. 
SI allarga^dunq^ la •torbioei 
Ira quelUfhp'Vengono definiti' 
I «tassi poaivii.(passivi; òvvia¬ 
mente, per 4e.b^he gli inte¬ 
ressi pagati al rispaimiatore) 
e quelli attivi (gli interessi che 
le banche percepiscono sul 
prestiti). Per cut a moUustnU 
risparmiatori sta per accadere 


di vedersi recapitare meno in¬ 
teressi sui toMudeposlti 4àlla 
slt^ b4ib(ui''che gl|eh)ede di ^ 
Vernale 1 inéde$i‘mi'(aiii);'tme-T 
- rbssi per-i 'presdti che. gli ha' 
concesso. 

Un pfoMema di costi, di dif- 
ficotlgi del stilema creditizio? 
NemmeiK) per sogno. A que- 
'isto.proposiio partono chiaro: i 
dati fomiti dal govemaiote 
Ciampi nelto rdazione della 
Banca d'haUa^ di appena una 
settimana te: crescono gli utili 
di 'gestione, sulla tinimmedia- 
ztone bancaria (i profitti legati 
alla attività istituzionale delle 
banche) mentre sono scesi i 
costi di ustione operativa. E ^ 
allora? La ' moccupa^tone. ;. 
espressa a ptù'ifpreae^iia da(.-v 
.slpgoU;bapchiert che daltoito-/^ 
to asÉttoiazioite^*- i'AW - è 
quella <11 un caJo.'deU*incre‘ ; 
mento degli nnpieghii». Cioè 
diminuisce la crescita: delle 
operaatoni daUf quali to ban¬ 
che tntigonó pKillttoi Ma pur 
sempre di ima crescita si trat¬ 


ta, pan al 20%.; Un livello, per 
altre, ben superiore a quello 
itàpilito reeenlèmente da) C|- 
pe cdmMàto governativo 
per la programmazione eco¬ 
nomica) e «onsigliato» dalla^ 
stessa Banca ^ d'Italia.. Per la 
prectsionei jil dopftio. Se una < 
piccola flessione negli impie¬ 
ghi ha po^to a ndune di ben 
mezzo puàAo gtiijnleiessi cor- > 
nsposti al nsparmiatorerViene 
da chiedersi cossvaceadrebbe • 
se rincrementd; scendesse r* 
davvero •al)a^ipdglia..del^lO% 
suggenia dalla Banca^d'ltolia: . 
dovremo pagare interessi alle 
banche per depositare rispar¬ 
mi nei conti correnti? 

. U spiegazione lomila dagli . 
.istituti tta nella: repportunftà di . 
spostore la rpccoito dai:depo; 
sin a bifVè a quelli b lungo 
:lennine«.'ln paittcoto» i certi-: 
licali di deposito i cullassi di 
interesse sono nmasti'infatti 
invanati. Ma quanti cittadini e 
quante piccole imprese pos¬ 
sono permetteiselor In gene¬ 
rale si può catcolare che dei 


400miia miliardi raccolti in un 
.*anno:(toMe.baiiche, quelli ver- 
^sati’dai^piocoli rispartniaton si 
agginno tra il 30 e il 40%. Iro¬ 
nicamente la Fedeiconsuma- 
ton-Cgil e l'Unione consuma- 
ton. nierendosi agli allarmi 
della Banca d1tolia< per la di¬ 
minuita propensione degli ha^ 
liani al risparmio, commenta- 
no: : «Le banche intendono ap¬ 
plicare una nvoluzionana teo¬ 
ria. (inora Ignorato dai ma¬ 
nuali economici, in base alto 
quale se si'scoraggia il iisparri 
mio le:: famiglie risparmimn- 
no di più e consumeranno 
meno. L'unico effetto - con¬ 
cludono le due organizzazioni 
- saiA di invogliare la gente a. 
spendere di piu>, a parte to 
paleee vrelazione dei diritti 
degli utenti che non hanno 
potuto In alcun modo control- 
lare la decisione presa «nelle 
segrete stanze» (a proposito: 
che fine ha latto; la discussio¬ 
ne sulla legge per la imspa- 
renza bancaria?). 

Resto l‘all«nativa: de) mate- 



Carte: Azeglio Ciampi 


nsso.lronie a parte, un calco-' 
lo :arK:he;sommano sulla resa 
dei contifcorrenti è desolante: 
ammettendo che un deposito 
frutti un ta<iso del 7% (ma per 
un piccolo nspanniatoie è ^ 
davvero l'ipotesi massima) 
attualmente gli interessi reai 
mente percepiti non superano 
lo 0.4%. Vanno Infatti sottratte 
le imposte (sono i ben. dei' 
30%) e l’erosione ^ provocata 
dalla crescita dell inflazione 
Bene, U ^adagno effettivo è 
dello 0,4% Ora il taàio di tote- 
fesse viene ridotto dello 0,5%. 


LegaCoop 

«Accuse 
respinte 
dai fatti» 


■IROMA -IIKinoeilicanle- 
nuii della dHCUKione dd co- 
mllalo di diKaone cotUlui- 
scono la pid Irnna smenlila al 
quadio, iialiaggiilo lo quaai 
giumi da alcuni oiganl di 
stampa di una Lega aMnt» 
sala da kHti aconM ioHiiiI • 
peicona da gnvlaln)ll tfi. 
coll, gnainiarie e da nno nu¬ 
lo di ciesanle malesui*. B 
quanto eaMMMiuonmlkwi 
la Lega delle coopenMUi do¬ 
po le . poleniiclie djL'SMdi 
gKinii sul buco di f hdlMi 

nel bitaiKia ta:UgelMW‘ 

I sospeliLdi uiuoankiMM». 
ne linanzIuU t di niiu 
ca di grandeur del gnippo d)> 
ngente.; .Le cose •ipiacMiic 
la nota - non stanno cntjt 

in le^R. nule 


I soma SH MILANO 

I : US MILANO; Non è ancora eulorla, ma 
: /. J'Inleilone di nducla lana da Agnelli in- ; 

vestendo mille miliardi sui suoi titoli 
: I , sembra dare qualche r^ultsto, Anche le- 
uri l'indice ha segnalo il bello graiie tll'e- 
uone di Iraino esercluii delle scuderia 
FM: il titolo principale è aumentato in- 
talli dello 0;S6Xi mentre Ili e Snia aono ; ; 
'cKsCiUtl rlspetlivamenie dello 0,B e 
dell't,22% UCinab lontana IIMIbche 
uaUa undlcI'segnava lo 0;9K ha chiuso a 


Va forte Agnelli: nuovo record convbstwu 


MBUQAIIOMI 


tITOU M rONDI D'IMVlSTIMIim 


-1-0,58%,nuovo record dell'anno. Il volu¬ 
me degli scambi risulta consistente. Fra 
i titoli guida il solo a restare fermO’è’ 
stato li Montedison di Cardini, In flessio¬ 
ne dello 0,26%. Ferme anche le Cir di, 
De Benedetti; bene invece le Olivetti. 
C-^0,68%), in modesto rialzo anche' te 
Generali C!fO,37%) ma meglio le Plrello- ' 
ne (<4)^86%) e le Medtobanca (:»'),)6)0- 
1 rialzi più vistosi nguardano ancora-urie > 


volta 1 titoli a scano Dottante e fra que-' 
sti, perquanto nguarda la seduta di ieri. 
Re)na, Tecnost, ^Untone Manifatture, 
Snta Rbre, Sonn, (Saffaro, lialgas, Soge- 
fi, Trenno e Mondadori, (.due titoli riam- 
rpessi alle quotazlonr Nutìvo Banco Am¬ 
brosiano e Cattolica del Veneto, si pre-' 
sentano deboli e in flesfeione. Evidente- ^ 
mente la Borsa sembra non aver gradito ^ 
I cnten di concambio decisi dal gruppo^ ; 
In flessione le Banco Roma. OR.Cl 
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^ I ,1 li rock 
è semj^'Ja «mi|^ giov^e»? 1 nuovi dischi 
di di^ qniuanteruii Joe Oxker 
e Raul ^fcCEUÉ^^ sembrano dire il conbano 


« .Oonoinimte 

in Nicaragua le riprese di «Sandino», il film 
di M^uel Uttìn sulla Vita 


Heniétoma 
alla guida 
del «Cantiere» 
di Montepulciano 


CULTURAeSPITTACOLI 


Hans Werner Hcn7e Snella foto) tonu alla guida del ^afh 
nere intemazionale d arte* di Montepulciano Sarà affianca¬ 
to da Gasion Foumier Facio II composiinn» fu nel 76IV 
ileatore della manifeMazione toscana che, negli anni. r4 è 
I onquntaia un posto di tutto nlievo nell affollato panorama 
dei festiva) ostivi La ■formula* (giovani artisti di tulio M 
mondo professionisti di grande fama c gruppi locali di va¬ 
lori' > SI ò dimostrata riusciliosima e fortunata Per li fuluio 
I lenze ha annunciato una particolare attenzione ai leatio 
d opera del '700 r ai teatro musicale del *900. Per Tediiione 
80 è previsto un ampio spazio ai composiion inglesi e ita¬ 
liani 


Proclamati 
i sii vindtori 
dtila sdciioiie 
«SancareHa» 


Un’ind^iiè to i tele^^toiri 
e una sui illustrzuio 

vizi.e viirtù ddlecreti pubblldie 
e del più grande ^pbo pinvato 


1^ Rai? È «solida». Berlusconi? 
È «leggero». La prima dipende 
troppo dai politici, la Fininvest 
troppo dalla pubblicità 


contro 11 34A del campione -il 

I la^to; e stato uno:^mento 
di pressione dei paniti per il 
33;89i del pnino : campione 
coptro it 20,4% del secondo. 
Giudizioicoìneidentefsul dover 
essere della 'tot:'^espressione : 
della foma istituzionale dei 
servizio pubbico 

L immagine di marca Ari- 
cheinqueslOisegmentOjdi^in* 

dagine trova conferma fa sim* 
meina dei punti di debolezza 
della Rai (dipendenza' pofitK 
ca> e della FinHwesl (dipen¬ 
denza datlapubblic1ta).L(^ 
mone pubblica aasocia; la toi 
ai caratten di .•affidBbtlit&;.sta- 
biliia, grandezza, pulizia; sen¬ 
sibilità, moralità, profondità»; 
la Fminvest appare><allegra, 
rapida, coraggiosa, giovane». 
Nell opinione pnutfegioai i giui 
dizi prevalenti sono di nuovo 
nbaltaii: la Rai é «tenia, triste, 
passiva, timorosa»; la tv privata 
anche «Instabile, pccola. pen* 
cotosa, superficiale, disprez¬ 
zabile*. Insomma, I immagine 
Kai è di so/Kà/d. quella Fintn- 
VC.SI di/Égge/ezzo. 

La Rai esce più che bene 
anche dallintoginc sulla 
stampa (13 quolidtani;')6 pe- 
nodici. con la consueta esclu^ 
sione dei giornali di partilo). 

Rai è ciiaia I0.335 volle 
contro le S.S92 drila Fminvest: 
in termini di visibilità il rappor¬ 
to ò. dunque, di 2 a l. li 60% 
degli articoli ha nauardalo 1 - 
pTogtammi, con schiacciante 
prevalenza di quelli tv su quel- ^ 

II radiofonici. La Rai è visibile 
soprattutto come azienda, 
prodotto, marca: la Fininvest è 
sinonimo dr Beriuscom, che 
da solo rappresenta i/3 delle 
presenze .de) gruppo. Gli arti¬ 
coli presentano , valutazioni 
neutre al 21J%<per la Rai, al 
.33.4% per la Fininvest; positive 
al 44.0% per la Rat, al 40.t% 
per la Fininvest; negative ai 
34t)% per ialUl. al 26.5% per 
JaFininvesL Inoltre; la Ratarv 
pare, come il soggetto de). Si' 
sterna più controllalo in lermir 
ni legislativi edrè identdicata, 
ormai, più come azienda che 
sta sul meicato che come ser¬ 
vizio pubblico; La Fminvest. 
invece, appare caratterizzata 
da «elevala imprenditorialità* 
(agisce . I imperativo della 
pubblicità) e da un «tasso non 
irrilevante di vincoli politici». 
La dimensione ciilluraie resta 
il vero punto di fona (l infor- 
mazione ne costituisce li noe- ' 
ciolo) delta Rai nei confronti 
della Fminvest. In conchtsiO' 
ne, da questo monitoraggio 
multimediale sincava che > in 
ordine decrescente -1 punti di 
forza delia Rai sono: qualità 
dei programmi; le.iegofoi I es¬ 
sere isliluzione che sta,>per6,: 
sul mercato: la capacità di in¬ 
novazione-. la capacità gestio¬ 
nale: la. produzione;. tessere 
orientala al marfceiing: per la 
Fminvest: capacità gestionale; 
imprenditorialità: qualità del 
programmi; oneniamento a) 
ma^ing: innovazione; pro¬ 
grammi specializzati.'! puntidi 
debolezza della. Rai sono; ;i 
vincoli politici; una residua 
tendènza ai monopolio; quelli 
della Fminvest: i vincoli della 
pubblictià; la -tendenza alt'oli- 
gopplip; la mancanza di rego¬ 
le: ì vìncoli politici. 


Vino stati proclamali i sci 
vincitori della seieziane : 
■Bancarella» 1989 Sono Ito 
boni Calasse con te noiae 
di iadmo e Amonn, Um¬ 
berto beo con ttpendolodi 
foucautt Giulio Cisco con 
to palmi ncomxen^ Gian- 
'francovVenè.convMi/fe ftre ofmese, Stephen Hawking con 
i30/ big bang ai buchi nen e Sveva Cosali Modignani con 
ilfonmr dbno/e. La proclamazione del vincitore del.pratiiNi 
•Bancarella» avverrà invece domenica 23 luglio a Ponlre* 
moli con k) spoglio pubblico delle schede volate dai librai 
eli tutt’liaìia 


dow iniziare* Ecco ad csem 
{una inedila suddivisione 
I "sotffc^teievlsira degli italiani 
(si veda la tabella come per i 
' vun assegnali a testale e reti e 
I giudizi bUgN spot ccrtamrnir 

CI uno le lisfloile di 400 opl- 
~ nion lìuker. penonaggl con 
lupi) dnUenti nel pae« Ad 
cMmpWi Pile POH pensano di 
Manca e Agnei’ Ebbene, il 
< aT|9 ikar cenni di questa wpl 
„ ninne pdvilcgiau. iltiene che 
MaiKa ala IcmCMione di un 
. ‘panilo pbliiicodenlio la Kdi il 
penia la medesuna co- 
[nf^MAcnei 

se*- t.'lndaglne al basa su due 
't'^aHalisl rirnmaslne della Iv 
:^)i|wivaia. da 14.666'ankoli di 
jr^fqwnkfidilie penod^h Timina. 
«e gine-della Iv che la nenie per- 
‘asS&pfa^'dlKllaHienie.' elabora.' 
^•*' 16 ' au-eln pamplane doppio 
j. ,400 qpitaHmM del celo diri- 
-, teme (liwv^ualo m circa 
s Cadmila penane) deliniti api- 
I'-•qipneprtMIIisMee I400ielcu, 
.‘.lenU iwilaiMWedvi della po- 
Holaalone. (iI4 milioni e 
V 478036) auneHMe ai 18 anni, 
• delti epHMone pMlica I. m. 

desine 6 alale,ipallaaaiaidalla 
^ ^M8Kno.riiall^hlelinaniedla e 

i’iidenley■ 

^GfQSSii 


E flU€m Lobiètiivo è un impeto di 

àlll^Étsi' carta che comprende lesta- 

te come Tinw. Likf, Afrtiffm 

IraWaniCr uonev .S^ lAafmreil 

Ptr^msittisf >l controllo della Time 

«; r«ra|liuunà ^ scatenata una gue^ 

n senza esclusione di cobi 
tra due guanti holbwoodto 
ni. la Warner Bros e la Panmount. La notizia che la tore» 
niouni avrebbe nlanciato sulla già stratosferica offeitadeto 
Vfamèr per l'acquisto della Time ha collo d> sotpre» 'H< 
nrendo linanziailo statunitense. Le due maior. Infelli. wm» 
gono ritenute molto vicine se non «parenti* lasieine hanno 
iHcentemente acquutam afount studi ciiremalograficL,le 
azioni della Time sono stale valutate dalla Paramoiin|vi76 
dollan l-una, esattamente un €6 per cento in pia deU’offedn 
Warner È la pnma volta che due giganti dell indusiria clne- 
matografica si danno apertamente battaglia. A dilfereitta 
della Warner, la Paramount non ha nel suo portafoglio: Pd 
etichette musicat! né cable television. Conta invece un M>» < 
deroso lisUno edifonale che annovera, tra I altro, case eoU 
tnci come Simon A Schusten Renlce Hall e Pocket BocifcSs - 


^j>AbiS) prese 
il MakttP. e da Giorgio 
pÀrt^ della Makno 
Cfptfed meltina t han 

-- 

■ Mi, Questa n TELI 

base di un Consiatenia % 18 0 

4 l 0 manenfe isti- 

Principali femr 

"wclSdemocraflc, I an 

M1!.giièi^pi^ntau fori ' ‘ ** 

*«* pòmplesalva- 
wtdfeni* bene, pur con una im 
i,iÌa8i6%N«* dia contraddillo. 

‘- ;t oo. atÌMnata dalla dlpcndcn- 
\ aa 'ìsblibA c dalla burocraia- 
^’i4zlone,jiicnlie la Finmvcsi 
paic Inchiodala al surp/us os. 

V ,11 ipol, I) primo van- 
l'aMlo alla fai t assegnalo 
«linjinropinlwicTpubhllca (Il 
,-’bimp!oiie;6 al w,TJf. di ma- 
..achh al di donne) la 
.--.pnllenscC il 38 SA, contro 
•.>111.9') dai lllo-FInìnvcst I 
'coniesi» rappiespniano b(*n il 
s ' 316^> assegnano a Rdi « 

FminVusl fiinzionl in parte 
anàloghe e in parte comple- 
' fiienidri (ad «emp IO Infor- 
- margone più avago) ma mo¬ 
strano itntazione per gli ecces- 
^ii;ki di apoi I «iclevananii* 
ir A ( I8't>j sono la parte onnivora 
vndel pubblico più che sceglie- 
re, consunta e pasta 
i ” Mollo più problematico il 
A lespoitsO'iM 400 opmron ma 
) if ken^ fra i quali foma lo squiii- 
t - brio tra i sessi, 7$ l'I di ma- 
fcHif ^4,9% di donne Alla Rai 
«^BFtlcoboace-«grande capacità 
vj^fifodutiiVà. pnmato locnoiogi- 
r.^co, grand} competenze lecnl- 
111 ; f. che ed elevataprolessionalitàr 
q capacità di vaforUsare nson.e 
V artistiche» Che cosa non va'’ 

La lotiizzUlone poiiilca del 
\ groppo dirigente, l'assenza di 


DeChiricb: 

’SOOmiUORi 

per-lnteino 

meiSfbIco» 


Costanzo 

Campidoglio 


Rai 1 
Rai 2 
Rai 3 
Canale 5 ; 
Italia 1 
Retequattro 


Rati 
Rai 2 
CanateS 
Rai 3 
Malia 1 
Retequanro 


chiarezza degli obiettivi strate¬ 
gici, la .scarsa capacità di 
prendere decisioni rapide; 
.gii^tzio impietoso ma veritie¬ 
ro.- che si. traduce specular¬ 
mente in giudizio positivo per 
la Fininvest. In questo scg- 
rnienlo di pubblico e sotto il 
profilo aziendale la Rai regi¬ 
stra larea di maggior debole?.- 
;za;: subisce j] pregiudizio poli¬ 
tico e la mancanza di una •vi¬ 
sibile; : strategia d impresa da 
contrapporre a.quella di Ber- 
luscoRK immobilismo contro 
.modernità. 

Questo blocco di valutazio¬ 
ni (a da cerniera con altri giu¬ 
dizi espressi dai due campioni 
e con-{ immagine di Rai e Fi¬ 
ninvest fornita dall indaginc 


sulla stampa. A una larga ade¬ 
sione al sistema misto <85% 
dell opinione pat'i/qgNTTo e 
TS.&r. dell opinione pubblica) 
fa nsconlro un rigetta per gli 
eccessi di spot delle tv private 
che ha la sua punta alta 
(54.6%) nell opinione privile 
giaia: la Fminvest ha f esclusi 
va delle salutazioni negative 
(troppa, aggressiva, ripentiva) 
in nfenmento alla pubblicità. 
Anzi, a livello di opinione 
pubblica SI capovolge.lo sche¬ 
ma: sfiima il pregiudizio politi¬ 
co sulla Rai, SI fa più ricono¬ 
scibile il giudizio negativo su¬ 
gli spot di Berlusconi. Bntiam- 
bi i campioni ritengono che la 
Rai abbia reagito bene alla 
concorrenza di Berlusconi 


(82.9% dell opinione priw/c- 
giatu e: 74.8% della opinione 
pubblica). Per quel cfie n--. 
guarda la natura della Rai. es¬ 
sa è generalmente percepita 
come grande ar 'nda .pubbli¬ 
ca ma arKhc come istituzione 
politica questa nel campione 
ristretto assume perd i conno¬ 
tati della struttura politico-bu- 
rocraiica mmistenale. Entram¬ 
bi i campioni dicono che i 
tratti positivi della Rai sono 
tradizione, cultura, impegno, 
senetà; quelti:negalivi. imnH> 
bilismo e. pioralisrno. La valu¬ 
tazione della funzione sl^jcd 
della Rai tòma a dvvidére i due 
, pubblkn.cssa haccmdtzionato 
Topìniohè pubblica per. il 
51,3% del campióne ristretto. 


Per pagare 
il divorzio 
vende 

iiivioionceiio 


Julìani Lioyd Webber, ^utio 
fdéipfù liòticQri^ 
si; è nèi^Uairto^^^ 
spese l^ali de) dlvoRlb c 
iHr .is.sicurare gli ahmenb 
alla éx.< ^ 

vendere il suo «fedele»: vip- 
.lonccilo;io strumento, ope¬ 
ra de) ITSV de) liutaio italiano Giuseppe Guàdagntnl è va¬ 
lutato enea )60 milioni di lire. Andrà all'asta da Solhéby's il 
15 giugno. L altra sera Julian. fratello di Andrew Lhiyd Web* 
bCT autore de) Fonftisma de//operar, ha dato il suo ultimo 
concerto con il «Quàdagnini» annunciando al pubblico la 
sua decistone. Si consoteVà comunque con 16 i^adN&ri» 
che da anni tiene in sòffitta. 


no, perché le spese e gli inter¬ 
venti previsti da questa propo¬ 
sta di legge non sono «siraor- 


Oolnion» Dr)vlle< 

■lata 

I Oolnfona 

Dubbifca 

'Pubblicità 

• t. Rai 

Fminvest 

1 Rai 

Fminvest 

sopportabile 

■:64.4% 

' 2.1% 

63.7% 

1;4% 

ripetitività 

-1.5% 

46.4% 

1 Z.3% 

49.7-/0 

diverterité 

8)t>% 

5,9% 

7;8% 

7.2% 

aggressiva 

1.8% 

37.6% ; 

1.1% . 

38,8% 

utile 

6;2% 

5.2% 1 

6.2% 

4.9% 

noiosa 

2:3% 

23.6% 

1.9% 

25,4% 

creativa 

troDba 

' 6.4% 
0.5% 

4,9% 1 

63.6% ' 

5.6% 

0.7% 

•, 4.8% 
68.9% 


(Ina proposta di le^e del Pei per il recupero e la valorizzazione del centro 
Storico e archeologico di Aquileia, la «capitale» romana del FViuliA/enezia Giulia 

>*'*5’ ‘ r, ’ ' ' ' ■ ' .. 

"0n parco per la Fornpei del Nord 




■ Qualcuno l'ha definita la Pompei dèi Nord. Ma in 
questo caso i rìschi non vengòno da vulcani od eru¬ 
zioni, piuttosto dal tempo e dalla mancanza di prò- 
' grammazione negli interventi di tutela e di restauro. 
Aquileia, antica città romana in provincia di Udine. 

. Cerca un nlancio. Una proposta di legge presentala 
dal Pei lenta alcune risposte e prevede la creazione 
'■>. di un vero e proprio parco archeologico. 

RINATO PAUJIVICINI 

‘ ^ M ROMA. Una legge spccia- dinari» e fine a se stessi, ma 
le? Un intefvento straoirdma- . puntano airorganìzzozione di 
, rio'’ Un po' si « un po' no; Un un patrimònio culturale ed al 
À'T'ì'po'si, perché il patrimonio ar- potenziarhento di una struttu- 
^ - cheofogico e monumcmale di ra dì tutèla duratura e costan- 
,Aquileia e Grado è paragona- te. Dèi resto, la stessa propo- 
' - bile, per certi aspetti, a situai sta di. legge generale sui beni 


2ioni ««peciaii», come quelle culturali, presentata nei giorni 


scorsi dal R:j, fa dell'interven¬ 
to ordinario la norma e ai casi 
straordinari lascia le cccezio- 


Nel caso di Aquileia. cilià 
fondala dai romani nel 181 
avanti Cristo, crocevia com¬ 
merciale e, centro portuale di 
assoluto rilievo, «porta» di in- 
grosso per l'oriente dell'Impe¬ 
ro. è proprio Teccezionalità 
del molo avuto dalla città e 
del complesso monumentale 
giunto fino a noi, ad aver sug¬ 
gerito le lìnee della proposta 
dì legge comunista. Undici ar¬ 
ticoli che uniscono elementi 
culturali e tunslici, che mirano 
al recupero e alia valorizza¬ 
zione del patrimonio archeo¬ 
logico e monumentale di 
Aquileia e Grado attraverso la 
realizzazione di un vero parco 
archeologico, ma che mirano 
anche alla creazione di attrez¬ 
zature ed opere di promozio¬ 
ne turistica, salvaguardando, 
oltre al bene culturale, anche 
quello economico. 


Più che un provvedimento 
iegisiatiyò. un programma de¬ 
cennale che ripartisce le spe¬ 
se; per un totale di 270 miliar¬ 
di, In stanziamenti differenzia¬ 
ti per il comparto archeologi- 
co. per quello turistico e per 
quello dei beni ambientali e 
architettonici- del periodo 
■post-romano», paleocristiano 
ed oltre. Da qui (ma non so¬ 
lo) ia necessità dello 'Sdop¬ 
piamento» deU'unica soprin¬ 
tendenza oggi esistente, e ia 
creazione, di una nuova so¬ 
printendenza ai beni archeo¬ 
logici del Friuli-Venezia Giulia 
con sede ad Aquileia. Ma la 
proposta cerea anche di indi¬ 
viduare corretti rapporti tra 
enti ed istituzioni locali e pro¬ 
getti di tutela e salvaguardia, 
con la creazione di un comi¬ 
tato di cui fanno parte rappre¬ 
sentanti dei comuni di /V)ui- 


foia' e Grado, deila Regione, 
della Provincia di Udine, delle 
due soprintendenze, rionché 
di enti particolari con i quali 
sia necessarit} stipulare con¬ 
venzioni dì ricetea. studi ed 
indagini. Del comitato fanno 
patte poi un esperio in ar¬ 
cheologia ed uno in urbanisti¬ 
ca, nominati dal comune di 
Aquileia. 

1 finanziamenti previsti poi, 
oltre a privilegiare restauri, 
consolidamenti, manutenzio¬ 
ni. sono destinati alla costitu¬ 
zione di supporti didattici per 
visitatori e turisti, nella convin¬ 
zione che, se è solo il vero 
uso che salva una casa o una 
•città dal degrado, è il giusto 
uso che rende vivo un «mu¬ 
seo» e può trasforthario anche 
in un investimento economi¬ 
co. 




I AURRTOCaRmi 

' Pd e Psf alle Tuileries 

! F^bius e Veltroni 
presentano insieme 
la Tv europea 






Resti di un porticato romano ad Aquileia 


■■li’ARIQI. Aumentano i 
. punti di contatto tra il Pei e il 
partilo socialista francese. Do¬ 
po i recenti incontri politici tra > 
le dirigenze dei due partiti, i 
coiriaui approdano a un'ini¬ 
ziativa comune. Un'iniziàtiva 
dì tiiX) culturàlè,. ma a vasto 
raggio.. Domani mattina alle 
II, ai giardini delle Tuileries, ì 
rappresentanti dei due paniti 
presenteranno insieme l'ini¬ 
ziativa «L'&jropa dèlia cultu¬ 
ra». In pratica, i due partiti 
próporranno . insieme a un 
pvibblicb -europeo le proprie 
posizioni sulla regolamenta- . 
zìóne e sullo sviluppo dell'e- 
miltenza televisiva europèa. 

I due partiti hanno già svi¬ 
luppato alcune pro^ste co-, 
inurii: come la necessità dì 
prevTKlere una quòta di pro¬ 
duzione autoctona, europea, 
nei ipalinsesii delle emittenti 
televisive; il divieto dì inter- 


rompere i hlm con ^giì spot 
pubbiìcitàrì; e. più in genere» 
le, òteUnè inzlattve tese a «ri» 
iùppare un'autonoma colto 
caZiòne pfodutitea e cuttuiale 
deirEuropa. Tra l'aìtro. Webn- 
ferenza stampa di tfomahì ca¬ 
de alla vigilia del 

ministri della Cee ché 
4'oidìnè del gibrnò ja diretta 

comunitaria a) TV sèriio Aiw»^ 
U'ere, 

Alla ;.cpnfertn*»: sUMni» 
paneciperanho; per i «dcìaU. 
sii, l'e)i primo miriìato Uuient 
FablUs e il minislio Jaeìr bang. 
Per i èòiriunisU llaliaiu; Walter 
Veltroni, Rofaetto^Baneantl: Alt. 
Ionio Bemantl, Cianiti Boiigna, 
Vlncenaù Vita. Hanno ancht 
assicuralo la propria partaci. 
pa 2 ìpne: Carole Bououel, Jean 
Claude Brialy. BemanJ Cttau. 
deau, Jeanne Moreau, Ftan. 
Cóise Sagàn, CiUo Maielli, El. 
tote Scola. 


l’Unità 

Giovali 
8 giugno 1989 
























ie «Telemike», 
ìomo raddoppia: 
rà «Rìschiatutto» 


I veephi campioni sono 
sempre sulla breccia 
l^ovi Ip per Joe Cockei 
e Paul McCàrtney 


Musica «già sentita» 
ma sempre di gran classe 
,E nel disco dell’ex Beatle 
c’è anche Elvis Costello 


■■ Oao Mllte. il quiz di Ca- 
Aw 5 chiude per ferie con il 
bagaglio di succemo 
ei^reMp In cifre In una ^la 
gione plutlosio magra per le 
reti di^BcrlMacpni m genere, 
solo jl baluardo Uongiomo ha 
rnno all urto portando a casa 
Fininvehl un giovedì dieiro 
Ijallro, li primato degli aacotii. 
Con ran* cadute nello econtro 
con Sanremo r con le finali 
cakisliche Negli alln casi, 
niente da fare per Ramno che 
tia resuscitato con perfida ma¬ 
novra un toacm o raddt^to* 
che aveva l'ihtento di colpire 
Mike con 11 mito di Miker È 
, stalo un gioco truccalo, ma 
anche un gioco perdente. Pe¬ 
rò aveva un suo intento intelli- 
gbritè: era II tenUlko di far n- 
vivete II quiz Col patema, 
quello al quali si gioca tuliu 
SI mette in palio ogni volta la 
poma Vita eli mnemomanl E 
Unto per diro quanto sia « ii 
ta l'Utelligensa di Mike ecco 
Che il-ri 9 itm, concludendo fa ' 
sua edme tempre forturiata 


stagione, annuncia che dal 
tanno prossimo nporterà sul 
le scene eteree il suo antico 
Rtsdìiatutio. Un programma 
che, come forse ricorderete 
ha creato rpolti campioni di 
fama nazionale (tanto per fa¬ 
re un esempio. Inardi, la Lon- 
gan ecc). Ma Bongiomo non 
conduce per Canale 5 solo il 
quiz del giovedì, porta avanti 
con tranquilla sicurezza anche 
^ e 4o njofa della fortuna. In 
questa stagione è tunieo ad 
avere sulle H>aìle ben 300 ore 
di tv, record difficilmente npe- 
tibile per chiunque non tema 
di esagerare. Ma Mike non te¬ 
me niente e stasera, per dimo- 
slrarp il suo sprezzo dei pen¬ 
colo. porta in studio per i ulti¬ 
ma puntata. Ben Johnson. ^ il 
più diacusao campione^ dei- 
tannata,* Jt<pal)one..sgonftato 
dello sport mondiale. 

Che dire di più? Si può dire 
che uno come Bongiomo, con 
I suo) quasi 6 milioni di spetta 
lori medi a- puntata: Berlusco¬ 
ni proprio non se lo menta. 


Mezzo sec 


Eccoli che tornano, i vecchi campioni. Apparente¬ 
mente per-nulla ,schiacciati dal successo, si avviano 
a vincere senza nemmeno combattere, scaleranno le > 
classifiche come previsto e regalano ancora qualche 
buona emozione. Paul Me Cartney e Joe Cocker tor¬ 
nano alla ribalta: ognuno il suo discoi ognunO'il suo, 
stile, il tutto deliziosamente immutabile, con due for¬ 
mule differenti che durano da vent'annie più. 


□ gOm»IIO/VII||>0 I □jttmw__ 0 rej 


Odeon Tv 
propnetario 


■b Odixin T> cambiiicbbc 
quali tempi e 
ini'ii.mjbtk 
:;tÌl|0re,|pW(j‘ 
:3)f ili Ite'per; 

siWStsjnìiMénK 

idmRlpil4n|à::; 

JiWwwlWI-'.' 

t>lÌchì6®,itìtóT- 

tìubMjinliion; 

i|Ìa%pMi<i^i 

iii»w.i wiMw»-.' 


Con terrore 
dalla Cina 
e da Gela 


1: ip A ..S<fniQnvnda stasera 
[ (wilie, ore 20,30) le ultime 
I dalltl Cina. A commentare ci 
I saranno l ex ambasciatore in 
.qual paese, Pietro : Francisci. 
nostro rappresentante dlplo- 
piaUcp negli.anni deirimme- 
. dialo oop^Mao e la sinpioga 
edoarda Masi. 0 secondo ser- 
vMslo ò dedicalo a Gela. Un 
peaao in pnma pagina di u 
atm- 

buiva ilnome di «Mafiaville» a 




ifferma èhp docsta Citta nella-paite meri- 
dflmlition uiunale.ddis jluilia, piótago- 

nista di:uni:iifùlMia.jimvntA 


S (tenui, hhe 

» 


I nista iti uni i piòlesu arrivata 
fitto al presidente della Re- 
I bubbliei? AOeMiSi mqore per 
I le strade morti aihmazuti e la 
I gente non ha più 11 coraggio di 
i ;UKiie .|a serq. Per non parlare 
I ISeireeqdlì chd manca. Svnor- 


■. Mai siamo -sicun che sia ', 
la musica dei giovani? Chissà; 
qualche dubbio dovrebbe co¬ 
minciare ad affiorarek i visto 
che a guardare; le vette delle 
classifiche discografiche la 
boa della Ginquantma si avvi¬ 
cina un po' per tutti. Ed ecco¬ 
le qui, le due uscite-mostre'di 
giugno, fresche, fresche di 
pressa e di: lancio contempo¬ 
raneo in tutto il mondo, a sot¬ 
tolineare che le mulunazionali 
del disco non-fanno più que¬ 
stioni di nazionalità. E cl man¬ 
cherebbe: I nomi In questione 
sono davvero planetari, Paul 
MeCartney da una parte e Joe 
Cocker dall'altra. Baroni del 
pop? Forse si, forse no, di cer¬ 
to amvano con due prodotti 
più che decorosi, in grado di 
perpetuare il gioco dette n- 
spèttìve popolarità, e forse an¬ 
che la cosiddetta «musica gio¬ 
vane» ha bisognò delle sue li- 
tuigie tra le quali rton compa¬ 
le quasi più la trasgressione. 
Ùn discorso sullo stato di salu¬ 
te del rock eildentemente 
porterebbe lontano, soprattut- 
16 non sarebbe serio basarlo 
sotianto su due dischi, con le 
migliala che ne escono in lui- 
(ó 11 mondo; ci $àrà pur da 
riflèttere'se liegii album dei 
veri campioni (è questi due 
signori io sono senza dubbio) 
hqn si trovano-innovazioni sti¬ 
listiche, invenzioni particolari, 
guizzi d'ingegno che derivino 
da.nuow letture della merce 
'P9P-'. 

A sentir Flowers in thè dirt, ' 


per esempio,U’ufllnm parto di % 

Paul ■ MeCartr^'^ (classe 
1942) .Priori ci pèfsqnq essere ' 
dubbi: Paql lilet^ney sem* -v 
bra e Raul McCqtta^.è ^Nien¬ 
te.. d.i , tnale;,f'pei!( canià, eriche .* 

perché II vecchio Beatle «jm- Joe Cocker un nuovo disco per b 
bra avercela messa tutta per . . • ■ • 

superare se stesso.'. Ne) disco : . - 

SI avvale infatti deiraiutò con-. . 

siderevole di Elvis : Cóstelto 8** w.Tfcw Hom (Frankie 



(McManus làiranagrafe) ' del 
quale;dice; pfol^bilmertte c^- 
npilando i Jans’dei Beatles, 
che gli ricorda John Lenni^. 
Affermazione' impegnativai 


Goes lo. Hollywood), abili 
schitamte: di /Davidi ’ Bhodes 
(Peter Gabriel e altn) eRob- 
bte-.Mdntosh ( ftc nejide i a); Il 
fallo che alcune canztml del. 


Ma andaridb' a sènlirc alcuni nCoidino Ìn,pleno:ll pe- 
brani dell’album, come ad ”odo «Wings» di MeCartney 


esempio il prossimo hit da 
cìassiitca My.bnve foce, si ri¬ 
schia di trasecolare II suono é 
senza dubbio «Beatles», cosi 


(Dtstracttons, Od esempio) 
non scandalizzerà nessuno, 
mentre forse imterà i vecchi 
fans il fatto che Linda MeCart- 


come le cadenze della voce di •*®y- m<^le di ^ul. venga in- 
Paul, che toma al basso elct- dicala rielie, noie dii copertina 
trico. Stupore? indubbiamen- battimani 

te, ma anche il continuo gio-' /-'{Tòonddcgv^.do^ 
co dei contrari: e se invece al .^sàccedaie l'idea di un Beatles 
primo impatto la canzone .sposato Ò dura per tutti, 
sembrasse parto degii Xtc? In- ^ ^ Archiviata con un buon set- 
quietante interpretazione, so^ : .le più la prova di MeCartney, 
prattutto se si pensa che gtl.”;‘iS| sarebbe disposti ad esser 
Xtc sono oggi una delle mK^Mten più severi con Joe Ckxker. 
gliori band in circolazione, 'Qui'slaino proprio sul terreno 
Golpata proprio... di sembrare’^' mbatO della coazione a ripe- 
i Beatles. . s . ,tere; Sempre, una bella npeti- 

Naturalmenté Paul non: 8i2;'>^zl0iié,s|d(rà;:visloche in lem- 
ferma t). Il disco, gradevolissi- ^pi fti pop imptfaple trovare 
ma rni^ela di pop con quaif:i.:'dé):billon'rhylhm'^and'bluessul 
che Impennata, vanta cotlaiiii^i'mercato non è. operazione 
bóràzioni di prestigio. A pàrte/dll^mle/Ma‘questa volta Joe 
Costello, c’è un assolo di ^ grande 

taira di Davo Gilmour (Pink ‘.^lMimm;(a:M 9 voce^è^^ 
iloydi qui per la verità non alLjÙAilpi^l^'pcà^^ 
Tnasimo), Una mano alla 


famoso cantante inglesa^l^'. 


lui), ma li miracolo del Gran¬ 
de Ritorno lo ha già compiuto 
con Nove settimane e mezzo, e. 
questo One nig/if .of sin non 
aggiunge una virgola a quanto 
, Joe CI ha già cantato negli ulii- 
^ mi anni.. Si parla owiamenie 
daH'ottlca un po' nstretta della 
cntlca; in realtà sentito in sot¬ 
tofondo, ascoltato en passant 
e non analizzato con ta lente 
d'ingrandimento, il disco non 
è per nulla male Rimane, co¬ 
me sempre, il limite più evi¬ 
dente di Cocker, cioè quello di 
essere più interprete che auto¬ 
re c di esser costretto quindi a 
cercare gente che scriva can¬ 
zoni per lui; Benìssimo se la 
cava it canadese Brian Adams 
('When thenigh^comà), men¬ 
tre per quasi lupi gli aHiI brani 
si può parlare sènza problemi ' 
di standardizzazione 6, se è 
concèsso, di cockerizzazione: 
na^ita e istltuziDrie di un ge¬ 
nere. la conferma viene con 
l'm your man, 'un brano di 
Léonard Cohen che dimostra 
con tutta evidenza-che il gioco 
di Joe è facile facile. Il rh)lhm 
and:blue5 non è un vestito che 
i sì. può : meiiere addosso a 
:,chì|inque e;buò anche confi- 
•ri&te^wh i'Guy U^ning. un 

SÉ 


as.90 AUKN.TIMKM. Film con Bo¬ 
ris Karlotti regia di John Iba- 
nez 


fiBS MANNIX* Teletitm con M, Connors 


RADIOOIORNALI 

GRt; èl T; «MQ; 14; 1$; U; 

19: 23. Gfl2: 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 16.30; 
19.30; 22.36. GR3r'6;45: 7.20; 0.45; 
11.è.6;13.45:14.45:18.45; 20.45; 23.63. 

r ; RADIOUNO 

Onda verde; 6.03. 6,56, 7.56, 9,56. 
11.57. 12,56, 14.57. 16.57. 15,56. 20.57. 
22.57; 9 RADIO ANOH'IO '89; 10.30 
CANZONI NEL TEMPO; 12 VIA ASIAGO 
TENDA; 14.06 SOTTO IL SEGNO DEL 
SOLE: 16 CICLISMO: 72* GIRO O'ITA- 
LIA; 20.30 JAZZ, CON ADRIANO MAZ- 
ZOLEni; 23.05 LA TELEFONATA. 

RADIODUB 

ONDA VERDE: 6.27. 7.26. 8.26, 9.27, 
11.27, 13,26. 15.27, 16.27. 17.27. 18.27. 
19.26, 22,27. 81 GIORNI; 8.4S UN RAC¬ 
CONTO AL OIORNÓ; 12.45 VENGO AN- 
CH:|0; 18 LA. FAMIGLIA MANZONI; 
1S.4S IL-POMERIGGIO; 18.32 IL FASCI¬ 
NO DISCRETO DELLA MELODIA; 19.50 
RAD10CAMPUS:.21.30 RADIODUE 3131 
NOTTE, 

RADIOTRE 

ONDA VERDE; 7.18, 9.43. 11.43. 8 PRE¬ 
LUDIO; 7-8.30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO: 12 FOYER; NOTIZIE DAL 
MONDO DELL'OPERA; 15.45 ORIONE; 
19.15 TERZA PAGINA; 21 DOMENICO 
SCARLATTI: 23.3Ó;BLUE NOTE. 



Pistoia. Da Zucchero'a Morrison 

Un festival 
dipinto di blutó 


ascolto semplice, da. intratte¬ 
nimento. Cosi; anche se scatta 
: la mozione degli affetti, Joe lì-' 
cenzia.un.disco decoroso, ma 
non certo al Jivello di qqel che 
da lui SI potrebbe attendere. 

. Resta U latto, e chissà che 
anche la cntica, tutta presa 
nélta celebrazione del mito 
(che più è celebrato e più è 
miioecoslvia) non cominci a 
inient^arsi su! fatto che li 
rock, almeno quello che vince 
sicuro al botteghino, sia t^gi 
espressione di up certo con¬ 
servatorismo artistico. Una 
conseivaziorie e un’autocele- 
brazione di se stesso che fa 
proprio a pugni con II ritrovato 
impegno, sociale, politicò;: 
umaniiano della musica «gio¬ 
vane» che certo spinge (an¬ 
che se non è il caso di MeCart¬ 
ney e Cocker) in avanti con i 
contenuti, ma rischia di nma- 
nere mdietio di un paio di de¬ 
cènni in quanto a forma e nn- 
novamento -stllisiico. Rivolu¬ 
zioni come quella dei punk, 
dèi resto. lìon se ne'vedono 
nemmeno all'orizzonte e chis¬ 
sà che a vìncere sempre non 
rimanga oggi che questo rock i 
di mezza età. i I 



■i ROMA. ^ I) «Pistoia Blues - 
Festival» taglia con la pros.si- 
ma edizione li traguardo dei 
SUOI pnmt diaoi.v anni di vita; 
una/ tappa^iiiimportante per 
quello chèa! propone ^me ti 
principale, appuntamento eu¬ 
ropeo dedieatoafiìi,aimessio- 
nati del blues. : la su^estiva 
piazza del Duomo pistoiese 
ospiterà dal 28.giugno al 2 lu¬ 
glio ben ceoioqiriquanta rnusi-, 
cisti, per io più provenienti da¬ 
gli Stati Uniti^secomto un car- . 
fellone che non manca di alti:, 
e faaMi. Lascia ‘Ìrifattl;Iu^ po': 
perplessi l'assenza di nómi 
nuovi della scena blues ed il 
forte ripescaggio di Vecchie 
glorie. Ma il tono della mani- 
lestazione resta comunque 
notevole. Gli organizzatori sot¬ 
tolineano soprattutto il caràt¬ 
tere dì «festa» dell'evento. In¬ 
centralo sulle session più che 
sui concerii regola^; 

La prima seratar il 28, è sta¬ 
ta soprannominata «Soul Nlte» 
ed avrà per protagonista la 
Blues Brothers Band, che prò- 
pno a Pistoia lo scorso anno 
tenne il sup pruno concèrto 
dopo la ricomposizióne. Loro 
ospite speciale sari Zucchero, 
di CUI è imminente 1 uscita 
deiralbum Om.'^fntenso tr òir- 
no, quindi Salomon Bufke.^Lisa 
KùhL è’Gab»Caìidu%y'(unièa 


ii vìi:.: jojv 


data Italiana), la seconda se¬ 
rata sivpreannuncia memora¬ 
bile, introdotta dal redivivo Tai 
Mahaf (che sarà anche a Um- 
’bria Jazz): :ed animata ,dai 
grande.iVan Mornsop che avi»!i 
per ospiteGeorgie Fame, e d al 
chitarrista Roboit Cray accom¬ 
pagnato dai MémphisHorii/1^ 
30 saranno di scena Roy Ro* 
gem e, per la «Legendsoi Chi* 
cago Blues», Pmctop Perkiris. 
Hupeit Sumlin, Louis Meyets. 

. Jimmy Waider, Utie Mikeiund 
'ì, Jomadpes. e per chiudere En¬ 
eo Burdon. Il l-i! lUglNa serata 
ha per,lilolOr»69-89,;C€lebra’ 
tion anniversaiy of Woodv: 
stock»; e vedrà sfilare i Ten. 
Years After con Aivin Lee. Ri- 
chie Havens, Canned Heal, 
John Sebaslian c Jack 'Hàrn- 
iner. Gran finale il 2 con Ruby 
Tiimer, una nuova e promet¬ 
tente cantante. Buddy Guy e'> 
Junior Wells,, gli intramontabìli- 
Albeii'King e Chuck Benyi CO'r 
mergìà in^passato il ' festivahè '. 

. gemeilato con li Saiemo Blues 
Festival (dal l®*ai V‘luglio)", 
quello dell'Isola di Liri (1-4 kj- 

f glioV di Messina (5 e 6 
lio) e dalpiossirhOsannuTtìii. 
neite^yingresao/è/dl'^iit'Wù.'; 
lite la'prima sera 25 OQO \è ni- 
tre: abbonamento SOiOOù l're 
per tuf^ò J) JèstiVai-esèlusa! la 
«prfma'aerata Cì4?it9t 



0.00 IL FANTASTICO GILBERT " 

Regia di Marcel Cernè, con OHbtrl B*è«iid, FraiMoi»^ 
»a Arnoul. Francia (1958). 118 minuti. . ; 

Filni..poco conosciuto del grande;-CarnA, giocato sUi 
untdoppjorBécauij. II. celebrq;:«ohansonnier»--.intéri! 

preta I ruoli diiGliberl e Julièp. dua glpvapotii identj*: 
CI. Jujien ama una ragazza rna.non hf II epraggip cJl ' 
.dichiararsi, Gilbert lo scopre n prenda riniziàtlva 
Parte una scatenata commedia deoli eaulvbci ' ' 

RAIDUB.. ■ ■ ■ 


80.80 DI CHE SEGNO SEI? ^ 

Ragia di Sergio Corbueei. con Adriano Ctlanlano;' 
Renato Pozzaho. Italia (1978); 130 minuti. : 

Quattro episodi,.In cui lo/zodiaco è,una. vaghissima 
scusa.per Irhbastire stOflellecha^nonAvrabbaro rah 
,tountilmj.verp».ldiviimpeon8«:eonocViÌlaggio,G0- 

® Pozzetto^; Di i passaggio ancna una 
Maria^gela^Melato batienria- 

' ■ '''ITAUA't.' 


80.39 SCEMO Dt GUERRA 

Colueha, Beppe Grillo, Ber- 
nafd Bller. Italia (1885). 104 mtnutL 
. Una:deile due;pnme vlalqol tv della giornata. Ispira- 
•lo aV romanzo^-H deserto:delia:Utjla» tìi Tobinorrac- 
conta: I odissea’ del soltoienenieirhadido Lupi che- 
nel 1941, viene assegnato, al distaccamento coman¬ 
dato dal maggiore Bèluschl. Qui Lupi la Ia cono- 
scenza.del capitàho Pilli, un rriatto: sparato, mà: non 
prjvo di,umanità.-Film un pò’agangheratò che tenta 
inutilmente dl.dare spessore airimmaginè cinemato¬ 
grafica di Grillo. 

RETEQUATTRO 


22.30 L'ULTIMO SPI?TTACOLO 

Regia d) Peter BogdanQvleh, «en Tlmothv Bettoma. 
JéH Bridgoe. Uèa (1971). 120 minuti. ^ 

‘ 0!arno,il benvenuto ai ritorno In tv di uno del capoià- 
von del cinema americano degli anni Settanta. Sta^' 
mo nella cittadina; dt Anarene. sperduta In Uh aridoiò 
^®1 Texas, net 195): Un'gruppO: dì higaizi viva uh' 

diffide passaggio qail’adolescenza.alla^maturiià/ ih 
, - ^foro luogp d.eLezìon.a è.ll cinemlno locale, fleslito da 
.. Sam-'Sorta di rude uòmo dèi vècchio West. Quando 
, Sam,niu.pre e il cmqma chiude;, tutto>émbra finire. 6 
la guerra di Corea atteridé I gióvani per farne aecii 
«uomini veri». Un film Irìste. amaro. cprnmovente 
Con una splendida fotógrafla in bianco e nero dei 
bravissimo Robert Surtees. 
lUITRB 

23.19 MORTE DI UN COMMESSO VIAGGIATORE 

“n Duitln HoBm.n, 

.rohn Ma(lca«lch, KM. Rald, Ut. (IMS). ,3, minuti. 

Altra prima; visione. Film lortìssimatriente voluto da 
Hollman, che «assunse» Il tadesco Schlondortl'pér 
dirigerlo, E una corrotta irascrijlorie del lamoso 
dramma di Arthur Miller, in cui si racconta ràmaro 
bilancio esistenziale del commesso viaggiatore 
Willy Loman, Soprattutto un film «d'attore», con un 
Dustin Hoffman al meglio di sé, 

.RAIUNO 

0.30 :sÈ Ci pRoW-v IO CI sto: 

, Regia di Aram Av®ktan. con CIIH Gorman, Joe'aolo. 

gna. Usa (1973). 84 minuti. t 

,,puè.poIfzióltl saltano ii fòsso; approfittando di una 
giornata dt festa (arrivano In città due astronauti re- 
’ duci dalla Luna) si iraslórmano in ladri, E una vòlta 
tanto il crlmine paga. 

RAIOUE 
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---- Cultura e Spettaoìli ' 

n cileno Miguel Uttin gira in Nicaragua il fiìiti sul^eadei; irivoluzion^o 

«Sandino», un kolossal Cata» 


Musica 
Barocco 
inedito 
a Napoli 


Pathé cinema 
LaFVanda 
blocca 
Parretti 


Cftite. un lungo documentano zato sul periodo traili 4 mag> realtà- Il rUùltatò è un-grande 
girato clandestinamente ' nel . giO'^dcl 1927 -quando il. iea- : rofnanzo.incui tioverannopo* ' 
der rhoÌMztonarió.tcomÌn60 < sto,amore^,p^ssk>ne. eioim 
con< appena’ttpnta: uomini le s e'lotta.dihportanie è raóiconta* 
azioni di guemglia iCon^. (a : sd 

Guandia fupc^le.giplitota n hé/^ 

'•■‘T^somozar^ii^pli^lpte^'i-. ■■ 

^ Ca scefieinia^ di 
è dello scrittore ihéss^np T^ 
e il 21, febbraio, dei masPeres Tuneni edegli ita^ 
1^4, giQntp.m Cbi Sandino4u.. Iiaru Leo Benvenuti e Giovan- 
Ucciso a sangue,freddo dopo ViiS ito 
Un «incontro drlpace*. nel pa*‘ 

l4>?^ P^tdeftt^idl Manar. quella dèi superpiéfniato Gdrf 
gua; rr»lgra(k).l!lniei>ento dìv . 

fftto del mannes americani, la principale è eiato;afflda(o alio 

--...,..spàg(to^^4$:i^i^ 0*)^ 

Intatti nuictta in'nes&un modo, 

adayere.ragto «^1 camppt -Ivapiefi^S'tó^pe^to 
delle formazioni guerriglleie; VDupàt^i^^'ifito 
•Il mio sarà un film fedele alla '.te nei lunghi meridintaido:. 
stpr» !-: a8|kitfa>Uttto:i-tanto che hanno, preceduto l’inizio 
che pét ^rlyéreiu^snBetto cl 

aonq yplui) quattoidici mesi di' riaimèhte ;; nowmbrc 

ncCTChe;, ppitstìlfondo pftvdl.. ’87)t spàgnib» anche Vlctona 
Abnii che Inierpieterà la mo* 
glie di Sanr^, c Angela Mop* 

ealstej libertà neirjn* sarà Gregonp: Sandino, il pa* 
**“' - ' dnrde|,.|eader/rìvoluzk)nario,; 

''lnl^^.'|o^ltafoniÌen^.Xris'i6!>''-^^ 
,...j— HPllérson avrà R mote del ' 
.è Post.rlcca :di.^avvenlnientl, di :■ "JgiofhSiìi^ pèfi.J 

storie, di pè/sonaggij che hm-' ptMno raccontò al mondo la 
magtnazipne si arrende alla • lojità’'dÌ^^lhÓ.’/*l ’ 


■i NAPOLI Dal 9 al 23 giu- H PAltiGl Battuta d'arresto 
gno SI svolgerà a Napoli la per le operazioni in terra di 
pnma eduione del «Giugno Francia di Giancarlo Panetti il 
barocco* organizzato dalla finanziere Italiano (ma molte 
Accademia musicale napole- società hanno sede in 
tana e dalla Rai Al teatro Bei tussembuigo) che In tempi 
Imi verranno proposte musi mcCTtl aveva acquisito il gnip* 
che del ’eoO-’TOO, di aulon Po Cannpn. e che - secondo 

appartenenti alla scuola na- wei » wa^ 

-.r.»_lo allacqulsto di Telemonie* 

“'!» ("> »' «»"'• '«*'•1 
tUttaHìn ni cinem» di Caniw, Ramiti, 

sollanlo in pam espirato Cl p^jenie come poduilore di 
saranno ven e propri inulti „ue a^a 

Tra questi, Cmiinia (il Ales. smenlilo) Il miniatelo delle 
Sandro Scailatti, una serenata Finanze Irancese non )M aulo- 
composta in occasione delle, nzzaio racqulsiziomtdella Par 
nozze del pnneipe di Stislia- ihé, una delle'ini Ml ori socie- 
no, elliancata dal direiioie t,s cinemalo(raflche (ranceii 
d'orchestra e musicoloso Panetti aveva illavMo II PalhC 
Alan Curili ad un'altra com- nello scoiso ganMlOi hi, tan- 
posiilom. la Contesa delle dem con i! groppo «Mae The: 
Sughili di Domenico Scartai. '«> InveslIssemenP (Mtl). per 
ti composta per il complean* una cifta di gSO, milipni tii, 
no della regina del Poitogal- 

lo In prima esecuzione mo. MP,*# 

dema sari moine presentala '« n»'™ «>» operazione 
al Teatro Bellini il 23 giugno. 

in (orma d'oratono, L fiHi,' Si™?!™ m 

ni Cesare Nelli (IM^ 1686) „ no„ ^a nspeilato la Icgisla- 

L esecuzione è affidala al turne franceee zul capluli 
compie^,(Iella, Cappella; s!ranien.:ha violato la legista-> 
della PietA (lei Turchini direi- none sui carni», per cui non 
lodaAntonipFIpno. auloniziamo Topeniione di 

QS.R' :vendila>.<."-., .-i 


ha senno un libro Gabrld Gar- 
eia Marquez. -Questo nuovo 
film è )a:sfida.più importante 
della mia carriera - ha dichia- generale 
rato Lttin ^ ina ci :sono tutti gli padre .del tdinabL - _ _ 

elementi per nuscire: lavoglia- deposlo dalla rivoluzione del 
(che e ia cosa più impoitan-:. 1979 
le), la yolonte politica e 1 mez¬ 
zi economici che permettano 
ad un auttne di .taie unr him' 
senza akuna ttlHÌitolu». ili vaf 
■ore -politlcoxlelililmizecon- 

do Uliini sta nelTathlhlità della, ... 

figura di Sapdino in Nigsragua;. ! dittatura nicaraguense non èra 

(dove il (HDMiiinlB,luglio-si. 

celebrerl il decennale della ih, 
voluzione} e in luda l'America 
Ialina, peiché. come: si;e,,visto 
' recentemente., a-Panama;, esi-- 
ste fìggi come negli anni Venti 
li pericolo di un : intervento, mi-^ 
litaie slaiunitense'tln Cdntro' 

America. E quindi,'.dKe Utiin.1.500 docum'enii. Sara àiiche 

•reallzzaie un fllm iu Sandino , un Mmc|ealiVp e:poélica.|i)l- __o.,av-. 

aigniflca ,creaie:,-quak;psa >,di ;. io.quello che darreremo sarA,' .na. Ettallana-Omero Antonutli 

univerule; pemhc la sua ligu- V vero, ma'<.. 

ra e il suo tempo lo sono an- teipretare'fatti éiiguàzloni, td- 
cora. Sebbene: zia: radicato . prattuito 4n lerininl aeaiivi. 
nella raaU mcaraguenaci egli : O'altm patte la vha di Sàndinò 
* uno del «mi di tutta la;slona - —iu ■ 

umana-. < 

Il film di Llttln sari focaia- 


■i SAN PAOLO SI sono ver 
Hi|.AHmi di Inehiostio su Au¬ 
gnila Ceur Sandino, Il leg¬ 
gendario pidra della nvolu- 
alone nIcaiaguenK II suo voi 
lo è riprodotto lu magliette c 
murales I noi (pochi) scrini 
ristampali, le tue IrnpreK - al¬ 
meno In Nicaragua - studiare 
SUI banchi di «uola. Eppure 
la,,stoda del igenerale degli 
uomini liberi- che dal 1926 al 
ISSd cgmballd contro le trop¬ 
pe Inviate dagli Stati Uniti In 
Nicaiagua, llnora non era m-ii 
stala ponila sugli schenni: 
troppo difficile dare cradiblliil 
ad un mito (od In Amenca la- 
Uhi SmdIno l un mito quasi 
«Ila part di Che Guevara) e 
tW^ etti I costi per una pro- 
dhzmne •politica-che nessu¬ 


na grande -maior- si sogne¬ 
rebbe, mai di finanziare. Osta¬ 
coli che non hanno fermalo il 
regista cileno Miguel Litlln, 
che dopo anni di preparazio¬ 
ne ha iniziato ai primi di mag¬ 
gio a girare Sandino, uno sce¬ 
neggialo iv di sette: ore, che 
saranno poi ridotte a due per 
il normale passaggio nelle sa¬ 
le cinematografiche, ^ 

, Miguel UlUn, gS anni, t un 
cineasia -rnilllamet; che vive 
in esilio Ira Messico e Spagna 
dall'Indomani del golpe min¬ 
iare che nel '73 raveKlò II go¬ 
verno Allende.: Il suo film più 
limoso e Acmi de malusa 
(1975), storia di ulia ribelllo. 
ne. di nilnaiqri In Cile: Il suo 
ultimo lavoro prima: di dedi- 
cani alla preparuiaiie di Son¬ 
dino e stato Acu gsnenl de 


t: rsodffi dlind Mtgiìsl. Ultln' 


Balletto. A «Milano d’estate 


danza mortale 


MImU-AW' Molti dnni ta, in zart) e nel cinema (con Amo- 
Mntt spazio nocolto, hellissi- deus) ma quelli volta in lon 
ngrnllt a quanto para ancora ma di danza La ragione cl 

K :la.f|eeo]aSGa1a,’i mi- conduce Immediatamente ad 
xiMimio gddeto di Ipotizzare I leipilnl dello «on- 
TmvI concMU di damn salisti. Ito tra i due musicisti Mozart i 
'<«'9, W plttWli giuppli E se uno spinlello Inafferrabile Un 
.M4nMy*ps VhljCOOtonti con ballerino dal corpo perfetto e 
Ja,aanHltonndl,aver visto da dalie superbe VWù «henne 
-Iftlpq -lat Sivignano, Bpifa- Salien t cosiratta ad essen un 
1^ le stella delTOpeUs di bigio pamipcone InquttUto 
' nrMI,.H concentrato collage a che si anotola', inihuNi asM e : 
-CUf,^annp ytia in-quusti.giami .piomUa a terra con fragore. È 
'.per (MIUuio'd'Estatei, Gheor- qui che il beniamino del pub- 
;i^ìh!tou,jAlCl«nà-Sevlgna- blica lancu al Irerasle da il- 
Irto,.' Mléhn Vpn ,Mo«|ie e II gnonna malliioM e lenlairice, 
-aqi^ppQ Enstonble al Tea. ma alla Ime soccombe sul to- 
-In SNlillojdl Slmhler. oltre ad ctanosa del Requhn mour- 
eyes poitoto per le prima volta flsno beve la poclone avvale 
ili .^lIplM nel nitovo tempio nata che Salteri gli porge e 
,del Iffocqlo, he deloel pubbli- muoie, nudo come un Cristo 
cq In estesi la netta «nsazio- nnijuto dalla Cnw e deposto 
n« di poter rallerare la bella braccia del.crodele «va- 
iradwipne della danza da VICI 

nó. Tra drammi e piccoli guizzi 

. Tra l'alffo hgld anisla coiti. 'Il uliegna. molto efficace e 
vote ppll'qper^e ha latto cranomeirica ù sembrato I ir- 
dtir’rtppilo'lnegllo'percon. 

■(rafWIte TImmagTne ia codili ' Ensamble c^ in Codiucnon 
eqla «ff'éd dùSo II elahseur 

ndtjle» Oheorghe lancu si e J®»'**'* «' ha 

propósto corcato di assoli «Issgnató un «raplicatisiimo 
pwaèn por iTcollega Savi- • l^„»“'“ate Ut» specie di 
gnano, alitando llhalzo e «hrglllinpa dove tutu t balle- 
la pnougne tecnici a macerati 5"'g®»" «ulonomi, 
conloRlmcnil, a «III spmpli- ® ih S ““P" 
cemento ginnici e perno a 

unti ' iiìallTlftui ' iM^pnfhfi' • em corvforza, convinzionè, a !ta|U 

MuSSiaM [ili? So“'Sli.mb£ ‘che 

« calala nel Molo di Iwtia che iS 

ClaT«ra7K?mtee“fn 

aiMllù MiMabi Ih ^ «cavato un uttenore 

ffi SS ilSiJ I JSSi?. ^ 5é e la compa^nid 

portalo In questa capitale di 
S2 m1ì* P»t»unzione ballenna Vesem- 

M a *** groppo compatto, 

S m!vS^ disciplinatissimo, dove non 

servono stelle di nchtamo e 
Sin???,.® hi ^ completa- ('avvenenza esteriore è addirit- 
mente calvo, ha smesso a tura un’opzione puramente fa- 
^®! fra le collativa (persino la diva tele- 

9M|Pl6. pef nlagliarsi, tra .1 due visiva Marzia Fafoon che di 
Cplleghl, un posticino da giu)- questa compagnia é.pnncrpo/ 
lare.,41 fopgen che fa ridere, alla pan con lutti gli allriappa- 
pia che, con tragica ironia, ve- re bravissima e ingrassala), 
ste. persino | panni del bilioso Per quanto è stato applaudito, 
AhfohtOMllen. 1 Ensemble avrebbe anche po- 

Uno dèi brandelli del colla- luto ritagliarsi una serata tutta 
gc, intitolato L'ultima scena, per sé: a Milano, tra l'aitro. dal 
recupera ìnlalti quella vecchia tempi di un fontano omaggio 
idea di Peter Shaelfer che lan- a Leonardo da Vinci Questa 
lo successo ha avuto in teatro compagnia che pare cosi ere- 
(grazie anche a POlanski-Mo- sciuta non porta spettacoli. 


Ofìestt è una provp «U lettuià Veloce, avete solò 12, 


Aisto,preste, Mmlrevi coccnkile negli ajfilhtósltdwól- 


pframvanamkmirnm.UimMiilmempolKlAeperikKUomUSimptwaliT 


secondi. 


Se 123 àecondl vi sembrano pochi, avete 


raigione. Vi diamo 6 milioni 


è tempo Onp al ìp! Agosto. 


Passate da un ConceMìonarioOpel, vi ricorderà che Corsa 


è disponibile a partire da lire 9-319.000* e vi offrirà 


I fìnanziamentodl 6 foiljoni senza interèssi fin94 faceda2S0.0QQ |ire) 


11 pianoforte e dintorni 

A San Giorgio del Sannio 
doiw Sciarrino 
è di scena Luca De Filippo 


o in aUernativa. di serie. U*a8Sicujazione Medinlàniiwi wp g 


liìcen- 


dto, PUgg, teRina e Allri Rischi " per un anno. Adesso è vpstia.iScaie comodi, siete 


Con l'adozione della mannltM cauUiica, 
a richiesta su Omega, yectra, Kadctt e 
Corsa Iniezione, pptreie respìnre a pie¬ 
ni polmoni tutta l'emozione e il diverti- 
mento di guida, rispettando rambiente. 


■i Dopo 11 grande successo colohi domenica alle 19 un 
del concerto nel corso del concerto di Rosario Màstrose- 
quale Salvatore Sciarrino ha rio che esegue Mu^prgski e 
presentato la sua opera plani- Gershwlh. Tra i pròstirhi ap- 
slica, eseguita da Massimilla- punlamèhtl una curiosità: tu¬ 
rno Damerini, la rassegnalo- ca De Filippo sarà la voce re- 
noiofte e dintorni P^ànizzatà citante nel celebre Pierino e ii 
dall’asàpclazfonè «Amici della lupo di Prokoficv, con Bruno 
muisica* : pro^ue sabato e Canino al pianoforte. Una se- 
doirienica cori altri due ap. rata ìn ricordo di Eduardo che 
puritùneiiili: sabato ci sarà per primo incise la fantasiosa 
-Urià éonveréazfone di Paolo composizione del musicista 
Ekmati e Angelo Foletto su russo. La rnanifestaiione si 
«Fatti e misfatti del nostro se- concluderà a dicembre. 


suno vi può correre dietro. 
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Scienza E mmtcm. 


la denMIna 
toglie 
ilvUe 
del fumo? 

la d^ktina, una lostanza utiluuata da molto tempo nella 
cura CKiripeitensione, sembra essere anche efficace per to- 
gHeie il del fumo. Alexandie Glassman. ncercatore al 
fW**® di pilcofarmacotegia deli'Utltufo psichiatnco stala' 
te ql New Yoik, ha svoho delte prove cliniche su questa so- 
shinp 11 risulUto è che più della mete del 7) forti fumaton 
partecipato allo studio hanno cessato 
I : ;Kl WrtWe <|Qpo solo quattro settimane dlcura/tnottre; 1 sin* 

I Alrtll cantieristici di astinenza dal fumo/come ad esempio 
,.QflPf®teiOite,0;lpotei»sione,iK>n‘sl;sonomanifesiatÉ.'Glas- 
rWan ha latto brevettare il suo metodo che, oltre alla som* 
miqistrazione dl^clonidina, consiste anche neirinfiuenzare 
I indente del comportamento del fumatore nei confronti 
del taba^. Il rtcefcatore ha inoltre precisato che intende . 
."•♦dare la messa a punto di questo metodo ad una fonda* 
*Wte,di:New Yprkisenzaiscopo diJucio.chemettcra adi' 
Sposizlone la cura gratuitamente. 

Una «iMvdtai* 
cspkMcrii 
rintcsUiio 
teme 


^Una «navetta* lunga quattro 
I centimetri e grande come 
un mignolo esplorerà l'mte- 
I siino tenue, un organo an- 
I ■ cora poco conosciuto; La nuova tecnica diagnostica e stata 
I : ntiBSsa a punto e.brevettata in Francia, da Jacques Grenier, 
I 'Specialista di chirurgia deirapparato digestivo all'ospedale 
I di Strasburgo, eidairingegnere Alain Lambert. La navetta. 

I che emette Impulsi etettronicL si prende come una qualsia* 
iv ai .paslicca.f arriva mllo stomaco, va verso il duo^no e 
! quindi parte per un viaggio di circa sette mcin nell'Intestino 
. .pnfhadi giurtgerea^ di espulsione. Durante il viaggio, 
/.la nayetta.emettq onde sonore. Dall esterno, intanto, un’ap* 
^^aiecchlatvra registra il peicono della navetta e lo trascrj* 
itenslorman^ in segni grafici .gli impulsi sonon emessi 
.' della navetta. la prtma scoperta del genere nel mondo - 
‘Iffèrma Grenier di risolvere tutti i probtemi 

v^Msfcriic.iV che fino ad ora non hanno permesso di "entrare" 
rteirintestlrio tenue per studiarne le caratlenstiche* Oltre 
chC'per la diagnosi; secondo Grenicr. la nuova sonda offre 
•: hnehe delle possibilità terapeutehe. ^ 


-^Duemila ^ di sognf —^_Un festival a Rem 

La Ibia e il suo-sat^ttè iiatutale ' Da Kenne^ a Luciano di .^^iatwriata ' 
nella lettetalura e nÉa^kienza ^ ^ 


Comfgno 


' mto y^Nr gla 

I i»5glsr«lwlo, le*BualIwS ' 3 

^ ^onilA p h piQspettIve future della chinirgia retinica e delle 
» lbcent( .s^Uisj;to sulla dllagnqsi precoce nel glauco* 
$;;:filìi.l^P:èhot:Sarartm^^^ i temi del congresso della So* 
.;jlJ.i^A.dÌ.«(al^|ogia bilmno in programma per 

H 'sqbatò^ pfP99Fn|o e ^Iflt Vincenf. in Valle d'Aosta con 
grc|^,ÌMdPl^K> dal dottor Enrico J^marie. con irpairo* 
anlo UWÌM alla Mtà e Al Turismo della f^^iooe 

I Valle d Aosta e dei Comune di Saint Vmccni. 

iponto. ;, ' . 

ila teiasti 

: uedde 
t'bwnlilnl 
atite culla? 


I gas emessi da un fungo 
che creree sulla plastica dei 
materassinl delle culle dei 
ncxHtati e da dna vernice 
vivatttifiamnte sarebbero all ordine della sindrome della «mor< 
.tc in culla* che tn lnghiltcma uccide almeno 2000 bambini 
ranno. È il nsOltato di una rKcrca condotta da un taboralo- 
' .l^ intethazlpnaledi ricerca dell'isola di Guemsey. il cui di¬ 
rettore. Bany Richardson. ha detto di aver esaminalo 20 
materassi ricoperti di plastica (pvc) e di aver trovato tracce 
' del letale fungo che.emcttc tre gas, tutu pia pesanii deira* 
ha; Quando il bambino giace a faccia in giù. respira questi 
gas che a poco, a poco divorano c^nl traccia di ossigeno 
daLsuo organismo, uccidendolo. Da quando poi è stato ag- 
. gmntq ai materasami uno strato di vernice antlfiamme. ta 
rcBalone;del jluqgo.'Si è fatta ancor, più violenta con la pro¬ 
duzione di un micidiale gas, rantimonuro. mille volte più 
nocivo dell'anidride carbonica. Il gas, secondo gii esperti, 

: attacca le cellule sanguigne rendendole incapaci di assor¬ 
bire ossigeno. Ma, per la venta i bambini morivano anche 
■ prima della plaslica. 


NANNI mCCOMNO 

Programmi di simulazione 

Computer come una cavia, 
sostituisce ^i animali 
e dà risultati precisi 


M II computer invece della 
cavia. L'analisi elettronica dei 
dati al posto della vivisezione; 
l'informatica sta prendendo 
sempre più piede anche nella 
sperimentazione biok^ica. e 
una delle applicaziom più 
promettenti e la realizzazione, 
per lo studio delle funzioni vi¬ 
tali, di modelli direttamente ri¬ 
cavati dalla fisiologia dell’or- 
ganismo umano, capaci di in¬ 
dicare il compc^amento di 
singoli comparti funzionali 
nelle condizioni più diverse. 
Modelli come quelli, di inte¬ 
resse ostetrico e ginecologico, 
di cui si sono occupali ad An¬ 
cona,! in un congresso interna* 
zionale organizzato dali'Islitu* 
lo di clIflicB ostetrica e glne* 
colchica della locale facolià 
di medicina, esperti prove¬ 
nienti da Italia, Stati Uniti. 
Gran Bretagna, Olanda, Ger* 
mania federale, Non«gia, Un¬ 


gheria e Polonia. Ihi sostituzio¬ 
ne dei tradizionali animali da 
esperimento, si utilizzano pro¬ 
grammi informatici nei quali 
vengono inseriti tutti i dati noti 
relativamente a un particolare 
organo ò apparato. 

In campo ostetrico é gine¬ 
cologico, buòni risuilaU sono 
stati .ottenuti finora con mo¬ 
delli di quésto tipo per i com¬ 
parti organici più serhplici, co¬ 
me qucilp vascòiàrè;'resta in¬ 
vece soltanto un progetto, an¬ 
che di attuazione probabil¬ 
mente non troppo lontana, la 
simulazione iniormatica della 
funzione della piàcenta. strub 
tura che con la propria massa 
estremamente complessa di 
connessioni tra TOrganismo 
materno e il fèto rende arduo 
riprodurre iinsleme delle va¬ 
riabili e delle interazioni che 
intervengono nel suo funzio¬ 
namento. 
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M In tutta la stona la cono¬ 
scenza della Luna e I atteggia* 
mento verso la Luna hanno ri' 
specchiato: la conoscenza e 
ratteggiamento: verso le don¬ 
ne* La lunghiana Esther Har* 
ding la interpieia : come sim¬ 
bolo psicopoliiico e nneara la 
dose ■L'affermaiione del po¬ 
tere maschile e della aocieta 
patnaicale ebbe probabii* 
mente! inizlo^quando-^iluomo 
cominciò ad accumulare beni 
personali invBce’Checomuni* 
lan. (..;) quàta trasfonnazio*. 
ne coinciae. con la nascita del 
culto solare detenuto dal ^ sa¬ 
cerdozio,maschileche,prese a 
sostituirsi. al più antico culto 
lunare che contuiuava a esse^ - 
re officialo d^te donnei II cul¬ 
to solare venne effettivamente 
introdotto e sancito da un 
editto di un dittatore militare, 
come accadde a Babilonia e 
in ^illo*. Affermazioni con¬ 
fermate anche dagli studiosi 
di calendari. Alcunr esperti 
hanno ntrovato lunari vecchi 
trentamila anni mentre i più 
antichi calendan solari risal¬ 
gono a cinquemila anni fa. 
Eppure la Luna non è solo; 
simbolo esoterico o mistico 
ma è anche, per la sua vici¬ 
nanza, la pnma sfida possibile 
dell umaniia lanciata verso le 
stelle «Entro la fine degli anni 
Sessanta gli americani rag¬ 
giungeranno la Luna*, si era 
prefisso John Fitzgerald Ken¬ 
nedy R^iunto lo scopo po- 
lilKO-pfopagandistico della 
conquista nel 1969, fe ricer¬ 
che si sono bloccale e i media 
si sono adeguati; Chi paria più 
delle pietre lunari nportaie 
sulla Tetra con tento clamore? 
Anche «l'altra' faccia* dopò 
aver conqubteto suironda 
deH'entuslasmo (ferslno i libri 
di testo.'ò''state rapidamente 
dimendeata, '' 

Rimangono Irrisolti grandi 
misteri lunari come i «ma- 
scon*. addensamenti anomali 
di massa presenti in akuni dei 
man lunan Le ipotesi si in¬ 
trecciano, le risposte non 
coincidono e la Urna intento 
esce dalla cronaca, non fa più 
notizia, , non lira. Eppure il 
successo di pubblico del Fan- 
tafestival 1989 che raccoglie 
come ogni anno a Roma gli 
appassionati dì futuro, sem¬ 
brerebbe dimostrare il contra¬ 
no. Oltre a numerose antepn- 
me di cinema' fantastico e ri- 
proposizioni di cutl’movm, la 
rasségna m programma dai 6 
al 16 giugno offre quest'anno, 
nel ventennale del pnmo pas¬ 
so sulla Luna, i filmati realiz¬ 
zati dagli astronauti delle mis¬ 
sioni Apollo che dal 1969 al 
1972 si sono alternati sul no¬ 
stro satellite. 

Sono immagini poco note e 
ricche di fascino, la realizza¬ 
zione di un sogno millenano 
Da secoli infatti •mentre m al¬ 
to la Luna siede arbitra* come 
racconta John Milton nel Pa¬ 
radiso perduto, gli uomini la 
osservano ammirati e sogna¬ 
no di raggiungerla 


Bioritmi,, m^,' cicli di, fertilità negji,, 
:V.aitiiiMli,;e;inàte.piante; la responsablfé * 
di tutto questo non poteva che guada* 

' gnaisi, un-deslino di mistero. Da mil- 
' lenni'al’centro dell'immaginano, la Lu^ 
na, ‘iiglia unica del pianeta Tetra,' W' 
dea dai mille nomi, la dea bianca, la 
regina de) cfelo, occupa un ruolo cen¬ 


trale néiisimbolismiumam.* Da duerni-, 
la anni gli uomini tentano assalti di 
caiUi.a> questo satellite. i'Ma! abbiamo 
dovuto aspettare una notte di luglio di 
20 anni fai per calcare con i piedi - e 
non’ con la solaifantasia; * il suolo della 
:Luhia.'Maappen8iil sogno si’èiavvera- 
tq, è stato subito dimenticato. 




GluNo Sansoneftì 


La pnma descrizione di un 
viaggio lunaresfiorai 19 seco¬ 
li. Nel 16S d;C. Luciano di Sa- 
mosata'con Vn viaggio tra fe 
nuvote (Cartami) descrive il 
volo di un filosofo compiute 
con un’ala di avvoltoio e una 
d'aquiia sulla 'grande dèa 
biarKa. Ma c'era .cora trop¬ 
pa Terra da scopnrc per la¬ 
sciare spazio all'impossibiic 
Luna. Solo l'indomani della 
piu importante scoperta geo 
grafica - ra^iunto il mito del 
Nuovo MorKlo - si tornerà a 
guardare in alto Partendo dal- 
1 Orlando furioso con Astolfo 
che va sulla Luna, deposito di 
tutti gli oggetti e sentimenti 
smarriti dagli uomini, a ripren¬ 
dere li senno perduto da Or¬ 
lando. in quattro secoli sono 



stali sentii talmente tanti im-- 
maginari ^aggi'I^n^.che'Una 
studk»a s&ttinltépàe, Ma'iìorfe 
fi. Nicolson, ne ha fatto addi¬ 
rittura un bbio a parte, intitola¬ 
lo appunto Voyages to thè 
Moon I mezzi di tra¬ 

sporto sono sórprendenti e di- 
vcrsaslmi. - Keplero ci arriva 
con I la stregoneria materna 
(1634): li -vescovo inglese 
Francis Godunn ton una zatte¬ 
ra trascmate'iSa ciéni (1638); 
Cyrano tte Beigerac et prova 
pnma'spàtfnandosi di midollo 
d) bue e poi con razzi (1657). 
il barone di Munchausen si 
dovrà arrampicate sulla pianta 
di un fagiolo (1781). È solo 
con V«ne e Wells che i rac¬ 
conti lunan escono da un im¬ 
maginano scatenato, dove lul- 


: .fo è po^bilia,: e acquistano :i 
, presupposti della previsione 
scienufk:a^^f>Msione s), esat¬ 
tezza cèrto no.,- 
Jules Veme. upireto dai 
Hans Pfyal (1835) (R Edgar 
Ailan Poe, in Dalla Terra alta 
Luna (1865) nesce in poche 
paginc-a'blRfefe in upa sene 
impressionante di mgcnuiia 
sctenllfiche.' Prima fra tutte l'i¬ 
potesi della capsula sparata - 
da un enorme Cannone lungo 
270 meirì, che "'nella- realtà 
avrebbe ucciso all’istante tutti 
I passc^n 1^ ycro perb che 
la dcscnziorre dell'altra faccia 
della Luna e deil orbita lunare 
compiuta daH'ingogner Nadar 
e dai SUOI compagni di volo è 
sorprendente per la somi¬ 
glianza con quanto poi è avve¬ 
nuto nei voli astronautici degli 


vanni Sessanta. Un po'più fuori 
strada H;G. Wells che nel ro¬ 
manzo; Jt primo uomo sulla 
Luna (IMI) cosi derenve un ' 
simpatico selenita* «Quella 
non sembrava una faccia, la si 
sarebbte dette una maschera, 
un orrore, '^una deformità. 
Quell’affare (sic) non aveva 
naso, e aveva due occhi spor¬ 
genti ai lati quando avevo vi- 
^stò il suo contorno II avevo.- ; 
presi per orecchie e non 
aveva orecchie». Eccoci allo 
stereotipo un omdo insetto 
alieno ffer di più ilunatico*. 
Nei cosmo Si potrà anche es¬ 
sere più evoluti dell’uomo ma 
li prezzo da pagare è una ri¬ 
voltante mosiniosità. L'avven¬ 
tura spaziale come sorte pro¬ 
gressiva deit'umanità continua 


senza coninddteioAi lino alla 
fme :cteli'Onooefito e ^i primi 
deeenniidel. mallo secolo. La 
superiorità ottimistica, deli'uo- 
.. mo, della scienza e delle mae- 
.chìne'sLsconira; però con le 
difficolta reali della conquiste 
del.sateilite. Un'unicaaohizio- 
ne 6 a portate di mano: co- 
stiuÌre>un'aUra Luna. Che sìa 
più facibnenie niggiungibfle e 
meno , alienaci È il caso de Va 
Luna di tnadoni (1868) delio 
xrinorestetunttense; 'Edward 
Eveietl . Hate..' (recentemente 
pubblicala 'dalla Editrice 
Nord).’ 

li pnmo satellite artificiale, 
rigorosamente dì coccio, do¬ 
vrebbe essere, spedito in orbita 
per aiutare naviganti in difii- 
colta, Destino e sorpresa nar- 


A colloquio con tester Brown, direttore del Worldwatch Institute 
Le emergenze ambientali al primo pbstò'al vertice Oese di Parigi 


«Attenti, feme è sicdtà sono in agnato; 


tester Brown, il direttore del Woridwatch institute ed 
autore dei rapporto annuale sullo .«Stato dei mon¬ 
do», è in Europa per incontrare gli uomini dì gover¬ 
no e sensibilizzarli alle eme^nze ambientali in vi¬ 
sta del vertice drParìgi, il 14 luglio, dei paesi più in¬ 
dustrializzati del mondò. C'è la possibilità di invertì 
re la tendenza e salvare il Pianeta? «Le risorse ci so¬ 
no, ma ci vuole la volontà politica», risponde Brown," 


•Ni ROMA, L£ster :&Qwn ha dèlia ijiscusslone. •Leme^em 
incontralo ieri il miri'istro Ruf- za ambientale pianetaria .n- 
folo. Al ministero è andato in chiede urgenti misure di im¬ 
bicicletta insieme con Staflan pégno.; politico, ha detto 
De Mistura, direttore generale Brown. E^-ii prossimo vertice 
del Wwf Italia. Prima aveva in- dovrebbe focalizzarsi su oùe- 


De Mistura, direttore generale Brown. ii prossimo vertice 
del Wwf Italia. Prima aveva in- dovrebbe focalizzarsi su qùe- 
contraio I glomalisii è aveva sto. È ormai Indispen^bìle 
spiegalo come sia pressante che la sicurezza nazìonaie-di 
la necessità di intervenire sui ciascun paese venga consìde- 
govemi perché al vertice di rata d’ora In avanti in termini 
Parigi la questione ambiehiale di salute ambientale. La salute 
passi in lesta nel calendario degli abitanti delia Terra è in- 


fani inscindiDiie dar quella dei 
.pianeta ste^». 

E come sta tt naneta? -Con 
il Rapporto del Woridwatch 
institute, è come se sotlopo- 
rressimo ogni armo il Kaneta 
a visita medica per controllar¬ 
ne la funzxHtaiità vitale, dice 
Brown. e dobbiamo registrare, 
purtroppo, la riduzione delle 
foreste, del terreno fèrtile, deif 
la lascia d'ozono,^ l'avanza- 
rncnto delia, desertificazione, 
là sparizione di specie animali 
è l'aumento dell'effetto serra: 
suno queste" le emergenze del 
pianeta e se si andrà avanti su 
questa strada di deteriora- 
ménio, se si continuerà a di¬ 
sboscare, a disìroggere l’ozo¬ 
no e .yia dicendo, venà a 
mancare là base economica 
pertevìta»; .jK ■ • 

È possibile conoscere 
quando, in effetti, si verifiche¬ 
rà la crisi? •!! primo segnale è 


la.mancanza^dixibo. E ii pri¬ 
mo indicatore è: l'aumento del 
prezzo deicerealì. Ora la.pro- 
duzione di cereali è più che 
raddoppiata'tra il 1950 e il 
1984. Datrà4 a oggi questo 
impulso e andato perduto e 
nell'88 la siccità ha colpito 
tanto duramente la produzio¬ 
ne di cereali che pc? la prima 
volta rtegii Usa si sono prodot¬ 
ti ) 96 milioni-di tonnellate di 
cereali, contro, un consumo di 
206 milioni. È stato necessario 
intaccare le' scorte non solo 
per far fronfe al fabbisogno in¬ 
terno. ma anche agii impegni 
di esportazkrhe (100 milioni 
di tonnellate) *.' L!illustre ebo- 
logó definisce la siccite «ià 
Pearl' Harbour dell'ambiente* 
e informa che le previsioni 
ii-S5% del Middlewest non sò- 
noiaffàtto buone: claàrà<àri- 
cora siccità e auménto della 
temperatura; E ancora: è di¬ 


minuita nel: mondo l'acqua 
per usi irrigui, sono diminuiti i 
terreni per liso agrìcolo. Meno 
terra e mèrio:; acqua portano 
alla riduzione dèlia produzio¬ 
ne. Se si aggiunge l'effetto ser¬ 
rate {'aumento delle tempera¬ 
ture sì ha il risultato che è sot¬ 
to gli ocbhi di tutti. 

L’altro punto Importante 
per Lester Brown è l'equilibrio 
tra risorse aiimentarì e pianifi¬ 
cazione familiare. In Europa si 
è avuto un rallentamento del¬ 
ie nascite, quasi a crescita ze¬ 
ro, mentre nel paesi africani e 
ora anche in quèlii latino 
, arnericanì si regirtra-^'Un au- 
■ mèntò del lasso di mortalità 
; ìnfaritlle. *11 reddito In Africa, 

; dice to studioso. è più basso 
\ che vénti anni fa. E lo "^ena- 
? rio da iricùbo", tarilo per usa¬ 
re una definizióne rieìlà Banca 
moridiale, va esteridéndosl 
dall’Africa all'America latina. 


Ecco peiché io diep che ab¬ 
biamo davanti solò! anni e 
non decenni per invertire la 
tendenza, per cambiare. Altri- 
menti si aprono per ìlmondo 
prospettive draRirnatibhe*. 

Quali'Costi ha salvare il Ra- 
neta? Brown è semplice nella 
risposta. «Per invertire la ten¬ 
denza^ per affrontare le emer¬ 
genze - ozono.- lór^ eccete¬ 
ra ' ci vogliono 150 miììardi di 
doiian Tanno. Lé: spese .milita¬ 
ri assorbono ben ODI) miliardi. 
Tanno. Ecco dove previe i 
fondi necessari: il problema 
non è delle risone,'ma della 
volontà politica. E a f^rigì sì 
vedrà se; esiste queste volon¬ 
tà». 

Critico il dìrenoié del 
Wprtdvi/àtèh institute nei crm- : 
fferiti dT^Bush;'«Gteteiiteucrtò,' 
dice, nella leadership ambien¬ 
tale che gli Usa hanhó avuto 


rativa fanno però pKMrtlNiio 
anzitempo nello ipazi^^eN 
operai che lo ttivano-tlteiteiir 
ido con te lon) fgmigUè. U vi 
cenda si «poste quindlai^ite 
gegnoMià umana per to fbL 
pmwivenu su un pto neH nÉ 
mattonalo. Un rapido spotear 
mento di continente òli anlra 
al primo Spuinilb H teNllit 
inverna un lnse|hanio«gcrto 
loifecnsso. iQoitttthtin Tslof 
koraliy. nel 1898; gli QKORte 
ranno sessanta anni iN'^tpa» 
sare dalla calte allo spaili La 
Luna intanio continua ad ea- 
sete irraggiungibile e dopo fi - 
1920 con un generate passa 
parola, quasi tutti gli airtoii ^li 
fantascienza la lasciaiio aEteid 
destino. Un luogo temo deM^ 
IO. sterile, eppure cosi fe^ 
jquentaio dalla: fetteraiu^p^ 
secoli, non còncedò'iìòppo 


Marte, Venere, Giove. Megito 
- ancora lo Spazio EstemOt Al- 
^debaran, noxìma Geniauri 
Betelgeuse Ad ins is tere suiti 
Luna poclU ma famdlL Althùr 
C. Clarite fa rinvenire AeHe 
sabbie lunari ti pifmn qgltibtte 
monolite di 2001: odAfn mh 
lo spailo Rotferi Hetn1e|n ln- 
La Urna t uno ^nmo oumiro 
(Mondadori) proporre Ir if> 
voila ideologica della Lung- 
colonia contro la Teira-pÉdBf^ 
na. Là lotta dei colorii (réferiN. 
che ambiscono ad un 
comuniSmo condilo da-fm- ’ 

. : ziom i sessuali antimonogaml- ' 
che.^s^ràcoordfnata dà Mn«i- 

peicpinpmer 

IMIUO brave rango Ctariiei; 

fàxmi Komeo (Uruigi';) 

' .1102, MbmiwJori). in «diwA 
In'quoti giorni, 
qpirinleniw Uu 41 «Kiin!M' 
Wnile; Imiiugiita in gràiw 
tà'' d> una Liina^ ■ 


Ibnl^ro frano wr4* 
jtio per un inuncnio cao# 
da gai) a men'aiia (...) 
residcniiall appesi 
d'argento (...) utw. kmlna 
qpn più M;qu8>4e)lc CMCigi 
dèi Nlagara, una piala 44 udì 
ricavala da una tmlntiuairatrP 
pa'a sdraie e un bgS 
pid di dieci chiionicnì grémlid 
dibaichediiu»» *' ' 

Luna«olonia o Um-park’ 
•La lealtà è mollo più eccuaq. 
le della lanlaaclenaa^ ha 
lato l'aalionaula Edadn Ah^ 
dello leno piede sulla (qnik 
ai lunomani del Fhmaledh'al 
Per la Luna conlinua un deità ' 
no allegorico che mw dh rieri- ' 
no di declino. Nel lenembie 
1969 le poele degli Uda hahna 
emeseo un ITancabollo co# 
inenioraiivD del primolihaiA ' 
sulla Luna. Per un endae'a 
stampa. In alcuni eannplari 
il cui prei» è •alle'sietei.. 

rasuonaula raffiguralo al^mQ. 
menlo'deiralluiiaggìonQntut' 
sulla spalla la bandiera a Meno 
e smsce. Un uomo senza bai» 
dieie realizza un sogno aenza 
precedenti. Non puA tratiaiii 
che dì un nuovo messaggb 
simboUco della regina delia 
notte. 
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finora. Con il rapporto deUa 
signora Bnindtland, la Norve¬ 
gia ha djmosìralo di essere 
tnoltq ptil avanti e anche Gcré 
'^ioedicécose giuste, anché 

se non sono' ancora prese de- 
tisipni.. - ' ' '■ 

Un'UIUmà domanda a qu^ 
sl'uomp, gentile e pacalo, chi 
preànnuncia la Ime del Planré 

ia guardando j suoi intetkicii- 
lori con occhi ceniletda ban); 
bino, liguaida un gludlalO'auh 
ritalia. .Le statue, i monumeq; 
li che hanno leslslhai duewlm 
anni, aoccornhono all'eia^ 
ne dOyutq agU agenU i»^ 
nantl deit'ana. la cui qualw# 
ancor peggiore nel 1 ^ A 
questo blwgna aggjimgaA 
come dappertutio. reiosiont 
del Suolo e gli eDelH di M 
nobyK Come dira? Sla a eoi 

lare qualcasa per Invenlte la 

téridènza. ,1 


ruiiità 
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assasMì'*’»’^?^® 

iaafsa»-"*"» 


ndnlimlD* 
masaiina 25* 


••lle5,3S 
aHr 20.43 


Pn (InnHf conno. ttioMW 
e l'uiò IndholnilMl*-iM 

ssniiilistsrsi 

gs&rns?» 

Sin<Ojoi(wiil, 14», dm» 


ma MoonnavIneminoclie ef 
ti dlpjlin* tplegazIoDe. Non con 
ilUlno;:^c«pe da macello. £ 'dd 


■yAW.imde'-dagU afttH il liceitziainen 
MOTWd traniari Dllh)nloa<|iièilaii|ÌH< 
IS^flfdiS^iWiconigllo Kgionala.'^Ailglola 
entello un ineontto uigenle iru lavoroiotti'siti 


Wg»! per ce^ di nfliontete te 


WlvM^ Aveva vtelentete le mm)M 

psS»: 

' is.i,“ssya 

lungo tempo delle dM n- 
sene, che hanno-14 e IS 
anni, nnct)4:4o'acono maggio,le di PaiWIà tlioiiò 

fan^ staggio e ghpijpodp^ d| noconiaio.timo. ^M« 0 ^ < 
*9.<i» nwoMO hanno conteimaio le aecuwconW'il Bili - 

mU cosa. J laudici non hanno credulo e loliiii»- ' 

SiidoSSj? concedendoBif, 01 aM^ 


l^Tggloni.- 


vèr. TEn» rimasto qeiua fondi. Ki?! 
jjau8|~ d^àioWf tfotèi^Mno so. non ha poigio p^are i forni- r 
iSml-''** è iWi. Che hanno sospeso le 
comuni, consegne, ■^floiriense scota- 
JtE®!‘^L^S^!^»I?éna'buon» sdc^oceusaltPci'.iisindai 
iìfiuhi'' V'tP'tl'.'.e '-elI’Invendva degli co ha-ciealo ad.iarte iemefi ^•j|l4!EU'¥-!WÌJ 
Ofm^-ew Iti-alcuni cnl <«ue P?.ellidaie,alleditte:Je. P|tp ILpci^nale d 
frlfl Hi)io^f«Mhrilllwi»|*t. pV*rVhnenlO;Popolaie '^”cy” <“ /»« 
verso lo(n»l e salumieri i tondi » iweioni.™ un’ordrnanea cte ha^ligaio li 
AvV!!; MitfeehiH :,,»f:'ji-j.a.i..«;j,ii. motivata; dalla .necessiig ; di < genitori a premei 
matertì|«iilSai«ccrT<?^- non mtertompeie ti sennsio, rolraenteai iaàlo i 
’Lè' wìfiiérà rh?«iiiiiaè»">i. ih Ouesro casoi Invece. Giubi- intanto l’aasessom i 
rEmècSateVSS™ lo nw ha latto e continua a pone la privallB 
, S “ non lare nultei. t maìchio^ di Giuhii 

tari'^o*analTn'e§rf'^^ ^comunite di consu- il W - seniibmaem 

m2Ì"#2 h Lu25Pi5P'?S?* creditore di ben due mi- so: abbahdbho a l 
'lei Comune, che deve, l>hr:;prroan»e le 
e®' Blmi'a Jha ancora versargli 11-20 percen- pèf l'élttntald r 

napprovata. ma nei IraHempo lo delle quole"19B8 degli asili pubblico allprivélì»; 


SMCCiMQK Era likiro ili gabia jàìln'da 

<Wèf‘,ieildClltlia' ' ^ètddlceintmi’leriOeMl»- 

^ftSn P<»!iett.3SÌ»hl.iilllcOiiiMl. 

■rrpnpO - ' tebaibieie.è:statoaiWÌial» 

' : rad l’accusa di demmione 

e spaccio di aoslanie Stive* 

iaceni). Amt 200 gneiffli 
. ^ - ' diereinUs bilaireini eioi^^ 

K de taglie. Ceseie Danari vendeva la droga davanli all'iitl. 
luloaSanlaMariadiNaaarelh>diviaCasadattl. , 


:SÒnB|rtjrjljna|raé l'asksM)^ 
re FleVró'Mefonl; 'responsabile 
del sélvIsìoMn'alculIt nidi,-per 
esemplo 'a Monieveirie. gèni- 
tori'.e oporiiori stanno vatu- 
landò la posslbtllia dipiesen- 


a»:*on:.‘m 

Iragl 


tei impicca 
ad un albero 
dèi vivaio 


metrepDlitaiui: 

unanesto 


d^lMper 
Ennio Pompei 


L'importaya di chlamaisi Videouno. T^ma a tra- •Unawndacirion -dice«an. 
smettere lemittenle del fci, a Roma e-nél t^io; xatellt^e-Unaietedlstaikini 
ncreando la propria identità: televisione politica- islevhIve indIpràdenU che uri- 
mente impesta, presente nella vita'Sociale, a - '?“no seiv!ei inepmuiie,Oo. 
fianco deixiitla'dini. Idee e progetti nei’càSsetto e ’ 
teiecamete puntate sulla città- Due telégiomali- al ' 
giorno, servKi speciali, sport e attualità; questa la 
ricetta per vincere il mercato. 


M La «grande:! cucina», si 
trova in làtgoEa^^aliV’Uno dei 
tanti cuori di Monteverde. Tra 
una mezz'ora va in onda il 
primo notlziano delle gloma' 
ta, Lo studio si'u^iscalda, le 
notizie vanno elvengono. arri- 
I vano gli ospiti, mentre 1 ielefo* 

I ni tnllanp e i cavi svolauano. 
È la confusione che precede 
l’andata ìnKeha-mista a quel 
sénM dl lnelUftabilé catastio- 
fe: «Manca mezz'ora e qui non 
si sa che succederà*. 

Direttore di-lete’è fianco 
Brancatelli. un passato tra i 
microfoni di Radio Blu e della 
Rai. Da 2 anni e mezzo a Vi¬ 
deouno: «Votepdo trovare • 
spiega Brancatèlll v un segno 
distintivo per ria "nudva* ;Vi' 
depunò; direi che^si tratta di 
un.'emittente;f^èniente colle* 
gala aliB,tealtà'.aociatei Uno* 
sira reteJnfonnativa parte dal* 
la citte ,Siena,. Akftiiaino invia* 
to circa 3000 lèttere di coatatt 
lo per far si che^futte le infor¬ 
mazioni, anche quelle gene* 


$1 d Impiccalo ad un al* 
bffO nel VIV.Ì10 dove lavorava 
Mflte di essere aMunio alla 
IteOPa nazionale del lavoro. 
U moglie ha raccontato che 
wm esaurito e esasperato da 
uno .sfratto rsecuiivo che da 
due anni io pereseguitava. 
nqt) filMOiva a> trovare una ca* 
aa per Jé e la sua famiglia, 
FVanco Taccucci, 41 anni, che 
abitava ai Labaro, in via CIau* 
dloC)ucegni 81. con un nipo* 
le orfano, due figlie di 10 e 1S 
anni ¥ te moglie, Angela Mi* 
gl|ace)o/di^37 anni, è stato n* 
UÓValO nel vivaio di via Val* 
diettet.Cailoni,. a Grotiarpssa 
£ piata proprio la moglie a fa* 
re la tragica Kopqrta. Lo 
aspettava a casa per pranzo. 
Ima lùi t)on arrivava. Cosi d an* 
ddio a cercarlo nel posto ove 
ipesio tornava, un ex vivaio ; 
me aveva lavorato per anni. 

£ slata'^proprio la signora Mi* 
fHacsl a raccontarecnell ma* 
dlOs ultimamente, era scMSQ 
dallo sfratto esecutivo che da 
2 anni perseguitava. 


OT Un ttresio e tre fermi di gos h^nno eseguito 52 per- 
polizia giudiziaria. Poi centi* quisizioni domiciliari, dieci 
naia di documenti sequestrati delle quali a Rebibbia. Altri 
In diverse dtte italiane e in fermi e perquisizioni sono 
tre caieeri. £ questo il biian* siati invece portati a tèrmine 
cio-ulflclale deH'operazIone nelle carceri di Latina e di 
antiterrorismo di due notti fa. Novara, poi a Napoli/ Ih Sàr* 
coordinata dal sostituto prò* dégna; a Bari, Viterbo e Riei 
curatore Luigi de Ficchy nel* «Guerrìglia» d una foimézione 
l'ambito delle indagini su della quale gli ìnvéstigatorì 
•Cuernglia metropolitana per hanno notizie dal 1937. | capi 
I li comuniSmo», una sigla del gruppo di brìgalisii irridu* 
nuova degli «imduclbiil* dette cibili sono senza dubbio in 
Br, Unico anestato è un por* carcere: certamente si tratta 
tantino deH'ospedale Forìani* di Giovanni Senzahi e del 
ni, Walter Pkergentili, residen* suoi fedelissimi, 
te a Osila. Secondo la Digos Nel corso ideile pérqùisizid- 
m casa nascondeva parti di ni comunque gii agenti della 
ui) detonatore eletirKo. I tre Digos hanno coritrollató ari* 
rermafl, che saranno interro* che persone legale alla fbai* 
gati ilatnaUlna dal giudice, taglia di libertà» e che si bai* 
avevano documenti definiti tono per l'amnlsiia, alciirie 
«riteyantU. delie quali orbitano intorno 

. L’operazione « stata parti* alla rivista «Politica e classé». 
cotarmente . incentrata sulla Assolutamente non lègatè 
dapitetedovelaDigoserUcI* con 1 senzanlani. 


vft Italia, tnsmettertdo ininte^ Vi Filmata nera per Ennio serie di dichiarazioni che 
rettamente dalie ildi manina :f^peL La giunta comunale, divano i) suo notevole hmS 
all’una di notte». ' tetottST^ 

•Non baitBè comunque, dire twit^ di. ordinaria ammini* confronti deiraùeréore al 
che Videouno « •rinata* - ao» SlSSlf'u'!?" f^menp Traffico, iìabrieie Mori, chi il 
site ne Mauniio Sandn -, VI* <*«• era aHontanato dalla riuntem 

deouno e una televisione di si* SSH?imIfnì?/yjA£5^ ,*txre attento, io abUo 

s:-A“.'.asr: sTSS 

r.SsW.t £sSà“ SSSfflS 

nmento per tute le leeltè » condo la quale la nomina dei (.È un neuiDpetico.1 
dall e cultumii Mmimne. A coi^lleri della Usi spetta m genewle^Mw alta «i 
imi interessa la 'maiglnallW. esclusivamente al consiglio nomina (diannopaui» SS 
dare voce ha chi non ha la comunale. .Asaolulainente io vada afS. Olovannl a v^S 
possibilite di farsi ascoltare, contrari» alla nomina di Pom* re le mberie che hahno^ 
Individuare i diritti negati dei pei. già ccHujannalo per truffa to»). «««y mi* 

cittadini. Per quésto, nella rio* delio Stato, si erano Dòpo un brève eoriuiiìte 

stra linea editoriale, avranno con li sirtdaco OltìbElPaS 

molforipaiio temi come rim* N è »tebteto più sicure. ftiL 

migrazione, gii handicappati, Q“®^fàna e alle altro «reUMt^ 

la tossicodipendenza. Netto t^'ocChÌ.:^te\S^Ò«n^ 

Stesso tempo teiiemo costari* DaiKin?rft ses^ Òemaido* Subito do. 

temente sotto pressione e sor- SubbK? f».‘f inente de é andare 

to controllo il Dolere istiluzio. ® v*ar «cure « vo ta «Sa rw ri* 

dellanoshnemltteme..'^ «»«> 


ralmente ritenute margiriali, 
possano arrivare fino a noi»* 


Sono :due, . per ora, i progetti 
già awiati: queìlo relativo allo 


Giovai' 

8 giugno 1089 
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fflOIM 


InduMall 


l'daiun da 4$ 
P««W iolp 


aJtomaM 

i*» nmlndWaie nttnaiw, 
wno^pid iraflii» e dall’!» 
■InuWlì^^^ltute Sei le’ 
MdMelé concRie, ’pieienia'ie 
W Mléiqe all'AaM:iaeÌnie 
smhm di «la Hbuitina H 
MiAjd a)l4isaii«Dto della 
vto Tlpuitii|a,«a lljltecoido 
MUla9« SeUecamlnl, la tp- 
IMelciiala aulla via Tllxulliu 
Wr I* fomentane di maicla 

(Mito oè via S. Ale^- 
d|o, Il nodo di svincolo, seni- 
«e.M Tibnnida nii'aiieBa 
a\ SeWcamjni. oeroanalitiia- 
i#|l, MlOm^di macchino da 
tomaie di itomo^jin citii, il 
Mm» M via SMs e I alt- 
■Mnda A 24, l'allaiMenlo 
di y|a^$ali)oe.-e II piolunga- 
^ metto della ilneaj<0> dei me- 
hd-Hnaa Settecamlpicon due 
tomaie Iptomedie da Rebid- 
HaaSetocamini . 

f Nell’alea della Tlbuilina la- 
léraMo''elica 4Ma addetti 
da Induadle. batche e aqlvite 
Ctoimeiciali Nei 2006 saliran¬ 
no a TSmila ■£ un aiea diale» 
hapto dello (li JmpieHdiloiì 
adtolilieando elie'le loro pio- 
Itole comeniliebbeto Una il- 
ttoMncdi mes'oradel lempi 
UnSOXlnme- 
to di traffico,privalo e unjiel 
soldi rispaimiaU-ies ml- 
^ todi l'anno per il tempo (ua- 
toMMoe iOtoriUcodovivo 
deivamigril,'A(*ianljie Iffm- 
leeiHO ideila nmUBla'ieera 
Stivai» Mlllo.-4laeisDm ai la- 
vorillllltbllci.-per ll<Comune 
era -ptoente l'aSaeisore al 
llifflcoYiabriele Mori 



Sempfó piu^oblftì ImCT 
dèU’aéiendae peidéioilpi iaiidiela 
metropolitapa. Calotld 9% 
1CÉgo li Rdmà-Lido«^‘ 

t-r 1 ■ 

Pe^ti aceuse.deioomym^* 

«SiIvaayanti a lotti^^onii» 
l^necentcuHiibte 
m revisione marcianaaneoia 


VfNERDlSQIUGNO 


MANI^^éSm 












Da anni.senzajim-rUtottoifi generale, rissosa e 
sprecona. eostptta a IMamenùsi tra posizioni 
di patte e di patito, l'Acotial pente co|pi«danti. 
Diminuitoonoj^via^atoii- il tomaio d Insuttoten* 
te e aaie on^i^tp- Accuse pesanti amvano 
dal Pel end ieri, dati alla mano, in una conferenza 
stampa haslipinto Jl quadro dello sfascio: «Biso¬ 
gna neoHiinciare dace^w», dìcoito i comunisti. 


■ Un'azienda ctobaieolla, 
un colabrodo che perde occa¬ 
sioni e utenliA neppure riesce 
a speudeie i soldi che (le ha 
nel portaloffll Net rinwl^ » 
sedo I tounal conele ai ripari 
non bulB, bisogne ricndiin- 
ciaie daccapo Undundmea- 
laslroni;o, col dote» segui» 
di dall e petceitoSU a con- 
|ron», é sia» presenta» Ieri 
del Nel nel oono dj un’atolla- 
» conlerente stotlM che si 4 

»nu» (luam-el CUiSars» tra¬ 
sporti Laz». sulla via Oiiien- 
sei 

Il primo da» I paaaaggeri 
calano Inesbtahliffienu 
Scendono di pochi piinli nel 


raffren» 1987-1988 (il da» 
complessiva di caduta è del» 
0 69 per cento), me nei pomi 
due mesi di quest'anno ai re¬ 
gistra una discesa » piochia- 
»i 4 per cento » meno rispet¬ 
to aU identica penodo del 
1988 La cadula, decimale pia 
decimale menò, riguaidazls i 
servizi aulomcUjimcl che le 
l»ee meuofenovlarie Nella 
meffopolitai» ai ha una perdi- 
» secca del 4,2 per pento St- 
gnillcativo PUR Un 9 per cen¬ 
to di vlaggltoiri in nto» »(>- 
strato sul tratto totoviario to- 
ma-Udo 

Non oeconono particolari 
sforzi intequeiativi per splega- 


R la diminuzione dei viaggia¬ 
tori diesiima aeitrizió, pessi¬ 
ma gtoM- •“u»%44'=*- * 
aforiR alIrÉlall Ch Imervalli 
cnOqCul l/mezzl tpasaano ai 
tanno sempR più pesaod Tka 
un menò e l’alno si aspettano 
5 0 6 minuti, contro I 2 di 
qualche tempo la E siffatta di 
intervalli •medi» DI latto, ogni 
giotna, wengàno aoppRsse 
dalle 60 al» 100 corse Nel» 
linea A non si Rspira e. In ca¬ 
so di incendio, sarebbe una 
strage. Ritaida ancon (ma 
quando flnita?) il potenzia¬ 
mento del» By progettato in 
visto del mondiali di cale» e 
tuttoràinaltomaR 
SI viaggia diHicI», e andrS 
sempR begg» ■Riaosa, lot- 
lizzàa, intoncludente, spie- 
canai Ner'-U Consorzto tra¬ 
sporti Latto e per lAcoffal 
che a questa (a capo, il Ki 
propone nuove maggioranze 
dtosu col pentaparuio che 
nel» commlastopl d'appalto 
mette politici Invece die tec¬ 
nici, basta cd soldi butiaU 
dal» linesffai, ha detto »rt 
duran» » contorto" stampa 
Estoni» Montino, conaigltore 


legtonaje pel Cit, peiché 
quel» dell'Acolialie del Con- 
^ aoiztoièianche una storia di 
oocaalonl tnantoto A ili ina¬ 
dempienze WR e proprie. 
Tiecealo eutobuz, che » Mo¬ 
torizzazione cM» ha bnedeto 
al momento del» revUone, 
restano In clicotoiiaae. Itor 
conno, il4l<inilUidl<stonzlati 
da annt per t'acquisto di S2I 
nuovi autome» nònvaogono 
spesi,'InuUlzaff lestans aM 
40mlUaidi destoto al Rtno 
implanU. Nero si condnuano a 
shonaR he miliardi l'anno 
per tonern il Conaoizto e l'A- 
coffalnel»todediv»Oat»n- 
ar (ido di iccente, in seguito 
a un’lniztotivUicomunlsta pe- 
rahio osteggtota del» due 
maoto'N’ze di pentopaitiio, 
■I si è cosdtiUto una comrnlsito- 
' ne che pioaltedett a IndM- 
duBR sduztoni altemaUve) 
’Tiabalton» e mal condotta, 
la gesUone del mezzi Acdral 
la ;aoqua da,.^tuBe k paitL 
Tientawi eklMriwffid udìto- 
zatend meno sono alto line I 
lavori dt ilcosffuzkne sono 
stali appallali, anziché nllA- 
coffal, oUltolmeffo ri>jesta 


«9 19‘ 


' épddttlfgd É-tarteifMAtDpipiM^^ 

LUtGt CANARINI ' 1* " ^ Il 

Consisligrarvglénde Pc( del Le^lo m 

Ora 20.30: Concerto in pieaa con 


JjWe- ] ijgr omiitogi, 


Onnnalo,,. „ 

Febbraio 

Mp!»,. 

Aprila, „ . . 
Maggto.., 

Giugno. 

Luglio. „ 

Agosto. 

Ssltofflbto 1 . 
Ottobro... .. 
Novainbra. 
Dtoembra. 
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11(04502 
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26(20402 
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impresa - si togge rieltotou- 
menlo d|n||isdJ3t< dai Nel - 
RslizzaoiK^gtollin. 
■andò m regime^ moriopo- 
lio, e l'Acdml hé'to-nirito au- 
bordinato e maigma». 

Fenov» aetoa-psogrammL 
Azknde nh^die. tu con- 
cesstone Rlito», tonno 
vtoggiaR igUi toiltobus, sul» 


stoilaellnee dd mezzi AooffaL 
La RtooOn dto non to con- 
OdIIL Arilo l’utanco dd» Ins- 
dempteièe e dd dissenizi, Il 
' ItolManriundatodlawnap- 
peni uMniato un pmgzlto lut¬ 
to nuovo che vena leso noto 
alla. Una dd mese. SI parietà 
and» di diriai dd pendolari e 
degUutonri. 


veNCrdi' »eibONO 

aOHUTADItfmA 
coiamiTicKEr , 
PER|teiRmOAUASAUITE: 

Incontri, vofmUniggl, anonTuae promossi oàlè 
nel luoghi di laiNire*mlqwiÌBri dolio citte, 

«l^lNgO • ora 9.00 • BfWnl. N»polst»ne, tltó 

Cl®n#|llg nl^lWjMOOMe ^ 

lARG|QJMVIZZA.oro48,OO^RInaldO Schede • 
^OEUA MARRANEUA ■ ore 18,00 • Siiyi0|(f. 

PRIMA PORTA. ora 11,00 • Dolegg 2 loneg||ag»ite 
USL per i’apiftura dai Poliambulatorio 


Incontro al ministero con gli antistranierì’ 


iÉbiMi^^tj'Vlin'o- 

Mqn, 6,anoato al «aempR 
Pllaltolnaio Ar- 
nwlllnl U lùultara 4 stata 
stodUU alla aoctetà i£mo- 
nari MI* all'impRndiioR, 
1^ htt itontomiato il mini- 
affo Carrara rispondendo 
Ad pn'intoipgteione parla¬ 


li Contuon aviebhe dovu¬ 
te aCqUlrUic' ròsiello del¬ 
ibi dall'ACI al (lezzo di 2 
miUnidi Ò óttocento milioni 
Erull 1981. 

|4 gcdlone dell'odello, 
allora affidala all'.Enoioui«, 
■itoilOJalllmtote'O-1 locali 
«enoem^occupaU dal» (a- 
ihIglipdeNipendtoii « da¬ 
gli lirattall 

1 Ito'delibera con te qua» 
il rtemune d ma impegnato 
fcoiilpraie l'ostello non ha 
riteratote seguitole dopo 7 


Tiegu»''8nnate dòpo'l'lncontro di ieri dei rappée- 
MteOti del Comune, del sindacato, del comitato 
•per Itedispoll» gl ih|nisteio deirintemo Tu|ti si So¬ 
no dati una pausp^di riflessione sui pNiDlèmi che 
nascono dalla crescente presenza di fimi lussi 
nella cittadinA baliieaK a noid di Roma, Aspetta¬ 
no che .MengoriO '^ attuate quelle mbuK concrete 
che dovrebbm/iìduire gli arrivi per gli sttanlèH. 


eiiiinoHiuuHMu 


ite teso Noia te vendite del 
qqmptesso a|beigh»ro:che 
risate gteAd atetmi iM la. 
qllaNictettsEfflonav, 


■ILADISKXJ Gli «aniisffa- 
nierifl continuano a raoco^ie' 
re firme, e circolano ^ sul 
l>r?ivD imminenté di inìigiiaia 
di zingari e di immigrati li eli* 
me è di «tregue tnen* 

tre si aspettano I provai* 
ritenti limiiativt dgl gowtno 
■L incontro con»onofewle 
Fausti, a enose g retaifonogii in* 
temi, ha confennab la dbpo* 
nibUità <lel govemoK^a prò* 
grammare gb ai^ degli ebrei 
russi a Ladis(x>N - dice (I vice* 
sindaco Enzo Paliolta che ha 
partecipato airincontro • 
Certo dopo cinque incontri è 
arrivato il momento dei fatti 
concreti Questo lo abbiamo 
ripetuto con forza. Settetnile 
stranierf che al agghihgono al 
17itiUa residenti amtuù tono 


un peso che le strutture della 
nosha città non riescono più a 
sostenere Abbiamo detto 
chiaramente che non è un 
problema di intolleranza Noi 
non rifiutiamo gli siranien. 
non vogliamo più che si molb 
pllchlno gli arrivi indtacrimina* 
li La mancanza df program* 
mazione provoca tensione, 
crea fenomeni di sciacallaggio 
da parte d^li agenti immobi* 
Ilari senza scruppli E qui a 
Ladispoli si finlKe col vivete 
male tutti quanti ladispolani e 
russi« E il ministero^ Qie cosa 
ha risposto a questa nuova 
ondata che rischia di trawige* 
te tutto e tutti? Verrà appro 
fondilo il (ffoblema studiando 
attentamente le cifre degii ar* 
rivi da Vienna, dirottando I 


, * \ (K 

nuovi sul centri Fd* 
mezia e NettuM Ma noi^ 
sarà alcuna reitriziormll pak 
sag^ m luHq degF W W 
si che VQgtiqm ernlgrere i^i 
Stati Uniti iirCanàdaoin'^*4 
sfralta. Nel |gossiml 4l9RdblÌ'' 
sMc^gerè un Incoobd fra pimi* 
s^ degli lntenu«degli.|ète-.. 
n e U 

stranieri sul iSw 
Róma Intanto l'Ameilcan 
Joini Tassoclazione fitantropk 
ca che segue in Italia la Sorte 
degli ebrei russi ha me»o a 
loro disposizione alcuni pull¬ 
man per i collegamenti su La 
dispoli e Roma. Tutto a posto 
dunque? È una tregua appa¬ 
rente il comitato «per Udì* 
8 poli«, che si é cortituttp Mr 
combattere il problema deila^' 
presenza degli stranien, conti* 
nu«à nellavraqi^ta delle (h* 
me Ora aono’^friù d quattro* 
mila, raccolte sulionda dello 
scontento più indiscnminato 
soprattutto degli anziani e dei 
piccoU commercianti che sof 
hpno per i aumento dei fitti e 
per la cnsi dql turismo estivo 
■La manvora della costituzio¬ 
ne del comitato e chlaramen 
te eiettorale, non a caso dietro 
i campioni della patna ladi* 


spotana V4 iltMneflHAtei.' 
SI» - «te 


«haMRWHteW??»' 
VOR, indMduendo «te tempo I 
pnbkml e i»icando di supe- 
tarii cori » dtopoiribiUia «ffw , 
he.QulJ'Msi ha» ISXMteilJ 

rendono vano pgru^^lantattvp ^ 
di far risorgere l'òasl delle ^ ^ 
canoe romane, come ha già 
fatto neirestate dt diieenni fa. 

Ma la gente è maturata. U eli* 
maàdiverso Nbneenessm 
fenomeno razzistico, sono 
scontento» La conferma che il 
clima é cambiato viene da 
uno dei rappresentanti ono* 
deratii del Comitato. Ronco 
Fierottl «Bisogne ridurre il nu* - 
mero degli stranieri ora aono 
più di un terzo delia popola*. 
alone e le struttura scoppiano 
Stiamo male n(4. stanno male < 
loro* 01 diverso avviso, inve* 
ce I «duri* del Comitato 0^ 
memea hanno manifestato 
davanti alla stazione, ora dan 
no per scontato lainvo di al 
meno altri duemila stranien * 
C é qualcuno che parta perfi i 
no di zingari alle pone E la 
gente, impaunta, firma. ! 




iAfla^a^Mi 


Gli emiQfati'niuf vendona 11 
soldtperlalomgoprawfwia 




Didotto studenti e la malìa 


,San|Uf|nìro^ Parép Ti^tltWo 


aiOVÌDÌp.Cra 18.30: i«M|tNtgtWi'«UI#inl 
• aalarto aOractito», partaipaiw VittorioM 
iMt^Ogi|.nariolnato • & NapoUtono^SaSi 
Laga dw Uvoro deUs Fgel. Coordina Amato- 
Mafono, radottoro oconomlco-gindacate mN 
|■Unh6. 

VEMMIDl 9 . Oo 18.30; dibOttito «L'Eurdpl 
«lata dalla donm: 194.4n|ternit«. viol«niS,i 
dbitti», Intervteno Giglw Tsdsseo ganotrìoN. 
diio Dfewtonodi Pd. Coordina Maria Sarte 
iiaRaM, glornaliaM dtfl'Unita. ' 

SARATO to. Affa 18 cRoma capNala d'Emà- 
M'con WaltarToeci coqalgliera coniuiiiia a 
JSe cIM Pei. Coordihano il Uittettlta KNs» 
Stramba Radiale, «rqnlata dell'Unità, e Pii- 
troMalati, cronina di Paaaa Sara. 

OOMÉN^ 11 . Alla 18 «omizid «# dàdaiin 
con CbMado BetUnl dalla Oàeziona «M N. 
aagratario dalla Fadaradona romana. 


I Domenica 11 fllugnocon runità 




a — » 


ErSlate 

Comefòtsì 
la tìntarella 
inatta 


■a OmUinkeicorioandwtebelkzze In questo ca» pia- 
cIdaqtonM disltoe ad oflenoR 0 w» di mezzognnn Cosi » 
due oteto"- toffs» rate» a Roma dal Notd, passano » or cal¬ 
de delia mattinala, adnla» sull eri» di VII» eoqihese solkiica- 
te didto bRzza che In questi gumi mibgs il caHo estivo 1n»m- 
ma, I està» 4 davvera inizkta. Le megliei» alzate e » gambe 
all'altodel» due stKnzkia» ragazze al »» lo dhnosirano Co¬ 
me nbn ImMlariet N». Rslite» anco» un pochino » siete 
ancora in citta, prima o poi anche voi serate sdraiati al »», a 
godenlh vacanze. 
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■g Quaricto i marsigliesi 
Sbarcarono nella capitale non 
erano neanche nati nppo 
Calò le cosche maliose 0*3 
no invece per loro qualcosa di 
astratto, da send televisivo 
Due affermazioni che vigono 
come premessa per il laTOro 
di rkeiu^svolto da un gruppo 
di diciotto studenti deli’Hertz 
che con I aiuto di un inse 
gnante Mano Colazingan e di 
un giomalista Bruno Ruggie 
IO hanno passato al setaccio 
pubblicazioni e sentenze per 
«capire* la realtà mafiosa In 

C articolate nella capitale 
n opera di approfondimento 
e selezione per cercare di col* 
mare un vuoto evidente tra 
(informazione dei mas me- 
<Ua troppo spesso frettolosa e 
superficiale, e la «kicumenta* 
zione ufficiale, criptica e per 
addetti ai JavoH 
Serviva dunque un «quadra 
d Intime* percapire che co¬ 
sa si nascondesse dietro una 
morte per dr^a che cosa vo¬ 
lesse gire «mafia imptenditn* 
ce* o pèfOhè e m che modo la 
criminalità organizzate potes* 
se iiKidere sulla società lega¬ 
le. Una esigenza simile a quel* 
la che nella stessa scuola si 


l'Unità 

Giovedì 
8 giugno 1989 


DKioRq,studenli di teiza supenoie q la mafia So¬ 
no i ragaui del cono sperimentale «iìmbtentele» 
delrlstituto industnale Hertz che haniìo pubblicato 
una particolaie ricerca su un tema, ostico come 
quello della penetrazione mafiosa nella capitate. 
200 pagine sul nclclagglo, sul mercato della droga, 
sui rapporti con il mondo econtenico e con quello 
polibca Senne da studenti per altri studenti 


ANTONIO CIPRIANI 


era posta cinque anni fa per 
una ricetta analoga portala a 
termine dalla redazione del 
gKmiale dell Hertz •LaBretel* 
la» Quella TOlta I «input» era 
veniHo dalla manifestazione 
nazionale degli studenti con* 
tra la mafia «1 grandi assenti 
furano i licei romani Beichà?*. 
si chiesero gli studenti «Scarsa 
conoscenza in generale, quln* 
di più pericolosa*, conclusero, 
cercando di riprendete le fila 
delle fasi della penetrazione 
mafiosa su Roma E alla gene* 
razione successiva si è posta 
I analoga situazione Con una 
base df partenza costituita pe¬ 
rù dalla precedente pubblica¬ 
zione 

«Dire che la mafia ù impren* 


ditrx;e <> hanno scritto 1 ragazzi 
- equivale a dije che esiste un 
reale “poteib mafioso'', dando 
a questa espressione lo stesso 
significalo che si associa ai 
termini "potere economico e 
politico"* Unat connotazione 
meno classica dei fenomeno 
criminoso che. al di là, delle 
semphfìcazionl gfomaltttiche, 
gli studenti Itanno ricavato 
analizzbndq rmovimenb della 
«piovra; ne) uzio, dall'arrivo 
di Frank Coppòla nel ld49 al 
soggiorno obbligato a Tor San 
Lorenzo alle rnchiestedei pn 
mi anni 80 «Sfogliando Itbn, 
rnouvazlomtdi sentenze e nn* 
vii agiudlzia 

Gli ubimi sono due capitoir 
particoiaa Upo liguaida le* 


spansione dei mercato di stu* 
trèfacenb delia capitale, I altro 
la motivazione della sentenza 
del processo «Pizza connec* 
lion* Insomma la realtà del 
«buco quotidiano* con le cifre 
e i data di una situazione sem¬ 
pre più allarmante, e la più 
groèsa inchiesta della magi* 
sùatura~della capitale sul iraf* 
fico intemazionaie di eroina 

Per li «Pizia connection* gli 
studenti dell Hertz hanno 
spulciato le motivazioni della 
sentenza di primo grado dan¬ 
do nfenmenti gludizian ai 
meccanismi del traffico di dro¬ 
ga «lite direttrici Tuichia-Sici* 
iia-^tew York e del ncklaggio 
del denaro qxMoo attraverso 
finanziarie che operavano in 
lizzerà. E per me^io spiega¬ 
re dei meccanismi •maho^^ 
aono riusciti a estrapolale nel* 
M estesa motivazione (mante¬ 
nendo anche II lingua^ tec¬ 
nico), episodi specificTe colo¬ 
rite intercettazioni di dialoghi 
telefonici tra boss di Cosa no- 
stia 

Un lavoro fatto da studenti 
per altn studenti, per «apiie* 
inrieme Con un appuntamen¬ 
to alla prossima riceica, sulle 
proposte di legge per la droga 


Nel quinto Un libro] 

anniversario dilMWolnel 

della scomparsa 

una scelta di scritti, gioritjihi 

discorsi Interviste * libra 

di Enrico Berlinguer LireZCm 

organizziamo 

UNA GRANDE DIFFUSIONE ' 

TUTTE LE SPIONI DEVONO 

DELLA FEDENAZIONENOMANA 
, ENrm SABATO IO GIUGNO - 
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t ULCblirAtfoi^ del AmM Z)tfda d'AosAi, ■■ fM ■w 

jÌQtfilalrail l936eir39supiogct(odiVincei)* ■ Jft V'I^; 

; IO Paiolo era già pievIsU nei pnmi piani per Jk A 

^ (a^pa del Foco Italico GU editici e gU im* ? ^ -’t 

j’i^planli sportivi Iniziarono a «ergere al) inizio ■- 

f degli anni l)enta ^to la direzione di Enrico , > ^ 

Del Debbo a cui «l devono l AcraGP'nio di ^ \n qucMl banali anni OnanU cmoIIi che 
. nska. gli stadi dei Marmi e del hanno un po' p)0 di anS ffl^là* 

^ Naolb, la Fùnslent S|i<< e In collaborazione no dichiarazioni noslalgicHe4^''qìieSa°l^ 
e con Angelo Fhsa lo Sfudin dei Cipresm Irasior rna nvahiiando tulio e tulli senza I distinguo 
i lAato fiel 53 da Roccalelli e Vileiozzi nell al del caso Giulio Cado Afgan ciìe,^'|gKti;i)e 
£|-lùale Ofifn/»<t>. Durante II lascistno furono poi ha compiuti ottanta di anni; inveÈe,^per^f^io 

f rollati da fnsa l’Acoodemio di Musico e: lo! nguaida Roma non t0mactitditt^;^ Malpe{l 9 
{ SiàdiQ ih I Trnnis e insieme a Cnsianlini la pi Piacentini non t disposto a nvalularlo >10 giu 
jipiqa'cbiicria' Ceph inosaidi pavimentali di dieosnon per quello, ette ha, proftjuto. Ccj*’^ 
■folwi e'parietall di Capevari), mentre la Coso i“rtlil 9 i;ina.l>er qqp!!q.-chq51qra||i!{t6/tg^^ 
j mieAmie\!iFoniaMdpllaSffmìonoopm meizal^ima* Maa.nthe,co«J^sctlRo 
t'rlspéhivamenie di'tulgl Morelli (auloie'itel Mijitf'ehiasaifaiti-aROTa-srfiMR^as 
S piazzi) e della coppia Paniconi Pedicenl. Cli|wl'ura assai più che iltmue- „ 

» n&glKndo "^rJl lungotevere MaieKialto Pii"!* ‘''.fjilf"'**'® d potere Mimllni a 17 
■J **w(t|j)ido a sinistra vepo II biacco ed 

=s Min/slefO Ikgli Affari esteri (eretto nel <“ »*" **3^" J' 

’ MI iS ITT "O" « 'ì''""» dellaviSJ»liliw^h3lil^7ha 

'Msaal^ sibhene il cenno e il focolare d’TOtSne d^ 

ì .^ir anche in senso crono» vita politica nazkJnalei Una 

logico «.quadro <(el Foro potere.Mussolini nbalfà lo spnazqijtellSilUfe 

I Z. 1 V «^espresso n^ 19)0 affermahdo 

> «jhppHandMiMptM^^ «Rom» lavora ( ) noti è pio la cap1tà]e%tm 

t; a ^ vede) 1931.che laca^là|èhR^l.^ì^^li 

N JptoqnARtaBaHo deirUniià d'Italia si IrnpiegaUeai^ridtcafeilk^'lìimMà. 
t Mljin€^i,A^Ìhel)9ll.neirambÌtodeirEipo* cidc^lMiIaìvoe:torlho;|Mlrii^^ 

I riiiior» EtnpgratHjCi J Regionale, un concorso 'medie industrie un 
‘^qPapchiHRlMra Incanvato sui Ire generi edilizi solo per sostenem che ot{»u|b}| dm 
|"^^Ìnt>7tdella casa d'affluo e della casa po* dLditie più o meno indirai 
|^:bo)are(-Oegni djnifces^ per le caratteristiche “Pitele una,città i^hei, 9 Wjm%^;RraÌQem 


ma anche necessarto ptf^èc^iram 
ne di Roma città equ»tmtip®m 
nazionale ncondottaairanmihiidit 
Ma vicenda uibana e afchheilbnh 
gufò/(in dal momenio in cùV'Ia cit 


f-^d'oJS^"erorM,“ 

9 tuliwsré^ppUrt) qWà ira il 1919e il '27 la p„„toglorioso. ' ■ - JHiW 

rètaliTO^edliiriJ(uovoquartiere a^^ Dalle.pnme ipotesi dì stttlMliféttff IMMI 
Si'nnpcew Swbhaiini (si osseivi in pjnura di corso Vniorio Eiii^ìde UlraSs!» IHIM 
KM«J|iuHÀMpqr..*7*'9l«lcnienU'!Kqpssl9Ris|k .dMrtwlaned«ire«az|piirbzrtaJ^Ìt^il laBKM 
;d|;CllMd«FBpr^'riQVN*>r«<Hnilone urbani- Campidoglio • Ml&re VenVzmWK«M- gSMM 
i Itone del .rnantijn^niq u.Vipaì^^^ll, 

|1lq,-^rgerèih<9,'él4ahu.villini-comb il d^l- ,(igró-l9IO, wplnio di.9aM-itti ^ 
WeggtaotqSljtóliVMiQuiillinP'Scllaf i|Cb- 909 redatto a™oJJitiri(Wl>trilzfehti Wlàlìsìii 
4#ìqSH (reribeldi mila In vlaiVligillo Qr>i|il deliind|^i|(ÌpjhanùW piaho d«l;i^l.<wllilo yS2if*i,ì.' 
. ^■Sl»WPKljfiÌfsS'*lré"';qnplthireprqral- . .»• . . V ' .]fe 

I iipltf . I . lrflih) i ' - - p 

f toroPiffiridelvIuiTO^olehrl^ • ^ comlirèla ip scempio - 

|^!!'«lla iradiàiohe del bànjccqi jpag&aSftCpmèr ^rg(fio>svlpeleva. con^ voce. n^^^j^^nUa * 

Ciusep^ GlippQnrngttarpilati^ aUu(i> quatte sue nenie». Spe^Kdl^^&W^^n , ^ 

i .Amal^:dà' P^ che non ha i di ?» 

I %tr6s^htoi^del ".Sditone, ecoglte una «etrMlhnj^mdpardàlti. itiHil^é w 

rieicQgea.cui iMafe un Uniiàioiòbw&6cb.ele*' cefca**d(Uiff! 

I '&®ll ^0%nrS^W‘^S^' fico, trere iente *lla 
' :l4rtKX*orr^(un erèm“odTDelD^^ Sìfe*^ 

IpS&iTOnStrailSJ^m'To. PMUMlf" 




''Ai'llD,.aiA«|jnint'dl Malai. a 


|l!MMiii,i:del quMitn di pluk VetUno, 

llftlmiipfliiiweiifiia'': 

■ É:iftjimz)iìwf£ì.7li& 

9fan^|i';y|i:Nii^^ piotlÉi'' 
.ifO'ire :tJi(iti|indnl-Ml ;' 'ri^uh|i|. - 

lOiMlM «foAqpM « toulree df m|é bai^^ 
lo, per l'espositlone del 19)1 hi edlflcaiaM 
•Ciwe^'^Màfdndfé'a’ArféMpiitria 
di Piacentini e Brananli La Oap detta Ci7, vtlì. 
le Adriallco 136. cosMila dà MinticcI lìei 
'i.934-’35,-'iBiiireÉiento|«i||a^'ma‘^^ , 

'.'neilnnrMpitoàremiclre-^’>sa»'.àièi,Ghi;^^ 
V|ale Bruno Buoiàl 64, di L Moretti ()S^ 
. prtrènla una profonda fneisione vcideale'i» 
la làcciata. U Anosnnre di piaazatFhiniefA. 

. .. del niilaneae Franco Albini e di Franca (Mg 

'lWìMJÌSfidca';iiiitl#l^8é^1l*Ììipà'i8ft!1^Pl|Bdlf6ft..ttdlll^ Temfni fu LeacdedeD’UnlvenllAeiaHnoal I870in$. ('^^90- 1 

Quàaili)|MfnHlpno,('nWéd|(tol)Ml6rnf!#n|ltoWU^ Ivo alla Sapienaa. Alla line degli anni 20 todé-’j,- f 

perFEilfhiilifinitf Unlvcrs^:tMlhirrià delJ9l9'-' -Iriitoe dMI^2 divenne slaziune centrale, tu al- sonata unàmuovenRi'flCUa zona est della'cit- ' ■eedtàmÈfdmltÈemeìeidtMiì^^ia^am^^mméa ' 
(da Cùi-là sigla deliquartiere). Coh là-sdvrin; ' ildàlorilampliamento ad Angiolci Mazzoni che ta. vicini alla aluhMIc e al nuovo Pofichnico VIHMHflB OlimBlClffi ' '■ 

tendenza di Piacentini, il cui oilanlanieirip ptopeaeig piogeni, mollo discussi per il carai- f/itiherlp -f, opera di Giulio Podesii (186to ~ ^ *^■■3,'.*-^ »a»»va»e ?. 

•monumenlale. pievaWeriiul.razionalj^i.di ;cleptrazionalistamapcicomonumenialeperla 1903),IlpmaMtodellaCMMjlwfiluafiidaloa ^ ^ 

Pagano e degli altri ar^hilettj.del Miac (lifqvi-; , àiganze propagandistiche del regime. Realiz- Màicallò Placéniini, che radunò un'equipe di'" •■■OCCialoiie dellt Olimpiadi del I960 to alfl- 
inènlo italiano per làrchllattura raziQrialti);<t« v'ààlo foto lo sviluppo laterale, su vià MaisHla e : glqyant aichltetii di tendenze contrapposléì I dato l'incanco di nprogettare l'area, già ocCU- 

allklareno I progni del Pg«àzzD:d,|VM«dF^'’vla:Oiolilli: solidi inleirolti da arcale e da una razionalisti Pagano. Michelucci. Ponti, Cappò- pala da impianti sportivi, a Caliefo, Ubeia, 

menu • da Congnai (in piazza Kennedjr) a - serie di lori, buchi neri sulla superficie chiara ni. Aschieri, e i monumenlalisti Rapisardi é pò- Morelli. Monaco e Liiccichenli. Il VfMMb 
Adalberto Libera, della CiuUtù del.Ùtt)oia (\i di travertino. 5u vìa Giolìui lerfhina con una schini. Un carattere scenografico; quasi cine- Olimpico doveva; dopo t CiOGhi, trasfcmtresi 
cosiddetlo Co/oSseo «uodmro) a La Padula e delle lorri, serbatoi d'acqua, che si innalza so- maiografico per le diveise inquadrature delle in quartiere residenziale. L'inlenzkme éà 
Romano, dell'/nps e dell'/na (a desira e a sini- pra S. Bibiana, creando un'almoslerà melalisi- coslmzioni. (che sl rilrova anche in Gineciua) quella di rispettale l'ambiente, gli edHIci iàltoit 
sira del piazzale delle Nazioni Unite) a Muzio, ca: Mazzoni irilalli ispirò la pittura di Cani e i ottenuto Con un percorso principale che si non sono mollò atti lasciano wazlo al vcMa 
Paniconi e MIeoni. mentre il ricino ftiltoo di De Chirico I lavoj inlerroUi nel '«, lurono apre sul piazzale del Reiionrlo. di Piacentini, e Sopra, il viadotto di corso op^ 

dell Ente Auloiiomo i opera di Gaetano Min- ripresi dopo la Ime della gueria, nel 19-18,1 a- con la distribuzione simmeliica degli edifici, la Pier Luigi Neivt del 1959 --n-m » laCa^e b 
nucci. Al primi anni de conlluio bellico (ila- (no. con la grande pensttina ricuiva in cemen- cui unica decorazione sono le seni». L'ingtes- naminia al centro. Lo SwdtoXmniow v 5 te 
™ furono in^li Mi «) risalgono inoltre -lo armato, |ujea izza odaliruppo diM^^^^^ so monumentale e di Foschìni, gli allieschi Tiziano anch'esso di Nervi sc^i^^^^ 
il Museo, della Clulllà Fomana a.piazzale ri e Caini, Vnellozzi, Caslelazzi, Fadigali e deU'Aufa Magno sono di Siioni la statua della e.,ai„ w..^I.-i_a»i ini. s iT j . 
Agnelli(dlA«hleriealtil)el'(/l»efo^qfza iPInioncllo. Su ria Nazionale, aperta nel 1867, Aftllma^diZu raltomni SadioNazionatedel I91l,cheneltati^. 

riateBeelhov*n,àlraneonellaiuito(lilqiiall-;i ItàsqcIpiImldel'SOOilleilrof'fisèo.llftitoz- piazza Bologna, un unico volunie^^d* 

là ai criteri architettonici imposti da! regime, za delle Esazioni dà! 1931 fu la sede della mento sinuoso rivestito di travertino fu co- •“ attrezzalo da Annibale ViW- 

Nel 1951 ebbe injzlo la formazione,del |tuo»p Quadriennale, mostra delle tendenze artisti- stiuito da Ridotti e da Fagiolo nel 1933-^5. 

Eur rimcdiàlldo «1 danni aubiBdagtt Implòdi ,elle italiane, attualmenle il palazzo ò ancora anelare è towU là recSS^iSStoSportdiNenneVitellozzi (1956-'S8) «ii|« 
noq enean-ulliiriali.iMesaa da parte Tannili- ioreslauro Nel 1903, soiloITcp furono edili- ip^nu„hi 1 dIP FortoahetiaVGiriink tonitlura circolare la cui coperturà è soriul^ 
tré «niniwwà>.iil edlflcatonolra i'ilttq «CW- - <^e Iq prime care popolati, .tgradevoll i villini u eo.!rttoutanià'e isotàmm cuiriHmrrtim. hireslemo da cavaUetU dlsposU a taggienulif- 
(Oefeto deff'fni di Bacigalupo e Ratli,,in vlgle della I Cooperativa tuzzorri Intorno a viale ..'irerfimaiolicheaz»jiro»S unniutee ityo- sale agli anni SO là costruzione dicoQilÀ) 

e6«ll<AàaÀ.ei.>l. irtl,.->w.., M»! IQ,40 :i >.! ..Uì MHIiaiUIH.1 IC ««UUW WrUI. - Ì/6SI5Ì5 ai.e.Iz6roro.2-,l! 


Opere'eenw'Ailènitt di ireiiqa (lUÌ' 

^'lò.,vidw del tolto piliCdi elg^éy 
|%i^^,)ll tono che sottoHnear imau 


ramano 


.-gu^i'làVIfflinàdlito'-aKimf^W^^H 
;^'.è-.l#à,toi!nàré.to.liià|||pMNp|^ 
(jgumllve ituom. Le mceireM W ifi)ji| Mi 
diml:lRrenM..ila'Ramt;aittitlcàA9uÌ|i 
ttovare.le.'glwle Idee per ttoiginfmàiAiM; 
dare l'arte. Anni lecondi elte.zl pró^nunifiiió' 
Uno al giomi nostri in un auneguim •enia zQi < 

_ ste di colpi di scena, Guerra epetla Ire realiall 

ili jijìi' proprie ed conilo estretti; guerra afiaxinanle e iirfpeUbl- 
^^proprio que*' - le. 

Wfenlàhanodal- ■ □firOaf.; 


e" Ss, - )f 

luhabMiM^la-iiz?-'' Ih quegtt annlvsuecedeya'r-ancheiqpl 
aeqtólndlcàl' ~MiiiaeaiiocedevaanclremhelH93S. 
|ll|l^!l jtfafIM-d - pNwnlaiidosi’toc>teI<>g6;<pàiiiiiàfiei 
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Le schede sOriò a cura 

di Mareo Caperall 
e Natàlla Loinbairio 
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8 giugno 1989 



















































rUnità 


Leggi nazionali; regionali e riuoVe 

Le i^enn^ ^i accompagnamento. 

I compiti del medico di famiglia. 

Le agevolazioni, lo sport, le univer¬ 
sità della terza età. 

II reddito minimo gai^tito.. 

Sul Salvagente dif salato prossimo. 

















IVovinda: 
cultura 
e spettacolo 


■1 Un pioyiia. una rie» 
ca un'alea Quali, In ilrnesl. 
gli ingredienti di d^ovlncia 
metropolitana: a|ipuniainenti 
euiiurall in IO comuni della 
provincia di Remat. la manUe* 
staclone pifiimaia lari dal* 
I aaieasore alla oilMa Remo 
Carena OaunldeadeRacpo* 
poraiiva lU Spkalre aul lecu* 
pero del patrimonio oilturala 
antico e attuala della piorin* 
ci^ a dalla nuova 
ndale e demografica delle 
zone limimle alla noeira cittì, 
i nata la prima di molla Ini* 
che oecupciMno ien* 
tt^bbUcolinoal 1990. 

Il progetto, panilo a mano, 
coinvolge dieci comuni dell'a* 
red« coiiddatta matrópoHtana 
(Aihano. Aiurio, Campagna* 
. no^Carplrteio Romàno, 
leporzlq Catone, Monifeioion* 
do, Neml. Tolta. 2agaròlo)'e 
ha^^come obiettivo la riceqca e 
la valorizzatlona delle caratte- 
nsiiclie c pacuUarilà cukuiaU 
delle zone intereNale, nel len* 
taiivQ di fonfiare Ufi quadro di 
una provincia dhova dàj pia* 
Mtò sopratMiKo pet twaia 
di .migrazione da Roma che 
negli Ultimi anni hà (dccaio le 
zone del Castelli. , < 

Mezzi principali dindagine 
sorto dall a lafilfinb ripraw vi* 


nuuiovAuim. 


M R bello aceeriaie (a pio> 
pria vitalità con l’ansia di nuo' 
ve iniziative e i'imp^no di 
leaUzzarie. Ecco Santa Cecilia 
che. dulcb In fUndoi. annun> 
eia (confefenza*stampa, temi* 
ta da Fmnceaco Sieiliant) una 
■^spiendlda fine di stagione. 
COUegandola ad una serie di 
manUataaioni^ a Roma e al- 
i' ert ew. prima di avviare la 
vSlagtone: estiva in Campido* 
rgUo^Domenica. lunedi e mar¬ 
tedì urà sul podio detl'Audi- 
.lorio della Conciliazione (ma 
i è stata, intanto, approvato il 
disegno di legge che autonzza 
‘C flnanzia il nuovo Auditorio 
ideila Capitale) i TUhistre Leo- 
-naid>, fiemslein. ; presidente 
: onorario dell'Oichestra di 
i: Santa; Cecilia. In piogremma, 


ne* e «U mare*. Questo De¬ 
bussy sarà tramutato in disco 
dalla Deutsche Grammophon. 

- Tra .il 18 e il 24, fiemstein: 
'terrà un seminrefo di direzio¬ 
ne d’oichestra (tecnica diret¬ 
toriale e concertazione al pia¬ 
notorte); con la collabonzio- 
ne disufri assistenti. Sono stati 
ammessi al. jeminvio venti 
giovani musicisti (sedici sono 
italiani), seìeztonati tra una 
ottantina che aveva chiesto di 
pM^pam. Anche di questa 
iniziativa e protagoniua rOr- 
chestm di Santa Cecilia, impe¬ 
gnata poi m Ire concerti, tra il 
24 e U 26, deelli da Bemstetn 
(«Quarta* di CtaUoivski) e i 
suoi assistenti (musiche di 
Strauss. v Beethoven, RaveI). 
Non è ftoiia. It 23. ti vulcanlró 


lo il mese, nel foyer dell'AudK 
tono, sarà allestita una mostra 
del pittore Vittorio Plccinmi, 
dedicata alla iMusica nella 
pittura* e ispirata a Léonard 
Bemslein. C’è da essere presi, 
con lutto ll rispetto, da un bel 
po’d'invidia. 

Tra il 27 giugno eli I* luglio 
• e questo conferma li livelio 
intemazionale delia nostre o^ 
chestra > Bemstein, alla lesta 
del nostro complesso sinfoni¬ 
co. girerà in città tedesche 
(Rensburg, Kiel e Amburgo), 
nell'ambito del Festival di , 
Schleswlg-Holstein. Nel 1990 
sono previsti concerti a Lon¬ 
dre. DOsseldorf. Parigi e Ma* 
dnd; nel 1991, l’Oichestre di 
Santa Cecilia, sempre con 
Bemstcìn alla testa, terrà con¬ 
certi negli Stati Uniti e a New 


luglio - completiamo il qua¬ 
dro delle attività all’estero * la 
nostra orchestra, con a capo 
Lortn MaazeL terrà ' quattro 
concerti in Brarile (San Paulo, 
Rio de Janeiro, Belo Horizon- 
te) e due in Argentina (Bue¬ 
nos Aira);: 

Altro che riposo. Testale.’ 
dopo : Tuwemo. rignifica, per 
quanto riguarda musica, un 
nuovo acaienamenio di. ene^ 
gie. Al centro di esso c'è la se¬ 
ne di concerti ui Campidogho 
con I pnmi due il S e S luglio 
(Maazel dirige 1 (Mogramml 
d>rasiliani*), s^lii dai Vu^ 
tuosi della FilaimcmlcadlBer 
lino. Il 19. Milva e Asior Piaz- 
zolla dedicheranno la seraUi 
al tango, it 20 e 21 c’è l'Oich» 
stra filarmonica di Bmo; J 27 
è 28, a chiusura. TOrehesira 
della Radio Sovietica. I 


SiUitd 


: lude k l^m nielli d'un Fau- •ViaCoiuloll».in,nt»peiu>t- Camegic Ha». Tia 1118 e il 31 DlKlcvemlm'da) biglietti. 


Stmie aàkane 
dalla voce 
dì Lamine Kcxité 


•nliiTntòtI. c. tUiMnUi'i'MklIa 
9(qiK>!ta (ti (tlimaillutim dt.. 
versi (Idi solito. n8«.r, inllne 
un I irò dal lilolo dTWincla 
mdtrO|]ol|iana».i,h« IpcdMU*- 
M II lutto ut lumia di mman» 
■0|1 t'io mad. Ca V 


«Promemoria 
nella nuova 

Vespignani» 


^ Galleria P^dVopIgna* 
«)tt via del Bdmmo m lei. 
(i8.40.682. Oiaitol0,3»l9.30. 
bab e dom. chimo. Fino al 30 

. giugno. 

«Promemoria» è 419 lìloto 
strano da dare ad una mdsira. 
ma se em coaretfyidànjtpa 

sene di 

tornano la •etlmiM* iM pef- 
còrsi pio alti della memòria 
artistica europea.- tutto è pM 
chiaro. 6 M po( queste opere 
sònù state raccolie da tre cè* 
lepri galieriiti, Nella Vcipigna* 
ni Plinio De MaitUi e Ctovaih 
ni AudoU perofirire un’utiie ih' 
lettura di importanti momefitl 
dall’arte euiMca, il Miuodel* 
Tcfperazione è pregnànre. 

Nello spazio di tffo^l Ba- 
bqino 89,‘Netta Voplgnanl, 
oltre alla galleria ha fiiuto 
anche la sede della riviila 4^ 
Tartaruga» diretta da De Mar- 
(iis. «Non vogliamo csort uno 
spazio di tenderai et ne so¬ 
no già tanti, ma una galleria 
di respiro europeo che operi 
sulla dimensione storica e nel 
contemporaneo • dice la Ve- 
spignani -, la nostra storia ar¬ 
tistica è lunga «enTanni, ed 
ora sentiamo II bisogno di ab¬ 
battere questa finta sacralizza* 
zione e questa concezione 
deil’aite come trincea che op¬ 
prime ITclima culturale di og¬ 
gi: vogliamo rlcosiniire un cli¬ 
ma armonioso; di scambi 
umani, di incontri e naturai* 
mente di serietà piofèsitona* 
le». - 

Le premeoe «no Ottime. • 
del resto le pareli stome della 


^■1 .>Nel secondo martedì de- 
dlcato^alla cultura africana, la 
Blblioleea della XI CirCoacrt- 
ilona. insieme a «Cosv», «Ma^- 
sha* e Associazione «Magmi- 
ni Céncralif, ha ospitato in 
xorrperto Lamine Kontè. «Fri- 
;nta di tutto africano del Sene¬ 
gal*. come si.definisce lui stes¬ 
so,. Kontè fa parte dt una delle 
tradizioni più antiche e più li- 
lustn dell'Africa. vLa sua è una 
famiglia gnof. canton e storici 
che:tia8metiQno4a toro arte di 
'generazione in generazione e 
qhe hanno rappresentato, per 
secoli, la voce della storia afri- 
«cana.-unB sorta'dl enolclope- 
dia Virente e pariante indi- 
ipensabile per trasmettere un 
ipatrimonto storico e culturale 


solamente orale. Con la kora 
e la chitarra Lamine Kontè. 
accompagnato da'percussioni 
e tastiere, ha cantalo per oltre 
un'ora e mezzo tra Téhtusia- 
smo del pubblico stipato nella 
sala conferènze della bibliote¬ 
ca di via Ostiense. Le sue can¬ 
zoni vengono dalia tradizione 
dei Manidìngo, alcune sono 
antiche e tutte conosciutissi¬ 
me. come ha dimostrato un 
groppo di suoi conterranei 
che gli ha fatto da coro in ai- 
cuni brani. L’atmosfera ma¬ 
gnetica della serata è aumen¬ 
tata d'intensità ogni volta che 
Kontè passava dalla chitarra 
alla kora. uno stnimento a 21 
corde dal suono d'arpa iKa- 
vato da mezza zucca- Uno tra 
il pubblico ha dimostrato Tim- 


portanza che i gnots hanno 
nella cultura africana metten¬ 
do del soldi nel buco della ko¬ 
ra. E l’alone magico che li cir¬ 
conda da sempre sKuramente 
trapela dagli occhi di Lamine 
Komè, profondi e freschi, ma 
allo stesso tempo amtehi. 

Maesin nelTatte di parlare e 
in quella della musica, i griots 
sono i custodi dei giuramenti 
degli antenati e quindi la loro 
parola è senza menzogna. Un 
tempo consiglicn del. ree pre- 
celton dei pnncipi, erano te- 
stamentan del sapere, ven ar¬ 
chivi viventi, tramandavano ( 
costumi, le tradizioni e i prin¬ 
cipi di governo dei re. E nono¬ 
stante Timpenalismo culturale 
occidentale abbia svalonzzato 
la cultura orale, ancora oggi, 
in ogni villaggio dell aniico 


Mandfngo, c’è una (amlgiia di 
gnots. Lamine Kontè ha colti¬ 
vato questa sua tradizione 
d'origine Insieme alto studio 
della cuiture occktoniale per¬ 
mettendogli di arere un'estre¬ 
ma facihlà di comunicazione 
in tutti gii auditori Ma il suo 
fascino deriva dalla spintualità 
c dalla nobiltà delle sue origi¬ 
ni. Origini strettamenie legate 
ai mondo delia magte; rispet¬ 
to at quate>tolstesSo ha una 
stona da.l'reecti'ritàre^ «Ogni 

sette antti.1 grtou^t^diM^lisi n- 
trovano per riparaijp àiV 
una casa. CaAtano'e Suonano < - 
fa toro musica, il tettò ài «Ite- 
. va.e si posa per lerr^. Gli ope-i. 
'rai nparaqo (1 (etto. !,gnots si ; 
emettono a cantare; tetto,; 
per incanto, toma a sposami - 
sullacasa*. ' ‘ ' ■ ! 






^tg 


Bemstein <in alto); lamine Kontè (a destra) 



IB Coi pnrttti.timTdi r^ di 
sole - pallida Imitazione del 
i estate * spunta di -nuovo la 
danza tra paichi.e .teatri. Ulti¬ 
mi fuochi nella bella sala del¬ 
lo Stenditoio ^ 1 . 3 . Michele a 
, Ripa, dove FAssociazione 
(. Gianfranco Astaldi chiude li 
.. suo cartellone stasera con un 
;• versatile , appuntamento. Si 
tratta di alcuni di Barbec 
clre verranno eseguiti dalla 
soprano Irene Olìver accum-^ 
pagnata dal pianista ' Steve 
rRoach, mentre >ti|..8ècondat 
r parte della èl¬ 

le coreografie di;Luclano Gan¬ 
nito su musica di Slockhauscn 
(_Kontakté). 

Apertura «pirotecnica*. In¬ 
vece. per villa Massimo che 
inaugura domani il suo festi¬ 
val con una kermesse di dan- ., 
ze. Kultura è fuochi d'aitìfi- 
cio. Ospite della sepppieitante 
rerata sarà Margherita Parrilia, 
interprete di mezzanotte di 
coreografìe ispirate al fuoco. 
Sempre domani parie anche 
la rass^na dì Mediascena al 


teatro Colosseo cmi un venla- 
gtio di rette «proposte* lune 
itatianc. Nei week-end prende- 

Sauna chè^àtrifl^^la^ 
compagnia da dieci ahni,’iigpr 
(come è facile intuiié, lìcere 
un i n delebile rérprfoftVy dalle 
musiche di Stravinsi» di cui si 
ascoltano brani regwaU,'du» 
fante alcune sue prore ri’òr- 
chestta. Martedì (con:iepUche 
fino a -renerdl) bel ritorno di 
Fabrizio Moniórede eonGosa 
Afessner, che iwia :coq la 
consueta (ucidità' teatrale del ; 
coreografo.. romano episodi' ' 
d'intemie ritratti dì famiglia; II. , 
secóndo ireèk^end della, ras-; 
segna (17-18 giugno) chiama 
in scena la compi^W napp; 
tetana di MariànnaTróte^ori 
uttaK^òpfHetfoi-^vòcnec^r^ 
da lei supervìriQiréte e firmate 
da Ennr'torio’ed Eleria Papulì- 
no. Segiie per buona parte 
delta settimana (dal 20 al 23) 
il nuovo spettacolo di Aurelio 
Gatti in tandem con Alessan¬ 


dro Vigo incentra^ su tre bei¬ 
le danzatncir: Giahnq Bedu- 
schi, Daniela Giuliano ed Eli¬ 
sabetta Vaton'Milano è la cit- 
... tà..di provenienza di Susanna 
Beltraml che 1 ) ^4 e tt 25 pre- 
^renla /n coqocfftjCon il suo 
groppò Ck*; Ispirazioni mito- 
iogiche SI condottar il penulti¬ 
mo titolo del ^a^ibne, U Afi- 
notaaro, miscela musica, 
arti figurative e/tnovimento 
^ che la coropàgnia di Vincenzo 
^Tanz),'' 4»pa(re fhytmique», 

^ esegire^il 27 e-ii 28. Chiùw/fo 
^•darm. TElfeboro di Reggio. 
; Emnia, cresclutò sotto lé^^alT 
espressive di Carios Ituiri^;' 
!v solista del Frankfurter Ballel 
; che spesso firma le coreogra- 
1 fie delpccolo gruppo. Circuils 
è per l'appunto una delle sue 
ultime «fatiche*, sicuramente 
Ira gii appuntamenti più appe-' 
tibili di questa rassegna (29- 
30 giugno e l** luglit^. Come 
chicca finale vi segnaliamo un 
delizioso one-woman-show dì 
Francesca Simoni a El Txoko 
(vìa di villa Aquari 4) che do¬ 
mani e sabato propone un 
omaggio a Garcia Lorca. 


Un «Giardino 
sonòro» 
per niente 
tranquillo 

■B Hanno un nome capace 
di evocare suggestioni' idillia- 
che, emozioni quasi; bucoli¬ 
che. Si chiamano' iniatu 
•Soundgarden». (che più 0 
meno sighificà «Saldino s(^ 
noio*)v ;M8 le apparenze, ai 
sa, ingaittfoiio e non a caso il 
quartettoiàmaneano tutto rea¬ 
lizza fuorché Moni ttanquilli, 

liana^ti^SmS^ compa¬ 
gni si .«ho esibiti '^ Uonna 
Club, tempio e raìccafòrte di 
.certo rock marginale. Uno 
8 ftt}Wi,'Thicidi^, potente ed 
a^reativu. 'tln concerto moz- 
‘ violento ed infiam- 

man^ coittc uria scarica di tn- 
(olo. la’ì>and. formatasi a 
Seattle cinque anni oisono, 
d altra parte, non fa mistero 
delle proprie preferenze 'Ad 
influenzare i «Souhdgaiden* 
sono stati i ,Black Sabbath, i 
Led Zeppelin, ma anche certo 
punk pulsante, incontenibile. 

L’hard rock virato, dunque, 
con tali ritmi ha prodotto qua¬ 
si necessanamenle lo stile 
^pipsiyo dei «Soundgarden* 
.Davanti ;ad un centinaio di 
persone questi dinamitardi dei 
rock duro hanno acceso gli 
animi, scaricato attraverso gli 
amplificalon ‘Una cascata di ' 
suoni laceranti, coipori. Chiìs, 
lo sctimanaio cantante; ha te¬ 
nuto Ja scena con .un vigore 
da manuale, strillando, niMu- 
landò la voce SU'toni cc ntra- 
sianti, battendo i piedi, dan¬ 
zando fino alio spasimo, agi¬ 
tando la bella chioma tanto 
da procurarsi il torcicoiio... 

Sotto il piccolo 1 palcó del 
Gonna irpùbblicòsi spintònà* 
va eccitato, divertito. È la 
band si è data completamente 
in pario alla pigola folla, ren- 
za esclusione di colpi, senza il 
benché minimo riardo. Cor¬ 
nell, nella foga déiresibizionè. 
si è àddiriitura lanciato tré le 1 
braccia dei presenti. Poi, con j 
una certa fatica,: ha riguàda- I 
gnaio la scena regalando àgli 
astanti un'epica ; versione di 
•Lucy in Ine sky with dia- 1 
mondsadéifiehties. | 

Il bìko delle cover è quindi 
cdntiniiato 'con «Mòby Dick* 
degii\Zqppelin ed altri assoli 
chitarristici alla Jimmy Page 
hanno coeluso la performan¬ 
ce del quartetto statunitènse. 
E. infine tutti a casa, con le 
orecché doloranti ed il cuore 
annegato ih una lattina dì bir¬ 
ra... DDanAm. 


■ un PARTITO 

TUria,lè èfifonl’^iefto fovttaie a tefotonara alla ComiiilMfoiw 
arettento In fodarailofla per Informazioni wgli aenitatort. 
Foiaidè »!Wn« di l aiirenifoa alla oro « riunione dM aagretari v; 
doffold Dlreeterlzlono con Ml^lo Moto 
QoiftoooNè.HtHo on-M prosoo Vio Valmontono OMOfflbloo piibV’ 
'btioivOirt :|Keblfml;jdolr;fiMnamentoi di Contocello vocehla con 
nero flotMHl Nuova Tuoeolono a Quodraro, alla ora 17 30 
Olqrgaia^rfofo^autta aiezleni ouropao in Via Salinunto a via 
adiaeanH AaropariuaN, Ineonfro con i lovoratorl doli ooroporio 
di Phimfoino eon>,Uielo Libortmi. AoroporaiaH. A Mogliona 
fanefioo^ eyciheoniroieoni giovani in contratto formazioni la«-, 
vord. Pitt'dl i au rerei na. allo oro 16 90 dibattito oui difilli dd cit» 
todinoTéon ààaufl^ qilwandrinl 0 Francesco Sparanza. F.U. di 
SanUNiiM. aililm 1830 dibattito tu giovani a lalarie oaratw 
tifo con Vittorio Fcao GibMppa Napolitano. SottoM Pranoittno; 
olia!ÌBr«d8:proM»lar8euola madia di Collo Pronootino lneenlroc 
con Rofiofta Pjrito. Conttavoo. dallo era 12 30 alia 14 giomafo 

parlatooon#aaqua(ina;Napotetano. Tiburttno IH, alla ora 17J0 ; 
prosaofl’lèàtrq^iaMeidsiona.aUtindivIn ViaiyiotariineMtrort 
•uiia oiaifoni aucopeaii II razzismo con Carlo Leoni, fiala, alla ■ 
ora 21 in •M^iaoaambtea auirEuropa con FabiaMuasi.Uu> 
l•nttne, affè!Ora<1à iriltiatlva pubblica su la città a l'Europa con 
ArmandQ^tannllli'a ffoqualina Napolaiana IpaaL alla ora 17 In 
federaziena «i aniàl a a auila alationi auropaa cori Agoaiina Ot¬ 
tavi; fifolraàriktallb<èràìi8 al avolgarà un casa par eau con R»> 
berta MutMahfo,MRiiMica, alla ora 17 riunione di casaggiaio 
con Stivia goparor^atinl a . dalla era 12 alia era 12 46 gtovnata 
parlato oon'^aaquàUnqJfopelatano V Circoocritlana. dalla era 
10.30 al(è'Qra(^2'gÌirènal6:parlaio con Franca Prisco. Marcito di 
8 M: BasMa;udalla;giri{8;3Ò alia ora tOtSO giornale parlato con. 
Franca Priace, à fi ìàrttoa. dalla ora ie mostra ttinaranla nel 
quariiara con Oanlq|aàifoAtatoria.Canlfari8«ibo. alla ora 17.90 ' 
in via dai Tintora^fneontro dt tutti I lavoratori con Qoffrado 
Bottini. Mario AlliM«,aiia are 17 inauguraziona dal Cantra 
Donna con Paaquaiina Napafateno. ialario Nomantana-Trtaato* 
Vaaeevia, atta erg 17 prawo Piazza Fiume iniziativa afatierato. 
firavatta, alipofo 18 in plaàza Iniziativa alattorala con franco Vi¬ 
chi Ateo Treatovara. alia ora 12 al daposlto in Via dalla àlure 
Portuanal Inaonlro con I lavoratori con Uonalla Coaantina IV 
bwttna HI; '‘.àttp.rore >17;90 giornaia: partalo con Vittoria ParoiK 
Casalbartaaa.jitlf .are 18 giornaia parlato con Sargia Micueoi. v 


galleria partano chiaro.- tl pri¬ 
mo Novecento è presente con 
De Chirico e Savinio, nspcUi- 
vamente con ■Fin de combat* 
del *27e«TEglise tnomphanie* 
del ’29, con un magnifico nu¬ 
do di Sironl « «il nsveglio delia 
bionda sirena* di Scipione. 
L'espressionismo tedesco ha 
qui pezzi esemplari, corno 
TOtto Dix de «La ragazza e la 
morte* del '19 o «U donna in 
poltrona* di Hcimlch, la «Don¬ 
na di Pozzuoli* di Schad, «E 
notte o Claudia* di Radzfwlll. 
Un raro Balia, «Vetociià astrai¬ 
la* del *13, e poi SerennI. 
DonghI, CasoraU, Sironi. 


Trombadori, Zirerì, Antonietta ' 
Raphael e Mario Mafai pré¬ 
sente proprio con un ritratto 
di Antonietta nello ^udió rap¬ 
presentano il panorama detta 
•scuola romana*. Néll’ultima 
sala, opere di Burri, Rotella, 
Dorazio Manzoni. Tvvòhibly 
portano li discorso fino agii 
anni Sessanta. •Quésto: è solo 
l'assaggio* > conclude la Ve- 
splgnani - «di due grandi mo¬ 
stre che faremo l’anno, prossi¬ 
mo, la prima sarà un rinnova¬ 
to confronto tra te avanguar¬ 
die europee tra te due gtiérie 
e l'altra una rivisitazione degli 
anni Sessanta*. 


Alla Pàlazzina un’<ArGadia perduta» piena di dissonanze 


H Arcadia p^dùia. Villa Doiia PamphllJ • PaWzina Cor¬ 
sini: lino ai 20 giugno: ore 10/13 e 16/19. 

•l.'Aicadi%penl^|a>. tema della inosira organizzata dal 
Muro Màgico;:£p«Nula davvero: ed è l'atiticò arpbleriie 
.^lla palazzina Corelni a rivelarlo, per contrago, con 
cupazioné plastica, forme e colori d'ambiente, di atcùni 
autori. 

Advanèaded Visions Group (Dominique e Patrizia 
Smerzu. Cherubino Salis) con una videoinstallazione ha 
teso una lete di Narciso per una illusoria cattura. Eclario 
Barone blocca in tenne chiuse un gran desiderio di llbenè 
che percepisci attraverso segni un po' totemici. 1 tanto va¬ 


riati epr^i di vinti e in caduta in uno spazio fosco di Angelo 
Colagrossi aggettano come cuspidi. 

Giacomo La CQmtpare stende a gradini sogni di prati di 
. una delicatezia iMale infinita. Luigia Màttelloni combina 
^siOni.quasi «battili, dhpaesaggtche sembrano.scenografie 
del pitì segreto te-Propno da ctsstruzioni razionali, scàndb: 
te come facciate di aiChilétture, Augusto Pantoni ti porta 
sulla riva del dissolvimento, dell'asseriza. 

Dunque percoisi e simboli e metàfote diverse: sembra 
che la totalità non sia cosa dei nostri giorni e che si possa¬ 
no offrire soltanto frammenti, magari ingigantiti e invaden¬ 
ti, i sali che possano date un'aspra armonia fitta di disso- 
n-n^e. □ftzMi, 


l’Unità 

Giovedì 
8 giugno 1989 


ni. all* ote.itSjaIWcnia dalla piscina: all* ora ti canlsraiua:: 
siaatpa suna RramlaW riloran. lati con N. Canslll, V. Nocchi, 
R. Pialo. al|r.arÉ,n riunions «1 cuagglsls 

con Qsnn^ iM-'lil hcaN, dalle oré'» alla ora 11 a Via Mpt 
ruiana allW.;;fM|iaMlzlaaa vctaminaagio a raceoita dl firma eòa 
M*"*» «WWPSHM- a ai c il.-aiiaafa » pratao II eantto an¬ 
ziani naila^eiieoadrldlena inedniro sulla alazkml auropaa con 
Qiauco Maglltf. I w ii WB a, alia ora Zi aasairiaiaa lulla alasloni : 
**'*!?* -"■Auffuialcaoco.-liiao (Qmiadala PMralala), alla 
era 12 manttaalutoiia alalteralaaan Carlo Laeiil, Cada Aih^ 
ra. alla ora 1trii!!|^,ai eaaadQlalq. iMad*, allaora 12 mani. : 
leuazloaa<:altlldl«la.tb6a.ToniaQ :U<ianas' LardMnl Mcanhaa. 

allibrala. ra y r a c teS . alla ara 1 ». ; 
nM pea laura Foni a (Uigusio Badi, 
glia. Mimipa; auarora la ffunlona dalla t|^ turiMS';; 
con FrancaOM Graggna a Antcnlo Gcrdiarl llaladll. alla ora 12 ' 
manllaalailana afadprila con Silvia Papero acMri l , della ora a 
alla ora B.20«dtlla:1Sailaoro 12 alla fermala di TorpIgnÉttara 
Inlziture ataltereti.' 

La 

?* ^ P” «•»* C*ni»'MwiioT'MàriS 

Cianca. Flarhlnio, nrloll, Italia, SattcOagnI, Alleata, Vigna Man. 
ganl. NuovaìGeidlanl, Latino Mdianlo, Capapnella IV Miglio, 
Nuova Tuccolana.-Subaugutta, Oalianca,.|lagicntll, Porta Ma. . 
daglia. Vlttnla, Ctaalpalocco, Portuanca ,VIIUnl, Montavarda 
Vecchio. Mazzlidji'Mohltcpaccalo, BilditiniifOttavla-Togllattlf 
CcaslB, La Storta,'Otiarit Nuova, PonlatMrIvIo, Amnu; Cnr, 
|i»bEn»:CaiTOlaj.,W Selanla, ttalctblo, llalgca, 

Rai,Sip.UnlvarcM,'Ucl'Rmi: • ’ 

. .-ti-'.^iVCCMITATO nSOIOlULE 
Fcdcraslena.^Chltnvicclila: Civitavecchia oro eanttara Cantum ' 
alle ora 12 tIeemMaa alattaraia (Ranalll). ClvltiWhia localitè 

S Agostina::alla :era-.1t.30; auemhlaa alaltarcla iridai): CIMI» ' 

vMhla c/o nnUa^Cm atsamblea clettorais (Birfiaranel. . 
li). Santa M|Klt^liLlcrA..aaziona:ora::ig:usatabladraiaitorala : < 
(Banadcitt. Sat^mauil, Anguillara ora 21,Cd aul. MIancio 
ICaccarini, lucMI.TIdal). 

Marailim IMaito Celiano ore 21 dibattila tu i rafarandum 
IFornI): Civiticaalafllinapre 83» «aamblaa nella fabbrica Sta. 
VII |Clmcrra,fRlgliapecol; CIvItacnIallana ora 11.X auambiaa 
ShaMnSimarra, Pigilipccol Ronclgllooa era 
1 S.X Cd IQidyagaoll};. Marta ora g.X giornata parlato al marea. ' 
tp. Onano wag plornMé partalo tl marcilo IPlnacoll, Vitaminl): 
prafiignanti orfrg,29gioriialaptrltta'tl mercato (CimlUI, Som 
Bett|)i Fornata m lOghintala parlato al marcala (FInaXIlivm 
tentini) .' ■'■ 

Ftètratlofia'Lattnu.'tetina zona OmcsI ore 16 incontro pubblico 
(Amici), Sarmonata qre 20 assemblea (Racchia); Incontri nella 
tebbricha; Qootìyew ora 13.30 IRecchla. Di Resta, Blaiillo): 
Sliro ore 13.30 fPandoill, Vitelli, Centra); Marconi ora 13.30 
(Amici, Oali'Uomo):Fulooreavi: ore 13 30 (Rosali). 

Faritraalona Caelalll. Ciampino ora 20 apertura fasta deirUnilft 
con. manifaataziona con il popolo cinese (Magni); Pomazia c/o 
Sigma-Tau ore 16.30 incontro dibattito (Andrianl); Albino ora 
16.30 incontro dibattito (Andriani); Nettuno oro 17.30 manilaata- 
zlona pubblica con Dacia Valenti; Velletri ore 1830 dibattito 
pubblico ^1 a Fgci sulla Muoia (V. Magni, P. Farreri. R. Bolini); 
Marino dalla ora 16 in poi mamtestaziona pubblica Pel a Foci a 
concerto (Bolini); San Vito ore 18.30 assemblea sui trasporti (PI- 
isio, Vallerotonda); Colleferro ora 17 àssemblea cacciatori 
.(Crocefizi MiHp); Albano ore 9.30 volantinaggio al marcalo: P<^ 
mezia vplantlhagglo c/o fàbbrica Alexatider: Lariano volanti- 

.naggioaimercato; -. ; 

Federazióne Tivoli. Tivoli e/o Sale Oorie orò -16 attivo straordi¬ 
nario sulla Cma (Fredda, Quattfucci): Subiaco oro 15 incontro 
con I lavoratori dell'Ospedale e della Cartiera (Marroni): Oleva- 
j\Q Romano ore 18 30 comizio (Marroni); Monlerotondo ore 20 
riunione caseggiato Via San Martino (Lucherini, Mariani); San- 
t Oreste ore 17 incontro con gli anziani (Onori) 

FMemione Froalnene. Sora c/o ristorante «Mlngone* incontro 
dibattilo «La salute con at taglia- (Sperduti, De Angelis, Cancri- 

Federazione RIetl. Ponticelli di Scandrlglia ore 21 comizio (Pe- 
tresca, Ceccàrelli): Moniopoli ore 20.30 Comitato di zona su ve- 
rillca andamento campagna eieliorale (Fiori, Bianchi); Rieti Ml- 
cloccoliore18 assemblea pubblica (Tigli). 

■ Fìsti DltL«UNITAHÌIiM^^ 

Clempino. Parco Aldo Moro (da oggi a domenica); Programmi: 
oggi, ore 17. Wzto torneo bocce, ore 16 apertura tifliciale della 
gsia, ore 18 30 torneo di calcetto presto Comitato di quartiere 
Folgcrolla, ore 19,30 apertura stand gaetronomieo, ore 26,30 pi¬ 
sta di pattinaggio, musica.e ballo llsclOiCpn il «GruppO;Roma¬ 
gna folk-, Arena, spazio giovani, video, discoteca con schermo 
gigante curata da Stefano Tederehl, ore 21 piàhó bar, ore 23 
Arena. I grandi comici (film), ^ . we zj 


■ PiCCOUàRONACAI 


IHnerail per un anno. Mostra di elaborati degli alunni delle 
scuola elementàra del iei« circolo di via Batti. Viene inauourate 
oggi, ore 11. presente Albino Bernardini e rimarrà aperta tino a 
sabato. 

uno. E splrataaBruamente Terelllo Blaolonl. nonno della no- 
stra collateralrlca Roaaallt BattlsU. A lai a alla lanilglia vanno 
le condoglianze Sincere della cronaca. 

Lutto. E morto U^ldo Becchetti. Alla famiglia le condogManM 
tioila direzione generale dei Monopolldl Stato 

e dell Unità. 
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AMMMMMTOHI KXV- L 8 000 Film P«f tAiM MO-11.30-16-22.30) 
VI»NÉMb«te,101 M'IM1380 


L 0000' NtwVMl«t«rin4M. ScoraiN. F. Mi fidi t Sdm‘90 
748212897 Cappol»«W AI(ifi:-8R 117-22.30) fiSina^ 




Mtumowrai L 8.000 RwuBMt'ertftfim) 

14 1M.SB0IO94 



* L 0OOO'^'Nni4iMv4 O^fiNMMintamuioniii 
IMlMonii6Ìlv^’‘'l8l^TM.07M987 iOiifiMMic«Tyufom»^(i;).T8i 
/„ < A «. .t j ' wlilrOef M 116 30); Night «Wton 

. ttf80)j jfcppl| . ItMrn 13 (22); 

Qilh«Mt)i*»^élnuN'(22i30) 



L6'000 

0 Fi^ "14.8164991' tf. eon 




OR 

(1 6 48-22 ») 




t 7.000 

74 664149 


L,^7,000: 
14^ 7696602 
t 8.000' 
(HgarfoVII.110 74 6360600 


L 0000 
>. 1 14 059326 


N0UDA7 
Urwl Moc44 
MIMO 
^G.Muno 

KMQ 

MiFe44m.37 


L 6 000 
74.0319541 


t 6 000 
74; 6126926 


NMIITOSO LO 000 

Vil«6pil41l 74.766086 

MAJilTlC , L 7.000 

V4SS.ApDit4i.20 74.6794908 

NWieUIIV .L 6.000 

V4«raRiCnt44; 44-- T4. 
6173924 

. 0, 


L 5.000 FUm par idultt (tO-11.30/16-22.30) 
U T4.460288 _ 


t 6.ÓOO Film pv adulti (16-22.30) 

1.45 74.480288 __ 


L 8.000 Niw York ftoriia di M. Scoratae; F. 
(Ndi. 112 74.7696560 :Copp4i^a - BR (17-22.30) 


mmm 


rondi piicari 
Ì1L22.30) 


L 8.000 toMavI di Niw York d JlainM Ivory; 
1 » 67900ia «o#in»*n« Ptiiri ■ OD (17-ai.30l 





rwl i rx' i inw <^>1 11^7ì* !» riw i 4 i t d^ Ml^ . '' à -ftakh»rtt ! Mw^FwBw l 5 p * n ^ 

ro^CTaiiiiBW BgajaM xpìàc 




_ L 3.000 

PjiiB. Romano T4.6110203 
BfHfNCNO ^'L 4000 

V4Fèd44tilaw4 Tm. 620208 . 
UU8II L 4800 

MiirourllMi.304 ^ - 74.433744 
VOiTUMN L 6.000 

V4Voltufno.87 

■dNfCUWHHH 

U tOCKTA Mn7A • CEN7IIO 
CU17URAU 
V474wtlMAMl(4l6/1S 
74.402406 __ 



UWd animol janotration - 6 (VM16} 
__. ”_• (11-22,30» . 


4 M. Nchaii 
- (16-30-17.301 


«M08AI 


V4TÌip4o. 13/a •74.3610664 

QRAUCO L8.000 

-V4Fm04,34 . 

T4. 7001706-7922311 > 
AIAMMTO -.L 6000 
V4 fiimpio.,Mi|ào,-'27 ■•■:.v f : 
74.212263 , 


SAUtOJAU. ^ ' 

V4C.OtL41ia24/0 

TItW L 3.600-2.600 

.V4*gl9mMN.40 

74,4967762 

■FUORI ROMA 


nOlUDA 74. 9321331 

FRASCATI 

POU7IAMA Urgb Panini. 6 
74. 9420479 


Ftaneoieodililfana (^avanlr.con IMi- 
4wyHourka-0R (16302230) 
■0 (Aie dalla ghdiglBdl W. Oiwwv - DA 
(16.30-22.3Ó) 
Una dorma in oairlara di Mfca Nictida', 
con - 'M4ania: Qnffith - SR 
? (1630-22.30) 

N dlttatort M Pdrador in arto Jack • 

PRIMA _ (16 30 22 10) 

Doma airil'orlo di una erl4 di iwrvi di 
Podro Almodonr; con Carmen Maura - 
M (17-22.301 

0 PioooN •«uhrod é Rlckv Tognaui, 
con Sargio Caa(4litto, Una Saatri • BR 
(1fl.30-22.30) 
SALA A: Fantaami da lagaro di NeH 
Jordan: con* Fatar O Toola • FA 
(16.15-22,30) 
SALA B; Mia4aalppi Surning) di Alan 
Parktr. con Qmt Haekman. Willam 
Dafea-OW (16-22,30) 

In fuga par tra A Francia Vaber: con 
Nick Notte. Manin Short • BR 

__ (19.4S-22.301 

□ Marrakach tipraaa A Gibriala Sal- 
vatorai; con Oiago. Abatantuono • BR 

■■ (17.30-22.301 

FUm par adulti (16-22.301 


Cocaina A, Harold Backar; con Jamei 


SUPCRCMEMA T4.9420193 

MonrreROTONro 

NOVÒMANCM 74.9001888 

ÒSTIA . - 

KRYSTAa 

Via P4kmM T4,6603196 ^L B.000 

flITO 

Via d4 Romaai4l ,T4. 8610750 
_ L B.OOO 

SUPEROA 

V.ia data Marina. 44 74. 6604076 
_ L 6.000 

T1VOU 

OUBEPPtTTI 74.0774/26278 


;'.lU6arad4'aènb,dÉlarltf.GfteA|^.'l 

A - / U0.354S 


;i ? t*»» 

' SAUAoe^uy T iwi i w;. ' 
na Ouamana'a'DiVrno-Faty Sow.'vOR:; 
^ ^ ..(19.S0-Ì2.1S 


.-‘Saggio di 

SALA A’ 0 Pleeog aguhroA A ftidcir 
Tognaa; con StrgioCMtalhm, Una Sa- 
am-BR (16.30-2230) 

SALA B; Naw Yorkatariaa A M-vScor; 
aoH, F. Coppola a W. Atan r BR : 

(16.30-22.30) 
^ Un paaea A noma WandaA Chàìr- 
laa Cnehton, ebn John Claat, JamA laa 
Ciirtia-BH ' (16.30-22.30) 


Un paaca A Rama Wa: A| A Chartaa ! 
Cnehun: con John Ciaasa; Jamiai Lw' 
Curila-BR... ■ (t6.16-2l30) 

Nau» York atwiiir 4 M. Scoraaaa; F. 
Coppoti à - BR (15;4S-22:30) 


U. MaiYpaf.aamPfd A Mv co Riai: con 
' Mich4a Plàcidd; CÀuAo'AmandAt - OR 
(16.l6'-2a.30) 


6 Rbro dallo ghinglo A W. Oianay - DA 


NOTO CIRCO OFFRE 
LAUTA MANCA .. 

: r ■ ’l. U>l!!,! A?- ‘Pt, 

a chi forniri notizia su auè bassotti ammaestra, 
ti INORO a GEftftY smarriti'li 3 giugno nei 
prassi di VIA FAMAGOSTA (Viale Giulio Ce¬ 
sare). Pregasi comunicare informazioni allo 
,06/38f098 (SIg. Tufano - Slgr Uittln^^^ . 


roopfitTm ATTQuancMri 
■Kius,'.. „ tmaiimnisacouManw 

v«ui , f'v' ■'1 .^igapi^vMMmatt 

Ipsi* _ ^irBiMÌiitnm>n8 

itasn^Ag'^ «aniiiamimgjgr^tayirt» 

UKUsim .xs ' s- y AttASH^nia 

URSS 

u woko vem pciìfsm»» 






;^iAtfSUM (Via F..cartaiti, B • Tal. 
5744014-67d38K> 

Alla 22. FaativA bar con i Dua Man- 
';Mv- ■ 

; Aues- À COiM É V cu». (VA 
i Monta daN Farina. 36 - T4. 
.;-'6B?9BTQ»' 

; Doma A 4M 3B> MaaM dlPOiMm»- 
: :^'aoilÉ4è.».A!aaBjiniBai:il,puBbii- 

:;.';;iW’.pAf)a‘PhMWRWa..'' C/ 
v;AIW WjWI>Ìft: .6Largo;Arganijna.'S2 • 

: ^menAìf Caperoiai; eQnii Taatro di 

!.;ai»AMÌ^'tQ(»-(Vii:Lafaicana. 
*.£1-143'*T4 7663496) 
i::'^M:4pAl*À.ÀtiiW4’^:Ùtoa> - 
r'I^^iii'lraNBiraiièda' FMfléó Van- 
r'^ .lurW,1rtforfnÌilort»ainPTO 
! DOU»ttÓ(yÀtapb'd*Atrica.'6/A- 
Tal. 736256) ' 

VaA tpaiio denta 

I BU7YIIA (Via Capo d'Atrica. 32 > 
Tal. 7315897) 

-' Alta 2L19: HiMiorMr A Barbara A 

|r-\hAr^lca::iCÓh^.tovC(mm^nia;A^à 

11 - ';80,-ll8Qia A Eneo Atonica' 

1 E.T.V VAUf Taatrb Valla.' 

! 23/a sTet. 65437941 

|. .v^a.2I.UrédMMconQheti^ dal- 
j ;r to Scuòti ATaitro La Scalatta. Ra- 
I già A ONAAipe Mantari 
: MIMQ CEMNS (VMla Giulio Caia- 
Ira. 220-74.359380» 

I ' ..CampighaVabbbnafliahti.'.’è apana 
. par la itagiona .1989-1990. Orario 
. boltadhmo 10.13 t 16-19. lutti i 
..giorni efclùaa ta domatVea 
LA GHANBON (ùr'go Brancaccio, 
62/A - T4: 737277) 

Ade 21.45. > a lll i 4 wo. dua lampi 
A P. Cattatlacci; con Pier Maria 
: Cecchini, ivonba La Bórratta, Isa- 
b4la Paoiuccr 

UiMAODMCNA (Via dalla Steilai- 
la. 18-Tel. 5859424) . 

Domatu alla 21. PRIMA M4 vieto 
-Caìiitb? A Carica Castaneda: con 
AlbariCo Caccaraitf. Stefano Nar- 
Arili. AdaMamantoTéattaia di R> 
j. ,.aaiia.6raf)de: ■ 

^ •MTAtTCÀTRO (V>a MàmaK, 6 T4. 

, ■ ■•5885807).' 

Aita 21.16. U atmto .tf jaumay 

: •aèn A Ro^o larici; con la c'om- 
' pB'gnia' Meta Teatro a Aitomimati- 
, .co.'.RBgii AA'.Bàili 
- ONOIOQIO (ina dei-F^Wini. 17-A - 
T4; ^735) 

... ,:SAtA CAFf{ TEATRO: AHe 21. U 
. ÀQnn» d4«àpttti timi con Than- 
: RadiM8S5hnoBont8tnp8lli:conAr> 


mandd Sandinl a Ludovica Modu- 
gno. Ragia di Sandro Merli 
SALA GRANDE: Alla 21. Sat» «to 
rim di Fraheaaco Silvaitri: con la 
Compagnia Li'Bilancia. Ragia di 
Patrick J1oaai.(3aataidi 
PAMOU (VA Gloauè Barai. 20-Tal. 
808523) 

MartaA alla 22[ OaMia «mahla M 

hwR iragÉimp A a con Cmloti. 
Oroghaiil. tpac)w; Iniagno. con La 
- Camilla Ditta • - v 
POUTECMCO^IVia' 6. B. Tiepoto 
13/a >14.3611601) 
Aiia21.PRlMA.fu hl maof > ASta- 
ianoD Angelo: con AntonaMa Giae- 
cai a Antonio Mar^l RagA A Fabio 
0 Awno a Siafano CiMni Bill» . 
Ì7AMS OH OUUO (Via Caaaia 
B71/e > Tot 36696001 
AM 21.30. IO pleaol lAdMM A 
Agatht Chrntra: Con Silvano'^Dan- 
eutlii.'GAn6èrloSiali ' 

TNIAIMM (VA ]MMA:Seavoia.4lQt - 
Tal. 7680986) r v.~ 

Aiia 21. AIA foni* d4 Meo# Svi¬ 
ta aptaigta di Baita; da Tuta, ro- 
sia di Gianfranco Varano 
VASeiUO (Vié 0 . Carini,.72TB ^ 
Tal, 5898031) .> 

.Alla 17^0 aiA 21. kCuarra» da & 

, 6oldoni.eonM ku^termann.G.<Ar- 
gnìta: regia dt 6. Nanni 
VITTOinA (Pzta $. Maria liberatri¬ 
ce, B-Tei; 5740698) -t 
Alla 21. U oloM iom Retalo dal 
maMno.di Alakaandr Galift.'dif 
teatro moacevita.Savramannik ' 


■ FERRAQAZZII 


TEAYWND DEI CtOWII (Via Aura- 

lie - Loeelitl Cerreto • Ledispoli) 

Alle 10.30. SpaltacolD parla acu> 
le. Un papA d4 nato roaao con lo 
OMrpo ■ poptrino A Gtanni Taf fo- 

TEATRO MONOiOVWO (Via G- Ga- 

noccht. 15 -T4. 5139406) 

Alla 18. Ile84''a^ettaat• con la 
Scuole ajamantara G,Gnil) 
TEATRO. WllDB^(CirconvBllaziona 
e>i>«:oi#3?i3 -",6i.se52«»l ; . 
Alle 17; Vtaggto mi paaaotB con A 
ScuAemedie Parsicheiti •: 


■ DANZAWBHBB 

COLOBBEO (VA Capo d'Africi 6 
A. 701738266) 

Doimnialta'31. Igor spettacolo di 
denza con la compagnia Sutki, Mu¬ 
siche Igor Sirenrinsky 


■ MUSICAI 

■ CLASSICA 


PERI GIOVANI 

UN REDDITO MINIMO GARANTITO 

Dut milioni Ut glovBni diaoccupttl, soprittutto ragazze, dal 
Mezzo^onto dal paott. Molti di loro oubiacono i ricatti della 
méne e «Mie camorre. I rischi di un lavoro afrutteto e aenza 
i^ànzle. le pratiche clientelarl del potere politico, 
il noatro obiénlvo B di ^eare occupazione e nuovi tevori. 
Nói grovonl ciomunieti ebbiamo presentato'una legge di 
InAiative ptNKilare per un reddito mimmo garantito ai giova¬ 
ni dtaoccupati e inoccupati, legato e una diaponibilitd al 
tatara e ed ettperìenze dì studio e di formazione. 

Per guaito promuoviamo una raccolta di 60.000 firme 
affinchB le legge poaae eaiere discusae e approvata in Par¬ 
lamento. 

£ una ver# ifida democretice. gIB ovviata in molti paesi 
iuropel, ogmmo con ceretteriatiche che riapondono elle 
proprie pecuNeritè nazionali. 

Diritto M reddito e diritto ei lavoro sorw oggi le condizioni 
per un moderno diritto di cittadinanze. 

s s s 

Diieutlamone (niiemt giovedì 8 giugno (ora 18.30) 
eon Vittorio FOA (deputato della Sin. ind.), 
Giuieppa NÀPOLItANO (atgr. n8z. Lega par il Lavorò) 
Aliò fetta da ti'Unitè» di San Lóranzo 
(Parco Caduti dal 18 lM|liD;if43] 


- AC C RDBMML UMBMBBA (SM Qhh: : 

ka, I) 

Atta 90.30. RartAiurepai Faiiival ; 
.18ag.<CQnoarto 44 quartetto d'or- ^ 
ctHeEdam A BudaptatMuiAhadl 
Barttk Potraiai Kurtag 
.AUDSOBIIM RAI NÌA ITAUCO 
IPiatM Lauro Do Bona • Taf 
366664161 

Domani atta 18.30. M. Rav4. Val- - 
tea ncÉtaa-at aantimaWBAa. Coft- 
u .oanodkattoaa EUahu inhal 
AUUk MAONA UNKERBITA LA 
.BANMIAlPAmAAMoro) 
r AIA 2l..teneano 44 duo di cAn- 
.r mlb..C4an(>.TiaoMti. MuaAhadi 
^autedvirf^ingraaio bbaro 

«MM t, eKeem w Mmi> 

tT*W.Mam 4891 

:Mc$abiief4''ìdBmahiu-MiA'2l.'':'Ra> v- 
quAm:dl.(iabrAl Faarf^ IQII.JC 0 - 

''i5iS?iìn7zf^ifKiS. 

'allAiAhtlho;Cone4todaìquAiaite 
' . Gruppo'B^Artt. Muaieha-di Baeh. 

' ’HeOfid4^>VivaAi. Ingreaioe paga- 
'•r maiO'L'aooo ' ■ 

ATiMmm (SaA dai coneani tta- 
. karUna * Fiatu Camplialti. 2). 
Domani 4 MbatoalAlB, latnuBica 
:ru884 Ira tatotto 4 rivolòtlorw ' 
tUTRO BAU UMBERTO (Via del¬ 
ta M4cada. 90 > T4. 6794753) 

• Umadk aUa 21. Di acana.Coiehv ' 
aira.'MuaiciBii franca» cor> musi¬ 
che d| Bouisal. fban. Honaggar. 
Paulane. Rav4. Orchaiira diratia 
da Francesco Carotanulo 

■elAU-SOCK-fOLK 
ALEXANOEnPUTl (Via Dalia. 9 > 
Tal. 3599398) 

Alla 22.30; Jazz B Sasaion con Karl 
PDII4. (Ingraiso libero) 

BUI WAMA (V.to 6. Fiancaaco a R>- 
pa. 18 - Tal. 562551) 

Alla 21.30. Conc4to blues rock con 

- e gruppd Draiasa Mad Dogi. (In- 
"graaaokbarol 

•OCCACOO (PAira Thluiia, 41 • 

' • ^74 5816685) 

AIA 22. Coneario A ho da Paula 
CAFFI UTMO (Via Monta Tastac¬ 
elo, 86) . 

.j,\ AIA 21.30. Concerto con il gruppo 
' dMSamambBia. ingraito libero 
CARUSOCAFFlIVAMoniediTo- 

■ atKcta'SS) .. 

• Alla 21.30: i Concerto d4 Cardine 
. Brandaaquaitat 

CUSneO (Via Libatta. 7) 

MA21.X. Conewto 5) Sergio Lac¬ 
cane. (Ingresso libarolN 
El CHARANOO (Via S; Onofrio. 26 • 

■ Tal. 6879906) 

Alla 22. Musica dal Andas conMa- 
fioco 

BURITMIA (Viale R. Murri > Parco dal 
Turiamo. Eur-Tal, 5815600) / - 
^na 22.TAnc4io di Carmen PaAto^ 

, 'B'Band' 

PONCUA (Via Crascanm B2/t - 
Tal. 6696902) 

AIA 22. Concano ja» dal gruppo 
CoolQuartai 

ORIQIO NOTTE (VA dal Fiansroli. 
30/0-74.5813249) 

Alla 22..MUSIC8 salsa con I Rait 
BAINT-iOUIB (Via del Cardano. 13 - 
Tal. 4745076) 

Alla 2.I.X. Enzo Scoppa quintetto 


il modo migliore 
per finanziare 

rUnità 

è quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti! giorni 


oompltei L._ 

dllMlWtaen. 


A S anni dalla soompana - 
. . dil^rfrlco Berlfnguar 

Alla viblTA dal voto europeo 

Ditattito su: 'A*. 

BEliUNGLieB/: 

Win*rdl'0”ofe 18 pafglfatt? ^IHii||«4l,^|' , 

Interviana: Antonio Jotò, deINi Coiti: 

fTrfssteWHPsntsste tli^qMsm fs ^^ 

AI lirminiJd^plailppaiJiliÉtìó'^ V, ^ 

' ' ■'-«Borliitgoarlè «uootaglonwr cRiM'. 

. ff, j > i sa 

‘ PclAleasandrlno 

^ I 11 11 I , 11 * ' ‘'“ ’ y '' ^ 

CONTRO IL PENTAPARTITO . 
CORROTTO CHE HA SFASCMTtJ Ol 
_ tACITTÀDIRàl^À > ; 

IL 18 GIUGNO, 
RAFFORZA IL PCI 
PER ROMA E L'EUROPA 

VENERDÌ 9 GIUGNO ORE 17.30 

COMIZIO 

, IN-PIAZZA'R. B. CRIVELLI . 

S -"T <1- / \ . I * ‘ ^ U'ì:( 

INTERVIENE F. PBISCQ:" 

. , faitan»,PdF.Mor«nino ' , ' ^ 

SEMPRE DI P^ 





LIBRIdiBASE 

. Collana dirèUuX. 
Ja Tallio De Mmro 

otto sezioni 
{$rogiii( 4 ni|io 


1-10 GIUGNO: 
GIORNATE STRAORDINARIE 
DEL TESSERAMENTO t, 

FGCtDI ROMA ' 

; Via del Frentani, 4 ' ■ 
Tel. 492151 







































































































































































































































































































































































^ORT 


1W^vw)0d 


'^-«■l«MU>SpoglltlofckiH;hÌ 
« «iniilom IlDHtivwleiiaioe 
*- Cana ■wiaichwood^rpiD' 
nimo cha m titanio tafapei' 
» Mtua«gunbi<Ìil«UMdeUo 

*11» ime della |)i|tlta 16 un» 
M |itin|lsl* veigo«x»a>, A tin- 
«•Mute* pi^iiriche ci iienia 
''^djicMe l^sMn» «Mi aenibr» 
JA^I ««Ho di aiwM* Coppa sia 
-«* 1 * (la MiniI* dall'alto 
..^MKInadla >i «u^ aiutare il 
«PW* In qusaio contnio 
tu 0 ^ e>«elen(MO Olego Ar- 

^fWMJcralneMedanliiiiara- 
i"«Wl»»nledlchlai»»ioni» l 
e IpUtie unqlilni* annotado- 

iifflssarteir 

il» il suQ cpiicu fnncese 
^^i^aMèn^q^^estiae sulla 

Oftì Co 

« 


Coppa Italia. Al Napòli la finale Mandata con la Sampdoria 

letica Éma la orìma ottone 


PAL dOSTHO INVIATO 

PAp»CAniiS~^ 


IRNAraU UJeg^edelSan 
Piolo non pefdona la Samp 
Qu^ volta non è andata co* 
me dwnenica scorsa in cam* 
pionato quando i liguri riuscì 
ropo a strappale un pi^ con 
Cereao 11 Najioli ha segnalo c 
ha portato fino in tondo la sua 
vittoria e il |mmo spicchi di 
Coppa Itqlla. Fermo il tridente. 
M riiolvere la partita è stalo un 
difensore, il libero Renica, che 
con un pesentorio colpo « te¬ 
sta ha ir^franio le speranze 
della Samp dì farla france 
Una vittoria ménutta., dopo 
una partita tiratfssiirie Ma ve¬ 
diamo come sono andate le 
cose in campo Non c'è sugli 
spalti il{>)enone delle, grandi 
occisionir^Napoli q^iesta volta 
risponde con un pizzico di Jn 
dinerenza alla pnma sfida di 
finale di Coppa Italia Manca 
la voglia di calcio, la morte 
del girane romanista Anto¬ 
nio Pe Falchi a Milano prima 
di Mjtan Roma ha lasciato il 


segno La tifoseria napoleta¬ 
na che non fa delia violenza 
Usuoverbo Ita Zittito il dóve 
re di esprimere la «uà pacata 
all omicidio di^dt^nlca ^- 


re di esprimere la «uà pretesta 
all omicidio di^dt^nlca ^- 
ma della partita i ragazzi del 
le due cui^ «òinìò sfilale sul 
I anello dCllè pista di atletica 
con degli striKtont di cordo¬ 
glio di fronte il vergO^ioso 
episodio Urto iiriieiorto con I 
colori giallòroM diceva •An¬ 
tonio Oe Fitohl sai nei nostri 
GuorlikPoiailiialtÉtoi^ anco¬ 
ra questa voltotiancoazzurri 
•Tifo uguale^pKìptone. vidien* 
za uguale idiozia non siipos- 
sonoaccufflunaie» 

S inizia « girare, prima 
con. citcos(i 9 »Ditie^ nétt mlen- 
lo di intuire te iMhaiqql e le 
mo.» dallavWiiMo. .91 con 
grande anlrt^Hit UnigKco 

S uesto. che piace molto al 
apoli che di giocare 
con il piede pigiato auT( acce* 
leralore L'ispiratofè oi qiiesio 
Napoli da córsq è tl bradliano 
Alemao Cièca lin maniera 


mpOLi 

aaunDoiÉiA 


Mli! Giuliani 6 , Cmradlnl 6 5 francinl 7 Fusi 6 (dal 49 
Nedh AMinaa4. Renica 7, Carannanta 7 Crldaa 6 , Canea 
6 , Maiadona .,S, Carnevala 6 (12 Oi Fusco 13 eiglardl, 14 
Filàrdl. 15 Bt^clarelll) 


IMI. 13 S,Pcilc|nnl. 16 Pradaila). 

ARMIWi Lanata di Mattina (5 S) 

Rtlb 65' Ranica 

NOIti Angoli 9 a S par II Napoli. CWa quail taranp. parata 
(ratea, campo in tuona oondliloni SpMatofl 50ml|P circi. 
Ammoniti PanaCrippa. 


punte Canea e Carnevale II 
primo ha la giuttlfieaaione di 
una eondiaione Jltka pieca- 
na il secondo è afflitto da una 
Ressnne che oimat lo accom* 
pagna.da paracchw aelbma- 
ne Cosi II Napoli dominatore 
inconirastelo della prima me¬ 
la della paitita si argina sol. 
tanto al gol La Sampdoria è 
cosuetta aguardaie e a dllen- 
deisi Sovrastata a centmcam- 
pononrieaceneancheapun- 
geie m conuppiede Vitlli è 
troppo sohA Maricini t una 
laiva, non tocca palla. Anche 
lui peiA non è liaicamenle a 
posto Ooiaena è costmto a 
fan il renino sull mesauritule 
Cannnanie, mollo vivace 
Nella ripiest, paitensa lancia- 


splendida, tinnientando tl 
conpaslonale C^io suo di 
rimpptiaia hi meno al ctth- 
po Oeffa calcio di ottima qua- 
hiAjampona c%e un umjle 
cufsore lenta la (u del gol ih 
un pah) di occasttiill Al SS' e 
al 42 Pagliuctjd isliiilo don 1 


pugni riene a salvare la sua 
pori» da bordate vlolentissi 
me Accanto a lui, si muove 
diicreiamenle Mandont suKI- 
clenlemenie ispirato (tolse 
per I arrivo a Napoli domani 
del .boss, del Marsiglia Ber¬ 
nard Tapie?) Non cosi la due 


re laweiiario dalla sua moca- 

trabocchetto Un paio di furi¬ 
bonde aampate della banda 
Maiadona fanno venire t su¬ 
dori freddi alla difesa ligure. 


che SI ulva come pud Nulla 
peto pilo lare ai-SS't neanche 
Fagliucai che hnòalloia aveva 
salvato la sua polla con gran¬ 
de bravura. Il gol del Napoli 
parte da un corner calciatoda 
Alemao per l'accorrente Ma¬ 
iadona L argentino SI gira e fa 
partire un cross tagliente Tn 
area sul quale di lesto s awen- 
U Renica. che non fallisce la 
maa II San Paolo s infiamma, 
la paitha divento incande¬ 
scente La Samp non cisto, iL 
Napah, pensa subito al lad- 
doppto. Si gioca aenia un ato¬ 
mo di sosta La panda è vL 
brame'e carica di agonismo 
U Samp tonta di Uscire dal 
guscio e a riesce al 71 con 
Vialh ma la su» conclusione 6 
.facile preda di Giuliani Lo 
imito qualche minuto dopo U 
llbeio Pellegnni da fuori qiee 
Ma anche questo volto Giulia¬ 
ni e pronto alla patal» Sono 
gli uluml sprazai e la panila fi¬ 
nisce cesi Con il Napoli vmci- 
toie L'appunUmenio e |l 28 
di giugno quasi sicuramente a 
Cremona per la rivincita 


Al 

cohLosAnfrifi’ ^ 

f ^ » 

rj&“.aa!!a;agteàii:g 

minanfe Oln-a Thomas, DamfltTà potuto «iì^au^Dii. 
mais e Vtoh^ tohnton mentre to caUkinte privi dell<ln.^ 
toitunato Bynn Scc« (che aaUeiamKhe gambuti), miri 
bastato un grande Masc Johnson (nella foto) StaieifV 
conda patoto don lel(dionaeAriillerilk,di>m^ aera iti Ca,- 
podishualleSO > ^ iT 

Oggivenlelto oggi pomeriggio aenlqni# 

UmIa à appello della Coite fede* 

lliraiV _ mU «til ncofiQ BKMnIiilb 


Oggivenlelto oggi pomeriggio aenlqni# 

final. d appello della (torte fede- 

" .7 . \ j “l® '*<W> praaifffffb 

perii itCOnO daHBnichem Al supremo 

jlinre -iSr_ orgmdigiustiil» «compì- 

Oeil EmCRm m di conlnmare o mensil 

verdetto di primq grado d» 
aveva dtfinito sabato fdnas 
. ^ «inammìiaibSe- « leciamn 

dei nvomesiconleimandoll risultato di 86-8S acquisito dal¬ 
la Philips sul carni» L ultimo attotliqueato vicenda i inse- 
nsce in un clima rii «ranrit polemica trer le 4lm|ssÌQif im- 
piDWise dalla GmriicaMe dejril avvocati Medugno e ^mcl 
e per la reparafa» del preridenle federale Rnneo Vinci che 
ha deplorato la pubblicità volontaria data dai legaU altoto- 
lodimisilani 


Bjjittìt per 


Nella cronoscalata la maglia rosa concede solo una trentina di secondi 

Ghippom presetifa il conto 


Hjy 5 .iDiii j 11 »:i:m il i??! m W 



BpsktfAildio, 

l’Arem freureMM scinfeito riìarnhlle fia fi&è 

lUeGrUVBZO damen un» bmlm pubblici- 

Si riUm^ taalbaskeLConUncomu- 

dalcMipionato 

dente delloèce CaVtoso 
che quest anno i tintola 
nei play-off del massimo 
campionato femminile, ha ritirato la propria sqitadia i^|- 

latiiviià Vemizzi ha gliutilicam la riecilhme come atto di 

piDlesU veiao un vemee profesttonisUco le cui caralleririì- 
che non coincidand piituon quelle della aucieia. TUM le 
gtocameivenanno omaggiate del proprio eaitollltto mento 
sopravrivciS solo II settore giovanile che pCirie peto lo 
sponsor di proprietà di Vemisri 

SgUaiHIche InAtqualiaeailperunur- 

TArtstre ' Carnevale (Napoli), 

lonm Bergodl (Pescara), Comi e 


U baraonda dell» linalt 
scirdeltojnaKhlle ha Rtoq 


LiWinairiatieiltlaiipadlegiiìtiUWiihileiiielit 


■U { C ; 

- iPW^tomJ* elisone 
di eridento^mmenza Anto 
rito MutortWeilti leritoqdo di 
fevHtirq;che il Campionato si 
1 fermi domenica pfftoima 
Bloccato a «sito da uto bnn- 

KtRMlmalcio, tolto Boffidato 
al tofamm e. dire Ibiiiéjpaiii- 
colarmànto, caldo, quaUc che 
coimmlctno con il presldenie 
doik ItogaNlizolao lopranui- 
lo qitollàiOho unisca Roma a 
Bimano del CraplM dove Ma 

lìo?r«S@S^ 

luKlStóV 

riiNri) vaiutaiido soptattoito 
èia I annajeil^ttlw'riltponi 
bllil.ir qulnè coricKlàmeMe 
quali sorto gN srtvmcnU che la 
Lega morie In marn ai presi 
dento federale tn Fcderazio 

ne fanno capire che gli spazi 
di manovit C.Ì sono e «he die- 
rm afmNuhclamenli di prin¬ 
cipio Tn realtà la contesa po- 
^tofriK'tosoR ridalla e pochi 
pumi di conirasto Cosi sono 
anche ol lamo I tecnici della 
fiOriefàhloiro pOrvetilioare lut¬ 
to lo ytuaàimii di mtio sulle 
quali 0 pMsIblle oftouttomon- 
to lavoraro- e quindi tiware 
l'accordo L'obioithÀi è chiara- 
manto quello di evitare lo 
sclopéro e quindi d| andare al 
confronto con I Ale col) grah- 

f^^à lì^rèbbe essere la 
gloiriÀWriI oggi quando Ma- 
èntiio, wmpre leleloiilca- 
wenle. chiamerà Campana e 
aonritirà llmtrenoospaMiida 
to nw ptopoàto Data tosma- 
làttiaohe HqccqaJMtolm^- 


ancOfa una voltoiil blocco del 
Camèortoto poUfbbe'Omere 
, taggiuritojetotonicamento im 


Pignori traballa ma nasconde la sua Orisi crirrceden- 
do solo una ttenima di secondi a GiujiiiqiB, ()|r6j[aì- 
sato? Hampsteii lo dice apertamente medlR Giu^^- 
ni mmiinlàza Uno spagnolo. Bianco Vtllari cade>ph- 
ma è partire Poi ci pròva lo stesso e db|À aver rag¬ 
giuntò il traguardo viene caricalo in àifibulànza 
Adesso sta bene II democrisiiano Scotti si dichiara 
disponibile per la presidenza della Lega ciclismo 

_JAL NOeTHO INVIATO_ 


r^Inpàceri'Oonè della lir- 
maMiptnL 


■BMCNORISIO Uno schiaf 
letto un robusto pizzicotto, 
ni* nulU di più Basta fuaida- 
re la faccia di Laurent ngnqn, 
quando dal palco saluta il 
pùbblico p» capire (^e tutto 
sommalo gli va bene tasi 
Sorride, Fignon e per uno co¬ 
inè lui che pio o meno nde 
due volte alranno iato! dire 
che è proprio soddisfatto p 
meglio che Iha vista molio 
brutta ma il pericolo è passa 
to Nel suo giorno peggiore 
Giupponi gii ha •grattato* 34 
secondi le grandi montagne 
compreso il fantasma del Ga 
via péro sono ormai alfe sue 
spalle EReffenon, nonostan- 
le il Irono abbia subito un ro¬ 
busto scossone si può Iran 
quillameifte pettinare il suo 
bel codino Gli ultimi pencoli 
difatti sono gli Appennini 
(domani e venerdì) e la cro¬ 
nometro fmale Fignon scric¬ 
chiola ma probabilmente se 
la caverà vivendo di rendita 
«All Iniivo - racconta U Iran 
cese - ho avuto dei problemi 
alle gambe Colpa del freddo 
e detta pioggia Comunque 
non è successo nulla d irrepa¬ 
rabile Come finirà? Non so, 
chi pud dirlo. Adesso cl amt 
tano due tappe difficife fferd 
non Zono preoccupato* Oa 
buon sovrano. Figtion il mo¬ 
stra tranquillo e sicuro di se 
Convince poco, comunque 
Colpri della pioggia, dee Ma 
la crisi quella dura |o ha ag- 
gr^to alla fine pnma si era 
difeso bene E allora^ f^ba 
burnente bara cercando di na 
scòndere i segni di una fatica 


crescente A propbslto é se il 
Gavia non tosse stato annulla* 
to? 1^ sttèbbé adesap. Fi- 
gnon? Non cV io|o Glubponl 
a mordergli I polpacci Cè an¬ 
che e ben presènte come ha 
dimostrate leif, >Alnd^ H^p* 
sten L amico amarteaite ^ 4 
tutto gas. e sul Gavia - o in 
una tappa equivalente • 
avrebbe ftotutp dare, truffe 
8 GiumtoW] un ener^co^ml- 
Ione alla classifica ^La feppa 
del Cavia - dice Hampsten 
era la chlafredi teiita dd Giro 
Annullarla per rrle è stato un 
disastro* Fdirop non è dac 
cordo «Sul^via mi ere npnv 
posto di attaccare per aumen¬ 
tare il vantaggio Lg salite dure 
non mi fanno paura E la 
pi(^gia invece che mi (tteoc- 
cupa II pubblico italiano? È 
molto gentile, peto le due Ml- 
lano-SaiiremO le ho vinte con 
le mie gambe»,GiiD falsalo o 
no? La paròla è dura, ma c è 
qualcosa di véro Molto eie 
gantemenle, Flavio GiupponI 
evita la poÌenilca.«Se iton si 
poteva fare a causa del tem 
PO e degli smonattiènii, è sta¬ 
to giusto annuilarfe. CtetPi mi 
è dispiaciuto, ma è iriutlle re- , 
cnminare Solò una cosa non 
mi conviike che Fignon dia 
bene Se stesse bene non 
avrebbe perso tutti quei se¬ 
condi Comunque ^ non deve 
fare troppo affiadnento'suila 
cronometro conclusiva d| Fi¬ 
renze Fignon è uno speciali¬ 
sta ma in questi ca^ vince chi 
conserva più eneteie Flavio 
Giupponi fmalmenle tira fuo¬ 
ri i denti e morde la pagnòtta 


del Gira Dice «Ndn mi dtstur 
ba essm in mezaotra Rpton 
e Hàtnpsten. NeisUn pr^e- 
ma, la maglia rosa e 
adesso, a dtwto di perdere an¬ 
che g èecondo pó^, riichfe* 
to il tutto per timo Qureu 
cfonoscataia eia un po trop¬ 
po cotte bliogrtbva^ire a 
scatti 9 rteh èto mia spegli- 

ho arate ritofiM rilinòoilà. ' 
Ire tana OHI. ÉMlatalÉ. 
(van NaooUiSwHcnao^ 
tk» tori taccate rotilo % 
HcrmoteTaefli tonto aci- 
z» cmctoqitovalimmmn U 
suo ri> framo Ftaitohini maito- 
ro amm; diete utu mi» eio- 
noriMtevvw^ltof'di^ 
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Arrivo 

1) Hcmn (CM de Co- 
loinbta) km 10,700 In 
2S30",niedia22,S26 

2) Im^ (AHa Lum) a 

3) Hamimni (Etoven) a 
6) Cordawma l‘02" 


Clessmca 


1) n|Bon (SystemU) 

2) Ghippoaial'16” 

3) HamfMola t-21 " 

4) ZlinieniiaBBa2‘29' 

5) CtlaodoUa2-43' 

6) RKheaSO»' 

7) Bienldtea4'l4" 

9) Caillla5'22" 

10) UiaiTelaa532' 

11) CrtqMllioaeS47" 

12) Henaaa723 

13) ABdcnoaa74l" 

14) Fli|allm«(Uiss)a820' 

15) Ar|eiilbia8'37- 
IS) FmdMeilaS'Cto" 

19 ) ummmiw (Uias) al 
42) Ita|a.e2942" 

63) lmao.daS2'49" 

82) Saroniri a I ora 1616 


SqualHtcte 
ToitM 
sena Comi 
e reni 


Ferri (Torino). (Srochl e 
Fraéanelll (tea), PuimlH 


e rem (Lerme), TempestiUI TRo- 

ma) ArbiU serto A! Amòlf- 
■_re>areremreiM Ntpoll, Luci, BolamM-Fie- 

. . «ara. Lanese, Cpmo-tott- 

no. Aiiwlin. IntorAialanta, Sguizzalo: Jun-Laaia,,Magnli 
leixe4:caena. Pafferto, Flsa-Milan. Beschin. Roma-lWnri- 
na (al ^Into). FMgerto; Samp-Vemna (a Plwwe), Ite 
Pomo Serie B Baitotta-Avellino. Plana, CoianmriAiwdha, 
Bnml, Oeinonese-Reggina. Longhi, Erimolrdètomm. Dm»- 
lalange, Meatiiu-CaUmnm. Ftattln, MonaarTaianlO, tei- 
das, Pailova-Bari, Boggi, Panna-Bicacto, FaMcatore. Samb- 
Licata <toccarint,UronàH3e((oa. x 


Pavoni 
si difende 
dUiencaise 
diAstnptmn 


mitofibppi 


PicirianccaoD PauMri. «npè 
calo negli ultimi Maqil IwL 
Imchtosia antidorilng (te¬ 
messe dal griiremo canàdb- 
se Conte Ben JohMon Te 6 
famigmato dormr Aalajdite, 
hai imnieimalo al vtoaOMM- 
rfente rtollà PMaL Alte OM- 


■1 MONTE GENEROSO Sul fi 
nire proprio nelle ultime pe 
dalate Giuppopi e Fignon so¬ 
no stati baciati da un filo di 
sole che chiudeva i rubinetti 
di un cielo sfenuhte e gli om 
bteUi di una lolla che (aceva 
da sponda ai due sfidanti Un 
violento temporale aveva ac- 
comfMflnato la cavalcala de 
gli uomini meglio classificati 
e menérol cronisti colombiani 
si esattavanojrer fi successo 
di Lucio Henèra^dntr il so- 
vfebeq Ivapoy ribadiva le sue 
doUdr«grimpeur* I attenzione 
maggiore era per il duetto tra 
il francese e I italiano Un 
duello che ha visto Giupponl 
sempre m testa con vantaggi 
Oscillanti 15 nelle tosi d av 
vio poi li nel momento in 
CUI Fignon appariva convin 


cente nella sua progressione e 
mtotu il distacco scendeva a 
8 è qui più d) un osseivatore 
pensava che la potenza di 
Laurent potesse prevalere sul 
1 agilità di Ravio AJ tirar delle 
somme non è stalo cosi poi 
ché Quppcmi riguadagnava 
terreno qualcosa come 13 a 
meno di tre chilometn dalla 
conclusione uno spazio che il 
capitano detta Malvor quasi 
tnpliCava nell’ultimo conteg¬ 
gio E cosi la cronoscatota di 
Monte Generoso permette a 
Giupponi di ridurre il ntardo 
dal «feader» di 34 e non e co¬ 
sa da poco in un confronto di 
10 chitomein e 700 mem è la 
conferma delle buone condì 
stoni di Flavio e dette sue in 
tensioni delia vòlonlà di gio¬ 
care grosso nel finale del Ciro 
che per fe giornale di domani 


e di sabato annuncia due tap¬ 
pe molto Impegnative carat 
tenzzate dagli appuntamenti 
con una dec^ di colli. Chia¬ 
ro che Fignon gode ancora di 
una buona rendita e di una 
esperienza di una classe, di 
una intelligenza che potreb¬ 
bero saWarlo dagli assalti dei 
nvaii ma li Giro non è ancora 
finito e mentre prendo atto 
della crescita di Giupponl mi 
pare che anche I americano 
Hampsten (ieri buon terzo) 
costituisca una sena minaccia 
per Fignon Starno alle corte* 
ri8 ' di distacco per Giappo¬ 
ni, 121 per Hampsten e una 
maglia rosa òhe è una offerta 
perire 

Oggi il Ciro andrà da Meda 
a YoKona e sarà una cavalca 
ta di I9S chilometn net ncor 
do di Fausto Coppi È I ultima 
occasione per i velocisti sem 


pre che le colline del finale 
non facciano selezione Colli 
ne come quella di Castellania 
paese che ha dato i natali al 
campionissimo e dove Fausto 
nposa un’erta mille volle per- 
coisa dal ragazzo contadino 
che aiutava la famiglia lavo¬ 
rando in un negozio di saiu 
mena A distanza di circa 
treni anni dalla morte (Torto¬ 
na 2 gennaio 1960) il mrto di 
Coppi non SI è ancora spento 
e non si spegnerà mai Una 
leggenda che vive nel tempo, 
quel naso a becco d aquila 
c^e disegnava i tornami quel 
ciclisla a cui bastava un dosso 
per entrare nelle cronache co¬ 
me *00 uomo Solo ai coman¬ 
do» Una storia cosi umana 
cosi semplice cosi vera nei 
SUOI contrasu da penetrare In 
tutte le case per essere tra- | 
mandala da padre in figlio 


Il vekrciMa azzurro Wpfdtl haffii^iSttoSo!^no!SMd 
bunale di Toronto una copta della registnuiónlR lelefQirica 
nella quale, secondo Astaphan, l^vom ammetteva IncÙiet- 
tamente di aver jatto uso di sostanze anabolizzanb. 

TIIH-spriM ri'BKiua dcll’attoiv al INd- 

alb MPaciiua "R mbuMo ac- 

. quazzone che ha late te- 

deirMICbto 'R*'® ffR organizzatori. Le 

migliori meMazIoiU to han¬ 
no irralizzate Srelano Tilll in 
un ottimo 1026 e l'fnglme 
Tte Hutchnig, Sui $000 
_ corsi in 1331 58 II 23enne 
ostacolista milanese Fausto Fhgeiio ha realizzato un eccel- 
iCTt® pieslazrane - 22 '99 - sull inconsueta disteiza, ttei 
200 metri ostacoli Si (ratta della miglior presttorioneiitqli^inq 
con cronometraggio automatico 11 limite manuale dLEMy 
Ottoz è tuttavia migliore (22 8) e risate al lontano 1987 
Negli 800 metti successo netto del senegalese Moma Fall 
in 147 90 Maico Mattino che ha vinto II ditto con un mò- 
desio 60 66 Molto bratto Roberto Ribaud che sul 400 metri 
46”56 li motto piQ accreditato nigeriano Sun- 


LO SPORT IN TV 


Roland Garros. Wilander perde con ChesnokOv, Chang supera Agenor, confermando una vecchia ricetta 

Nel jbiaiico tennis non c’è posto per il nero 


Pirlgi dopo aver perso tendi assiste al sacrifico di 
M^'^Mfender, testa di serie numero 4 Autore 
de||f|Wit 11 sovietivo Andrei Chesnokov Ora le 
due «etullinall sono scntte Chang contro Chesno- 
kov, Edbgg gontio Becker Questi i verdetti della 
giomata'^Chang (Osa)-Agenor (Hat) 6/4, 2/6 6/ 
4 7/6 (8/6), Chesnokov (Urss)-Wilander (Sve) 
6/4 6/0 7/5 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAmlfi 


■iPARfOl Da una parte il 
•giallo* con i capelli dIrìlU co 
me gli aculei di un riccio po 
chi metri al di là della rete il 
«nero» con i rìrcioti attorciglia- 
li come una matassa di filo 
spinato Presentiamoli sono li 
cinese Michael Chang e I hai 
tiano Ronald Ag^ior Uno 
spicchio dell Atlante De Ago 
stini sul campo centrale del 
‘ Rolotid parrei Sul mappa* 
mondo èfel tennis te freccette 
ci hanno sempre guidato ve^ 
so t'Eóropa, rAustralia e i A* 
mencatoelNord Le capitali di 
questi feaimiari sono non a 
casó,fe^ quattro toppe del 
Cttèiree $lam lerba di Mel¬ 


bourne e Londra la terra ros 
sa di Parigi il cemento di New 
York Sport dalle origini elila 
rie il tennis ha legato il pro¬ 
prio nome a scampoli di sto¬ 
ria Starno m Francia fra un 
mese il paese impazzirà per il 
Bicentenano e come liceali 
spolveriamo quella pagina 
dell antologia del Villan sul 
giuramento della Pallacorda 
che accese la miccia delia Ri 
voluzione Giocavano anche 
loro a tennis pnma di pensa 
re a tagliar le teste 
Di acqua sotto i ponti ne è 
passata e di palline ne sono 
state scagliate a miltom ma il 
tennis nonostante iuniversatl 


tà della sua diffusione iq ogni 
angolo dei conUnenU rèsta a 
livello agonistico un fenome 
no bianco Meglio ancora di 
alcune élite bianche Ecco 
perché è raro o comunque 
anomalo che un quarto di fi 
naie di un torneo come quello 
dellAvenue Gordon Bennet 
veda di fronte due alleli del 
Terzo mondo Badate bene 
sotto c è il trucco infatti j^e 
noT è nato in Marocco ha 
passaporto haitiano ma è 
francese a tutti gli effetti e it ci 
neslmo Chang il bambino kil 
ler di LendI è nato in Califor 
ma e si nutre di hamburger e 
patatine fotte McDonald s Ite 
sta come una pozzanghera 
nel deserto del Sahara I ecce 
zionalità dell'evento un nferì 
mento geografico nmarchevo 
le m una settimana di gare 
dominala dal gelido svedese 
Edbeig dal lattÉinoso Che 
snokov e dalialolho glabro 
Becker 

termine di quattro Kon 
ciusionati set il cinesino che 
ha scelto la Bibbia come hvre 
de dtevet ha vinto, pianto e 
pregato un altra volta A^nor 
ha confermalo la rigida regola 


inaugurala in pompa magna 
nell edizione di questi giorni 
quando il beniamino Noah é 
stato giubilato al primo turno 
il tennis è sempre più sport 
bianco Lo dicono anche i nu 
men tra i primi quindici mi 
glion giocaton del mondo 
non c è posto per nessun atte 
ta di colore Dal 1925 anno 
del debutto con il mitico La 
coste solo I africano Yannich 
Noah (è nato m un paesino 
delle Ardenne ma ha tirato i 
pnmi colpi di racchetta in Ca 
merun) ha alzato nel 1983 il 
trofeo E in campo femminile 
nel 1950 toccò ad Althea Gib 
son rompere per la prima ed 
uriica volta il ghiaccio La sto¬ 
na di questa ragazza nata nel 
ghetto di Harlem dall infanzia 
condita di miseria scappala 
di casa ad undici anni é un di 
stillato di sofferenza ed emar¬ 
ginazione Dopo aver ineon 
Irato il tennis diventata un at 
trazione fu accettata con molti 
imbarazzi dal rìgido e conser 
valore All Englaa Lawn tennis 
S Cmquèt club di Wimbledon 
Dagli anni ruggenti delta Gib¬ 
son un lungo DUCO L awentu 
ra del tennis moderno é assai 


avara di altn validi aiKOraggi 
Bisogna attendere a cavallo 
degli anni Sessanta e Settanta 
i ingresso m scena di Arthur 
Ashe Allo cotto raffinato fi 
gito di un poliziotto di Rich 
mond fu con la sua persona 
Jilà uno straordinano amba 
sciatore della disciplina tra la 
sua razza dentro e fuon gli 
Stati Uniti La sua attività prò 
fessionistica iniziò molto tardi 
solo dopo la laurea all Univer 
sità dt Los Angeles in Scienza 
delle finanze Un genitemo/i 
imprestato allo sport Fu il pn 
mo uomo di colore a far parte 
della nazionale Steilastnce di 
Coppa Oavis E propno come 
capitano vinse per due volte 
nel 1981 e 82 1 insalatiera 
d argento Nel suo polmores 
ha successi pesanti ne) 68 
s impose negli Us Open due 
anni dopo andò a vincere In 
Australia ma il suo momento 
magico venne solo < inque sta 
gioni più tardi quando sul 
verde prato inglese di Wim 
btedon superò in finale il con¬ 
nazionale Jimmy Connors 
Oggi è un ncco signore che gi 
ra j| mondo per organizzare 
cline per conto di nnomate dit¬ 


te o come giornalista com¬ 
mentatore per le stazioni tele 
visive del suo Paese Un inlen 
so louf rallentato nel 79 da un 
drammatico infarto cardiaco 
che lo costnnse ad un com 
plesso intervento di bypass. 
Grande paura e rapida npre 
sa Ma anche in boighese 
una volta lasciata ta disiva 
bianca Ashe non si è limitalo 
ad una lucroso mestiere di 
pubbliche relazioni è stalo 
sempre in pnma fila nella lotta 
contro la politica d apartheid 
dei Sudafrica Ha sfidato an 
che quando non andava di 
moda i] regime razzista di 
Pretoria tanto che nel 70 gli 
fu negato il visto d mgtesso 
Oggi indossando un elegante 
blazer blu con gli occhiatetti 
dorali su) naso può affermare 
■Il Sudafnea è ormai totalmen¬ 
te isolalo A livello intemazi^ 
naie la sua posizione è com 
promessa ma ancora nel fen 
nis e nel rugby a sono troppi 
rapporti Nessun giocatore do* 
webbe andare a giocare i) 
Gran Prue di Johannesburg* 
Ma nei tennis dei miliardi il 
coraggio delle idee é ormai un 
optional cer^rale 



lUliiBOa 15 30Ciclismo 72«Gired1ta]ia 
Raldue 18 30 Spoitsera 2015 Lo sport 
Raltre. 1200 Tennis Roland Cam». 14 30 Tennis Roland 
Gam», 18450^20 ISCtiosera 
Tmc. M 00 Sport news-Spemissinio, 15 00 Tennis. Roland Gar¬ 
ros ,'315 Pianeta mare,23 asSpoR Tennis RolandGaiios 
(sintesi) Ciclismo Giro d Italia (sintesi) 

Tclecaimdlatila. 13 40 Basket Finali Nba Detroit Pistons Los 
^gelesUkeis (primagara sintesi), 1500Tennis. Roland 
CaiTOs 19 00 Campo base 1930 Sportime 20 00 Jukebox 
2030 Tennis. Roland CJairos (sintesi), 22 40 Spoitime 

22 5'. Mon Gol Fiera 23 25 Cictismo Giro d Italia fsinlesi)' 

23 55 Campo base (replica) ' 


BREVISSIME 



Ronald Agenor 


una gomitata in volto ad un avversario, frathirandogìt la 
mandibola e una conseguente paralisi per 100 giorni 
Derby ^Mom Vi ha assisuto la regina Elisabetta Ha vinto il 
cava lo americano Na^^n (premio 670 milioni di lire) 
Un giro di scommesse di 90 miliardi di lire 

y Venteinque tifosi del Manchester 

UniU>ct interdetti a frequentare gli Pena più Msanie 
per uno dei tifiMi la proibizione durerà quindici annL*” 

Borsaio Alessandro 
Dall (Dea e Sttrione Schiavo fermati negli mcldentt diopo 
Verona Bologna, condannau a 6 mesi di reclusione 
Bukel AcropoUs. L’Italia ha battuto l Atlantic Coast 106-83 
nella pnma^gi^ata del torneo di Alene che ha visto l eso^ 
dio 111 nazionale di Mike D Antoni 

smissuoni televisive* 

Amtohevole. A Cope^hen Danimarca e fngbiHerta hanno 
parefigiatoperf-f (Linekeral26.Elstnipal55) 
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Nuovi obiettivi 

per nuove stratte 

Non è solo 
questione 


I ^iCcessi non bastano 
Bisogna pensare il futuro 

sfida dd ’93 
à^oca anche 
std maxi numeri 


?■ Wl"WIAItpMAflWOU inafcunipuntiì^nditatesiso* 

* :.i 1» V nogiàattiveiiMinediinfonna* 

9"1* il e di corretta informazione. E- . zione tramite nuovi stnimenii; 

'v* €irca de» giro d affari,del- soprattutto attraverso l'infor- ad esempio; Je «informalion 
'® ^®®P®r5J*JJ* di cpfiwinq, La . mazione che SI è espressa IV stalion*. os»a punti del super- 
lunzione di Copp ltaiiai infatti, dentiti di Coop come orga- mercato m etti il diente inter- 
e curare la cpniraitazione dei- nizzazione seria e impegnata roga il cOmiMter sulle caratte- 
in relazione alla produzione e nstichedei prodotti che gli in- 
|abilevQun|OiSigriinca-anche al controllo; Non a caso reti- teressano- «Altre cooperative 
i*C*8!j®J® l^^"n»i|lioie qualità: chettaggio. Informativo sul inEuri^dtspongonodiun'e- 
I y *u! prodotto Coop è,da intendersi dkona specifica m materia di 

sante della dualità del prodotti come nostro servizio di edu-.i educazuMie ai consumo-pre¬ 
che a . non i) . ruolo delle cazkme.alimentare. Per ii fu- cisa Tassinari- e noi intendia- 
Loop nella diatnbuzipne ffio- turo stiamo studiando la pos- mo lavorare sulla stessa li- 
dema. E. oltm a) ruolo, anche sibilità di introdurre degli *‘m^ nea«. L’informazione risulta 
I immagine di aziende partico*<. dicatori .^nutrizionali'*, .ossia dunque una parola chiave per 
etteiite .alla, jalute materiali Informativi sul stogo- comunìcareaisocieai clienti ' 
per il.coiwrnatcw e all’aniT: loprodotto, inaniiciponspet- il «plus» della Corà. 1' 

. ^he. e to ai momento in CUI sarà consuniensta,chefadeicon- 

controllare iamerce gu^an- d’obbligo. Prediamo anche trollo sulla produzione e quin-... 

che essi saranno più ampi pre- di sulla qi^ità dell'offerta il scaffali dèi^sUbanharket 

matore slgnifiu anche dare ciunspetto alle disposizioni suo punto di forza II discorso . . 

Uf^v^pheiia injprinazione, • Cee che entreranno in vigore assume anche una valenza^ 

P?' <''>(» eeòl^ .TocM » libi, co- 

Meme ai uMp ItaliaSeb- Letichettaggio informativo me Coop Italia, affrontare 
imne noi non gestiamo, diret- infatti; fa parte di direttive co- , concretamente questioni co- 
*^,6n** *c Càtnpagne di edu- munitane non ancora recepite me la campagna contro il cat- 
canone alimentm e nuinzio- In Italia. Questo servizio al livo uso delia icastica, quélla 
"“t;. “Tj? consumatore sarà introdotto per i deteisivl senza fosforo, 

problemi di scelta dei prodotti alla Coop molto pnma. Anzi, e, più di recente, per la sosti¬ 


tuzione dehprodotu che con- di altri prodotti freschi • dice QIAOI 

tengono il Cfc, il gas respon- Tassinari;, li concetto che sia 
sabile ^deli^^p nell'ozono», alla base di questa operazione^ n «Nazionalizzare l'i 
sottolinea Tassinari Va ncor e che noi acquisteremo orto- gine» e «raasiunaereouc 
dato che fe Coop già nell'A2 Imita controllala e garantita, o get» sono gli obiettivi c 
lanciqundeferBivpa basso te- sulla base diiprecise conven- della ddmUhicazione 
noie di fuforocon il propno zioni con produttori o ‘ fatta Se per raggiungere il pri 
marchio In sette anni la quota produrre" appositamente per ne l'associazionc si aw 
dì mercato è passata dall 8% noi e quindi seguita lungo lui- modalità pubblicitarie d 
dei pnmi tempi al 20X di qual- lo il ciclo. Procedure di que- per il secondo utilizza 
che mmfa.unsegnoeviden- sto tipo saranno in un pressi- indirette. Ma andiunoln 
te ^dalla maggiore sensibilità future applicate anche al- -ne^ 
del consumatore nella scelta te carni». «Il nostre scopo - s 

di p^oiti ineno nocivi al- Un elemento inteicaunte. Tbmara Palombi, respoi 
1 ainbientei Ma non è Tinita. in questo contesto, è la pre^ fe delle relazioìii'^iem 
Dal pnmo gennaio di que- senza di un laboratorio di consolidare l'Immagint 

• «annosièsospesol'acqulslo controllo qualità"«ttivato^^^^M^^ . 

Vn plus di prodotti spray contenenti l'iniemo di Coop Italia Aque- Il marchio della utenà 

Uc, .che dalri giugno, sono sto proposito; il ^ presidente ' . 

defmi^mente ^riti dagli sottolinea come il laboratorio 
• sia si un utile linimento di 
Coop Italia yeSiiscc! infine controllo ma a pcstérioii: «Il 
tutta la contrattazione dei co- vero controllo di qualità awie- 

siddetii «prodotti con ainore»: -- 

frutta e ortaggi coltivati con 
tecniche di lotta (niegrala e 

biologica. «Il discorso investe, selezionare le aziendé.chévcT 
tutti I prodotudepenbiikoggi; ^ I prodotti a nur¬ 
si parla di^ ortofmtia, ma pre- chk> Coop». m cui è proibia¬ 
mosi parlerà anche di carni e. sbagliare, ovviamente... T. 


M «Nazionalizzare l'imma- la televisione vettore nazlo-^ 
gine» e «raggiungere nuovi lar nai popolare per eccellema J 
get»sonogli'Obfettmiprimari Cosi, è nate l'idea del notò* 
della comunicazione Coop. apotconPeierFalli,iliwilie.< 
Se^rragiiiungeieilpnmoli- nenie Colombo Leicelia dC 
Penoneggio. lUiurdU 

zioniairetegKhe InniniHutto. 
indirelle Ma andiamo in ordì- 4 „„ popolare e crediM^ 

di nonio KODO - sDieea '*• '* " P®*»*®''® *dola 

Ibmaia Palombi; respoluabi- ■ J'•*j|«f*s***l•giu5ttodelcIt• 
fedelfe relazioni esterne V è; 

consolidare rimm^ Messo al raggi X lo spot 

zionafe» Molto spesso infatti, P«r colpire vèc^ 

" viene• * noovl target, condllahn: 

associato al punto di venate ' doli in un messaggio bnanela®i 
locale; «Tanto ^ prosegue liv to tra sogno e bisogno. ■> 

mara Palombi r che per ovvia- k Non è tutto. Per rendere più» 
re a questo abbinamento n incisiva I identità nazionaloj 
- vi I dMttiyo abbiamo.della catena la Coop è sialiii 
ne a monte - conclude Tb». una campagna istituzionale su sottoposta ad una ODerailoiw, 
nril SS'!: Sll'“ 2 »®!P iWi™- Scopo di macinale, che neS^., 

I Prt?.yl°j.»« >»<l>« che «giamo novale e canllerijzalo |•d^ 
^mente.mpenaamog o- .peno eslellco. Bob Nooida 
balnwnle., Per lina operano- < h, ijdtesnalo jl‘.»MlddlSo 

iim^ non Pf^a eerere che ,35^ ^ erdiHeno- 

niche del punii vendila aono 
caralleiizzate da un laaciona,' 
che alUma dal giallo al verdeiì 
melalora del paauggio lote.; 
natura ma anche accorgiiiien-, 
lo cromatico per diaUnguerei 
gli cdillci dal grigiore dell'a^, 
chlieliura urbana. Con le aiea^ 

M lonaliti che richiamene la! 
natura, è alalo ravvivalo an;. 
che l'univeno Coop; dai ck 
mion, alla cada da tenere. 

•Un tempo - racconla Tk- 
mare Palombi - eomunicma-’ 
mo anche attraveno pieghe¬ 
voli e Inreizioni a luna pagina 
aui quotidiani.; Ambadua ì' ■. 
'niezz!;'penh;;IUhM;difflhM^.;''. 
to relativaeHieacla.Sopramil> .' 
>0 gli avviai mi gloiiudi: lunm 
lo realiicali da cinque Coopè- elenchi di piecii che generd- 
raiive. due grandi OJnicoop 

*P^.;:»5S.S iiild.3r e ire medie . di convenienu». E ad line ire 
(Ponteder{i,ll3;9;iiild.,Senc; 4Pl« di coniumatoil aeipm 
se. l04,8irad.,Oibeiélloi35i7; 

mid) ... - ' li!'! 

I punti vandita sono 175, e : aponaoiizzasionl, 
la superficie complessiva è di màniféstazloni. Móìta'Hrerian- 
10l.è00 meirl quadrati: VI la- 

vor«.o5699peraonee,»c. l%teL“r?SÌ!!S!W ■ 
sono 564.700. slahzialtnéitta;: eiRìhò'^^^ 

.La società per la gestione icJh'due mónienitir^^^^ ■ 

degl.lpercooph.pnnlol.oun g!JS“orSlJ‘.S'’pli?l^ 
pTienli; il aeiCondo, im ventai 
glio di spettacoli e moMie per 

.:eìil^,.appuittò, 'ii|l'<hil|iìi{M|;r> 
'i^iH^niaggìor!qumeroip|:lm^^-'-‘ - 

ìottpìllaire, :cdiii|ÌpM|ého:||K'!:-' 
^trellanle:ÌaMè:sMÌÌi'’lMÌM|E-.i: 
duale dal sociologa Oiampat? ' 

lo Fabns. "T 

E:::il,';piodottq7jpon'-''réiiat§::'' 
mpdaliiè st^comiinicà' ìl «nilip'':''; ^ 
. . _ , li dell’olfcita Coop? •Curii 

LAZiPie :UiCQap Tevere la I rimpegno sodalo riapandef 
parte dei greppo delle medie J ^kmeraPdòiiitH. Corijn^^ 


Se TEmilia ...la Toscana 
rìde... non piange 


g:..? lispettoaipnrcessidirinno;.- .ononanonate 

S dì numeli, meridionale. Starno entrati in Pispolo allo scorso anno, 

"uStónWdìd: 2S^!5;i2;[S'’dl1ul!||?'^ ol.«dnncrem«n.oln.ertnmi 
’SS?liSifSra*.1J!Si.*'Si2 pS^selE^reld<l“»n“i«>*'.»«nocoi»lderall 
Kle un più robusto impegno da * P^ml dati economici relativi 

•"«“‘«‘'««•“«■•««'•gss 

‘fissate“ ‘l*"*S iM eriSK P®''*P*"*®"®<>«*“ 'Penner- 

<f l'g g *1 ff?fd, ^Jfnp e|ne- ne. Ma te opportunità vanno ceti Sono risultali posltìvj. an- 
v®J®«'®"®'">«««-i®"*®P®- che.esitrall.did.Up»<idl. 

riÉSySLSffi ffl ffil Ih* fione dei punti vendita, di svi- sono già inluntione due iper, 

'•SSi«"®fe2J«l’®'dei '"•"°|»‘ta'"»"^"e®«po«tl 

ijìì-*™E.'®^®d'®H®di ®l Vostri soci. In q“«lli|enetali delle nspetii- 
: ®i»m;9ql.lll^HiPW9MQy pmentl. Quanta di questa vostra insi- ve cooperative, 

. aienH i dovuta alle prospetti- u,i .1. ‘ 

,.sWW»lpl«*WW dMM-la j;y* di apertura dei merceiiche comples», a nota un 
iSL-i fc®,:,^avveiTa con 111993 e alla ne. grosso divano tra le pnme 20 
ceasitàdlpreMiraivielerlron- aziende grandi e medio gran- 

E^ihmiratoperolienere <5in“rrerS7del'M!SM‘tt«* '''® '™"® ' ««i»"® 
**.’JEu!!S!?Ì!!***®* 4’***. .*P"* nieitdelladistnbuzione? 4730,2 mlliaidi e le restanti 

■gSWit^tót^frc'hè '.toS.‘é“i!in'bMmta,t ?” ‘h®«gl»™-» >■" 

pbbiàftioi^loridlMgnàreia mente, soorattutto risnptio fedurato di 956.4 miliardi.. 


Nord a gonfie vele e gli iper Venetò^ un caso atipicò^ 
danno man forte al fatturato E il Friuli «cresce» bene 


Passo dopo pasM 
verso Taffermazione 


sfere ài palio qon i rempi. l'insieme di supermercati, su- 
1 q Pftrmàhfenere della perettes ejpermercati rag- 

a qne cfije ,àbbfemo giungerà una quota pari al 
,PMhtiintO:à;Tàddop4 lOX dà! consunti commercia- 
iÌw;se«olQ))ilgnmca lizzaiiy con punte superiori al 
tfe Vendife dAqui àl 60X in alcune regioni. In que- 
Itftism umano ti lOX annuo sta prospettiva, quasi tutte le 

ìinreimim^tii'iCfeiyMoI dire maggiorizirganizzazioni distri- . . - -- 

:jfllllMre;^alrneno/;200.000 ! butiveeuropeesipropongono 34 punti vendita per. punti' vendita 
madi'nuoreare^dlvenditae rimwvemo nel nwrtro Paese, 28500 metri quadrati di su- Nordemiliacon 
mettere In campo inrestinten- a Nord come a Sud. Ed anche ni-rririii n «mnHn nnc»A «• Fmiiia imrri«n 
ti per circa 1.00Q miliardi di la grande distribuzione Italia- *««»rido posto se ErnlHa. la Coop 

lire. Più concretamente, ciò ^a si piefìsge analoghi prò- io guadagna perchè nella zo- sola realizza 3 
lignifica che nei prossimi grammi. E^ una partita alla na tra il Piemonte e la Lom- fatturato attrav 
quattroanhiupropomamodi' SS bardia opera anche la CPL yend»ta.per3l 

™ta iTffi* ''l3 ®heWSv?™voSJ!;: Gaii,..*, con 208,3 mliimriid. *«<1; Neli'88 1 
hSertriercau ou^SVlSlM coll» "° *" Ipemieroal. vi sarà spa tatluraio, 1 i mpeimeicaii per ha apert' 

Cali mi C«nlro;lionl del Pae- voISfra roq. di superlicie e una nota li suo pnra 

ae.. TO,«JS?i!LSSSS ir™dSra- base sociale di 11.200 perso- 'h oh cenno 

raggiungerlo tali ghanti, supermercati e supe- Gli occupati sono com- nell anno 
woiettM rimarrà irrisolto il rettes Ma una cosa è chiara plesslvamente 2032. 209 miliardi di 

nodo della presenta coopera- queste novità possono accen- addetti sono 1 

livaitelle aree meridionali; dere conflitti molto aspri». LOMBARDIA > Esclusi i neoó. viR nnn 


VENETO - Questa regione precedente. In regioni» si Iro- 
rappresenla un caso un po' vano anche i ripunti vendila 
particolare in quanto vi si tro- catena Fqll, nievala 

vano,, nella-parte aid, diversi dalla Cooj>;' il.rnarchio 

supermcrcaUgesliridaiiasede SuTlla'hnèlSSj.™ ' " 
di Bologna della Coop Emilia * ^ ' 

Veneto. Per quanto riguarda FRIULI - Le vendite del^ 1988 
la cooperativa con sede a Me- emmonlano a 132 miliardi.- La 
stre, la Unicooo Vphpin rii. commerciale conia <19 : 

sponedi9^nlìvcndila(3900 r20rS’5Sdrati,’'l'S,tì 
mq.) e realizza un fatturato dì sono 87.000 mentre gli addet-1 
49 miliardi, con.199 addetti e ti 482. La crescita delia Coop 
una base sociale di 16.000 Friulì.calcolatajn percentuale 
persone. Il trend di crescila Aspetto all annq precedente. 

* ®hiiTO con numero dei sod; è stalo del 
Ill.TXinpiunspeHoalianno 5%. 


Per fare 
del b uon vino 
non basta 
p.untare±n alta 
Bisogna 
arxiviirQi, 


CAM INA ( 
CCIOIIIIAVI'A 


CANNFIO 

imsr 


Canneto 


Tra il luo desiderio 

c la sana ambi;i;ionc di fare dei buon vino 
c c csatiamcnic una distanza 
di 18.000 viticoltori, quelli che con unto 

lavoro c con Unto amore curano 
novemita ciuri di vigna ira i micliorì 
d lulu; quelli ebe producono 
con sapienza antica c iccnoloeìc moderne 
uve selezionate c vini di aiu 
qualità. Insomma. quclti dèlie Cantine 
Riunite. E' proprio grazie«1 loro 
impegno quotidiano che le Cantine 
Riuniicsono arrivate 
molto in allo; cosi in alfe che anche 
ai produttori più accorti 
sarà difficile raggiungerle. 


Troverete i nostri salami 
e i nostri caeciàtori nei Supermercati COOP 


(.anlitiV 


Aderentèai 


Riunite 


BrMneht 


Natura e cultura 


CANNETO PAVESE (PV) TELEFONO 0385/60078 


Via De Gaspwt IS • rrescore éwia^^ (CR) Tal. 0373/70140 


runltà 

Giovedì 
8 giugno 1989 
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la coliaborazione degli enti citati 
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Icologia 
il tuo nome 
è donna 


■I Che cosa Significa, peni 
consumalore, trovare sugli 
scaffali uno spray confeziona¬ 
lo senza CFC? Evitare di peg¬ 
giorare la siluaaione del buco 
nell ozono va benissimo; sal¬ 
vo che questo non provochi 
altn danni... 

Alla Coop Italia fa risposta è 
completamente rassicurante; 
«Il gas CFC e stato semplice¬ 
mente sostituKo con propan- 
butano, un^gas chimicamente 
innocuo per l'ambiente e per 
la persona che lo usa^ Ladiffe* 


renza non tocca affatto il con- - 
sumatore, vislo> chelanche ti 
prezzo e lo stesso, ma solo. 
Vmduslna produttrice. IV CFC . 
infatti è un gas completamen¬ 
te inerte, menireil propano o 
propanbutano essendo:gas in- ' 
fiammabilt in fase^ di lavora¬ 
zione essendo gas infiamma¬ 
bili. richiedono l'Osservanza 
di norme di prevenzione piut- 
tostOingide. 1 fvodutton han¬ 
no quindi avuto bisogno di un 
pò di tempo per attrezzarsi. 

.Tutto qui.* • 

1 il gas propellente viene usa- 


tO'Soprattutto nel-.casl.in cui la 
vaponzzazione debba essere 
perfetta, come nelle lacche 
pei Per quanto riguar¬ 
da inveceinsetlicidi e prodotti 
per ia pulizia il butano era già 
usato anche pnma che il CFC 
fosse messo sotto accusa. Per 
1 profuiRt;’ molte case stanno 
oneniandosi verso le pompet- 
te meccaniche,, quelle della 
nonna, per intenderci. C natu¬ 
ralmente, ne fanno oggetto di 
griffe, cosi d profumo viene a 
costare di pw. Ma. tani’è: ia 
bellezza deve costare, no? 

DP.R. 


MANUKLA CAQIANO 


Wt 4a Cooperativa di con* 
sqmo è spesa in campo a tute¬ 
la dell ambiente. E lo ha fatto 
con una iene di iniziative che 
da diverso tempo la vede^ im¬ 
pegnila in prima linea A co- 
. mvntlare dt^ lottaalla piasUi- 
ca per arrivare alle bombolet- 
le^ spray, le nemiche numero 
uno deirafmosfera. 

Bandito il tanto dannoso 
sacchetto di plastica è stato 
; promosso a gran voce il nior- 
no alia busta di carta meglio 
ancora pia sporta in stoffa 
ùnto^ra alle, nostre nonne, 
•ifi la plastica è, soltanto uno 
dei terribili nemici della natu 
raiGlsonolepliecheunavoI- r 
ili: disuso TlnisconO-spesso. 

, ifelrDmmondlzia di tCitti i gior- 
ni.cbn 11 loro caiko di mercu-v 
rio ecadmio; I detersivi colpe¬ 
voli deii’fnqulnirfiento di ma¬ 
re « fiumi. 

Con'ti convtnztone che tui 
tl dfvòno contribuire a salva- 
. gUiii'iAMi il pianeta, la Coop si 
é rifnjkt^eiita le maniche Nei 
idpl^rcati sono stati disio- 
siti contenitori dove 
«Ilare le pile scanche E 
lìporaneamente ò icat- 

' ‘ nccolia dlfferen-i; 
al vetro « alla ear>v 
. 'banco degli imputarli^ 
letijn Oeteiélvin constimi* : 
p|mo')nVl»lj a'CIsàrllseiiiÈi ’ 
<4fid.9 M pN)[erpnzi,a 
ijlilhasM cqntehi^odi lo* : 
iptrito 

don.-lo. ilogartL 


«l'ecQlogia ha bisogno di te», 
ha pubblicato un opuscolo dal 
titolo «Ritratto drdonna in un 
supermercato». Venne stam¬ 
pato per (a pnma volta due an¬ 
ni (a. V L’apprezzamento dei 
consumatori fu però tale da 
convincere i responsabili di 
Nordemilia a nproporio ag¬ 
giornato e ampliato nel marzo 
scorso, in occasione della Fe¬ 
sta della donna: 11 piccolo va¬ 
demecum di ecologia dome¬ 
stica è stato suddiviso in tre 
grandi capitoli: al supermer¬ 
cato, in casa e in auto. 

:’.Nella parte nservaia al su- 
I permercato i'qpuscolo.si sof- 
;ferma ad affrontare ( problemi 
relativi alla’^raccolta di:^pile. 
carta, vetro, lattine e a quelli 
. sui detersivi e sui prodotti bio- 
' logici. Grande spazio è nser- 
' Vaio alle piccole e grandi que- 
stionrdaaffromare tutti I gior¬ 
ni tra le: parali domestiche. 
'Dal pollice verde al riscalda¬ 
mento, dal n^armlo energeii* 
co: all’uso corretto dei .deter¬ 
genti. E ancora; cosa bisogna 
farenernon sprecare un bene 
prezioso come Tacqua e quali 
sono laistemi migliori per di¬ 
fendersi dg zanzare,'ve^ 0 . 
altri iMtidiw inwtti. . 
'Jnfina luparia deirapto dal¬ 
la'a alla zèta. Sono elencati 
vtutti filiti di'fnanutehzlone ter 
farla rendere al meglio. Ma 
’ ^accento è.posto soprattutto 
: stilla delicata convivenza fra 
auto e ambiente troppo spes¬ 
so messa in discussione dalla 
problematica dell’inquina¬ 
mento 


Diventali sod 

per... 


OlOROfO OLOflINI 


M 11 «Prestito sociale» dei 
SOCI a favore delle cooperati¬ 
ve sta crescendo in maniera 
consistente e solo la Coop 
Lombardia ha ormai circa 112 
mila prestiti. I dati vengono 
fomiti da Sergio Ghiringhelli, 
capo deli ufficio stampa. Ma 
cos e li «prestito, sociale»? Sv 
tratta dt un'iniztaUva vecchia 
quasi come il movimento coo¬ 
perativo, che in questi anni ha 
ripreso particolare vigore, li 
SOCIO «presta» alla cooperati¬ 
va del denaro, fino a una quo¬ 
ta di 20 milioni, e ne riceve un 
interesse particolarmente 
vantaggioso. Inoltre può de¬ 
positare o ritirare .1 soldi in 
ogni momento, senza proble¬ 
mi- ... . 

Vediamo come funziona il 
meccanismo. Il socio si pre- 
.senta a un negozio delta Coop : 
Lombardia (ma lo. stesso può 
fare anche In cooperative, di 
altri aeiton) e vena il suo.de- 
naro. La Goop remunera, il 
prestito con un.interesse che . 
vana da un minimo del.7.% a'' 
un massimo del 9%. U ritenu¬ 
ta fiscale è del 12.$0SS invece 
che del 30% per i depositi che, 
vengano fatti ui banca. Ai so^ 


CIO viene nlasciata una sche¬ 
da personale non trasfenbile 
sulla quale vengono 'annotati 
tutti i versamenti e i prelievi 
effettuati. Nel caso in cut chi 
versa voglia dare a un parente 
o al congiunto ildintto di fare 
operazioni, viene em^ua una 
•lettera di mandato» a suo no¬ 
me a patto che sta anch’esso 
socio delia cooperativa. 

Come detto, le dimensioni 
dt questo fenomeno sono 
consistenti e, soprattutto, in 
netta crescita Le ragioni sono 
molte e diverse Una delle (m 
me è la constatazione che il 
sistema cooperativo si è note¬ 
volmente sviluppato in questi 
anni, proponendo di sé un'im¬ 
magine dinamica, efficiente, 
moderna.. Una'‘<3^odemizza- 
zione che ha investito diretta¬ 
mente anche .11 .settore del 
•prestito sociale», se si pensa 
che ingranpartésl-è informa*, 
uzzato tutto questo! campo e 
che gli addeltilavorano brnHU^ 
quasi ovunque su computer e 
rilasciano anche propri asse-: 
gni: (esigibililielta^viclna ban-. 
ca convcnMnata;.':oUre clre 
contanti; È al|o; studio^andie 
un Patema complessq di in- 


formalizzazione che permet¬ 
terete a un socio che ha i 
SUOI soldi in una coc^rativa 
dt inca.'^arli, in caso di neces¬ 
sità. anche in un’altra. 

Ma perché i soci portano i 
loro risparmi alla cooperati¬ 
va? Anche qui i motivi sono 
■diversi. If .pnmo è che in que¬ 
sto modo forniscono un vola¬ 
no dt denaro impòrtàntissimo 
per la Vita e lo svlli^po della 
cooperazione, che ri^rmia 
gli interessi su eventuali presti¬ 
ti e può disporre di una note¬ 
vole massa di denaro liquido. 
Un altro motivo è costUuiio 
dalie comodità e dai vantaggi 
forniti Innanzitutto Fallo inte¬ 
resse del prestito anche per 
versamenti di medio calibro 
(la fnedia.è di 6-7-milionO-11 
tasso, inohre; è stabile. Infine 
vi è anche la comodità dell'o- 
rano; infatti, si può versare ed 
anche meassare durante l’a¬ 
pertura della cooperativa, nel 
caso dei negozi e dei super- 
mercati dun^ durante tutto. 
■ U lorb -;orano di lavoro,^ com¬ 
preso i| sabato.' ^ 

. ' Vantaggi per la cooperati- 
i'va;'.vantaggi per i soci. Per 
questo il «prestilo sociale» stai 
(Sgradendo npti^votmeme e' 
contribuisce ' A dare forza al 
> movtmeoto'coopctqtlvo.. : 


Ambiente e salute 

Coop Lombardia 
firma la garanzia 


Il S'congresso dell’Asso- 
clazione lombarda coopsra- 
tive di consumatori si è:' 
chiuso con un messaggio: 
rivolto airostsrno. 

Su gran parta dai giornali 
tombardl è infatii apparsa, 
una dichiaraziom Anale in 
tra punA saltD A titolo ila 
Coop.per la Lsfflbardlai: 

- vogliamo- svltuppat« . U 
commercio moderno al¬ 
l'Interno di uno sviluppo 

: armonico dolio ragiono; 

- slamo a disposizione do¬ 
gli enti pubblici per dare II 
nostro contributo - Olla 
programmaziona di que¬ 
sto sviluppo; : 

• continueremo nell'impe¬ 
gno a proporre al consih 
malore pndetA garantlU 
per la salute dell'UDmo 0 
dsU'ambtsnts. 

Questo guardare al mon¬ 
do che circonda l'iiHivIti 
della Coop è stato frutto del 
ricco dibattito emerso nel 
congresso. In Lombardia il 
commercio moderno è già 
al livelli europei. Quiisto li¬ 
vello ha già selezionato am¬ 
piamente tra gli operatori 
che non hanno saputo mo¬ 
dernizzare la loro attività. 
Ma proprio questa moderni¬ 
tà raggiunta richiama opo- 
ratori europei (Orti In espe¬ 
rienza e dimensione. ' . 

La preoccupazione 
espressa dalle ' Coop lom¬ 
barde non riguarda l'arrivo 
degli istranierb. è Invece il 
deUnearsi di dittai atteg¬ 
giamenti anAprogrammatlcI 
che rischia di eonssnttre 
l'Insediamento di grandi su- 
peiAcl dlvendltahi unavla- 
bllltà inadeguata, In un ter¬ 
ritorio fortemente compres¬ 
so, che può.ibr pagare |n 
qualche modo propriò' àl 
consumatore quel vantaggi 
indubbi cha gli possono ds- 


rivan da una Idrte concor- 
ranzialMà fra gli operatori. 

Questo atteggiamento 
: «sereno! della Coop in Lonh 
bardia deriva dal significa- 
Avi successi di questi anni. 

Prendiamo H periodo 
19S3-19U: la superAcla di 
vendita : è - paaaata da 
80.000 a 60.000'metri qua- 
diatt, la vendila anno paa- 
sala da 399 a 857 millaidl, 
gli addetti da 2.500 a 
3.500. L'incremanto dei mh; 
cl è stalo nolovole: da 
130.000 nel 1983 a 
210.000 nel 1888. 

' Tutto questo mantenendo ' 
una praaenza sul tenttorio ì 
«sforlcot della ooopeiaziiK' 
ne; raggiungendo nuova kb :. 
calità, ritornando In città a i 
paesi dal quaN la Coop al 
ara dovuta rittrara. 

Questo è avvenuta con ia ! 
tiasionnaziono della vac-. 
Ghia reta giungando :nsl i 
1988 ad avara 62 suparetto ' 
(Ano a 400 mql'SS super- ' 
mercati medi (Ano a 800 
mqX 19supsnnarcaAanre:l 
1.500 mq, llparmarcato.. 

Tutto questo par 94 mi¬ 
liardi complessivi diinvo- 
sAmsnto a con la creaziona 
di 800 nuovi posA di lavoro. 


Il futuro ' 

Per II quinquennio 
1989-1993 gli Impegni del¬ 
la Coop In Lombardia pre¬ 
vedono InvesAmenA per. 
235 miliardi con la croazlo- 
ive:dl 1.830. nuovi posH di 
lavoro. 

Progetti amblziosir Se 
una preoocjipazlone «Mie 
frà .l cMoeralbri lombardi 
non è queilà di avere in pre- 
vlsime' cosi tanti. InvesA- 



Bllancloposlllvodopounannodl sttlvttà dell'lpercoop e d» csnfro : 
commerciale Bonola, al quariiera Gallarateai di Milane. OMt ad 
offrva im'ampb gamma di ptodolll di qualità a numerali aandri, I 
Cantra Bornia è armai divantalo il vara cuora dal quatltri, haw 
di incontra pai ragazzi adulu a anziani La Coop M ki pragatta 
ami quattroìlpminop In Lombardia per i prosiimi dnqut anni : s 


menn. La praoceupaziona à 
che una tale mole di risorse 
poesa sssera Impiagata in 
una sItuaziHW di. certezza 
della < progmmmazlora da 
parta della Ragioni < Lom¬ 
bardia. 

L'altra pireoccupazlona à 
che par mantenere questo 
sviluppo à necessario alza¬ 
re II livello qualitattvo e di¬ 
mensionale dslla media : 
ooopeiattvii lombarda, In¬ 
crementando -le poslAvs 
esperienza di fuslom fra lo 
azienda. Solo con dimen¬ 
sioni. adeguato sarà possi-. 
bllaproduira.ls risorse do- 
stinate agll invaslimenti.! f 

Altro terrsno dl forte im¬ 
pegno sarà quello di tra¬ 
smetterò la particolarità 
cooperativa alla migliaia di 
nuovi giovani addetti che 
entreranno nella azienda 
GooperaUve nel prossimi 
anni. 

Certamente questo potrà 
avvenire potenziando . gli - 
sfrumenti al tormazions, m-.; 
covando I rapporti con .la 
organizzazioni, ili sindacali, 


puntando aampio più aria 
qualiAcazlona prolMiioiia- 
le. 

Ma il varo miiiaggla 
cooperativo sa» trasmassa 
sa riusciramo a svAupgart 
ancora più l'Impagno ai- 
sunto verso I sod a vano Iv 
consumatori. 

Siamo quatti ditta allGlifl- . 
ta Informativi, quatti dai 
prodotti senza cdormll o 
additivi tnulHI, aiiino quali 
del detersivo amia frNlsn^ 
dagli spray ama CIC, dii 
prodotti ortofruMeett a m. 
lamenti ridotti o senza mi- ' 
lamenti. 

Questo impegno II dovi» 
sviluppare, ma non può lo- 
sero uno stam aaw datti 
Coop. Ecco perchè li dl- 
chiatozlcm Amie' del tr 
Cengreeso propone II col- 
tahoraziom «con li Mllu-* 
zlcnl pubbliche,, om settari: 
della produzione agricola a 
industriale, Goopenttm 0 , 
privata, con U itmdo detto 
ricercao della divulgizio- 
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UN IMPEGNO SU PIU’ FRONT! 


PROGRAMMAZIONE DELLE PRODUZIONI, DRASTICA RIDUZIONE 
DELLE GIACENZE NEI MAGAZZINI, VELOCITA’ DI TRASPORTO. 
GRANDE FRESCHEZZA SUL PUNTO VENDITA. BARILLA SCEGLIE 
LA QUALITÀ’ PER OGNI FASE DELLA VITA DEI SUOI PRODOTTI. 


MNalla sali climatizzata uomini e donne in camice bianco si' 

• tarano intorno ai terminali. I cervelli elettrònici stanno 
' t^gjistrando gli ordini ptovcnienti da tutto il territorio 
I nuaonafe. 11.500 funzionari di vendita della Barilla convo¬ 
gliano contemporaneamente su Parma le loro richieste di^ 
prodoRi. Una volta codificati* gii stessi ordini vengono ' 
smistati e inviati ai diversi centri di distribuzione aperti 
dairàzienda in tutta Italia. 

Ègtaae a questo cuore pulsante che ogni giorno gli stock dei 
140mila punti vendita possono essere riforniti di alcunt det , 
prodotti più appressati dai consumatori. è qui cheN 
V'Vengono programmate le produzioni* m base alle esigenze"" 
dìstiributive, riducendo al minimo le giacenze nei magazzini* 
con indubbi vantaggi per la freschezza dei prodotti. 

**1 risultati raggiunti sono significativi”* afferrna Manfredo l 
Manfredi* Amministratore Delegato dell^ Barilla.'^Impen- 
' sateli fino ad alcuni anni orsono; scorte ridotte, ma anche 
alto livello di servizio; bassi costi logistici e trasporti veloci; 
consegne frequenti* anche di piccole dimensioni; ampiezza 
della gamma offerta insieme a una grande freschezza del 
prodotto. Grazie agli strumenti e ai sistemi che abbiamo a 
disposuoone, siamo m grado di gestire anche le situazioni più 
complesse’^. 

L’azienda pone un’attenzione costante al prixlotto, anche 
quando questo ha varcato ia soglia del magazzino del 
distributore. "Se durante il percorso che Io porta al consuma¬ 
tore finale il prodotto si deteriora”, prosegue Manfredi, “ciò 
va a scapito dell’immagine del prixluttore o della marca, non 
certo del distnburore”. 

Binila oggi $1 avvale della com{>etenza di specialisti formati 
al suo interno: essi dialogano con la grande distribuzione ed 
esercitano una funzione sempre più orientata al consumato-. 
re. A questi difensori della politica di qualità, è affidato il 
compito di costruire con il irade un rapporto più proficuo* - 
che consenta di offrire i migliori prezzi in relazione al 
servizio prestato. 



RACCOGLIERE INFORMAZIONI PER LA PRODUZIONE. DISPORRE SOLUZIONI FINALIZZATE AL CON- 
. SUMp LA LOGISTICA BARILLA Gl SI ISCE LA COMPLESSITÀ’ DI TUTFÒ IL SISTEMA AZIENDALE. 


saper gestire là crèscicnte complessità della gamtcìA 

produttiva. 

“Con là sua evoluzione, essa ha attravéruR» Ui 
diagQnate tutta la nostra prganizaLZÌQAe’*i 
guc Manfredi, “E ci ha permesso di dtvéfiré^ un 

Gruppo che commercializza teh 20 linee dì ìpwo- 

dotti, attraverso tre reti disttibutive, con 120.000 
clienti e con una gsrama di 1,000 item” Passata in 
10 anni da 200 miliardi di fatturato ài 1.800 del 
1988, Barilla ha una produzione glc4>aledi 8*5 
milioni di quintali, contro i 2,5 milioni deilWS. 
Con il processo di diversificazione deirazienda, la 
gamma dei prodotti è esplosa, le linee di produàn- 
ne sono aumentate e i centri produttivi* di come* 
gùcnza, sonodiventaii molteplici c disperai» ^Non 
si può pensare di disporre di una logìstica di primo 
livello dall’og^ al domani", conclude Manfì^- 
“La quantità di variabili da gestire e la complet^tà 
dei sistemi dà utilizzare richiedono lunghe 
di apprendimento. La leadership sul fronte logi¬ 
co, come quella produttiva, del marketing e delìi 
vendita, deve essere perseguita, progrtmmatit e 
costruita nel tempo”. 


lei 1975 erano solo 2 gli stabilimenti e 
molti ( depositi. Gli ordini venivano inviati per 
posta e le scorte erano alte. Oggi i centri produttivi 
sono 40, per la maggior parte collegati ai depositi, 
in tempo reale. In quìndici anni la logistica Barilla 
ha subito' una vera c propria rivoluzione. “Basti 
pensare che 1*80% del prodótto che nel 1975 
usciva dai nostri due stabilimenti passava per i 
depositi periferici", afferma l’Amministratore De¬ 
legato, ManfredoManfredi. “Mentre og gi essi ac¬ 
colgono solo il 40% della produzione realizzata nei 
40 centri”. 

Il Gruppo di Parma è stato fra ì primi a inttodum: 
in Italia la logistica e a renderla un suppòrto 
importante, lungamente progettato c mài casuali; 
della politica commerciale. Inizialmente il compi¬ 
to principale di questa funzione era la gestione del 
movimento delle merci. Con il créscere deU’azien- 
da, alla logistica,à stato chiesto, progt,essivamente 
negli anni, di contenere i costi di trasporto c di 
rnovimehtazione, di bilanciaré ì costi con la quali¬ 
tà de) servizio alla clientela, di salvaguardare la 
qualità de) prodotto in relazione alla sua durata, di 
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Mncctiine e SisIfM per il piii ilo casM 


IFACCO G. & C. - MILANO 


LEPAGmCON 


Nonknìlia 

guarda 

„ . 3lo sport 

Godhenrcmpe 

% bisogno di zucchen grassi e 

' proleine per chi svolge alhvità 

kJQX lll4vH)CL<Cl f»ica è ormai risaputo, molta 

^ ^ ancora sfiisae nsuardo alla 


€0/ISUM0 L’impegno del movimento cooperatìvo 
per educare airacquistp soci e clienti < 

Una banca dati 
al serviào 
del dttàdinè 


Per favore 
ncHi rompiamogli 
lefevole 


M CENOVA. Saper leggere .-M PORDENONE : «Faust 

un etichetta, conoscere le SI*. tlaìMIUmpègno che dio fem*. ;Foddii? Si un er* 

gle degli additivi tossici. nu> poréfdkmano alVediÈcetkh ' nweefK^c%iina «U«di^^^ 
scire a valutare- la congruità coi^iiino ntUe scuoHe-e .pio^ak'acrivé’proprib»*^ e 
dei prezzo di un vestito, sa- chenMI^iMmo'O/iffoscoftrsf/* non è altro«he'iina proposta 
persi distncaie nella giungla caAomoiqpiaiio/ro dbdieimr* v^delln 'Goiop^ ccNisiiinalort di 
dei prodotti che «garantisco- fongflzgijiftiuHofgiigunti* Sank-Viio^aiv^^ rivol- 
no la qualità» con.troppa ieg- .a^e^ìMmeth. Boteitr^n, Aiak'«i/ngaizi delie scijole del 
gerezza. Oggi.penla, famiglia diRcm;^^:e consumato- :^:f>HuK-VeriéziaGiiilìa: Unapro- 
media la spesa al supermerca- n»*^Coop ùguna // Ce/^ pósta che ^ avvale del Teatro 
lo, la nchiestadi un documen- po 4 it^;propno saffo spint Studio di Theste e che, finora, 
to, io shopping in centro o il' che honno - iia inciBiUrato i’mcondiziona- 

pasto rapido fuori casa rap- cf^e^Hum'iiruuuré capacf Moxvisgnso di migliaia e mi- 
presentano altrettante scafa- àf ci &t eutùi é^ ^wpetmanenza ^gbaia'4iglovani; 

mucceidi'una piccola guerra rrKNéfifiitty'per proseguile in , iViriWiiva - v __- 

quotidiana:Jo scontrino fisca- cki9$^»Hniaooro comiadato Pieri, djngenie Coop * rientra 
le ne è li bollettino; li portafo- : a^|it|Mi|IPtfgne-d^^ ~ 

gito e (soprattutto) la. salute 
ne sono le probabili vittime. , ;lR.^qiiefÀi primi 
Va detio che:moUo è cam-. idiàUservizN>pretti;(o^l^ 
biaio in qtie^ anni, anche per ^ voRò^lcHqa/jufi rriigUto diì^ra- 
effetto delle campagne di ^igr^ristfei locali dMl%«Negro»- 
educazione e tutela realizzate ■ ■ « è aarisfito a ftlmatl e a con- 
dalla cooperazione, ma le ini- vferenae jft espedi e docenti, 
ziauve sporadiche non basta- . * unfvènilisp su temi, quali Talk 
no più. C'è bisogno di un im- ' ■ rnenfazione e le malattie so- 
pegno permanente, che possa ciàlj; falimentaztone' in età 
svilupparsi con strutture per- scolare, 1 prodotti deU'alvea- 
manenti Ecco perché a Cìe- re. eccetera. Dopo la prova 
nova SI è costituito un Centro generafe.jili questo penpdo, 
di educazione sì consumi, con 11 privano anno scolastb 
promosso dal Comune e dalla ’ co, l'attrdtir^l Centro gend^i^ 

Coop Liguna. Il Centro ha se- < vese perfèducazione arcom^ 
de presso la coop Negro di sumi entrerà pienamente «a 
piazzale San Benigno, una tegme». *e nostra intentìane 
struttura fondata dai portuali e r. concliude,^estrero am¬ 
ebe, in base a una ricerca con- phare i:\CMpnl def Campo 
dotta quattro anni fa, può fre- d'tnterùémo: .€f occuperemo 
giarsi del titolo di supermerca- poche,d^lNDh/emfs/odcf ed/ 
topiù «nsparmioso^ d’Italia. scoftap^ì^l^Uonl ^fàfico- 

In funzione dal mese-'di mefa situ^hnem/ Paest in 

g ennaio, è dotato di una bi- vta di sviti^po». Un Centra, 
lioteca e di una videoteca insommaé .dove si realizza 
aperte al pubblico il martedì e concrelardénte il diritto airin- 
il fliovedi. t dalle 14.3Q alle formazione^ ina che vuol fare 
17.30. Un Comitato scientifi- anche cullila .e diventare il 
co determina 1 programmi di luogo fisico di costruzione di 
attnatànvoUi a studenti, anzia- un nuovo tessuto di sohdarié- 
ni. casalinghe e insegnanti. tà.. .v ..■v. ì.-ìu 


StabiNmento^ Amministrazione * t i 

MVMMANA DI VUtCI (WRINin u 

Ifis Frovincfele 22 * Ttief. 0571/508100 501CMD> 


iP 'ROMh' Un narlo: ritalia detiene il record 

VMtfe per una proposta di ieg- europeo dei piccoli ieledipen- 
ga^V InlsIativa popolare a tu- denu. La stessa indaghtedice 
f che la metà del campione 

;:fpniia*tv. sondato trascorre davanti alla 

pnNDoirlce. SU:«Non rompia- ^ tv da 2 a 3 ore al gramo e il 
rntògll le favole» due milioni di : ' l8;2li 4 oreeplù:fl I4% sono 
1 MCI serra ora impioti minirteleMettàtorl asaoluta- 
' nccolia delie firme per imper mente solitari. In alcuni casi il 
dlie che ipr^rammi televisivi tempo libero lo si consuma 
destinati a un pubblico preva- totalmente davanti ai televiso- 
lentemente composto da mi- re. Le preferenze a indirizza- 
fiorl dl^^ no a telefilm e cartoon. Qui la 

prlrno sitlcoio della proposta fantasia ha ancora la meglio, 
di legge r siano Interrotti da Rotolare dal mondo dell'im- 
epot pubbllcitan maginazmne al realismo del 

: Airiniziativa si h arrh^ do- messaggio pubbitcitano. an- 
pQiun MndMglo Ccommissio-' che se edulcorato, distuiba l 
ruMOi dalla.Cooperazione al- più, 
llJnhhsrsiiidi IVen^ I bambinichledono che ai- 

«gH uhder 14 chiamati a prò- meno quelle poche porzrani 
nuAefanl Suhrioro:;-npporto di ^ta che rimangono ancora 
Cdffila televisione e in panico- da spendere esclusivamente 
«^lamicoi iiraisiugio pubblicità- . in favole restino aldi.fuori de- 
dOr U85% si è detto contro gli interessi degli adulti e della 
Vinterruzione degli spot che, logica del mercato^ Ma visti i 
rM 4(;l| di ogni aspettativa, 8^ risultati i deirindagine. non 
vM vriteitutis'poco^Adlvertenll. certo confortanti, li rapporto 
;{m,nonMtMte> !M in^ bambini-piccolo schermo im- 

(^Dilègaiii IraJ.lO e gli 11 ponesun’attenzione ben più 
i'Mni); hanno rfcoqosc^^^ approfondita. La proposta di 
•Miq^fortelneqte influenzati legge, infatti, non è che un 
dlpja pubblieità nei fòro com- momonio. uno stimololnizia- 
|S9hiÌt|$nM'"d’acqalsto^ E del le per aprire un ampio discor- 
lèflo ntm è difficile ta so sui programmi televisivi. 


stn ragazzi Lno speticoìo 
questo, prano di gag« diver- 
siM^àCLùCfoV’ tenté;>?^^iérì^:.anésiltd'%ii’i- 
.... nlziodeirannoscolasticooal- 

#FOi|Wdgfle'ÀCòopi/*Lnel',ii^^ laftne,;i^.friqdpdanspettarei 

* cazhrae.a!imeniiue/nvdiR,ai ; sciraJa.^ V 

;ragasL.Lo.speitacolo rtatfen^ ' 

«tcTiS^imu (Il chiami- •l«wa(^}deU»iComr:conte 

aù^atanenu»,. l'op», 


di Lul^ e.Paolo Méttelnl 


di Coeihe, miscelandola; con 
la nuova-e «diàbolica» moda 
, ^1 fgsl-food». Da questa pro¬ 
pósta!'à-nata un'esperienza 
che, partita dal Pnuli-Venezia 
Giulia. Kàjoccato an^ altre 
letionL 

Sono stau gli insegnanti. 

Sottediati dagli stessi ragazzi _ 

dew,scuole, ad.msenre nei Tollol-è 
loi^jjl^ròRràinmi rediicàziohe 
alifhmrtate. «Faust, ricercato¬ 
re Instancàbile - ^ga Fabia¬ 
na Romanutti del teatro Stabi¬ 
le di'1\f^e -, è al lavoro nel 
suqsuperlaboratorio. dove in¬ 
ventàri tibL* sempre nuovi e 
cr^^st^ttutto.l messaggi 
'pid!ad«ti \ier cònvinéerena 

S mtérì^-acquistarli».^ E Faust, 
apoJmUie pràye.cerca di in- 
venlam'fl cròo yT}u//iuso. dai 
moM sgporì; che sia veloce da 
laiee.damai^lsfe. 

OH» mWiiusi». che non è 

di.4aeUe'attuazione. te diffi- ..... 

coltà tono tante; ^ ma" Faust bisognò alimentare e i prodoi- 
non si arrende e-cerca in Meli- li». > 


dente della Coop s che non 
nasce peraltro dal nulla» In¬ 


fatti, per )a Coop consumato- 
n. >1 contatto con la scuola e 
costante c di tutto rilievo. 
«Due anni f§ - Ricorda sempre 
T.X..W, „ ...aia latta un'indagi¬ 
ne su dbOD-ragazzt della scuo¬ 
la deH’obbligo. nel Fnuli-Ve- 
nezìa Giulia, in collaborazione 
con risiiiuto nazionale della 
nutrizione> per sapere qual era 
la loro pnnta èolazione. I rtsul- 
tali.’ raccolti in uh libretto, 
hanno contribuito a svlluppa- 
re^ altre iniziative. "Faust 
Food" nasce quindi anche da 
questo. E non a caso l’azione 
promozionale della Coop 


STIACCIOLE <6R) TELEFONO 0564/40^1$ 


consuntaion si basa su un feit 
nraiiu moHo sigmiicanvo: per 


Uhar&ma ddla gastronomia 
le stagioni nel i^tbo 


dòn gli Eoiacihi 
al supamarìièt 


Il gusto e l!antìca 

8 en.“!ni»Se^:tJTpri^Ì 9 , 


. deCpà^dìre: pecorino 


Margarine interamente vegetali 


Prodotte^^sciusiyamente 

por- »l groppo ooqp 


Azienda Cooperativa Macellazione 


Stridi Due Canali 13 - 42100 RECiGIO EMIUA 

Fax 032243391 • Telex 530547 A.CM;I. 
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MILANO - Corso XXH Marzo. 24 

Toisforto 02/65.181.195 r.a. - Fox 55184474 - Telex 314017 FACCO I 


Siamo mollo veloci. ; 

Per,noi II Vostro negozio è una pista dà gran premio 
dove possiamo esprimere tutto il nòstro potenziale 
ed ogni carrello diesi avvicina alla cassa è una 
occasione in piùper stabilire nuovi record. ' 

È finità l'era dei conti sbagliati, delle lunghe code, delle macchine inceppate. 

Oggi codici.a bane, moneta elettronica, macchine e sistemi sempre più raffinati- 
una puntuale acaisténia.permettono una sicura gestione del punto cassa, e della 
Vòstra attività, senza perdite di tempo. Con un sorriso. 


OislributKin Syslem ;■!' r i,ir,. ' Vi.in.-s i u 
n- f.i-r. V'.-f.l-. t,l .,V: •’••H.ii' 
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LE Pagine CON i.«i 


-. , . N.,. ti^òné 
Tassodazionismo controlla 0 1(3% 
della distìbidone alimetitar^ 

167 punti vendita gestiti 


Tn programma Tapertura 
di 35 nuove strutture. Costituita 
una sodetà per dwxi con fiindoni 
prtxnodonafi e finatizian^ 


.. 




^ lOy dinnbiiilo 
ddl'Einilw Ro- 
IfeUllD dalla eoo)»* 

B ;:,(nan( 

ctMm: 6 o> 

) Eipiciaa 
epRHilia 

|ue grandi 
melo. Mo- 

4Ì«M dalla diU t agniiw: 
«a, hi duanio all lniilti 
mI'M, Coop Mddana a Goop 
FaiMrh il thno hiae in un uni- 


ROM 


e« «ziendàj It Coop Ètiènsc. 
Comptesi)ya|iièpte, questi 
lè7 punii vendiUi ooeupano 
; uno superflue di 127:000 me¬ 
tri quadrau.> 

ù novità wl'oldrtio peno- 
;do d rappiMeritata ^li iper- 
mercau apKrU allinidno di 
? centn cotiuMAiUH 
. caliH.Mol|^«ì^.men- 
tre, tempre nèlrultm quin* 
quennlo, tono tatti àOtiti let¬ 
te punti «endil* su^riori e 
iSwiinetrl quidnti e^feltn 16 

^tnrénii^iea Mheii itelia di 
^"^frt^iere i^eèpifiiÉioAè nel set- 
(ore non UUn^iire tappre- 
:ienia<un::défiitehtodciram* 
rftpdemamehto^^ deiiacoop: 
r otigi un i^uartQ ddlt4 Miperflcie 
. di/vendita è oceuptild^dall'e- 
xtralìmeniare. 


n bilancio rrìi^ per minuto 


Dati aggregati delle S ce 

IMI 


ratlvcadcìCIcc 


li alla pioiincia di Parma Per concello di aiealernto’iale di 
quanto nguarda I piogrammi competenza. 11 .dislretto ':sl. 


vandlta. lordi (miliardi L.) 
Ni|l»l . 

Alea di vallata (mq) 
Addatìlcooparitlw 
AMmOcc 
Addétti tolili 
Siti 

SatlprettatorI 


' .7.1 

•feSÌS/ 


a|aaaajMw;ii 5 uaMW»:a pawBryaaiaaaa «.yiaagev.w....... ..........v -f*i: 

di .sviluppo hiiuro. sono in' configura quindi come un'a- 
1.509 cantiere pm -1 prossimi) anni, rea temtonate sovraregionale; 
’l 67 35 nuove aperture per un tota*. nella quale è possibile dar vite 
120:230 ledi 106.000 metn quadrali di ad unavstrategia di sviluppo 
6.114 area di .vendita, le metà’dei del esterna Coop che consen- 
681 quali destinati a prodotti non ta di cogliere tutte ie opportu- u 
- 6 . 9 ^ alimentan. Contemporanea- mU utilizzando anche per le 
' 121302 verranno chiusi 25000 -1 aree più deMi: le risorse del- 

mq destinati solo ad aliinei^ le grandi Impresi. Infine ,1 so-: 
' n ci. 1 dati del 1988 evidenziano 

. : ^ Non sì tratta spio di evilup- I ,un bilancio positivo rispetto 

' ,po «ìntemoi. Gtà 3 o iconoan- alle-nuove adesioni; In cinque 


Ad o^ redamo una riqiosta 

Sta per nascere il progetto 
«La coop gar^tisce; 
soddisfótti o rimborsati» 

wm Lo slogan lo sanno an- vistacommerewle i'andoidel 
:che)ibambini:'«laCOopsei tu, setvizre'Soddisfatti orimbo^ 
chi può darti di piu'* Uno sio- seti' si fónda su indagini rea- 
gan centralo, da mot*, punti di lizzate daU'atnencana 
vista, ma che potrebbe essere ^ qi«te risulta che il 70 % 
uiteriormente arncchito di clienti ha molnn di laiiiM- 
contenuti concreti Va in que- tela nel empo vccifiM ^ 
Slu duez,o„e ,1 proge.lo al- "S 






r:rrc™rd3- 

I Emilm Romagna .la Coop *„a»fvalga la pai» di pw. 


garantisce soddisfatti o nm- 
borsati» . Di (alto ^ e lo hanno i 
sperimentato I clienti abituali • 


sembra valga la pena di pe^ 
dere tempo, rum crede nella 
pouibriitù di ottenere un iliul- , 
lato positivo, oppure non u a 


1 . L«i ... l a ^ a ' . i k won SI tratta spio 01 awiup*.un Diiancio 

Il bilancio delle cooperai., t» per gziodl mutuila fra le gnataimé^di'Cooppointerno. QAtoacomoan- allenuovea 
ve di consumo emiliano ro- cinque grandi cooperdtlve, spectanaaia in supereUes e Jj. ^ >Aa^r.ik» PaiTiiim ì/m .nni Vi^aUI 

magnole SI àrncchisce;lnOllie con la Ignzlbne di éirutilenia piccob .supémie'icaU, che in ..rt'SSi.J'If,™ .miii' Sai ' «T iìén àuii 
di .movimenti, sul pièno or- promozipnale e IjnsnzUrlo lnM|Mm?taée aesdrA alcuni f ° ^ .^ “ 

gsnluativo e tinsnziano, ime- per la reatàtasSoièlldl. lRitt- : ' piinl|vciyRbdenaannurabo- slaio.-,e stanno rilanciando • 505 . 000 .^, la pait^i^oiw. 

si da un lato ad ampliare sul mercati heUéireèbèdhalA RfiM. Mallo sMsso ambilo la catena di supermerciU FUI! dal soci è siala molto Ione di 

territorio l'alllvlli.déllelmpre- marò AdriaTlcò^Xdi^iftq- «fftaÒMalè la poakhta as|w^ nel Veneto. Questa operazio- Ironie a Iniziativache li hanno; 

se (laquesto senso va seèna- care dal puntovdi vista - fieitisn^ di .nesi uuensce inunastmtegia^ ^ coinvolti)direttamente, come: 

lata la costituzione della nizzaiivo le diverse t 6 iSi 6 ' Piàbensa'CM:nm prossimi an- complesaivt di •distieiiOR; os-'r l'alimentazione, la salute e 
«Adriatica ipermeroaiitt,socie- commerciail.il 1989 inl(aftiSe-. ni aliirgheranno la toro attivi- sia di allargamento rispetto al fambiente. 


se CI sono molivi di reclamo il chi rivolgersi D'altra patta la 
personale di ogiu punto ven percentuale sempre seeon- 
dita -SI dimostra lineato dispo- do ranalisi ' amerieaM * <M 
nibile a venire incontro alle clienti «scontentati* quando si 


esigenze del cliente, sosti* 
tuèndo il «pezzp»:contestatoo 


sono nvolb al produttore di* 
rettamente o al negoiiante, è 


dando indietro, i.aoldi. Sta di .. abbastarizaaita: 40 X. !L'ai^ ). 
fallo pero, che questa dispo* fo . più «preoccupante» f dal 
nibilità ed efficienza viene co- punto di vista di chi distrihul- 


nosciuta. solo nel momento 
del. bisogno.. Ossiav.quando il 


sce è come sempre - la mag¬ 
gioranza silenziosa* Quanti di 




w 


m 


nature 


Si)ofte di plastica e di téla 
a mangiabottiglie» 
i&iiindere ràmbierite 


Il problema del rapportp coi soci. Parlano i presidenti 
Risdii e vantag^ delle me^ strutture 

i è beflo ma (iiffidle 


B collinwp f 
' inIzUtIve 
Aproduco- 
iòmpotta^ : 
IIMIK Un'eduu 
ilUÌ»Ghcéinche 
r Hfibitiitale. le 
ÉditM! flell'Emi- 
I iil éd qwéta 

r*- 

HÌhmq itailoM- 
leH>'i|i(«)Àwilhni 

jllpl^ll- 

>‘pi^ 

im ch« ftmbrr; 

MTcìi (fiquini- 
'fìUPJcMffctlfhP--, 
HRifta Perwllecl- 
ÌÌfo(Mrdlenp,k 


volu che si va a tu'è 
marcata Coc^i- 

Più «drtiitilcàt 4 la scelta 
compiuta dà tSciDpISaierule (a 
Modena e l^erram) a partire 
dal 15 maggio,acr^^ basta 
cQh i cpntqflltort ih 9 yG per le 
faovSnde (4 il più uarito per 
l'acqua mitiqrale e ta oibue), 
che vengono JbMituili da ma¬ 
teriali altareati^iplù-rispettósi 
deit'ambieniè. U sdillk «du¬ 
ra* arriva dopa ùn tsbdrimen- 
to. delta Coop FeMria che 
l^pQ fa lirevi ihtimKo nei 
au^' punlis ^«Ittzurra 


... slmireaimiiltalnyusp^r i 
.lidmpaiuìfa rallum^ dèlta 
lii8ne. fitta f«e«vt lo estasio 
jar^alill^tiital^^C li 
recupero ieciwtdd:''Hiodélità 
4JQ pò- cocnpjcssa.^, portare -i 
contenitori usati alla icoop e 
: ttrti «dainapgtarei alla mae- 
dhw't ndhlnè dlló i risultati 
s|rer4tl-E^-ètiU$^ùlh<ìi deciso 
^qi;|ffrontàrè'it;'prdbtaiha alta 
|a^. n#lta sfrèrahla cosi di 
iMitottiiwè i pi^UoH a 
èbmpiere scelta'4i.vèjlae e al* 
itenjatiVe Afta riidllw piretica. 


M L^ntensa crescila della 
Coop in Emilia Roms^^a, i 
prpces&i di concentrazione 
tra cooperative e l'aumenio 
della superfìcie dei punti di 
vehdita • con la nascila degli 
Ipermercati - rischia di.creare 
disafteziòne nel socio versò la 
sua cooperativa che crescen¬ 
do Va facendosi più «anoni¬ 
ma». Abbiamo ctiiesto ai pre¬ 
sidenti delle quattro coopera¬ 
tive emiliane e deH'associa- 
ziohe regionale come vedono 
il problema del rapporto con 
il'Socio. ■ ■fcr 

NERO ROSSli .presidente^ 
CoM Emilia Veneto 
•Stiamo: studiando fórme: 
nuove di rapporto; dal punto, 
di vista tecnico e ètiche cultu¬ 
rale;:Co^ abMimq suddiviso 
la : nostra area in. «zone soci* ' 
(eè ne sono nove solo in pro¬ 
vincia di Bologna) dotale, 
ognuna di un budget che con-' 
sente Joro di gestire autono- 
marpentarle proprie iniziative. 
Non ecaendo troppo vaste, le 
toK conaentonordl Intratte¬ 
nére uo reale rapporto con la 
baèe. ^e nello, stesso tempo, 
non essendo troppo numero¬ 
se, èfpossiblta raccordarle Ira 
loro per iniziative) più ampie. 


Poi, abbiamo'^lhtrotiotto am¬ 
modernamenti‘“techologicr' 
usando la;: ieleylstqne come 
mezzo pèrraggiùngerè I soci; 
che possono interveiart tata- 
fonicamente per «discutere 
con noi». , • 

ERIO aCOGNAtal, presi¬ 
dente Coop Rorrtagfia Marche 
«E* vero, iL rapporio «on 1 
SOCI in una grande cooperati¬ 
va va ripertaatq- C’è stato un 
cambiamento profondo: alta 
ultime assemblèe di bllartaloè i 
parteopantiOempta nufAèro* 
si) non ponevano più qitasilo* 
ni di gesilorta'edonomfca; iiè^ 
chiedevano; ultariori^ibènèhcl 
dal fatto di cèaere sqci. Lftòro 
rieletta e i loro .Immari M 
sono spostallsulta ^Obtama® 
Oche coiUutfiwristet alla ,ccio*. 


prodotti garantiti.. di - tutatarè 
la loro‘a«ufè?^a quesw'db- 
■manda noi^debbtafno-darepiù 
risposte'‘drmarketingvche ri¬ 
sposte eèbfiOmtahe* ' 


ispondenzè, e moménti in < 
I rapporto con il sodo 


esp^tìé ; soprattutto \ nella 
conìpreiislohe :dei\ Suoi -bbo- 
gm, ,QuMii li ^apporlo si in- 
teftalfica- anche nella grande 
diménsioné,) se si itascono a 
dare.serviai sul-punto. vendita 
ea,^iviihiarevin tempo rea- 
le;ie «feiéi^ rie! socio. Per 
questo abbtamo introdotto 
dita siRimèita.:U . porno è li 
VpaMl'eocl**t<',pasta un que- 
stiOhqrto sotiopqato .ire volte 
l'anM A'Mti cèifipéone di 400 
faml^cw d indica le ten- 
deftae tu S(Ma, Poi, un sem¬ 
ata COniimtateri nqi punti ven¬ 
dita' moti, Mrànuta appositi: 
■ contemiorii .ricéviamo tutte le 
Ctahuntaaabni. poriUve o ne- 
. gnijSi:dèi;apei e,del citanti». 

pfobtema 4 èt rdmorto con lo-, 
^croè- 4 a:tai hp oia p erto. U no-ii 
sire-airqitùn!:aliuata prevede 
un’eiriqolaBone per sezioni 
sòèL^pérfCbdirilaamehti' prò- 
vtaqalLv Mo - el > consiglio 
■d.aitiftiihirii a stone. ;Ho osser- 
^aktffiKepiricon queste gran- 
dliaMMmsKihlt’ljl tajppoviD con 
Il jKtata M’punta di vista^ n^^ 
ntaiicp, iiafembtee di bilan- 


cio..^ad esempio è ancora, 
mollo forte, e in crescltaVSo- 
no però dell'idea che occorra 
progettare la partecipazione 
'tal modi nuovi, ripensare le re¬ 
gole della dempcraztati En- 
cordare che olita al soci van¬ 
no coinvolti quelli che rientro 
la Coop lavorano» 

ERMEn RACCAPORI; 
presidente dell'Associazione 
regionale delle cooperstive di 
consumaton 

Oggi in Emilia-Romagna 
una:liimiglia su 4 è associata 
alla Coop. E' un sintomo della 
capacita della Coop di rispon¬ 
dere alle esigenze dei consu¬ 
matori. Lo svihmpo : della 
Coop di questi anni ha allarga¬ 
to e non listreilo il rapporto 
sociale. La realizzazione dei : 
nuovi centri commeictali è 
un^occaslone per; astandere 
ulteriormente' ' li"; eoinvoìgi- 


' mento eta'paitectpaztorve dei 
''soci alle sodtp'ril'fviitippo' e 
'ammodemamepto .della rete 
disinbutiva; E .itallo stesso 
tempo rappreséma una anco¬ 
ra maggiore capacitèvdl ri¬ 
spondere adeguatamente alle 
nchiesie di attenzione alla sa¬ 
lute, alla salubrità dei prodot¬ 
ti, alla tutela dell'ambiente e 
più in generale alia qualità dei¬ 


sta vita dei cittadini. Temi sui. 
quali la Coop è da sempre im¬ 
pegnata. 

EDEN BARALDL vicepresK 
dente.deirassociazione regio- 
- naie delle cooperative di con¬ 
sumatori ‘ 

La pnma'scadenza, la più iii\' 

portante è la costituzione nei 
. prossimi mesi del distretto as¬ 
sociativo e imprenditoriale fra 
le cooperative presenti nelle 
regioni Emilia-Romagna. Ve¬ 
neto, Trentino e Marche. La 
concorrenza della grande di- 
stnbuzione pnvata nazionale 
e sirantara diventa sempre più 
aggresflva. La cooperazione; 
di consumaton dovrà nspon- 
dere: aumentando la proprio 
efficiensagesiionalerCconte* 
f nimento dei.cosn e aumento 
, della professionalità)é qualifi¬ 
cando ancora^ di più I propri 
servizi al consumatore (tutela 
dei *diritUi- salubntà del pro- 
’ dotti; ettenzioneell'ambiente, 

. ccc.).^il consumatore ha ma- 
':)turaio una ctdtura al consumo 
; più aitanta al propri diritti, alla 
tutela della salute, eco. Una 
^^cooperativi di consumatori 
che hai come missione azien¬ 
dale proprio la loro tutela do- 
vrà essere ih prima fila nel da¬ 
re la migltare risposta. 


cliente insoddisfatto decide di frwte a una aèaiola di 

SSL'bTfifbiSSIS^^ 

TSrdl.a..;rooMlizi.. iicl«i.«o?to poeta vote 
ro.f™dene^..«™.o 

^disfalli o rtaborati a i „ «WW»™ i). 

affacciala ai dirigenU della tri ponti vendili. Mi «BAtténB 
Coop.willa scorta dell espe- americani hanno bibodoMo 'j 
nenza di due 'consorelle slra. uno slogan, a conforto dal di- 
mere la spagnpja Erosgi e la stribolori pih accorti; .11 bu- 
Irancese Saintes. ;Nei v iolo dgel deilinalo al reetami >va 
punii venriitav é da : qualche .: consideiilov un»invealiiiftnto 
tempo in funzione un analogo di marireling* e «costa méqo 
servizio, attivato propno per soddisfare le estgeiizetdi un 
aderire meglio al proprio riu> cIiente,:per non perderlOé Che 
io istituzioitaie di coop «rii» ; acquisire un cttenie nQ 0 V 0 ».tA ^ 
cdiisuinatori- D'àitta parte, comare questa massima nno; 
anche da noi, e in paiticolare ***(• P®f P**®* I produttori in¬ 
in Emilia)Romagna;’>il grande *Jsfriril,^tt*tMpdegtttapOh;,;. 
flusso di comsponrienza che 5 * j 
amva ai tavoli delia redazione 5 ^?^^ ®!p***^ : 
dei mensile «Consumaton» U«.tHe funziona conimi 


malTemL'Sre.n™: “''tonlcta tadeMW. 

»ilon»tlcan«m« lU'AtandA 
I SOCI L impegno a reallzw destinataria. Fare che l'àmor- 
J'.f'?.. P-OP™ ragia di clienH che silciudosi- 

^dislaiii O nmboisati. si mente cambiavano ingtca al 
I ronderà su una motivazione ye anestata. 
consumensta e nello stesso in (iella I igiionieri, di aie- 
tempo commerciale' La sla piassi aonòitalt lo bnpK- 
I Cpop. In altri lennini. SI impe. sedIseivIsiolipoVeslmoFp': 

I gna a garantire due tra i più sul Market: ma II H iqaggieir 
importanti', diritti del consu- .rischio, per II ClleiHc che 
I malore; ditaaidel suor inte- compiaioioucalalagot ptjt 
i ntasi economici e, attenzione evidenle. Adesso d ponaario::! 


mero verde, orala con chia- 


consumensu e nello stesso 
I tempo. commerciale; La . 
I Coop, In altri lemilnii si impe- 


ai SUOI problemi. iiirr. uv i vnitaM quelli che con II Oliente 
Su un versante appaiente- haiuioun rapportp.|dùifltano: 
mente'oppQjio.'é dtmosifato and. picviltglaiò. e JhIMo- 
chesul meicatosonovvincenH rtalmenietaRliatlalOiSlli»tta' 

I le imprese commercialii che di metteni in linea còiti uiuiv' 
dedicano maggiore aiienzio. iradiiione, che il ilaleme 
I ne e soddislare i propn clienti. Coop, con le sue ettenla tele.: 

I Da tempo, d'altronde, la alea- doiw dei tornitoli e II coqtiM-'' 


Con un ^tegno di ISO milioni 


sa Coop cura mollo U 'plut' di lo nd prodolli, da tempo ha 
servizio agglunioi alla; eonve- propósto al tuoi Mtleidóìiad: 

nienza nei prezzi'Dal punto di clienti. 


|:^he una rivista 

pSlfeséère 

hrisi conoscere ^ 


Concreta 



■ itonuls Co¬ 
di ccébuni- 


B &^eimo, FnUli Vene- 
dia liq lepiho di Lom 
é le Màrche - compie 
U) llillldi «ii Retlliiau con 
lo i(dM 0 congiunto di sette 
giéndhcdlléralivt del nord ■ 
dote èleaiictnlrtna I .grandi 
plMisH. dalla Coop .Consu- 

■ffi■ Ha voluto conoscere 
noh iolo se stasa ma 
I tipo, attraverso 
commisiiontro 
Il ncerehe Aba- 

dagine del gene 
liahla cinque anni la. 

I mensile raddoppio 
irguo numero di pagi¬ 
ne wi|i anche la pubbiKliA e 
entrata su .Consumalun., con 
Il cqplOrtddei parere faorevo- 
le dellf lòttgróranu degli In- 
teivUlall Questo partlcolere 
del plecel dei leiton é interev 
ante sa cOnltOnieio con ia n- 
cer«a,tiiecedehle Idduell'OC: 
cailona, Infaill, i soci .punsti. 
deteneiftno la maggioranza, 
tnchése luto per un punto. Il 
Mgniue di apprezzare ■ o al'; 
mano di comprendere ■ la 
pnNhia di pubblicità viene 
piévaitnteilfente dai giovani 
In questi cinque anni inlaiii la 
base sodale il e modihcaia e 
anCtafatiegglamento del so¬ 
ci verno la Coop ha peno m 
(deolegia e giiadagnaio m ap- 
pieiitmenro. In termini diver¬ 
si. Un vincolo aisodaiivo latto 
di inieraéie veno le politiche 
NiaAoplali - salute, ambiente - 
Ella'còmmtrclali. La rivista è 


hdatti cqiiliulU sii due se 

cqrettare htafqéOloneot nutri 
zionaie..atnhiéAt^f'éviiri al¬ 
tro,! Oiveito «roApér area, in 
^ul ogni ainièia coo^rativa 
: cQmunMf9iNffMjfts;botia|é til 
inieratae «ItKiiié.», fe ìMbrao- i 
;zioni oofitfflónMNi'^cviiié'éi j 
:sQcl, i coitiinéfiti «a éropàca». 

Dèlta rilevanoMi dèii'Abi- 
cuè.emérgéche llttiéj^ tfel- i 
, le Coop hti iprevatantaihonta I 
b Kopo - por chi blleevé * di 
guida agli acqujlti.’ kwvata è 
Infatti l'atténriomiràiio le tc-*l 
matichédéiraiiihantitaione; ih i 
tétta alle clzfiif^hè di gradi 
mento è iè Aibri^ «hfodotto». 
che étpbtaaiai punto di vista 
merceologico v ia ; earaitéristi- 
clfe di proooiti di .lai^;C 0 nsu- 
mo. Segue a ruota la rubrica 
. «è tempo di:.i»;-che;anàiizza I 
prodotti Irekhit previlenter 
mente fruttaeverdura, secon¬ 
do ia stagione; Altretfanto se¬ 
guita è «dimmi,come mangi», 
una nibrica dlcèrMtere nutri¬ 
zionale che cònèlgiia come 
salvaguardare la salute attra¬ 
verso una corretta alimenta¬ 
zione. Il nuovo socio della 
Coop, quindi chieda di essere 
informato e. guidato nelle 
scélte d'acquisto; Sebbene sia 
affieno inièresséto alle proble¬ 
matiche interne delta coope¬ 
rativa di CUI fa pane, il legame 
con ta Goop aumenta nel tem¬ 
po. Ne è testimoritanza l'ih- 
«remento del numero del aoel 
e il loro «ringiovanimento» 
progressivo: piu aperti verso 
la pubbUcitèi più interessati al¬ 
le caratteristiche dei prodotti, 
meno ideologizzati, E alla 
Coop richiedono anche uno 
strumento, di informazione 
adeguato a queste esigenze. 





UFORZADèt 

LinususMODa 



Contadini mozambicartl al lavoro. 


■■ Una capitale da un mi- 
iipne di abitantiidl CUI solo un 
terzo vive in case di tipo occi¬ 
dentale, Tutti gli alln stanno m 
bidonvilles. Parliamo di Ma* 
pulo, la capitale del Mozambi¬ 
co veSo CUI Si è diretto I inter¬ 
vento solidanstico deH’asso- 
oazione regionale emiliana 
delle coop di consumatori. 
120000 dollari, ossia oltre 
centocinquanta milioni di lire, 
è ia somma destinata al pro¬ 
getto di sostegno alla coope- 
razione di consumo locale. 

dopo Cinque secoli di colo¬ 
nialismo portoghese, il Mo¬ 
zambico doveva npartire da 
zero. A tutti i livelli, compreso * 
quello del commercio. Le 
cooperative di consumo han¬ 
no contribuito a riorganizzare 
la rete commerciale, parteci¬ 


pano ad assicurare un'equa 
distnbuzione del pochi pro¬ 
dotti disponibili; Oggi te .81 
coop di MapUto distribuisco¬ 
no al trenta per cento detta 
popolazone I prodotti fonda¬ 
mentali garantiti dal sistema 
di razionamento statale e as¬ 
sociano circa .UÙ.ODO fami¬ 
glie. L Intervento deciso daliè 
coop dell Emilia- Romagna si 
può ancora definire sperimen¬ 
tale per verificare le forme e i 
modi (il intervento in accordo 
con le organizzazioni coope¬ 
rative della città. Il progetto 
riguarda tre cooperative locali 
che con i loro'punti vendita 
garantiscono i rilornimenii a 
oltre 4000 famiglie. La somma 
di I2O.OO0 dollari sarà impie¬ 
gata per metà per Interventi 
sul fabbricati (ampliamenti e 


slItatiMiioriOv per acquisto di ' 
aprezzWure,.é di due. piccoli i 
^ombzzi. Un terzo verrà im- : 
piégaio per ta^ormturai di al- i 
quniprodtmi difticili da repe- i 
rire: Mtrolb; per iiluminazio- i 
r néi pile e bàtterla, alcuni capi i 
di ventano- li resto del fman- ' 
zMirienio sarà impiegalo per li i 
' miglfOrameAlo delle capacità | 
o^ahtakativé e gestionali de)- . 
letbOperaUve. I funzionan Ila- i 
liahi.ceicheranno di imposta- i 
rè dn>èentro attiministrativo e I 
comMértitale per dare l’assi- i 
sténzav necéasarta siti piano i 
delia cOntalriUtàk eleborazto- I 
' ne bdariai .organizzazione de- i 
gil.Écquislti e COSI via. i 

La parte operativa del prò- ! 
getto è stata affidala a una i 
cooperativa della Lega che da i 
dieci anni opera in Mozambi- '| 
co; laTecmiat, curando la rea- I 
Iizzaztone di programmi di i 
aiuti finanztati dal governo Ita¬ 
liano e da altre organizzazio- I 
Oli La scelta del Mozambico SI i 
coilegà ad ailn interventi in 
corso in Afnca da parie di al¬ 
tre Coop. di consumo, tutti 
coordinati dall associazione 
naaionaie di coop di consu- 
matOrit come già avviene per 
alln movimenti cooperativi i 
europei.. L obiettivo è quello | 
di profnuovere la crescita di | 
forme cooperative e associati' i 
ve nel campo deli agricoltura | 
e del collegamento produzio- i 
ne - consumo, privilegiando I 
l'intervento per piccoli prò- i 
getti, scelti, gestiti e controlla- | 
ti insieme alte strutture asso- I 
ctaiive locali. Su questi prò- i 
getti saranno poi coinvolti gli 
enti nazionali e internazionali | 
che gestiscono i fondi desti- i 
nati ai Terzd Mondo. . i 












AlCA, li maggior consorzio della 
coopenuione agricola italiana, opera in un 
sistema nazionale di cooperative e consorzi di 
ogni settore c dimensione e tende a favorire 
la loro interazione orizzontale, sviluppando 
la propria attività m due gracidi 
MCC'. 

— concentra gli acquisti dei 
prodotti per l'agricoltura e con il 
marchio Agricoop valorizza quelli & m 
di origine cooperativa, | 

— fornisce servizi per la vendita, J 


iNSIEMEm CRESCERE 


con preferenza verso le grandi centrali 
distribuuve, dei prodotti agroalimenuri e 
marchio Foglui e Sole evidenzia 
Torigine cooperativa e garantisce 
la genuinità dei prodotti. dsS 

In questo contesto il sisrema trova una più 
forte identità di gruppo per un rapporto più 
incisivo ed efficace, con il mercato. 

AlCA, le cooperative, I loro consorzi*. 

A la forza del gruppo e fencusiasmo 
/L del singolo 

teÉ4A '"ML evoluzione deiràgroìndustria ital iana. 


SERVIZI DI RÀTRI2ÌÀ ÌOMAGNOLI 


runità 

(jiovedì 
8 giugno 1989 
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gjl^ . Seimila miliardi di fatturato. 

' Anche.quest'anno siamo 
^9||~ la più grande catena di distrì- 
buzione alimentare in Italia. 
Un grande risultato. Un entu¬ 
siasmante punto di partenza per realiz¬ 
zare i nostri progetti. Continuo rinno¬ 
vamento della nostfai attuale rete di di¬ 
stribuzione per garantire un servizio 
sempre migliore. Apertura di nuovi 
Ipermercati per offrire adeguate strut¬ 
ture a comportamenti di consumo in 
continua evoluzione. Sviluppò dì Cen¬ 
tri Commerciali integrati per jhtròdur- 
re anche in Italia la formula più avanzata 
della grande distribuzione. Tanti pro¬ 
getti che hanno un denominatore co¬ 
mune: il consumatore e lesueésigenze. 
















